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SI ACUISCE L'INCOMPRENSIONE TRA LA CEE E GLI USA 


Sconcerta e irrita l'Europa 


Incongrua la vendita di grano mentre si boicotta l'intesa sui gasdotto 


Propo ta segreta americana? 


HESSELET— I «Dieci» del- 
la Cee non considerano con- 
vincenti gli argomenti forniti 
dall’Amministrazione ameri- 
cana per giustificare la deci- 
sione di aumentare le vendite 
di grano, sino a 23 milioni di 
tonnellate l’anno, all'Urss; né 
nascondono la loro irritazione 
per l’ultimo dei provvedimen- 
ti adottati dalla stessa ammi- 
nistrazione Reagan contro le 
imprese europee impegnate 
nella realizzazione del gasdot- 
to siberiano, tra cui la «Nuovo 
Pignone», che si è vista bloc- 
care alla dogana di New York 
i quattro rotori commissiona- 
ti in agosto dalla «General 
Electric». 

L'atteggiamento di Reagan 
viene concordemente definito 
«incomprensibile», «incon- 
gruo» e dettato da calcoli elet- 
torali. «Sono decisioni in con- 
trasto con il clima riscontrato 
nella recente riunione della 
Nato in Canada, dove la di- 
scussione con. il segretario 
americano Shultz aveva fatto 
intravedere buone possibilità 
di superare la fase conflittuale 


nei rapporti euro americani» 
ha commentato il ministro 
degli esteri italiano Emilio 
Colombo al termine dell'in- 
contro informale che ha avuto 
sabato e ieri con i colleghi 
della Cee a Hesselet, in Dani- 
marca. 3 

Il rappresentante italiano 
ha definito «insufficiente» la 
logica con cui è stata giustifi- 
cata la vendita di grano ame- 
ricano all'Urss, proprio men- 
tre si chiede agli europei di 
farsi carico della politica di 
ritorsione che Reagan vuole 
applicare contro i sovietici sul 
piano economico, in conse- 

lenza dei fatti polacchi, e 
non si esita a colpirli quando 
essi onorano gli accordi stipu- 
lati prima di tali fatti. 

Per non dire che le sanzioni 
‘americane, come nel caso del- 
la «Nuova Pignone», scattano 
anche sulla base di semplici 
supposizioni: sembra appura- 
to, infatti, che i rotori bloccati 
a New York dovessero servire 
al gasdotto algerino, e non a 
quello siberiano. 

Ad ogni modo, i «Dieci» 
hanno voluto lanciare da Hes- 
selet un altro segnale di buo- 
na volontà verso il loro più 
potente alleato, riconferman- 
do la disponibilità a ridiscute- 
re il complesso dei rapporti 
economici Est-Ovest nelle di- 
verse sedi individuate nell’ul- 
tima riunione della Nato: ov- 
verosia il Cocom, che è il 
comitato di controllo dell’Oc- 
se sulle esportazioni di tecno- 
logie a finalità strategiche 
verso i paesi dell'Est europeo; 
la stessa Ocse, per le esporta- 
zioni ci altre tecnologie consi- 
derate comunque capaci di 
accrescere la potenza del 
l'Urss; e i «vertici» dei sette 
paesi più industrializzati del 
campo occidentale, dove è 
presente anche il Giappone. 

Il governo di Tokio, in effet- 
ti, non può restare estraneo 
alla disputa che sta avvele- 
nando i rapporti interatlanti- 
ci é che — come ha detto il 
presidente di turno'dei mini- 
stri europei, il danese Ell- 
mann Jensen, che è stato 
incaricato di informare gli 
americani sulle discussioni di 
Hesselet — non deve assoluta- 
‘mente degenerare in conîlitto. 

Ne deriverebbe una seria 
minaccia alla coesione occi- 
dentale, che è ritenuta dagli 
europei fondamentale — in 
questa fase di acute tensioni 
con l’Est — per rimuovere gli 
ostacoli che più ostano a una 
ripresa del processo di disten- 
sione. 

A Hesselet i ministri degli 
esteri dei «Dieci» hanno an- 
che espresso una valutazione 
pessimistica della situazione 
in Polonia: di fronte al regime 
repressivo che si è instaurato 
a Varsavia e che fa tramonta- 
re, almeno nel breve periodo, 
ogni speranza di ripresa del 
dialogo tra governo, chiesa e 
Solidarnose, i «Dieci» si sono 
interrogati sulle reali possibi- 
lità di mantenere attiva Ja 
Csce (la conferenza sulla sicu- 
rezza e la cooperazione in Eu- 
ropa). a 3 

Nella riunione in Danimar- 
ca non poteva ovviamente re- 
stare assente il tema del Me- 
dio Oriente. La Cee è d’acccr- 
do a concorrere alla ricostru- 
zione del Libano: il ministro 
degli esteri danese, come pre- 
sidente di turno, andrà agli 
inizi di novembre a Beirut per 
rendersi conto di persona di 
cosa la comunità possa con- 

nte fare. Per il resto, 
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NEW YORK — Il «New 
York Times» afferma che 
l’amministrazione Reagan ha 
inviato alla Germania occi- 
dentale, all’Italia, alla Fran- 
cia e alla Gran Bretagna un 
piano segreto, che potrebbe 
condurre all'eventuale revo- 
ca delle sanzioni decise dagli 
Stati Uniti nei confronti dei 
quattro paesi europei a segui 
to della loro «collaborazione» 
con l'Unione Sovietica per la 
costruzione del gasdotto 
euro-siberiano. 

Secondo il giornale, î gover- 
ni dei quattro paesi si dovreb- 
bero impegnare, in base a tale 
documento, a modificare la 
strategia occidentale per 
quanto riguarda i rapporti 
commerciali con l'Urss e do- 
vrebbero inoltre individuare 
specifiche linee politiche, qua- 
li ad esempio restrizioni sul 
credito e sul trasferimento dì 
tecnologia, suscettibili di es- 


sere utilizzate per modificare 
il comportamento dei sovie- 
tici. 

Secondo il «New York Ti- 
mes», î funzionari dell’ammi- 
nistrazione Reagan non sa- 
rebbero comunque d’accordo 
tra loro sul tipo di contropar- 
tita che gli europei dovrebbe- 
ro dare in cambio della revo- 
ca delle sanzioni. Nel governo 
Usa esisterebbe infatti una 
«linea dura» (che farebbe ca- 
po al segretario alla difesa, 
Weinberger), i cui esponenti 
intenderebbero chiedere un 
deciso impegno da parte degli 
alleati europei a non sotto- 
scrivere con l’Urss l'accordo 
per il secondo tratto del ga- 
sdotto. Ad essa si contrapor- 
rebbe tuttavia una «linea mo- 
derata», alla quale farebbero 
capo funzionari del diparti- 
mento di stato e del ministero 
del commercio. 

Il «New York Times» preci- 


sa che, secondo calcoli di 
esperti, la prima parte del 
gasdotto dovrebbe portare 
nelle casse dello stato sovieti- 
co.un guadagno annuale di 
dieci miliardi di dollari 

Il giornale afferma ancora 
che il presunto piano segreto 
del governo Reagan è stato 
consegnato ai quattro paesi 
occidentali due settimane fa, 
prima cioè che le autorità di 
Varsavia annunciassero lo 
scioglimento ufficiale del sin- 
dacato libero «Solidarnosc». 
È noto che l’amministrazione 
di Washington a suo tempo 
aveva imposto l'embargo sul- 
le forniture all'Urss dì mac- 
chinari e tecnologia statuni- 
tensiì nel settore petrolifero e 
del gas naturale proprio a 
causa di quella che il Presi- 
dente Reagan aveva denun- 
ciato come la parte avuta da 
Mosca nell’imposizione della 
legge marziale in Polonia. 


LA JUVENTUS BLOCCATA AL «FRIULI», GLI ALABARDATI RIAFFERMANO IL PRIMATO IN CLASSIFICA 
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‘estina 1-1 — Dopo un incredibile gol di De Falco la Triestina 
dal Vicenza conseguendo comunque un prezioso pareggio nella più difficile trasferta e 
ribadendo il suo primato in classifica, Nella foto De Falco impegna la difesa avversaria. 
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è fatta raggiungere 


| Migliaia i tifosi al seguito della squadra a testimonianza del momento di grazia attraversato 


| dalla Triestina 


ATTESO L'IMPATTO POLITICO DEL NUOVO CORSO DEMOCRISTIANO 


Nella De l’unità è quasi fatta 


ma c'è malessere nel soverno 


I socialisti intanto ribadiscono il loro no al patto proposto da De Mita 
Dure repliche alle accuse di Visentini: Andreatta parla di aliarmismo 


ROMA — La Dc è dunque 
vicina all’unità interna. Il 
consiglio nazionale democri- 
stiano si è concluso con un 
sostanziale accordo tra la 
maggioranza e la minoranza, 
e non è da escludere che già 
nella prossima riunione della 
direzione, questo processo 
unitario possa concludersi 
con l’ingresso nella segreteria 
di esponenti della minoranza. 

Certamente quanto avviene 
in casa democristiana ha del- 
le ripercussioni dirette nei 
rapporti con gli altri partiti 
della coalizione. Una Dc più 
unità può far valere maggior- 
mente il peso che gli elettori 
le hanno dato; a questo punto 
bisognerà vedere quali saran- 
no le reazioni degli altri leader 
dei partiti laici. 

I socialisti non intendono 
impegnarsi su questo terreno 
e anche ieri, nel corso del 
convegno sulle riforme istitu- 
zionali, il vicesegretario Mar- 
telli ha ripetuto l’indisponibi- 
lità socialista. Ma singolar- 
mente proprio nel momento 
in cui si discute su un patto di 
ferro per conservare questo 
tipo di maggioranza anche 
per il futuro, c'è chi dall’inter- 
no della coalizione la critica 
aspramente. 

Le dichiarazioni di Visenti- 
ni, presidente del Pri, cioè 
dello stesso partito di Spado- 
lini più che sorprendere han- 
no nuovamente messo in luce 
che nei partiti c'è malessere. 
Anche nel consiglio nazionale 
della Dc si sono levate voci 
preoccupate per il tipo di rap- 
porti esistenti nel governo. E 
del resto basta attenersi alle 


cronache degli ultimi giorni 
per vedere che non tutto pro- 
cede per il meglio. A parte 
l'infortunio alla commissione 
lavoro alla Camera, dove il 
pentapartito è stato messo in 
minoranza, c'è la questione 
ancora aperta della disputa 
tra Andreatta e Formica sul- 
l'entità degli sgravi fiscali. 
Formica ha promesso ai sin- 
dacati circa 5 mila miliardi di 
sgravi fiscali, ma Andreatta 
ha subito rilevato che questo 
aprirebbe un buco nel tetto di 
60 mila miliardi di deficit. 
E Spadolini, che domani ri- 
ceverà le parti sociali per 
avviare la trattativa sul costo 
del lavoro, dovrà cercare di 
risolvere in breve tempo que- 
sto nuovo litigio tra i due 
ministri. 4 c 
Con l’intervento di Visenti- 


ni queste cose vengono de- 
nunciate, e Visentini parla 
inoltre anche di ministri in- 
competenti. Queste dichiara- 
zioni come ha detto Valdo 
Spini, vicesegretario del Psi, 
costituiscono il più duro 
attacco che sia stato indiriz- 
zato al Governo Spadolini, e 
ancora di più, rileva l’espo- 
nente politico, questo attacco. 
viene dal presidente del Pri. 
Per Spini, dunque «va osser 
vato con grande preoccupa- 
zione perché, nel momento in 
cui si infittiscono gli appelli 
alla solidarietà, giunge pro- 
prio dal cuore della coalizione 
un segnale di aperta sfi- 
ducia». 


Per il liberale Biondi in 
quanto detto da Visentini c'è 
qualcosa di eccessivo, anche 


se non si può negare ìl perma- 
nere di dissensi all'interno 
della coalizione governativa. 


In difesa dell'operato di 
Spadolini è intervenuto Biasi- 
ni del Pri che replicando a 
Visentini,.ha. giudicato. coe- 
renti con la. gravità della 
situazione le decisioni assun- 
te dal Governo e ha contesta- 
to «l’esagitato e strumentale 
catastrofismo». Polemico con 
Visentini anche il ministro del 
tesoro Andreatta che ha det- 
to: «L'allarmismo, un’allarmi- 
smo strumentale a disegni po- 
litici ed aziendali non induce 
al rigore, ma alla resa di fron- 
te a evoluzioni, apparente- 
mente temute, ma che dichia- 
razioni imprudentisembrano 
quasi sollecitare». 


Giuseppe Sanzotta 


(Italfoto) 
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Udinese-Juventus 0-0 — I campioni di Trapattoni sono stati 


x» 


Sa 


bloccati sullo zero a zero dai friulani; se una squadra doveva 
vincere questa era l'Udinese che con Causio ha addirittura - 
fallito un rigore. Nella foto uno dei tanti duelli fra lo stesso 


Causio e Gentile 


(Foto Di Pietro) 


TORNA A METTERSI IN MOTO LA MACCHINA DIPLOMATICA IN MEDIO ORIENTE 


Missione 
di Lagorio 
in tre paesi 


Sosta del ministro nel Sinai 
e visita ai marinai italiani 


ROMA — Il ministro della 
difesa, Lelio Lagorio, ieri ha 
visitato la formazione navale 
italiana che pattuglia it Mar 
Rosso nel quadro delle opera- 
zioni affidate alla forza mul- 
tilaterale di pace nel Sinai. 

Dopo essere stato messo al 
corrente delle attività delle 
tre unità italiane Lagorio ha 
pronunciato un discorso nel 
quale ha sottolineato il signi- 
ficato della nostra presenza 
nella forza multinazionale 
del Sinai. 

Lagorio ha così cominciato 
un viaggio di una settimana 
che lo porterà in tre paesi. In 
serata è infatti ripartito per 
Gedda da dove oggi raggiun- 
gerà Mogadiscio, seconda 
tappa del suo viaggio. Suc- 
cessivamente egli visiterà 
Kartum, capitale del Sudan, 
alla fine della settimana farà 
ritorno in Egitto per presen- 
ziare le cerimonie del qua- 
rantesimo anniversario della 
battaglia di El Alamein. 


Gemayel in Usa e in Europa 
per ricostruire il Libano 


Oggi sarà all'Onu - Tappe a Washington, Parigi, Roma 
e in Vaticano - Reagan prepara un'altra Camp, David? 


BEIRUT — Il Presidente li- 
banese Amin Gemayel è par- 
tito alla volta.degli Stati Uni- 
ti, prima tappa di un giro che 
lo porterà anche a Parigi, 
Roma e in Vaticano. Oggi Ge- 
mayel parlerà all'assemblea 
generale dell'Onu e. domani 
sarà a Washington per collo- 
qui con il Presidente Reagan, 
il segretario dì stato Shultz e 
il ministro della difesa Wein- 
berger. 

Mercoledì, sarà in Francia 
per colloqui con il Presidente 
Mitterrand e il giorno dopo a 
Roma dove vedra il Presiden- 
te Pertini e sarà ricevuto da 
Papa Giovanni Paolo II. Se- 
condo fonti governative, al 
centro dei colloqui di Ge- 
mayel figureranno i negoziati 
per il ritiro delle forze israelia- 
ne, siriane e palestinesi dal 


IN VIGORE UNA DURA MISURA RESTRITTIVA SUI VIAGGI ALL'ESTERO 


«Tassa di espatrio» per gl 


i Ju 


oslavi 


Deposito bancario in crescendo per chi supera da oggi il confine - L'esenzione è prevista 
per i frontalieri con sole cinque uscite all'anno - Una «cortina» sull'economia di frontiera 


BELGRADO — Dalla mez- 
zanotte tutti ì cittadini jugo- 
slavi che si recano all’estero 
devono aver pagato una sorta 
di «tassa sugli espatri»: così 
stabilisce un decreto del go- 
verno federale reso noto ieri 
pomeriggio. 

Si tratta, in effetti, di un 
deposito bancario che per il 


FINO AL 7.0 GRADO MERCALLI 


Scosse in Umbria 
danneggiano case 


PERUGIA — Dall’alba di 
ieri la terra trema in Umbria, 
con una serie di scosse di non 
grande intensità ma ugual- 
mente allarmanti per la po- 
polazione e distruttrici per i 
Vecchi edifici, che dunencia- 
no crolli, lesioni o crepe. L’e- 
picentro del fenomeno tellu- 
rico è nella zona di Valfabbri- 
ca, un piccolo paese a Est di 
Perugia, sulla strada che por- 
ta a Gualdo Tadino, già pro- 
vato dal terremoto che — ben 
più violentemente — colpì la 
regione nel 1971. 

_Le scosse sono state avver- 
tite in modo inquietante in 
un’ampia fetta di territorio, 
tra Perugia, Assisi, Gubbio, 
con «diramazioni» anche in 
Toscana e nelle Marche, nel- 
l’entroterra pesarese, Paura 0 
semplicemente allarme, ma 
nessun danno alle persone: 
nessuna vittima neppure nel 
«cuore» del sisma, ma ap- 
prensione vivissima, anche 
perché la serie delle scosse sì 
sgrana, a vari intervalli, e 
induce la popolazione a non 
rientrare nelle abitazioni, pa- 


recchie delle quali sono di 
vecchia data. 

La prima scossa è stata 
registrata alle 5,43 di ieri, ed 
è stata del quarto grado Mer- 
calli; ad essa hanno fatto se- 
guito sussulti di diversa po- 
tenza, fino a quello del sesto- 
settimo grado registrato alle 
7.45 e a quello — ancor più 
pauroso — del settimo Mer- 
calli, avvertito pochi minuti 
prima di mezzogiorno. a 

A Valfabbrica si è recato in 
mattinata il capo del diparti- 
mento nazionale della prote- 
zione civile, Pastorelli, che 
ha concordato con il sindaco 
del paese di far recintare il 
centro storico e di far ospita- 
re in tende o roulottes parec- 
chie famiglie. 

Se a Valfabbrica la situa- 
zione è precaria, la vita sem- 
bra tornata alla normalità, 
dopo la forte scossa di mezzo- 
giorno, nei centri maggiori, e 
anche nelle località in cui 
sono state segnalate lievi le- 
sioni agli edifici o crolli di 
vecchie stalle e cascinali (Ca- 
sa Castalda, Pieve Agnana). 


primo viaggio dell’anno è di 
5.000 dinari (circa 140 mila 
lire) ed aumenta di duemila 
dinari per ogni viaggio suc- 
cessivo, Il deposito non è frut- 
tifero, e può essere ritirato 
dopo un anno. 

. In questo modo il governo 
jugoslavo, nel tentativo di 
fronteggiare una crisi econo- 
mica dalle proporzioni sem- 
pre più preoccupanti, rende 
più difficile ai suoi cittadini di 
recarsi all’estero per fare ac- 
quisti. Il provvedimento col- 
pisce in modo particolarmen- 
te l'economia di Trieste e del 
Friuli, ove gli jugoslavi sono 
soliti recarsi a far compere, 

Gli jugoslavi residenti nelle 
zone limitrofe all'Italia ove vi- 
gono gli accordi per il cosid- 
detto «piccolo traffico di fron- 
tiera» PERNO compiere, in 
esenzione, solo cinque vi i 
all'anno, 5 Ea 

Dalla «tassa sugli espatri» 
sono esentati gli jugoslavi che 
si recano per lavoro all’estero 
€ le loro famiglie e coloro che 
vanno all’estero per curarsi o 
per ragioni di studio. Tutti 
costoro dovranno comunque 
esibire alla frontiera jugosla- 
va un «lasciapassare» rila- 
sciato dal segretariato agli in- 
terni. 

Il decreto potrebbe chiude- 
re di fatto quella che in questi 
anni è stata definita la «fron- 
tiera più aperta d'Europa» 
riferendosi a quella con l’Ita- 
lia, paese di diverso sistema 
socio-politico. Se il deposito 
per il primo viaggio, infatti, è 
gia alto (cinquemila dinari), 
diviene pesante al secondo (si 
tratta di altri settemila dina- 
ri), ancor più duro al terzo 
Movemila dinari, in aggiunta 
ai cinquemila e ai settemila 
precedentemente versati) e di 
fatto insostenibile al quarto. 


Il numero dei viaggi all’e- 
stero, stabilisce il decreto, vie- 


ne calcolato nell'anno corren- 
te. Parimenti il deposito può 
essere ritirato dalla banca al- 
la scadenza di un anno. .Il 
decreto stabilisce pesantissi- 
me multe per le infrazioni. 
Il provvedimento viene pre- 
sentato come «deposito sui 
dinari che vengono esportati 
dalla Jugoslavia dai cittadini 


I riflessi 
a Trieste 


‘ae 
e Gorizia 

TRIESTE — La grave crisi 
economica jugoslava e le con- 
seguenti misure governative 
per arginarla si ripercuotono 
sempre più pesantemente 
anche sulle attività commer- 
ciali della fascia confinaria 
italiana, specie a Trieste e nel 
Goriziano. 

L'attuale pesante tassa sui 
transiti deì cittadini jugoslavi 
— tassa che inciderà senz'al- 
tro sugli stessi frontalieri do- 
tati di lasciapassare, per © 
quali l’esenzione sì limita a 
cinque passaggi annui — co- 
stituisce una «stangata» an- 
che per l'economia triestina e 
goriziana. . 

«Stangata» che si aggiunge 
alla recente soppressione dei 
treni che a Trieste giungeva- 
no dall'interno della Jugosla- 
via, all'inasprimento ed alla 
moltiplicazione dei controlli 
ai valichi, al razionamento 
della benzina e alle sempre 
minori disponibilità di denaro, 

Verrà praticamente a. ces- 
sare non solo la possibilità di 
rifornirsi a Trieste di generi di 
abbigliamento e in particola- 
re di blue-jeans ma anche dei 
generi di prima necessità 
(caffè, burro, detersivi, autori- 
cambi, carta igienica, medici- 
nali, ecc.) che oltre frontiera 
sono diventati praticamente 
introvabili. 


che vanno all’estero», Ora agli 
jugoslavi è consentito dalla 
legge di esportare in un anno, 
per un numero illimitato di 
viaggi, soltanto 1500 dinari 
(32 mila lire italiane circa), 
mentre il deposito imposto 
dal nuovo decreto è come 
minimo di cinquemila dinari 
(140 mila lire). 

La notte tra venerdì e saba- 
to scorso, durante una confe- 
renza stampa illustrativa dei 
provvedimenti valutari pro- 
posti dal governo e approvati 
dall'assemblea federale, il mi- 
nistro delle finanze Jose Flo- 
riancic aveva più volte e riso- 
lutamente smentito l’adozio- 
ne di questo deposito. Aveva 
nello stesso modo smentito 
che il governo intende conge- 
lare i depositi bancari in valu- 
ta convertibile dei cittadini 
jugoslavi e così pure le voci di 
una prossima svalutazione 
del dinaro. 

Una nota dell'agenzia uffi- 
ciale «Tanjug» spiega che il 
decreto si è reso necessario 
per impedire che gli jugoslavi 
esportino illegalmente valuta 
in occasione dei loro viaggi 
all’estero. Tale valuta, prose- 
gue l’agenzia, rientra poi ille- 
galmente in Jugoslavia, con 
danni per la bilancia dei paga- 
menti. 


Da oltre un anno gli jugosla- 
vi avevano intensificato i loro 
viaggi in Italia, ed anche in 
minor, misura in Austria, per 
acquistare tutto quel che nei 
loro negozi manca del tutto: 
caffè e detersivi, carta igieni- 
ca e burro, ricambi per auto e 
ovatta, biberon e giornali e 
decine di altri prodotti, ma 
soprattutto i medicinali. Han- 
no acquistato in Italia anche 
capi di abbigliamento, scarpe 
e jeans. 


Le autorità hanno in tutti i 
modi tentato di ostacolare 


questo flusso verso il nostro 
paese: hanno fra l’altro sop- 
presso i treni dall’interno del- 
la Jugoslavia per Trieste, mol- 
tiplicato e inasprito i controlli 
doganali, ridotto infine l’'ap- 
provvigionamento di benzina. 


Libano, la riconciliazione tra 
le fazioni rivali libanesi, la 
ricostruzione del paese. In ae- 
roporto, Gemayel è stato 
salutato da vari dignitari, 
compresi gli ambasciatori d'I- 
talia e Francia. 

Fonti governative, che si at- 
tendono che il Presidente 

. Reagan conceda un prestito 
di 10 miliardi di dollari, hanno 
affermato che Gemayel cer- 
cherà aiuti per la ricostruzio- 
ne del Libano e del suo eserci- 
to, questione-chiave per il ri- 
pristino della legge e dell’ordi- 
ne nel paese. 

Le stesse fonti hanno inol- 
tre precisato che Amin Ge- 
mayel cercherà di ottenere 
l’aiuto dagli Stati Uniti per 
l'evacuazione completa di 
tutte le forze straniere dal Li- 
bano, con speciale riferimento 
ad Israele, alleato di Wa- 
shington. 

Le stesse fonti ritengono 
che Amin Gemayel chiederà 
al Presidente Reagan e ai go- 
vernanti francesi ed italiani di 
incrementare i rispettivi con- 
tingenti militari in Libano, 
estendendo il loro mandato 
forse anche fuori della deva- 
stata capitale. 

Nel quadro di questa inizia- 
tiva che rimette in moto la 
macchina diplomatica in Me- 
dio Oriente si è appreso che il 
Presidente Reagan è pronto a 
convocare un nuovo summit 
tipo Camp David se Re Hus- 
sein di Giordania acconsenti- 
rà a partecipare a negoziati di 
pace per il Medio Oriente. Lo 
ha annunciato il «Boston Glo- 


NELLE PAGINE INTERNE 


Polonia: non scende 
la tensione nelle città 


La Polonia si appresta a vivere un’altra settimana 
di tensione ed incertezza. I timori di nuovi scioperi e 
di nuove manifestazioni si avvertono concretamente 
nelle città più «calde». In questa situazione esplosi- 
va si inserisce la voce del primate di Polonia, Glemp, 
che, rammaricandosi dello spreco del tempo inter- 
corso dalla dichiarazione dello stato di guerra a oggi, 
ha invitato tutti a «ricominciare da zero». Da segna- 
lare, infine, il primo intervento jugoslavo, sebbene 
soltanto a livello di stampa ufficiale, a favore di 


Solidarnose. 


A pagina 17 


Come sta crescendo. 
la protezione civile 


Si è chiuso ieri al «Palamostre» di Udine il conve- 
gno ‘nazionale sulla protezione civile organizzato 
dalla Regione Friuli-Venezia Giulia cui hanno parte- 
cipato diverse centinaia di amministratori, esperti, 
tecnici, militari, e una folta rappresentanza di asso- 
ciazioni di volontari. Il ministro Zamberletti ha 
tenuto sabato la relazione inaugurale illustrando il 
disegno di legge del governo presentato al parlamen- 
.to lo scorso 5 febbraio. Attorno ai 35 articoli di 
questo disegno si è sviluppato anche ieri il dibattito. 
Al termine dei lavori è stato approvato un ordine del 
giorno in cui viene riconosciuto alle Regioni un 
ruolo centrale nell’organizzazione della protezione 


civile. 


‘A pagina 2 


be» citando «fonti degne di 
fede» a Gerusalemme e Wa- 
shington. 

Un summit comprendereb- 
be, secondo il giornale, Israe- 
le, Egitto, Giordania e Stati 
Uniti. Un collaboratore del 
primo ministro israeliano Be- 
gin ha dichiarato, stando al 
giornale, che Begin probabil- 
mente parteciperebbe nono- 
stante il suo «totale rifiuto» 
del piano di pace formulato 
da Reagan il mese scorso, ma 


COLTO DA MALORE 


Il giornalista 
Beppe Viola 


PONNNCI 
gravissimo 

MILANO — Beppe Viola, 
uno dei più noti,e amati tele- 
cronisti, inviato per il calcio 
della «Domenica sportiva», è 
ricoverato in gravissime con- 
dizioni nel reparto rianima- 
zione dell’ospedale Fatebene- 
fratelli. È stato diagnosticato 
un ictus cerebrale. 

Viola era tornato nella re- 
dazione della «Domenica 
sportiva», presso la Rai di 
corso Sempione, verso le 18 
dopo aver condotto a. San 
Siro il consueto servizio do- 
menicale sulla partita Inter- 
Napoli. 

Viola ha 43 anni, è sposato 
ed ha quattro figli. Da molti 
anni alla Rai, si è interessato 
oltre che di sport anche di 
spettacolo.’ 


solo se le parti intendessero il 
summit come la continuazio- 
ne dei negoziati sull’autono- 
mia della Cisgiordania previ- 
sti negli accordi del 1979 a 
Camp David. 

Israele, intanto, valuta con 
fiduciosa prudenza i primi ri-, 
sultati dei colloqui del pro- 
prio ministro degli esteri Ytz- 
hak Shamir a Washington per 
‘un regolamento della sicurez- 
za nel Libano meridionale, 

Le condizioni poste da 
Israele per lasciare il Libano 
prevedono, oltre che un impe- 
gno scritto di Beirut a non 
permettere che il suo territo- 
rio sia utilizzato come base di 
operazione da parte di forze 
ostili a Israele, una fascia di 
sicurezza larga 40/50 km a 
Nord della propria frontiera 
con il Libano, dalla quale sia- 
no banditi armamenti pe- 
santi. 

Teri Meridor ha ripetuto fer- 
mamente che comunque, pri- 
ma di una qualsiasi ritirata 
israeliana dal paese invaso il 
passato 6 giugno, dal Libano 
debbono andarsene tutti i 
guerriglieri dell’Olp. Inoltre, 
ha aggiunto, Israele non vuole 
che il contingente delle Nazio- 
ni Unite nel Libano Meridio- 
nale, l’Unifil, sia la forza base 

L'opinione pubblica israe- 
liana è però in questi giorni 
emozionata per le condizioni 
della moglie del premier Be- 
gin, Aliza, di 65 anni, che ieri è 
stata nuovamente trasferita 
d'urgenza nel reparto di riani- 
mazione dell'ospedale «Ha- 
dassa en Kren» in seguito ad 
un peggioramento delle sue 
funzioni respiratorie. 


CONCLUSIONE E INTERVENTI POLEMICI Al CONVEGNO DI UDINE 


Protezione civile nel caos 
Più potere alle regioni 


Denunciata la mancanza di una legge nazionale - Nulla osta alle direzioni periferiche 


UDINE — «Le Regioni, in 
attesa della legge nazionale, 
possono costituire le loro dire- 
zioni della protezione civile», 
aveva detto sabato a Udine il 
ministro Giuseppe Zamber- 
letti nell'aprire i lavori del 
convegno nazionale sulla pro- 
tezione civile. «Queste dire- 
zioni regionali saranno un uti- 
le punto di riferimento per la 
discussione alla Camera del 
mio disegno di legge». 

Ieri questa tesì è stata con- 
divisa dall’ordine del giorno 
votato al termine dei lavori. 
La Regione viene infatti defi- 
nita dal documento «punto 
focale di attuazione della pro- 
tezione civile». Ma il docu- 
mento non si ferma qui. Mali- 
ziosamente continua: «Sono 
necessari anche sostanziali 
approfondimenti per definire 
poteri e compiti dei vari livelli 
istituzionali». 

Il che equivale a ributtare al 
di là della corda la palla delle 
responsabilità di ciò che non è 
stato fatto in questi anni per 
la difesa del suolo e delle po- 
polazioni. E i deputati, d’ora 
in avanti, assieme a questa 
«palla» dovranno tener conto 
anche dei risultati di questo 
convegno. 

In. sintesi il convegno di 
Udine dice al Parlamento che 
le Regioni sono stufe di atten- 
dere una legge quadro che 
dorme nel cassetto mentre le 
calamità continuano a verifi- 
carsi, che i volontari aspetta- 
no un inquadramento chenon 
arriva mai, così come non 
arrivano i rimborsi spese, che 
la rivalità, tra i «corpi» d’inter- 
vento per le calamità, ne ha 
limitato le capacità operative, 
che il coordinamento tra ri- 
cerca scientifica e istituzioni è 
a dir poco, carente». 

La seconda giornata dei la- 
vori al. «Palamostre» comin- 
cia e finisce in un clima molto 
diverso da quello inaugurale. 
La sala non più strapiena, il 
ministro Zamberletti se ne è 
andato «richiamato da altri 
importanti e precedenti impe- 
gni», fotografi e tivù fanno 
solo una fugace apparizione 
per sparire poi allo stadio. 

Anche il tono degli inter- 
venti è cambiato, Non più 
argomentazioni in. punta: di 
fioretto tra esperti di rapproti 
politico-istituzionali. Ma la 
voce, a tratti grossa, delle or- 
ganizzazioni dei volontari e 
dei ricercatori scientifici. In 
mezzo a' questi interventi, 
quello del presidente della re- 
gione Basilicata, Carmelo Az- 
zarà. 

Il suo è stato più un rappor- 
to. a caldo sulla ‘situazione 
della regione terremotata che 
una disquisizione politica. 
Senza: peli sulla lingua con 
una cortesia e. una, dignità 
d’altri tempi ha detto: «Nei 
primi giorni della tragedia le 
nostre strade sono state inta- 
sate dalle alte cariche dello 
Stato che col cerimoniale 
hanno intralciato l’arrivo dei 
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mezzi di soccorso, Ora invece 
il paese ha dimenticato il ter- 
remoto in Lucania e Irpinia. 
Abbiamo dovuto rallentare la 
ricostruzione perche siamo 
più avanti con i lavori di 
quanto lo consentano i finan- 
ziamenti. Non sono infatti an- 
cora arrivati i soldi stanziati 
perl 1981, AI di là di qualsiasi 
legge, solo le forze locali pos- 
sono garantire i primi inter- 
venti. 

D'altra parte nel dibattito 
che ha occupato parte della 
prima come della seconda 
giornata qualche deputato ha 
velatamente e con le dovute 
forme della liturgia, recitato 
un «nostra culpa». L'onorevo- 
le Maria Pecchia (Pci) del co- 
mitato ristretto che cura,la 
Stesura delle proposte inte- 


grative al disegno di legge 
Zamberletti, si è pronunciata 
per una sollecita ripresa dei 
lavori e si è dichiarata anche 
«sostanzialmente d'accordo 
nel decentramento dei poteri 
voluto dalle forze regionali». 

Gli altri interventi — sette e 
otto per limiti di tempo su un 
totale di quaranta iscritti — 
hanno invece toccato il rap- 
porto tra istituzioni e volonta- 
ri. «Corriamo il rischio para- 
dossalmente di non poter più 


operare se non ci sarà una ' 


nuova legge «ha detto un rap- 
presentante del soccorso spe- 
leologico. «Ce lo può oridnare 
un prefetto e un comandante 
dei vigili del fuoco in base al 
regolamento di attuazione 
della legge del 1970. 

Anche il presidente dell’as- 


sociazione radioamatori, Ro- 
sario Vollero si è detto deluso 
della situazione attuale. «So- 
stituiamo durante le calamità 
strutture tecniche dello Stato 
che non funzionano più. Sia- 
mo in quindicimila, radioa- 
matori, con 290 ponti radio 
fissi e 90 mobili. Nei rapporti 
con l'autorità ognuno di noi è 
solo. Dobbiamo infatti iscri- 
verci in certe liste anche se la 
nostra associazione è un ente 
morale. I nostri interlocutori 
in questi ultimi anni non sono 
stati più le autorità civili ben- 
sì militari. Con loro riusciamo 
ad andare d'accordo, a inten- 
derci e a collaborare nell’inte- 
resse delle popolazioni. Chie- 
diamo per il futuro un’altra 
normativa di legge». 
Claudio Ernè 


IL PICCOLO 


POCO ACCORDO CON LE GERARCHIE ECCLESIASTICHE 


La Chiesa, il sesso 
e il giovani cattolici 


La maggioranza dice sì a rapporti prematrimoniali e divorzio 


ROMA — Il mondo giovani- 
le cattolico pare godere oggi 
di ottima salute. Passati gli 
anni tumultuosi della conte- 
stazione, quando sembravano 
scomparsi dalle scuole e dalle 
università, i giovani cattolici 
sono usciti dalle catacombe, 
si sono organizzati e hanno 
aggregato nelle loro file nuovi 
adepti. 

Ma è davvero un universo 
compatto e monolitico que- 
sto, come sembrerebbero sug- 
gerire le immagini dei loro 
affollatissimi convegni, o la 
loro frenesia attivistica? 

Di fronte ad alcuni proble- 
mi «scottanti», come si pon- 
gono rispetto alla gerarchia? 
Cosa ne pensano, per esem- 
pio, della posizione della 
Chiesa in materia di etica ses- 


IL PRESIDENTE PERTINI ALLE ESEQUIE DEL VECCHIO COMPAGNO DI LOTTA 


MILANO — Il Presidente 
della Repubblica Pertini, il 
presidente del Consiglio dei 
ministri Spadolini, le più alte 
autorità cittadine, militari e 
civili e della Regione Lombar- 
dia, hanno partecipato ieri 
pomeriggio ai funerali di stato 
di Riccardo Bauer, morto ve- 
nerdì scorso a Milano, all’età 
di 86 anni. 


Alla semplice cerimonia, 
svoltasi in forma civile men- 
tre cadeva una leggera piog- 
gia, in piazza San Fedele sul 
retro di palazzo Marino, dove 
era stata allestita la camera 
ardente, hanno partecipato 
un migliaio di persone, amici 
ed estimatori dello scompat- 
so, una grande figura dell’an- 
tifascismo, tra i fondatori di 
«Giustizia e libertà», respon- 
sabile, assieme a Giorgio 
Amendola e a Sandro Pertini, 
della giùnta militare del Cln. 

Il Capo dello Stato, in piedi 
‘a capo scoperto, ha ascoltato 
l’orazione funebre, tenuta da 
un grande amico di Bauer, lo 
storico Carlo Ludovico Rag- 
ghianti, uno'dei fondatori del 
Partito d’azione. 

Alle 15 esatte, la bara prece- 
duta da numerose corone di 
fiori, ‘fra le quali quella del 
Presidente della Repubblica, 
‘portata da corrazzieri in alta 
uniforme, quelle(del presiden- 
te Spadolini, della Regione 
Lombardia e del comune di 


| 


Milano — Il Presidente della Repubblica, Pertini, ed il 


presidente del Consiglio, Spadolini, ai funerali di Riccardo 


Bauer 


Milano, portate da carabinieri 
in alta uniforme, è stata posta 
su un carro funebre. 
Nell’orazione il prof. Rag- 
ghianti ha ricordato la figura 
di Bauer: «Oltre al riconosci 
mento unanime dei partiti, 
della cultura, della stampa — 
ha detto — la' presenza del 
Capo dello Stato e del capo 


(Aansa.foto) 


del governo significa per i 
consapevoli e per gli ignari, 
come la scomparsa di Riccar- 
do Bauer sia un fatto e un 
lutto nazionale». 

Ragghianti ha parlato di 
«traversata luminosa di Ric- 
cardo Bauer nella storia del 
nostro tempo», ha sottolinea- 
to «la sua figura di grande 


I FUNERALI DOMANI PRESSO TREVISO 


‘parrocchiale. 


Il mondo della lirica 
piange Del Monaco 
il più grande «Otello» 


VENEZIA — Si svolgeranno domani 19 »'tobre i funerali di 
Mario Del Monaco, morto, nel. tardo pomeriggio di sabato 
nell'ospedale di Mestre a‘causa di un infarto. 1! corteo funebre, 
secondo quanto si è appreso, partirà alle 10.30 dal «Villa Luisa», 
la residenza del popolare contante a Lancenigo, poco fuori di 
Treviso, e il rito religioso sarà celebrato nella locale chiesa 


Alla moglie del grande tenore e ai figli stanno giungendo in 
queste ore, oltre quello del Presiente Pertini, centinaia di 
messaggi di cordoglio provenienti da tutto il mondo. 

Franco Corelli, che fu il più autorevole antagonista di Del 
Monaco sulle scene mondiali negli anni Cinquanta e Sessanta, 
assicurando la'sua partecipazione ai funerali ha dichiarato che 
«con Mario Del Monaco è scomparsa la più bella ed interessan- 
te voce del vero tenore italiano del dopoguerra. Il suo bornzeo 
colore e la sua lucentezza vocale hanno fatto di Del Monaco per 


molte opere, ma specialmente pet «Otello», l’unico erede delle 


nostre grandi tradizioni». 


Frattanto la salma di Mario Del Monaco, vegliata da 
familiari e allievi durante la notte, è stata composta stamane in 
una camera ardente allestita nell'obitorio dell'ospedale di 


Mestre, 


Così da ieri mattina centinaia di persone hanno reso 
omaggio al cantante scoparso: appassionati di lirica, amici e 
ammiratori hanno fatto la fila davanti alla costruzione adatta- 


ta a camera ardente. 


Il corpo del tenore, adagìato in'una bara foderata di velluto 
dorato, era stato rivestito con un costume di scena da «Otello» 
di colore azzurro, che la moglie Rina aveva confezionato per il 
cantante in occasione di una prima al «Metropolitan» di New. 
York alcuni anni fa. Tra le mani di mario Del Monaco era stato 


| posto un rosario; attorno alla salma, molte rose rosse. 


L'addio a Riccardo Bauer 


testimone e attore della liber- 
tà dell’uomo, nel pensiero e 
nell’azione, con irremovibile 
solidarietà, secondo la tradi- 
zione mazziniana che egli in- 
tegrava con l’etica vichiana, 
kantiana e crociana dell’esse- 
re come risoluzione nel dover 
essere, della vita come ricerca 
della verità ed esercizio di 
verità per sé e per gli altri». 

Ha indicato «tre fasi essen- 
ziali» della vita di Bauer: la 
sua partecipazione alla guer- 
ra 1915-1918, intesa dall'inter- 
ventismo democratico come 


‘compimento dell’unità d'Ita- 


lia, «guerra per fare finire ogni 
guerra». 

Il secondo periodo della vi- 
ta di Bauer è caratterizzato 
dalla sua lotta contro il fasci- 
smo: «lotta intransigente, pri- 
ma e dopo la presa del potere, 
al fascismo, che diviene regi- 
me dopo l’assassinio di Mat- 
teotti». 

Arrestato nell'ottobre 1930, 
condannato a 20 anni di car- 
cere, dopo tre anni nell’erga- 
stolo di Alessandria fu trasfe- 
rito a Roma. Nel dicembre 
1939, inviato al confino di 
Ventotene fino al giugno 1943; 
nuovamente arrestato e chiu- 
so a Regina Coeli, ne uscì il 1° 
agosto 1943. 

«Il terzo periodo della vita 
di Bauer — ha'detto Rag- 
ghianti-— va dalla liberazione 
di Roma alla sua morte». 


suale, argomento sul quale in 
‘anni non lontani c'erano stati 
dissensi e rotture? Sono d’ac- 
cordo con gli insegnamenti 
impartiti dalle parrocchie e 
dalle chiese? 

Un'indagine di «Gioventù 
aclista», condotta in collabo- 
razione con il Pontificio Ate- 
neo Salesiano, affronta que- 
sto tema nell’ambito più 
vasto della religiosità giovani- 
le in Italia. Dei risultati del- 
l'inchiesta, che saranno suc- 
cessivamente discussi in un 
convegno (dal 22 al.24 ottobre, 
a Collevalenza di Todi), si può 
dare una prima anticipazione. 
E giunge così una conferma: è 
proprio sull'argomento sesso 
che l'insegnamento ecclesiale 
stenta a penetrare negli am- 
bienti giovanili; anche se per 
oggi questo non si combatto- 
no battaglie teologiche e non 
si rischiano scismi. 

La posizione della Chiesa 
per quanto riguarda il sesso 
viene infatti giudicata positi- 
vamente solo dal 33 per cento 
dei giovani «aggregati» (quelli 
cioè che vivono esperienze di 
gruppi, associazioni, partiti), 
mentre per gli altri, i «non 
aggregati», la percentuale di 
gradimento scende ancora, al 
16 per cento. La grande mag- 
gioranza poi, trova che la 
Chiesa sia in materia di sesso 
«piuttosto repressiva» (32%), 
«piuttosto tradizionale» 
(35%), «piuttosto contraddit- 
toria» (15%). 

‘Alla domanda: «Quali sono 
gli scopi che attribuite al rap- 
porto sessuale?», i giovani 
hanno risposto: esprimere af- 
fetto' e tenerezza (53%); per- 
mettere e facilitare la comuni» 
cazione fra due persone (34%); 
la procreazione (9%); il piace- 
re, la soddisfazione edonistica 
(8%); lo sfogo di un impulso 
naturale (3%); donazione, 
completamento (2%). Il 61% 
ritiene che i rapporti sessuali 
prematrimoniali costituisca 
no un'utile esperienza sia per 
l’uomo che per la donna, e il 
53% si dichiara infine total- 
mente o parzialmente contra- 
rio all’affermazione secondo 
cui la possibilità di divorziare 
favorirebbe la leggerezza nel 
contrarre matrimonio. 

Sono risposte che fanno 
pensare; e infatti «Gioventù 
Aclista» vi ha letto la testimo- 
nianza di come «l’etica ses- 
suale cristiana sia poco cono- 
sciuta dai giovani nella sua 
pienezza di proposta di vita». 
L'insegnamento del magiste- 
ro ecclesiale, si fa notare, in- 
fatti, alle Acli, attribuisce al 
rapporto sessuale anche uno 


IN PROGRAMMA UNA SERIE DI IMPORTANTI TESTIMONIANZE 


I «pentiti» al processo Moro 


La Ligas vorrà collaborare? 


ROMA— 1 terroristi «penti- 
ti» sfilano anche oggi davanti 
ai giudici del processo Moro, 
‘mentre sono in molti a chie- 
dersi quale sarà l'atteggia- 
‘mento di Natalia Ligas, la bri- 
gatista catturata a Torino, 
una volta trasferita a Roma. 
La terrorista, nel processo in 
corso contro le Brigate rosse, 
deve rispondere di ben tre 
omicidi (il vicepresidente del 
consiglio superiore della ma- 
gistratura, Vittorio Bachelet, 
il giudice Girolamo Minervini 
ed il maresciallo di pubblica 
sicurezza Mariano Romiti), di 
due tentati omicidi (il segreta- 
rio di una sezione Dc, Galluc- 
ci, ed il direttore di un ufficio 
di collocamento, Pericle Pirri) 
edella rapina alla Banca delle 
comunicazioni del ministero 
dei trasporti. 

Nulla fa ritenere, per ora, 
che la brigatista possa decide- 
re di collaborare e di rispon- 
dere alle domande dei giudici. 
Se la Ligas dovesse improvvi- 
samente «pentirsi», — e gli 
inquirenti lo sperano viva- 
mente — sarebbe possibile co- 
noscere la verità sulle azioni 
terroristiche delle Brigate ros- 


se compiute negli ultimi anni. 
La «pasionaria» sarda, va ri. 
cordato, è accusata di avere a 
che fare con numerosi delitti 
delle Br compiuti a Roma, a 
Napoli, in Sardegna, a Torino 
ed a Milano, 


Per oggi al processo Moro è 
fissata la ripresa dell’interro- 
gatorio di Alfredo Buonavita, 
un.leader storico delle Br che 
si è dissociato, oltre un anno 
fa, ed ha invitato gli ex com- 
pagni a gettare le armi. Nelle 
precedenti udienze, l’impor- 
tante testimone ha parlato, 
oltre che del delitto Moro, del 
ruolo svolto dai capi storici 
tuttora in carcere e soprattut- 
to dei loro rapporti con i bri- 
gatisti in libertà. Ha negato 
che Renato Curcio e gli altri 
fondatori delle Br possano 
aver deciso in carcere la sorte 
di Moro ed ha affermato che 
nel «processo» a cui è stato 
sottoposto nella «prigione del 
popolo», il presidente della 
Dc non rivelò alcun segreto di 
stato ai suoi aguzzini. 

Alfredo Buonavita ha di- 


chiarato anche che nel 1973 
Renato Curcio lo incaricò 


assieme al brigatista Roberto 
Ognibene, di uccidere Marco 
Pisetta, uno dei primi terrori- 
sti pentiti che allora si na- 
scondeva in Germania. Ad in- 
formare le Br del nascondiglio 
del Pisetta — ha detto Buona- 
vita — furono i servizi segreti 
di Israele che offrirono armi e 
denaro ai brigatisti perché 
erano politicamente interes- 
sati alla destabilizzazione del- 
l’Italia. 

Dopo Buonavita sarà la vol- 
ta di altri terroristi pentiti. 
Uno dei primi ad essere senti- 
ti sarà Marcello Squatrani, 
che — come è stato chiesto 
dagli avvocati di parte civile 
— dovrà spiegare alla corte 
come arrivò dal Libano un 
carico di armi sbarcato sulle 
coste del Lazio da alcuni bri- 
gatisti. Allo Squatrani, inol- 
tre, saranno. rivolte domande 
sulla scissione avvenuta al- 
l'interno delle Brigate rosse 
ad opera di Valerio Morucci 
ed Adriana Faranda, i due 
brigatisti che si opposero al- 
l'uccisione di Moro e abban- 
donarono le Br per dare vita 
ad un’altra formazione terro- 
ristica. 


scopo di comunione tra le per- 
sone e non solo di procreazio- 
ne; e questo risponde in pieno 
alle esigenze dei giovani, nei 
quali prevale una concezione 
della sessualità come etica 
della tenerezza, 

Valida o meno che sia que- 
sta interpretazione, bisogna 
comunque registrare nel mon- 
do cattolico una nuova dispo- 
nibilità a confrontarsi su tutti 
i problemi. 

Numerose indagini e ricer- 
che hanno più volte rilevato 
come il tema della sessualità 
sia oggi particolarmente im- 
portante per la cultura del- 
l'aggregazione giovanile: an- 
che l’associazionismo cattoli- 
co deve ora sviluppare questo 
discorso in nuove direzioni. 

Marina Nemeth 


Lunedì. 
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E SE | GOLDATI NON 
OBBEDISCONO 2? 


MILITARIZ- 
ZATELI- 


IL NEOFASCISTA PRESO IN BOLIVIA 


Seconda operazione: 
Pagliai sta meglio 


A Santa Cruz è scomparsa la Jeep del terrorista 


ROMA — Sono migliorate 
le condizioni di Pierluigi Pa- 
gliai, il terrorista di destra 
ricoverato nell’ospedale San 
Camillo per le ferite riportate 
durante la cattura in Bolivia. 
Il vicedirettore sanitario del- 
l'ospedale romano, Battaglia, 
ha detto ieri mattina che le 
perdite di liquido cerebro- 
spinale sono state bloccate 
nel corso dell’intervento chi- 
rurgico eseguito sabato po- 
meriggio. 

L'operazione, fatta dal neu- 
rochirurgo Luigi Pirozzi, si era 
resa necessaria perché Pagliai 
perdeva liquido all'altezza 
della regione cervicale media- 
na posteriore dalla ferita pra- 
ticata dai medici dell’ospeda- 
le di La Paz durante il primo 
intervento. Il dottor Pirozzi 
ha detto che dopo aver riaper- 
to la ferita ha dovuto arrivare 
fino alla «dura madre» (la 
membrana più esterna che 
ricopre cervello e midollo spi- 
nale). 

«La membrana— ha riferito 
il neurochirurgo — era rico- 
perta di tante piccole fistole, 
che abbiamo ricucito; infine 
abbiamo ricostruito ì piani 
muscolari a tenuta». 


All’Angelus 
Papa Wojtyla 
sulla fame 


nel mondo 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Anche Papa Wojtyla si è uni- 
to al grande coro internazio- 
nale di coloro che sollecitano 
interventi affinché sia fina- 
lemnte risolto il problema 
della fame nel mondo che 
miete ogni anno milioni di 
vittime. A mezzogiorno di ie- 
ri, affacciatosi alla finestra 
dello studio per la recita con- 
sueta dell’«Angelus», Gio- 
vanni Paolo II ha ricordato 
alle cinquantamila persone 
che gremivano la sottostante 
piazza San Pietro, la giornata 
internazionale dell’alimenta- 
zione organizzata come ogni 
anno dalla Fao. 

Lo ha fatto con parole seve- 
re e insieme accorate, così 
dicendo: «Preghiamo, affin- 
ché il grido dei poveri e degli 
affamati venga ascoltato e 
affinché, in spirito di vera 
fraternità e cooperazione, il 
problema della fame nel 
mondo venga finalmente 
vinto». 

Perché, ha soggiunto, «dob- 
biamo constatare con ama- 
rezza che ci sono milioni di 
uomini in tutto il mondo, che 
soffrono cronicamente. la fa- 
me». Concludendo, Papa Woj- 
tyla ha ricordato che ieri ha 
iniziato il suo quinto anno di 
pontificato. 


Intanto a Santa Cruzla jeep 
di Pagliai è scomparsa. Lo 
riferiscono fonti della polizia 
locale. La jeep si trovava par- 
cheggiata nei pressi del domi- 
cilio dell’estremista, lo stesso 
in cui ebbe luogo la cattura, 


L'importanza dell’automez- 
zo sta nel fatto che probabil- 
mente vi erano stati lasciati 
documenti relativi a paga- 
menti effettuati a terroristi e 
trafficanti di droga boliviani. 
In via ufficiosa è stato detto 
che la jeep sarebbe stata affi- 
data alla guarnigione militare 
di Santa Cruz, ma le autorità 
hanno negato la cosa. 


All’assemblea 
una decisione 
sullo «statuto» 
delle donne Udi 


_ ROMA — La «carta degli 
intenti» — specchio di quello 
che le donne dell’Udi (Unione 
donne italiane) sono e voglio- 


no essere — sarà discussa nel-' 


la prossima assemblea gene- 
rale convocata a Roma per l’8 
e 9 gennaio del 1983. Due 
giornale di dibattito non sono 
infatti state sufficienti per for- 
mulare quello che da ora in 
avanti dovrà essere lo «statu- 
to» dell’Unione donne ita- 
liane. 


Oltre che uno strumento di 
identità politica — è stato 
detto all'assemblea di questi 
giorni riunita a Roma — do- 
vrà prevedere le forme e le 
modalità di autofinanziamen- 
to, .il problema del tessera- 
mento e del rapporto con le 
istituzioni. Per arrivare alla 
stesura di questa «carta degli 
intenti» l'assemblea dell’Udi 
ha costituito un gruppo di 
lavoro di 60 donne. 


9? 


15 


che 


farà 
; 


Situazione: una perturbazione 
proventànte dall’Atlantico già 
influenza le condizioni del tempo 
al Nord e sulla Toscana. 

Tempo previsto: al Nord, sulla 
Toscana, sull'Umbria e sulla Sar- 
degna piogge estese; nevicate si 
avranno sulle Alpi al di sopra di 
duemila metri e temporali sul set- 
tore nord-occidentale e sulla Sar- 
degna. Sulle altre regioni da poco 
nuvoloso a nuvoloso con tendenza 
a deboli piogge sul Lazio e sulla 
Campania. 

Temperatura: in lieve diminu- 
zione sul settore nord-occidentale 
e sulla Sardegna. 


Venti: meridionali moderati sulla Liguria, sul versante centrale 
tirrenico e sulla Sardegna; deboli sulle altre regioni. 

Mari: mossi il mar Ligure, il Tirreno centro-settentrionale e il 
mare dì Sardegna; poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 10, 15; Bolzano 5, 
14; Verona 9, 13; Venezia 7, 14; Milano 9, 12; Torino 8, 13; Cuneo 8, 
10; Genova 12, 14; Bologna 9, 14; Firenze 7, 14; Pisa 8, 14; Ancona 
Falconara 5, 19; Perugia 8, 14; Pescara 5, 20; L'Aquila 6, 17; Roma 


Urbe 7, 20; Roma Fiumicino 9, 21; Campobasso 8, 15; Bari 12, 19; 


Napoli 9, 20; Potenza 6, 15; S.Maria di Leuca 13,19; Reggio Calabria 
15,23; Messina 15,22; Palermo 17, 21; Catania 11, 24; Alghero 10,22; 


Cagliari 8, 22. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p. 


= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 6, 15; Atene s. 16, 25; Bangkok n. 27, 32; Belgrado s. 8, 17; 
Berlino n. 8, 15; Bruxelles s. 7, 13; Buenos Aires s. 15, 26; Copenaghen s. 9, 
11; Francoforte n. 6, 11; Ginevra n. 2, 10; Helsinki n. 1,5; Hongkong n.25, 
26; Gerusalemme s. 15, 25; Johannesburg n. 17, 25; Lima n. 16, 20; Lisbona 


s. 13, 20; Londra s. 10, 15; Madrid n. 5, 


19; Montreal p. 0, 8; Mosca s. 7, 13; 


Nuova Delhi s. 23, 34; New York n. 10, 14; Oslo n. 0, 7; Parigi n. 10, 15; 
Pechino s. 10, 22; Rio de Janeiro n. 17, 27; San Francisco s. 10, 14; 
Stoccolma n. 4, 6; Tokio s. 12, 17; Vienna s. 8, 12. 
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UOVE VOLVO 240 


il saper scegliere 


La scelta di una VOLVO nasce da valutazioni concrete, dall'attento contronto deì valori che costi. 
tuiscono una vera auto, È un confronto che esalta tutti i fattori che contribuiscono alla Qualità 
VOLVO, alla sua «Sicurezza Dinamica», È. un confronto da tare, prima di scegliere Soprattutto pri: 
ma di dire che la VOLVO costa di. più, perché costa come le altre. 
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A WASHINGTON 


Processo 
a Galileo 
Fu davvero 
colpevole? 


Dopo oltre tre secoli dal 
celebre processo intentato 
dalla Chiesa cattolica a 
Galileo Galilei, si è tenuto 
a Washington, nell’Uni- 
versità Cattolica della 
capitale statunitense, un 
simposio nel quale sono 
stati affrontati e in parte 
risolti alcuni dei lati oscu- 
ri del procedimento giudi- 
ziario che portò alla con- 
danna dello scienziato ita- 
liano. 

NH convegno, al quale 
hanno preso parte sia uo- 
mini di scienza sia religio- 
si, si inserisce nel quadro 
del rinnovato interesse 
per la figura di Galileo e 
nasce dalla recente deci- 
sione del Vaticano di ria- 
prire il caso. 

I fatti che portarono al- 
la celebre condanna sono 
ben noti. Nel 1616 una 
commissione di teologi di- 
chiarò che due asserzioni 
erano contrarie alle paro- 
le della Bibbia; la prima 
era che il sole fosse fisso 
nell’universo; la seconda 
che la terra si muovesse, 
ruotando attorno al pro- 
prio asse e girando, con- 
temporaneamente, intor- 
no al sole. 

Nel 1632 Galileo pubbli- 
cò un libro, il «Dialogo dei 
massimi sistemi», nel qua- 
le difendeva i due principi 
dichiarati fuorilegge dalle 
autorità religiose. Di qui 
il processo, tenutosi nel 
1633; e il verdetto di con- 
danna. In seguito la Chie- 
sa volle che Galileo ritrat- 


tasse le sue affermazioni, 
e lo scienziato accondi- 
scese, 

AI convegno tenutosi a 
Washington sono stati de- 
finitivamente cancellati 
alcuni errori tramandati 
dagli storici a proposito 
di Galileo e del processo 
che lo vide imputato. Gli 
studiosi hanno infatti sta- 
bilito che, contrariamente 
alle credenze popolari, 
Galileo non fu mai accusa- 
to, né dichiarato colpevo- 
le di eresia; non fu mai 
sottoposto a torture; che 
l’oggetto del processo non 
fu soltanto il confronto 
tra l'ignoranza religiosa e 
ia verità scientifica: la 
scienza stessa, a quel tem- 
po, era tutt'altro che chia- 
ra e univoca; infine, dopo 
che Galileo ebbe ammesso 
che la terra non girava, 
non è vero che avesse pro- 
munciato la frase di sfida 
tramandata dalla tradi- 
zione: il celebre «eppur sl 
‘Imuove!». 

Al simposio ha parteci- 
pato anche il sacerdote 
domenicano William Wal- 
lace, il quale ha assunto il 
ruolo di «trait d’union» 
con il Vaticano, dove fa 
parte della commissione 
che riesaminerà gli atti 
del processo a Galileo. 

Con la decisione di ria- 
prire il caso — sostiene il 
reverendo Wallace — la 
Chiesa cattolica non sta 
cercanto un nuovo verdet- 
to di «non colpevolezza». 
Il vero motivo per il quale 
il Vaticano vuole, a di- 
stanza di tre secoli, riesa- 


: ANTICHI REPERTI ESPOSTI AL MUSEO DI KYOTO 


In atmosfera col rilancio di 
Marco Polo su tutti i fronti, 
ogni notizia dall'Oriente più o 
meno vicino e raggiungibile 
attrae l’attenzione. Il fenome- 
no è tanto più singolare se si 
tratta dell’archeologià e della 
‘storia antica del Giappone, 
così poco conosciuto in Occi- 
dente: a ciò contribuisce sen- 
z'altro la relativa scarsità 
delle testimonianze monu- 
mentali e la loro concentra- 
zione in un arco di tempo 
molto limitato, certamente 
più ristretto dei lunghi perio- 
di în cui si svolsero la preisto- 
ria e l’evo antico e medio nelle 
nostre regioni. 

In Giappone la suddivisio- 
ne cronologica è molto diver- 
sa dalla nostra: la preistoria, 
ad esempio, finisce nel V seco- 
lo d.C., quando î contatti col 
continente — e con la Cina în 
particolare — introdussero, 
assieme alla cultura e alla 
religione buddista, anche l’u- 
so di tenere sistematicamente 
alla corte imperiale degli ar- 
chivisti incaricati di registra- 
re gli avvenimenti. 

All’epoca Suiko — dal 552 al 
645 — che prese il nome da 
un’imperatrice e che potrem- 
mo definire «storica», segui 
rono i periodiì Hakuho e Nara 


che durarono fino al 784, al 
secondo dei quali corrisponde 
il momento più florido dell’ar- 
te antica giapponese. 

Ed è proprio l’epoca Nara 
— il cuinome deriva da quello 
dell’antica capitale — ad esse- 
re riscoperta e presentata al 
pubblico in una veste nuova 
con la riapertura del Museo 
archeologico dell’antica capi- 
tale, sita a pochi chilometri 
da Kyoto. I reperti archeolo- 
gici sono stati alloggiati in un 
vasto padiglione, che fa or- 
mai parte integrante del com- 
plesso di edifici sacri facenti 
capo al tempio buddista di 
‘Kofuku-ji, immerso nel verde 
e vasto parco di Nara, dove 
400 daini in completa libertà 
chiedono con indiscreta insi- 
stenza a turisti e fedeli un 
biscottino o altre cose comme- 
stibili. 

Il tempio di Kofukuji ha 
una storia piuttosto comples- 
sa: fondato nel 669 ad opera 
della famiglia Fujiwara, che 
tanta importanza ebbe nella 
storia del Giappone dall'VIII 
al XII secolo, fu smontato e 
trasferito, arricchito di pago- 
de e santuari, fino a ricoprire 
nel suo insieme una superficie 
di quattro ettari; subì distru- 
zioni e incendi nel 1180 e nel 
1717, ma i suoi numerosi e 
splendidi edifici lignei risorse- 
ro dalle ceneri come la Feni- 
ce, e il complesso templare 
non perse mai il ruolo diretti- 
vo in campo religioso, cultu- 
rale e spirituale. 

I padiglioni che oggi si pos- 
sono visitare — e che comun- 
que conservano la loro funzio- 
ne religiosa — appartengono 
per lo più al periodo Kama- 


minare gli atti del proces- 
so.allo scienziato italiano, 
è quello di dimostrare che 
scienza e religione non so- 
no in conflitto tra loro. 
«Tornare a parlare di 
Galileo Galilei nel Vente- 
simo secolo — aggiunge 
Wallace — servirà alla 
Chiesa per contrastare 
l'ondata di fanatismo fon- 
damentalista che sembra 
sconvolgere gli ambienti 
religiosi in tutto il mondo, 
‘e secondo il quale scienza 
e religione non possono 
sonvivere». 
Ù Gli studiosi che hanno 
preso parte al convegno di 
Washington hanno inoltre 
affermato che in definiti- 
va la Chiesa cattolica può 
essere in parte giustifica- 
ta nell’aver confutato tre 
secoli fa le idee galileiane, 
dal momento che queste 
costituivano una aperta 


ro essere suffragata 
pers igi elementi scienti- 


fici. P:H. 


elia foto, ilcannocchia- 
le di Galileo conservato al 

seo di fisica e storia 
Museo 16 di Firenze. 


kura corrispondente al no- 
stro Medioevo: quelli delle 
epoche precedenti e in parti- 
colare'del periodo narita, s0- 
no andati compeltamente di- 
strutti, o hanno subito rima- 
‘neggiamenti e restauri. 
Attente ricerche archeologi- 
che e d’archivio hanno con- 
dotto però al ritrovamento di 
una cospicua quantità di sta- 
tue votive e di oggetti di culto 
originali dell’epoca, alcuni se- 
polti sotto terra, altri conser- 
vati nei templi più recenti. Il 
materiale rinvenuto era già 
stato parzialmente presenta- 
to al pubblico, ma da un paio 
di mesi è stato catalogato, 
arricchito dei nuovi rinveni- 
menti e risistemato ‘în un mo- 
derno padiglione, che richia- 
ma con la sua architettura 
quella delle pagode vicine: sì 


adatta armoniosamente al- 
l'ambiente circostante, e que- 
sto è un fenomeno al quale i 
giapponesi — e în particolare 
quelli della tradizionalista re- 
gione di Kyoto — tengono 
molto. 

La maggior parte degli 0g- 
getti — soprattutto le statue — 
è sistemata in bacheche 
vitree, in modo da permettere 
ai visitatori di osservarle da 
vicino e da tutti î lati: questo 
ha una grande importanza 
specialmente per i simulacri 
di Budda e degli appartenenti 
al pantheon buddista, dei 


quali si possono ammirare i. 


particolari delle decorazioni 
e del volto. g 
‘Proprio nell'epoca Nara, în- 
fatti, nel campo delle arti pla- 
stiche e pittoriche il contatto 
dell’artista con la realtà 
diventa più profondo, l’ispira- 
zione al naturale imprescindi- 


Giappone il vecchio 


In mostra ci sono soprattutto gli oggetti del periodo «Nara» 
Statue in legno e bronzo dorato, specchi intarsiati e stoffe 


bile, così che il corpo si libera 
della caratteristica rigidità 
del periodo precedente e il 
panneggio si scioglie în pie- 
ghe morbide e sinuose. Anche 
nei volti, alla ieratica sempli- 
cità dei lineamenti si sostitui- 
sce un’espressione di racco- 
glimento interiore, che costi- 
tuisce la caratteristica dell’e- 


poca. 

Fra gli esemplari predomi- 
nano le statue in legno e in 
bronzo dorato, ma compaiono 
pure rozze ceramiche di pro- 
babile importazione dalla Ci- 
na, specchi bronzei intarsiati, 
frammenti. di stoffe dipinte, 
una spada bronzea con la 
guaina di lacca intarsiata 
d’oro, rinvenuta presso un al- 
tare: gli oggetti non sono nu- 
merosissimi, ma presentano 
un repertorio completo degli 
antichi oggetti di culto. 

Patrizia Gabrielli Piani 


N e 
CONVEGNO DI ARCHEOLOGIA A POLA 


Io sono l’istriano 
di 27 mila anni fa 


Sul territorio dell'Istria sono presenti gli strati di tutti i 
periodi ed epoche dell'era geologica quaternaria ovvero antro- 
pozoica (pleistocene ed olocene, diluviale e alluvionale) che 
risale a 600 mila anni addietro, strati che sì sono accumulati 


però nel corso di due milioni e cinquecentomila anni. Gli strati 
più antichi sono stati rinvenuti nella Grotta di Sandalj a una 
decina di chilometri da Pola. Finora sono state scoperte ed 
esaminate nella penisola dieci località di quell’era, ma la 
Grotta di Sandalj resta la più importante poiché in essa sono 
venute alla luce alcune migliaia di artefatti tipologicamente 
ben definiti, numerosi focolari e resti di scheletri di animali 
catturati dai cacciatori dell’età paleolitica, e scheletri di questi 
stessi uomini vissuti nell'antica età della pietra o età della 
pietra grezza. Essi risiedettero in questa e nelle altre grotte 
istriane nel periodo intercorrente fra i 27 mila ed i 10 mila anni 
prima dell'era nostra. 

Questo è il succo della comunicazione scientifica presenta- 
ta dall’accademico Mirko Malez al recente convegno degli 
archeologi jugoslavi protrattosi a Pola per tre giorni nella 
ricorrenza dell’ottantesimo anniversario della fondazione del 
Museo archeologico istriano. Le comunicazioni e relazioni sono 
state complessivamente ventitré, abbracciando la preistoria, il 
periodo celto/illirico, l'era romana ed il Medioevo, e facendo un 
bilancio oltremodo. sostanzioso dei risultati delle ricerche 
archeologiche compiute in Istria nel corso di questo secolo, 
soprattutto negli ultimi tre decenni. 

‘Allo studio di Malez sul mesolitico e paleolitico si allaccia- 
no infatti le comunicazioni di Kristina Mihovilit sulla preisto- 
ria dell'Istria e di Vesna Jurkié sull’antichità greco/romana, in 
particolare sulla pacificazione e romanizzazione della penisola 
nella quale i nuovi colonizzatori, con una politica saggia e 
lungimirante, pur diffondendo la loro cultura e la lingua, 
applicando il diritto e instaurando le strutture amministrative 
di Roma, rispettarono le tradizioni e le divinità degli indigeni, e 
quella tradizione non interrotta si espresse nell’onomastica 
storica, nella toponomastica e nella continuità del culto. 

Interessanti e per gran parte inediti dettagli sulla cultura 
materiale dell'Istria dall'inizio del V alla fine dell'VIII secolo 
dopo Cristo sono contenuti in uno studio di Branko Marusié 
che conosciamo come attivo collaboratore della collana degli 
«Atti» del Centro di ricerche storiche di Rovigno, collana che 
viene edita dall'Unione degli istriani dell'Istria e di Fiume e 
dall'Università popolare di Trieste, giunta ormai al dodicesimo 
volume. Lo studioso si sofferma in particolare sulle necropoli 
slavo/romane («barbarizzate») risalenti al settimo e all'ottavo, 
secolo. 

Altri studi di rilievo sono quelli che illustrano le località 
preistoriche sul Carso, i fecondissimi scavi archeologici sull’iso- 
la di Brioni Maggiore, la centuriazione dell'Istria romana, le 
ricerche topografiche lungo la costa nord-occidentale dell’I- 
stria, una statua di Mercurio rinvenuta ad Antignana, le 
iscrizioni latine venute alla luce un poco ovunque nella regione, 
Yantica necropoli di. Burlo presso Medolino, la linea costiera 
dell'Istria alla luce delle ricerche idroarcheologiche, la cerami- 
ca rinvenuta in località Bettica, gli scavi archeologici in 
località Roma presso Rozzo, la «terra sigillata chiara» di 
Postumia, l'architettura preromanica, gli oggetti ornamentali 
medievali dell'Istria e della Dalmazia. 

Tutto sommato, il convegno ha dimostrato — se ce n'era 
bisogno — che l’Istria offre un patrimonio archeologico di 
valore inestimabile, importante non soltanto per la storia di 
questa regione. E’ un territorio nel quale, grazie anche all’incro- 
ciarsi dei molteplici interessi di varie nazioni la cui cultura si è 
manifestata nei secoli in quest'area ristretta, più di molti altri è 
stato oggetto di ricerche e, ciononostante, resta pur sempre un 
libro aperto, un campo da esplorare. La regione offre ampie 
possibilità di studio a tutti coloro che vanno alla ricerca delle 
Vie tracciate dall’uomo nel corso di decine di migliaia d'anni, in 
quest'area posta all’incontro dell’Est e dell'Ovest. 

G.S. 


L’angolo della poesia 


Gli «Avventoviri» 


«Non poesia di tendenza, e 
neppure coagulo di una cor- 
rente o gruppo... ma espansio- 
ne segnica, forza d’urto, ener- 
gia, violenza simbolica; dei- 
scenza totale»: è a un simile 
assunto che Silvana Folliero 
ha indirizzato il contenuto di 
questa antologia di poeti con- 
temporanei che ha voluto in- 
titolare «Gli Avventoviri (Re- 
bellato editore, «La Sfera, 
pagg. 254, lire 7.000). 

Romana, la Folliero opera 
da una trentina d'anni nel 
mondo culturale; autrice di 
numerose pubblicazioni, di 
saggi e di profili su scrittori 
contemporanei (ricordiamo 
tra gli altri quello su Grillan- 
di, su Fiora Vincenti, su Mario 
Miccinesi, sulla Lagorio), è tra 
i collaboratori del «Grande 
dizionario della lingua italia- 
na»; attualmente dirige la col- 
lana di poesia contemporanea 
«Biblioteca Diana» (editrice 
Fermenti, Roma), da lei fon- 
data, ed è. al tempo stesso nel 
consiglio direttivo dell’Asso- 
ciazione critici letterari di cui 
è presidente Mario Sansone. 

Quanti, dunque, ì poeti pre- 
senti ne «Gli Avventoviri»? 
Undici, e sono Antonio Agrie- 
sti, Lino Angiuli, Giorgio Bàr- 
beri Squarotti, Anna Borra, 
Bruno Cera, Rodolfo Di Bia- 
sio, Mario Lunetta, Leonardo 
Mancino, Silvio Ramat, Cesa- 
re Ruffato e Luciano Troisio. 
Per ciascuno, alla presenta- 
zione critica segue un ampio 


Bagaglio in spalla 


ventaglio di produzione poeti- 
cain modo da offrire al lettore 
la possibilità di rendersi con- 
to delle scelte e della scrittura 
lirica dei vari autori compresi 
nell’antologia. 

A conclusione, le notizie 
bio/bibliografiche di ogni sin- 
golo poeta: una dettagliata 
informazione che dà ulteriore 
completezza a questa pubbli 
cazione di Silvana Folliero, 
che nell'ampia introduzione 
al testo si è addentrata nel 
significato profondo e nella 
complessa interpretazione del 
linguaggio che la poesia degli 
anni '70, di cui l'antologia è 
uno spaccato, ha espresso nel- 
la sua operazione di leggere 
nella realtà. È 

Grazia Palmisano 
x 

Ventisei liriche, ed. ecco 
«Pioggia ai tropici» di Carlota 
Rugger, trentottenne veneta 
alla sua prima pubblicazione, 
quasi un dono di sentimenti e 
di interrogativi, di paure e 
d’amore. 

Poesie nate da una limpida 
interiorità, appena soffocata 
dalla crudele coscienza del 
nostro vivere, dall’ineluttabi- 
le presenza della morte, dalla 
fragilità del proprio essere 
donna: così «Pioggia ai tropi- 
ci» (Rebellato editore, pagg. 
45, lire 3000) si consegna ai 


| Jettori, insieme alla modestia 


e alla speranza caratteristiche 


di ogni esordio. 


Poeta dal 1945, quando la 
raccolta di liriche «Palpiti» 
dette avvio a una feconda, 
febbrile serie di pubblicazioni 
che hanno trovato anche nel- 
la narrativa e nella saggistica 
un loro preciso momento di 
ispirazione e di validità, Fran- 
cesco Boneschi ritorna. con 
«Ora che ve ne siete andati» 
(Ed. «Noi Pubblicisti», Roma, 
pagg. 64, lire 4.000) a quella 
linfa poetica che gli ha riser- 
vato, tra gli altri riconosci- 
menti, i premi «Vallombrosa» 
nel '60 e «Città Eterna» nel 

Limpidi, usciti da una 
schiettezza che è trasparente 
e fresca spontaneità, immune 
da snervati cerebralismi e da 
non meno complicate. intro- 
missioni filosofiche, i versi di 
«Ora che ve ne siete andati» 
offrono l’immagine di un au- 
tore che, alla soglia dei ses- 
sant’anni (Boneschi è nato in 
provincia di Pavia nel 1923), 
con una vivace attività di 
pubblicista e un non comune 
impegno di uomo di cultura — 
ricordiamo come è presidente 
della Federazione italiana ar- 
ti figurative e vicepresidente 


' del Consiglio nazionale del- 


l'Ordine dei giornalisti e del- 
l’Associazione della stampa 
romana — lascia al proprio 
cuore la libertà di confessarsi, 

Boneschi legge dentro di sé 
le malinconie e ì presagi, i 
ricordi e il dolore ora che la 
morte gli ha portato via, insie- 


IL PICCOLO 


CON L'OPERA OMNIA 


La mostra 
di Murillo 
nel «mare» 
del Prado 


MADRID — Conclusa da 
poco l'importante manifesta- 
zione dedicata al più idolatra- 
to dei pittori che operarono in 
Spagna, quell’El Greco .che 
passò come un turbine nel 
regno di Filippo II, è aperta 
ora al Prado la mostra, com- 
prendente ben settanta opere 
alcune delle quali del tutto 
sconosciute, dedicata a Bar- 
tolomeo Esteban Murillo nel 
terzo centenario della sua 
morte. 


Pittore squisitamente sivi- 
gliano, tanto è vero che mai 
accettò gli allettanti inviti a 
trasferirsi lontano dalla sua 
città, Murillo è rimasto sem- 
pre un artista per così dire 
casalingo, tenacemente anco- 
rato alle sue origini, dominato 
dall’orgogliosa presunzione di 
essere il pittore del popolo 
sivigliano. Nonostante ciò le 
sue opere hanno trovato spa- 
zio idoneo al Louvre, a Dre- 
sda, nella galleria Pitti di Fi- 
renze, a Palazzo Bianco e a 
Palazzo Durazzo di Genova. 


Di Murillo il Prado ospita 
da sempre solo una quaranti- 
na di tele, prima fra tutte 
quella raffigurante gli «angio- 
letti della conchiglia» soavis- 
simi, eterni e umani come l’al- 
tro dipinto della Vergine an- 
dalusa che vola nel cielo con 
la fragilità d'una fanciulla! 


Ora, ospitando tutte le opere 
dell’artista sivigliano, il Pra- 
do riaccende l'interesse per 
questo Museo, giudicato la pi- 
nacoteca più ricca del mondo: 
ospita nello splendido edificio 
del XVIII secolo quasi tremila 
opere dei più celebri pittori 
italiani, fiamminghi, inglesi e 
naturalmente spagnoli, men- 
tre altre mille e seicento opere 
sono conservate nei depositi 
per essere presentate a tumo 
in questo museo che è stato 
definito «un mare di pittura». 


L'appuntamento al Prado 
per meglio conoscere Murillo 
offre quindi l'occasione mi- 
gliore per una visita a questo 
santuario della pittura che 
raccoglie decine di capolavori 
italiani, dall’«Annunciazione» 
del Beato Angelico, eseguita 
per la Chiesa di San Domeni- 
co a Fiesole, alla «Morte della 
Vergine» di Andrea Mantegna 
di cui si dice che, dopo la Maja 
di Goya, «non v'è in tutto il 
Prado un quadro più 
sublime». 


E accanto all’Angelico ecco 
i grandi veneziani del Cinque- 
cento (Tiziano, Veronese, Tin- 
toretto) ai quali fanno riscon- 
tro il Guercino, Guido Reni, 
Andrea del Sarto, Luca Gior- 
dano, per non dire poi del 
Tiepolo e di Raffaello, l’urbi- 
nate di cui ricorre l’anno pros- 
simo il quinto anniversario 
della nascita. 


‘Dobbiamo citare poi Velaz- 
quez, che ha lasciato 114 ope- 
re, delle quali cinquanta sono 
qui esposte, ma non possiamo 
dimenticare lo choc spirituale 
che si prova dinanzi al «Giar- 
dino delle delizie» di Bosch 0 
al «Trionfo della morte» di 
Brueghel il vecchio, che si 
trova davvero in ottima com- 
pagnia con il miglior Rubens 
e l'affascinante Van Dyck. 


Un «mare magnum» di pit- 
tura, dunque, con spagnoli, 
fiamminghi, italiani, francesi, 
olandesi, tedeschi, inglesi in 
primo piano nella sfilata delle 
sale del Prado tutte acco- 
glienti, luminose e quasì mor- 
bide in modo da ricreare per il 
visitatore l'atmosfera degli 
immortali. Un particolare cu- 
rioso: in tutta la pinacoteca 
troverete un solo artista por- 
toghese, Domingos Carvalho. 


N. C. 


me al padre © alla madre, 
anche i sogni, la giovinezza, la 
serenità. Un'angoscia sfibran- 
te che tuttavia ha fatto pene- 
trare e percepire al poeta l'o- 
scuro e ingannevole «perché» 
della vita, facendogli dire: «Il 
segreto della vita è di non 
fuggire: / schierarsi a pie' fer- 
mo / e accettare la sorte qua- 
lunque sia. / Così attendo l’al- 
dilà sereno e preparato: / con 
tutto il bagaglio in spalla, / 
all’erta come un soldato». 
Scoperto il «segreto», dun- 
que, il sorriso può ancora 
ritornare, e con esso, l'amore, 
come suono, immagine, pre- 
senza, nostalgia, respiro, an- 
che se quell’opprimente sen- 
tore di morte si presenta nelle 
liriche conclusive, facendosi 
attesa serena e quasi festosa: 
«Quando sarà la mia ora, mor- 
te, / riportami le scarpine da 
bimbo, / i miei capelli dorati, / 
gli occhi pieni di sole», 
«Ora che ve ne siete andati» 
porta, alla fine, una lunga se- 
rie di autorevoli giudizi sull’o- 
pera poetica di Francesco Bo- 
Neschi: tra gli altri, quello di 
Pastonchi, Cardarelli, Govo- 
ni, Quasimodo, Ungaretti, 
Bartolini, Titta Rosa, Monta- 
le, Sinisgalli. In particolare, 
Vincenzo Talarico riconosce 
in Boneschi «il primo vero 
discepolo di Cardarelli»: giu- 
dizio questo, che ci sembra il 
più calzante e, forse, il più 
ricco di motivazioni. j 
G. P. 


NEL MONDO DELLA MIEDICINA 


INTERESSANTI CONTRIBUTI DALL’ESPERIENA DEL PROF. OLSEN 


Cardiomiopatie: un mist 


ero chiarito? 


Importanza dell'analisi. microscopica dei prelievi bioptici del cuore 


Le cardiomiopatie sono del- 
le malattie che colpiscono il 
muscolo cardiaco senza! che 
sia possibile riconoscere' una 
causa. Non sono cioè presenti 
danni alle coronarie, né iper- 
tensione arteriosa e neppure, 
almeno inizialmente, uri inte- 
ressamento delle valvole, car: 
diache. Il muscolo cardiaco 
può essere inoltre elettiva- 
mente colpito da altre malat- 
tie (come l’amiloidosi, l'emo- 
cromatosi, la sarcoidosi, ecc.) 
O addirittura essere sede di 
un’infiammazione acuta (co- 
me. nelle miocarditi), ma in 
questi casi è possibile ziunge- 
re a comprendere quale è sta- 
ta la causa determinante. Le 
modalità d’insorgenza delle 
cardiomiopatie sono quindi 
‘ancora molto incerte, sebbene 
la malattia venga spesso dia- 
gnosticata e presenti. difficili 
problemi clinici e terapeutici. 

Importanti contributi alla 


Il prof. Eckardt Olsen (Italfoto) 
comprensione di queste forme 
sono stati forniti dall'impiego 
della biopsia endomiocardica. 
Tale metodica consente di 


prelevare un mini.iscolo fram- 
mento del muscolo cardiaco 
mediante uno sp)eciale stru- 
mento, che prendi: il nome di 
biotomo, introdolito attraver- 
so una vena o un’{arteria degli 
arti. 

La scorsa settinnana è stato 
ospite dell’Associazione me- 
dica triestina e «lel Diparti- 
mento di cardiol»pgia del no- 
stro ospedale il pirof. Eckardt, 
Olsen, uno dei più grandi 
esperti mondiali\ in questo 
campo. ì 

Il prof. Olsen, chie è docente 
di istopatologia all’Università 
di Londra, ha presentato nella 
nostra città la susi esperienza 
decennale per qurnto riguar 
da l’analisi microscopica dei 
prelievi bioptici e le più recen- 
ti scoperte sul moclo di instau- 
rarsi delle cardiorniopatie. 

In particolare, gli. studi con- 
dotti su più di 1400 pazienti 
hanno permesso di. poter for- 


I RISULTATI DEL CONGRESSO DI FIRENZE 


Come intervenire a fondo 


nell'artrite reumatoide 


Nuove insospettate soluzioni da un 


DAL NOSTRO INVIATO 
FIRENZE — Un italiano su 
dieci è colpito dia una malat- 
tia reumatica. Non sempre, 
naturalmente, si tratta di for- 
me gravi: comunque, ogni an- 
no, la spesa si aggira sui due- 
mila miliardi. E i reumatologi 
non sono în grado (non lo 
potrebbero nemmeno se fosse- 
ro in numero maggiore) di 
gestire il malato reumatico; si 
pone quindi l'esigenza che 
questo tipo di paziente venga 
curato anzitutto dal medico 
di base che, in pratica, do- 
vrebbe trasformarsi nel reu- 
matologo di prima battuta. 
Indispensabile, natural- 
mente, è la diagnosi, perché le 
malattie reumatiche sono ol- 
tre un centinaio. E se si conti- 
nua a parlare! di reumatismi, 
di dolori, di a;rtrite, di artrosi, 
di male alle ossa, allora non 
solo non si potrà fare opera di 
prevenzione .{importantissi- 
ma) ma nemmeno si riuscirà 
ad arrivare lilla diagnosi; e 
tanto meno; alora, alla tera- 
pia. Se tutti ì pazienti. reuma- 
tici venissero ricoverati negli 
ospedali, ecco! che il sistema 
sanitario italiano salterebbe 
di colpo. La lotta contro le 


malattie reumatiche si fa ele-’ 


vando la conoscenza dei me- 
dici nel particolare settore, 
responsabilizzando i pazienti, 
informando l'opinione pubbli- 
cain modo corretto e creando 
dei «centri di riferimento» con 
un vasto becino di utenza. Di 
questi «ceru!ri» ce ne vogliono 
almeno due o tre în ogni re- 
gione; e il bacino di utenza 
proposto. ci politici è quello 
tra il mezzo milione e il milio- 
ne di abitanti. 

Queste ;enunciazioni sono 
state fatte al quinto congresso 
latino di 'reumatologia di Fi- 
renze dai professori Pipitone 
e Marcolongo, direttori rispet- 
tivamente della cattedra di 
reumatoliogia delle Università 
di Bari e di Siena. All’assise 
latina (définita tale perché ha 
riunito specialisti dei paesi di 
lingua rieolatina quali Fran- 
cia, Belgio francofono, Italia,» 
Spagna e Romania) uno spe-' 
cifico simposio è stato dedica- 
to all’artrite reumatoide. E°, 
questa, una malattia ad ewo- 
luzione progressiva e invali- 
dante, che nel nostro paese 
costituisce il problema di al- 
meno 330 mila persone, e. si 
configura naturalmente nelle 
affezioni reumatiche che col 
piscono complessivamente ol- 
tre 5 muilioni e mezzo di ita- 
liani. i 

L’artrite reumatoide dan- 
neggiai quasi tutte le articola- 
zioni, ma in special modo 
quelle delle manîi e dei piedi, 
accanendosi particolarmente 
contro le donne (quattro volte 
più degli uomini), e con mag- 
gior frequenza tra i 40 e î 60 
anni. E’ una malattia subdo- 
la, chè procede a fasi alterna- 


\ te: a periodi di relativa stasi 


seguono altri caratterizzati 
da dolori e tumefazioni arti- 
colari, con rigidità e perdita 
di forza degli arti interessati 
al morbo. Dapprima sono col- 
piti i tessuti dell'organismo 
che circondano le articolazio- 
ni, sì da causare infiammazio- 
ne; successivamente vengono 
raggiunte anche le cartilagini 
e le ossa all’interno dell’arti- 
colazione: questa, con il tra- 
scorttiere del tempo, può pre- 
sentare delle gravissime de- 
formuzioni. 


L'artrite reumatoide è una 
malattia a forti componenti 
autoimmuni: legata, cioè, a 
una disfunzione del nostro 
naturale sistema di reazione 
difetisiva immunitaria, che in 
questo caso, anziché combat- 
tere gli agenti nocivi (batteri, 
virus, tossici) provenienti dal- 
l'esterno, rivolge la propria 
agtjressività verso il nostro 
stesso organismo. Il quadro è 
quello! di un'infiammazione 
cromica, con un afflusso per 
combatterla di miliardi di leu- 
cociti (globuli bianchi) al gior- 
no), che si accumulano nell’ar- 


ticolazione colpita per mesi e 
addirittura per anni. I danni 
autodistruttivi vengono spe- 
cialmente da due tipi di leuco- 
citi: i linfociti e î neutrofili. I 
linfociti trasformati produco- 
no i fattori reumatoidi veri e 
propri, che si fissano ai tessu- 
ti interni dell’articolazione, 
provocando la progressiva 
degenerazione. Al tempo stes- 
so lo sviluppo e la fissazione 


«dei fattori reumatoidi nello 


spazio articolare stimolano, 
sempre inopportunamente, 
l'intervento dei leucociti neu- 
trofili, che confondono i fatto- 
ri reumatoidi con dei microbi 
e li divorano (fagocitosi). 

In piena battaglia, i leucoci- 
ti neutrofili emettono delle ar- 
mi biochimiche che, non par- 
ticolarmente dannose nei pro- 
cessi infiammatori di breve 
durata, lo diventano invece 
nella cronicità della malattia 
perché distruggono in. conti 
nuazione i tessuti articolari. 
Fra queste armi biochimiche 
emesse dai leucociti neutrofili 
vi.sono enzimi che degradano 
le proteine dei tessuti interni 
delle articolazioni colpite da 
artrite reumatoide; e poi, in 
particolare, l’anione superos- 
sido, un. derivato dell’ossige- 
no molecolare, estremamente 
lesivo per le cellule e i tessuti. 

Al congresso di Firenze s0- 


IL MECCANISMO CHE PROVOCA LA MORTE 


farmaco già noto 


no stati presentati î risultati 
delle ricerche di laboratorio 
condotte negli Stati il/niti: si è 
così potuto scoprire che una 
sostanza antinfiam:matoria 
già in uso, il piro:vicam, è 
capace di intervenire anche 
su questi meccanismi biologi- 
ci cellulari che stanno alla 
base dell'artrite reumatoide e 
della sua cronicizzazione. IL 
prof. Steven Abramson, della 
clinica medica dell’Università 
di New York, ha riferito, nel- 
l’affollata sala del paliuzzo dei 
congressi, di aver osservato 
come il piroricam sia in gra- 
do di bloccare la prouluzione 
di anione superossido. E ha 
riportato le osservaziyni del 
prof. James Goodwin, ‘prima- 
rio della divisione di gronto- 
logia dell’Università gli Albu- 
querque, secondo il qu\ale già 
dopo due mesi di terajria con 
piroricam sì può ridurre fino 
al 60 per cento lo svilur:po dei 
fattori reumatoidi, riuddop- 
piando al tempo stesso il nu- 
mero delle cellule carraci di 
combattere la malattiti. 

Questi risultati di larorato- 
rio, în definitiva, dimo strano 
per la prima volta la possibili 
tà per un antinfiammatotrio di 
intervenire sull’edoluzione 
stessa dell’artrite reuma- 
toide. 

Ranieri Ponis 


Sarà più facile salvare 
chi è colpito da «choc» 


ROMA — Durante i lavori del 
congresso internazionale sulla ria- 
nimazione il prof. Alessandro Ga- 
sparetto, direttore dell'Istituto di 
anestesiologia dell'università di 
Roma, ha dato notizia dei risultati 
raggiunti da un gruppo di lavoro 
su una importante ricerca che con- 
sentirà di intervenire, con maggio- 
ri possibilità di successo, rispetto. 
al passato, sul malato colpito da 
grave stato di «choc», 

Le approfondite ricerche degli 
studiosi hanno portato alla sco- 
perta del meccanismo che provoca 
la morte cellulare di un individuo 
raggiunto da un infarto, da una 
infezione acutissima, da una emor- 
ragia, da una dose eccessiva di 
droga 0, ancora, da un trauma 
provocato da incidente stradale. 

Tl prof. Gasparetto, rilevando 
l'interessante scoperta, ha detto 
che «attualmente il medico, da- 
vanti a uno stato di choc” molto 
grave, non ha praticamente armi 
per combatterlo e, purtroppo, nel- 
la generalità dei casi il malato non 
può essere salvato. Ecco, invece, 
che con la nuova scoperta si apro- 
no strade di intervento che prima 
erano impensabili». 

In dettaglio, lo studioso ha così 
spiegato il meccanismo dell'ecce- 
‘zionale scoperta: «Nelle gravi con- 
dizioni di choc” viene instaurato 


nell'uomo; come è stato cla noi 
dimostrato, un blocco enzimnatico: 
che impedisce il normale e r'egola- 
re apporto di ossigeno indispensa- 
bile per la vita cellulare. Gli studi 
intrapresi sono riusciti a idientifi- 
care le serie di passaggi enzixnatici 
che condizionano l'apporto cli nu- 
trimento agli organuli endocellù- 
lari e in particolare ai mitocondri, 
La loro devitalizzazione si rivrerbe- 
ra, ovviamente, sulla vita | della. 
cellula e inesorabilmente su quel 
‘complesso pluricellulare che iè l'or- 
ganismo umano», 

Ora, conosciuto il meccanismo 
che provoca la morte del malato 
colpito da. «choc», sarà più facile 
salvarlo. In questa impresa hanno 
collaborato anche alcuni ricerca- 
tori dell’Università di Londra, sot- 
to la guida del prof, Edwaxds, i 
quali hanno lavorato in parallelo 
con gli studiosi dell'Università di 
Roma. 

Durante i lavori del congresso 
alcuni relatori hanno affroritato. 
anche i problemi che riguardano 
l'emergenza in una grande città. E' 
stata evidenziata la necessità di 
costituire, come già avviene in 
molti paesi stranieri, un centro di 
coordinamento al quale dovrebbe- 
ro fare capo tutti i mezzi di soc:cor- 
so. 

Piero Longarili 


mulare una teoria, basata su 
studi morfologici, immunolo- 
gici e biochimici delle biopsie, 
secondo. la quale la cardio- 
miopatia congestizia (la più 
frequente delle cardiomiopa- 
tie) sarebbe: conseguenza di 
un'iniziale infezione virale 
con infiammazione seguita da 
un'alterazione persistente 
della reattività immunitaria 
del: paziente. 

Anche in altre forme, più 
rare — le cosiddette cardio- 
miopatie restrittive — impor- 
tanti contributi sono stati for- 
niti dall'impiego della biopsia 
endomiocardica. Con questa 
metodica è stato delineato lo 
spettro clinico e la storia na- 
turale della malattia, proba- 
bilmente dovuta ad un inizia- 
le disfunzionamento di alcune 
cellule del sangue. 

In questi casi la diagnosi 
clinica, se confermata con la 
biopsia, può permettere 
anche alcuni tentativi tera- 
peutici che fino a pochi anni 
fa non erano nemmeno ipotiz- 
zabili. 

Fulvio Camerini 
Primario divisione di cardiologia 
dell'Ospedale maggiore 


Pro e contro 

di O 
l'aspirina 

Sono passati più di dieci 
anni dalla prima segnalazione 
delle capacità dell’aspirina 
nel prevenire la trombosi. E° 
stato in seguito dimostrato 
che l’aspirina inibisce la fun- 
zione delle piastrine. Dal mo- 
mento che la trombosi venosa 
è una malattia assai frequen- 
te e vi sono metodi sensibili 
per la diagnosi, i primi studi 
sull'aspirina sono stati com- 
piuti in questa. malattia, an- 
che se è stato riconosciuto 
che il farmaco potrebbe esse- 
re anche più efficace nella 
malattia arteriosa, nella qua- 
le le piastrine sembrano avere 
‘un ruolo più rilevante che nel- 
la trombosi, venosa, 

Tuttavia è più difficile valu- 
tare l’effetto antitrombotico 
dell’aspirina nell’arterioscle- 
rosi rispetto alla trombosi ve- 
nosa, dal momento che le in- 
dagini per valutare gli effetti 
della terapia sono più com- 
plesse e in genere di tipo inva- 
sivo, e inoltre l’attività pia- 
strinica è solo uno dei molte- 
plici fattori che contribuisco- 
no all’occlusione arteriosa. 
Dietetici 
gratuiti 

Le Usl erogheranno in for- 
ma diretta i prodotti dietetici 
necessari per gli assistiti affet- 
ti da morbo celiaco, fibrosi 
cistica del pancreas e da erro- 
ri metabolici congeniti (fenol- 
chetonuria, leucinosi, galatto- 
semia). Lo prevede un decreto 
del ministro della sanità pub- 
blicato sulla Gazzetta ufficia- 
le n. 217. 

Coloro che ritengono di ave- 
re diritto a tale assistenza do- 
vranno sottoporsi a controllo 
presso una struttura ospeda- 
liera o universitaria. per far 
accertare l'esistenza delle pre- 
viste forme morbose. Il riscon- 
tro diagnostico sarà comuni- 
cato alla Usì competente che 
autorizzerà il medico di fidu- 
cia del malato a prescrivere 
dietetici per un fabbisogno 
non superiore, di volta in vol- 
ta, a 30 giorni. 


Dalle erbe 
salute 
e bellezza 


Salute e bellezza grazie alle erbe. 
E', questa, la parola. d'ordine. del 
Centro Mességué, sorto da poco a 
Tirrenia. Da tempo Alain e Didier 
Mességué pensavano all'Italia. per 
installarvi un proprio centro dove 
praticare le terapie apprese dal padre 
Maurice, chiamato.il «maestro delle 
erbe». Lo hanno creato a Tirrenia, in 
un luogo immerso nel verde, a due 
passi dal mare, per. restituire: agli 
ospiti serenità e benessere fisico. 

Oggi siamo tutti stressati, non tro- 
viamo il tempo per curarci, seguire 
diete, fare ginnastica: ecco, allora, 
che al centro Mességué, mentre si 
trascorre una vacanza, si può anche 
dedicare una particolare attenzione al 
proprio corpo. L'importante è seguire. 
il programma quotidiano che viene 
studiato ‘dai fratelli Mességué: il 
resto, poi, viene da sé. 


CI AIUTANO NELLA LOTTA CONTRO | TUMORI 


Le cellule «assassine naturali» 


PESARO — Nel nostro organismo ci sono degli 
assassini predestinati, dei «Killer naturali» che cì 
fanno da guardia del corpo contro agenti nocivi 
provenienti dall'esterno, e anche da «vigilantes» 
interni contro le cellule tumorali rivoltose. 

J biologi hanno infatti chiamato «natural killer» 
quelle cellule del nostro sistema di reazione immuni- 
taria preposte appunto a formare dei «commandos» 
che accorrono nelle varie parti del corpo a far fuori 
microbi e cellule cancerose devianti che disturbino 
il sistema: solo quando il loro intervento si rivela 
insufficiente cadiamo ammalati; ma nella maggior 
‘parte dei casi la loro protezione funziona, 

Oltre a queste cellule «killer naturali» che sbriga- 
no tutto da sole, ricerca del nemico e sua uccisione, 
ne possediamo anche di definite «killer» semplice- 
mente, che non sanno identificare autonomamente i 
loro (è nostri) avversari, ma hanno bisogno della 
collaborazione di anticorpi (in funzione qui di cani 
poliziotto immunologici) che aggancino il nemico 
evidenziandolo; le cellule «killer» semplici interven- 
gono a questo punto come un plotone d’esecuzione. 

Quello delle nostre cellule «killer» è uno dei temi 
principali affrontato a Pesaro e Ancona dal congres- 
so nazionale della Società italiana di immunologia e 
immunopatologia, con tutti i suoi risultati e prospet- 


tive. 


«Solo da pochissimi anni — spiega il prof. Gio- 
vanni Danieli, coordinatore del comitato scientifico 


stata marcata. 


congressuilèe — è divenuto possibile studiare in 
colture di laboratorio in vitro l’attività di queste 
nostre celllule difensive «killer», ed è questa una 
‘premessa indispensabile affinché sia possibile una 
loro manipolazione per poterle utilizzare terapeuti- 
camente contro l'insorgere e la crescita dei tumori. 


AI congresso sono state presentate sia ricerche, 
come quellla condotta dal prof, Ferrarini a Genova, 
innanzitutto sull’attività fisiologica antitumorale 
delle cellulie «Killer». e poi anche su sostanze (metiso- 
prinolo) che risultano potenziarle, sia quelle condot- 
te marcanilo radioattivamente vari tipi di cellule 
tumorali e vedendo in vitro come e quali cellule 
«killer» sernplici e «natural killer» di persone sane 0 
di malati Je riescono a far fuori: ogni volta che una 
cellula tumorale viene raggiunta e liquidata si osser- 
va una microscopica «esplosione» nucleare per la 
fuoruscita della sostanza radioattiva con cui era 


Altri temi centrali del congresso di Pesaro- 
‘Ancona sono la risposta immunitaria specifica dei 
polmoni (inquinamento atmosferico, allergia), la pa- 
tologia da anticorpi «impazziti» che assalgono i 
nostri stessi recettori cellulari (ipertiroidismo) e la 
possibilità di far produrre in vitro ‘ai nostri linfociti 


le immuno;globuline per studiare sia alcune malattie 


tumorali (plasmocitomi, linfomi) sia le artriti e il 
lupus eritematoso. 


CEDERE Agla 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA PRESTIGIOSA! ISTITUZIONE DI DUINO 


Benvenuto al Collegio 
con Vivaldi e Tartini 


Concerto ‘inaugurale e 


Con un concerto di musi- 
che di Vivaldi e di Tartini si è 
| inaugurato ieri mattina al 
! teatro Auditorium il. primo 
| anno accademico del Colle- 
! gio del mondo Unito: dell'A- 
| driatico. 
'. Prima che il'complesso da 
camera del..teatro- «Verdi», 
diretto dal maestro Severino 
Zannerini, iniziasse la ‘sua 
prevegole e applaudita ese- 
cuzione, il rettore del Colle- 
gio, Suteliffe, ha rivolto un 
breve saluto al pubblico e 
alle autorità presenti tra cui 
il presidente del Collegio, 
Corrado Belci. 

«Il: nostro Collegio —-ha 


detto il)\ rettore — sorge in 
questa ‘città non solo per il 
sostegnio delle ‘autorità ita- 
liane, mia anche in conside- 
razione'della bellezza di que- 
Sta terr'a, in cui convivono 
genti di diversa lingua e cul- 
tura, e ‘che è il punto focale 
della Mitteleuropa. 


«| nc)stri giovani — ha pro- 
seguitip — vengono. anche 
da paeisi molto lontani, acco- 
glieteli nelle vostre case e 
nei vc)stri cuori». 


Sutisliffe ha. concluso au- 
gurandosi che l'incontro di 
ieri mattina sia; il primo di 
molti tra la cittadinanza e gli 


luto del rettore agli studenti 


studenti del Collegio; che si 
sono presentati sul palco- 
scenico per salutare il pub- 
blico presente. 


»Oggi alle 10, nell'aula ma- 
gna dell'Università, avrà 
luogo la seconda parte delle 
cerimonie di inaugurazione. 
Dopo il saluto delle autorità, 
lo storico inglese Denis 
Mack Smith terrà una prolu- 
sione sul tema «| Collegi del 
mondo unito e l'ideale euro- 
peo», e il prof. Leopoldo 
Elia, presidente della Corte 
costituzionale, parlerà dei 
«Diritti umani nelle comuni- 
tà democratiche». 


SERVOLA-CHIARBOLA 


Assemblea 
sulla grande 
viabilità 
sollecitata 
clalla Dc 


Secondo la variante al pri- 
mo lotto della superstrada 
che collegherà il molo VII 
all’altipiano per allacciarsi al- 
la rete della grande viabilità, 
tale arteria passerebbe a po- 
chi metri dal complesso scola- 
stico dell'ex casa dell’emi- 
grante in via Svevo, seguendo 
sostanzialmente il tracciato 
della linea ferroviaria esisten- 
te. "Tale proposta — informa 
una! nota della De — non è 
statà approvata dal consiglio 
rionale di Servola-Chiarbola 
per la netta opposizione della 
LpT e l'astensione dei laico- 
socialisti e dei comunisti. 


La sezione Dc di Servola- 
Chiarbola si è fatta perciò 
promotrice di un'iniziativa di 
coinvolgimento dei cittadini 
del riore in un pubblico con- 
fronto su un tema così delica- 
to. La Dc chiede in sostanza 
un'assemblea pubblica alla 
quale intervengano ammini- 
stratori »omunali, rappresen- 
tanti delle forze politiche, pro- 


gettisti e gli stessi cittadini 
del riorie. La De si appella 
direttamente al sindaco e agli 
altri partiti «affinché parteci- 
pino a un’assemblea pubblica 
per discutere li progetto e per 
dissipare. tutti i dubbi sui pe- 
ricoli connessi (inquinamento 
atmosferico e acustico)». 


1 lancio di tale iniziativa è 
scaturito dalla riunione dei 
dirigenti della sezione Dc di 
Servola-Chiarbola allargata 
ai consiglieri rionali; nell’oc- 
casione l’ing. Lucio Vattova- 
ni, membro della. direzione 
provinciale: del partito e con- 
sigliere cormunale, e il consi- 
gliere provinciale Cannone 
hanno assicurato di voler se- 


i guire il problema anche in 
‘seno alle rispettive ammini- 
strazioni. 


t 


rea 


SUPERSTRADA E, TERRENI 


Espropri sull Carso: 
seduta straordinaria 
al Comune di Duino 


Una seduta straordinaria 
Verrà dedicata questa sera 
‘falle ore,20.dal consiglio comu: 
nale-di Duino-Aurisina al pro- 
blema degli espropri dei terre-| 
mi interessati dal tracciato 
della nuova superstrada car- 
sica, che nel tratto fra Sistia- 


na e Prosecco correrà paralle-. |, 


la alla camionale 202 con, 
Vampliamento della carreg- 
giata dagli attuali 12,5 metri a 
297 


La verifica dello «stato di 
consistenza» deiterreni e la 
loro'presa di possesso da par- 
te della ditta appaltatrice so- 
no state vivacemente conte- 
state nei giorni scorsi‘ dagli 


P_utet 
Due feriti 

Incidente ieri sera versosle 
19.30 sulla strada costiera al: 
l'altezza dell’Albergo Europa. 
Una moto, sulla ‘quale erano 
‘due persone, ha urtato un’au- 
to in.sosta: Maurizio Walder-! 
stein, 17:anni, abitante.in via 
del Pilone 3, che era alla gui- 
da, e Maurizio Gregori, della 
stessa età, abitante in via 
Vigneti 65, sono caduti feren- 
dosi, Trasportati all'Ospedale 
maggiore sono stati ricoverati 
rispettivamente con 60%e 20 
giorni di prognosi. Il primo 
per la frattura del femore e 
l’altro per trauma cranico e 
contusioni varie. te 


espropriandi, i quali vogliono 


essere preventivamente rassi: | 
Pio sui tempi degli inden- ! 


nizzii Ed ecco la.questione è 
stata oggetto .sabato di. un 
incontro in prefettura, al qua- 
le hannoxpartecipato-— pre» 
senta l'ingegnere capo: dell’A- 
nas; Mari — il sindaco di Dui- 


«no-A.urisina, Skerk,. il. presi: 


dente della comunità monta- 
na lel Carso, Budin, e i rap: 
presisntanti del consorzio de- 


‘gli espropriandi, dell'Alleanza 


contadina e dell’Unione eco- 
noimica e culturale slovena. 
Nell'occasione sono‘ stati 
approfonditi gli aspetti ri- 
gua/rdanti il tracciato delle 
opere, i tempi di liquidazione 
\degili indennizzi, le garanzie 
per le famiglie che occupano 
le abitazioni espropriande, la 


% definizione delle vicende rela- 


tivel ai suoli espropriati agli 


‘inizi degli anni '70 per la co-, 


struzione del raccordo auto- 
Stra dale di Sistiana. 

Pier quanto riguarda i tempi 
legeili perla liquidazione delle 
indi:znnità di esproprio per le 
opere da realizzare, il rappre- 


sen'tante dell'Anas ha dato as- | 


siclirazione che esse saranno 
definite entro il prossimo 31 
mairz0. Per un'ulteriore verifi- 
ca idella situazione, gli inter- 
venuti hanno infine concorda- 
to cli riunirsi nuovamente il 30 
otu>bre. E 5 
i) 


L'altra 


Due manifestazioni non 
competitive hanno. animato 
la grigia domenica autunna- 
le, Tutte e due hanno'avuto; a 
dispetto del tempo (ma fortu- 
natamente non ha piovuto), 
un buon successo , 


Da Barcola, alle. 7, sono 


- 


partiti i partecipanti alla 
marcia non competitiva, or- 
ganizzata dal gruppo «Ica- 
rus» per il quarto trofeo «Cit- 
tà di Trieste». Tre i percorsi 
previsti: undici chilometri 
per bambini e anziani, ven- 
totto chilometri per quelli 
più in forma e cinquanta neri 


Nuova sede 
dell’Accademia 
acconciatori 


L'Accademia regionale giu- 
liana acconciatori per signora 
(Argas) ha festeggiato i ven- 
t'anni della sua costituzione 
con l’inaugurazione di una 
nuova prestigiosa sede in via 
della Geppa 2, Alla manifesta- 
zione erano presenti autorità, 
rappresentanti di altre ‘Asso- 
‘ciazioni di categoria cittadine 
e nazionali e un folto pub- 
blico. 

Il vescovo, mons. Bellomi, 
ha benedetto la nuova sede ed 
ha tenuto un breve discorso 
augurale. Anche il presidente 
dell’Esa Di Natale, il neo pre- 
sidente dell’Associazione. de- 
gli artigiani Giorgio Ret e il 
presidente del Cnu (associa- 
zione ‘nazionale che raggrup- 
pa tutte le associazioni di ac- 
conciatori italiane) comm. 
Sartorio hanno rivolto indiriz- 
zi di saluto. © 0° 

E seguito poi, introdotto 
dalla presidente dell’Argas, 
Giovanna Staurini, uno spet- 
tacolo di moda dell’acconcia- 
tura. n } 
BI DEROGA — Per permettere la 
manovra di svolta a sinistra dalla 
Via Mazzini in via Roma dei mezzi 
pubblici, è stata disposta una tem- 
poranea deroga al divieto di sosta 
e di fermata esistentè ih via Roma, 
sul lato destro di marcia — hel 
tratto compreso tra via Mazzini e 
la via S. Nicolò — a suo tempo 
concesso a favore dei mezzi adibiti 
alle operazioni di carico e«scarico 
merci. 


Al GRAFOLOGIA — Continuano 
le'iserizioni ai corsi di grafologia 
psicologica organizzati dall'Istitu- 
to italiano di grafologia. Le iscri- 
zioni si accettano alla segreteria di- 
Largo Papa Giovanni XXIII 6 
‘ogni venerdì dalle 18 alle 19. 


IL PICCOLO 


OGGI L'ASSEMBLEA GENERALE 


Costruttori a confronto 


sulla crisi dell’edilizia 


Ennio Riccesi: «Problemi aperti con Comune e Regione» 


Nella sala maggiore della 
Camera di commercio si riuni- 
rà questo pomeriggio alle 
16.30 assemblea generale del 
Collegio costruttori edili. O1- 
tre alla relazione del presiden- 
te dei costruttori triestini, En- 
nio Riccesi, sono in program- 
ma gli interventi dell’assesso- 
re regionale ai lavori pubblici, 
Biasutti, e del sindaco Ceco- 
vini. 

Momento piuttosto insolito, 
l’autunno, per un'assemblea 
incentrata sulle risultanze 
dell’annata precedente; ma 
significativa è la motivazione 
che viene data dal presidente 
del Collegio: «La convocazio- 
ne è stata ritardata apposta 
— sottolinea Riecesi — perché 
i costruttori volevano prima 
confrontarsi con la nuova am- 
‘ministrazione comunale, es- 
sendo determinanti per l’edi- 
lizia le programmazioni e gli 
impegni operativi nei tradi- 
zionali campi d'intervento del 
Comuna» 


«In questa assemblea — ci 
ha anticipato il presidente 
Riccesi — saranno affrontati 
tutti i principali aspetti di 
una crisi che è soprattutto 
caratterizzata dalla scarsità 
delle risorse pubbliche e pri- 
vate destinate all'edilizia in 
presenza, e in conseguenza, 
della delicata situazione eco- 
nomica del Paese». Ma accan- 
to ai problemi d’ordine gene- 
rale, l'assemblea sarà l’occa- 
sione per affrontare anche 
quelli di più diretto riflesso 
locale, in particolare il rap- 
porto con la Regione. 


«Il credito agevolato e le 
problematiche aperte dal re- 
cente testo unico regionale 
sull’edilizia sono altrettante 
occasioni che i costruttori va- 
lutano in maniera estrema- 
mente positiva e che Trieste 
non deve perdere — sostengo- 
no — con altri ritardi nell’ac- 
quisizione delle aree edificabi- 
li. A questo proposito il presi- 


È 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Luca. — Il sole sorge alle 
6.25 e tramonta alle 17.15 — Lalunasi 
leva alle 7.40 e cala alle 18.20. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 15; minima gradi 10,2; pressione 
millibar 1015,4 in lieve aumento; 
‘umidità 62 per cento; vento km 5 
da Sud-Ovest libeccio; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 
18,4; (pioggia caduta millimetri 
6,6). Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree oggi: alta alle 9.41 conem 
53 e alle 22.20 con cm. 32 sopra il 
livello medio; bassa Alle 3.32 con 
cem 37 e alle 16.11 concm 52 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Piave 2, viale Mira- 
mare 117 (Barcola); via Combi 19; 
Prosecco e Aquilinia solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: largo Piave 2, tel. 
64765; piazza della Borsa 12, tel. 
64165; viale Miramare 117 (Barco- 
la) tel. 410928; via Combi 19, tel. 
794654; piazza Ospedale 8, tel. 
793006; via dell'Istria 35, tel. 
190274; Prosecco. tel. 225241 e 
Aquilinia tel. 271780, solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
piazza Ospedale 8; via dell’Istria 
35; Prosecco e Aquilinia, solo a 
chiamata. 


dente Riccesi precisa: «Con il 
Comune, avendo presenti le 
indicazioni programmatiche 
contenute nelle dichiarazioni 
del sindaco al Consiglio co- 
munale, affronteremo specifi- 
ci problemi riguardanti l’ur- 
banistica, il regolamento edi- 
lizio, la presenza di tecnici- 
operatori nelle relative com- 
missioni, nonché i programmi 
delle opere pubbliche munici- 
pali: scuole, strade, fogna- 
ture». 

«All’opinione pubblica — 
soggiunge Riccesi — vorrem- 
mo evidenziare l'importanza 
dell’impresa edile, nella sua 
funzione di industria e non di 
occasionale realizzatrice di 
opere pubbliche e private. 
Nella crisi del sistema indu- 
Striale triestino, l’attuale si- 
tuazione dell'edilizia deve ri- 
chiamare l’attenzione non 
meno di quanto è avvenuto 
per la sorte di singoli stabili- 
menti, perché anche in questo 
settore i posti di lavoro perdu- 
ti non sono ricuperabili all’in- 
terno del sistema». 

Uno dei «nodi» che verran- 
no affrontati dall'assemblea è 
anche quello degli appalti. 
«Le imprese edili triestine — 
conclude Riccesi — hanno as- 
sunto le opportune iniziative 
per concorrere alle grandi 
opere che a Trieste e nella 
Tegione possono offrire occa- 
sioni di lavoro, ma esse sono 
messe in difficoltà da certe 
aperture dei bandi alle impre- 
se di altre province. I costrut- 
tori triestini non contestano il 
principio degli appalti aperti 
ad altre partecipazioni, ma 
ciò implica una reciprocità 
che non viene rispettata, 
spesso venendo le imprese 
triestine escluse immotiva- 
mente dalle gare». 


PRIMO CONGRESSO PROVINCIALE UNITARIO 


Gli invalidi confluiscono 
in un’unica associazione 


«Difesa del cittadino in diffi- 
coltà, parità di aliritti per gli 
invalidi e possibilità di essere 
rappresentati nelle strutture 
pubbliche». Sono queste le li- 
nee programmatiche indicate 
nelterzo congresso provincia- 
le dell’Associazione nazionale 
mutilati e invalidi. civili. Ma 
nel salone della ‘Camera di 
commercio è avvenuto qual- 
cosa di veramente importante 
che, inun certo sento, ha fatto 
passare in secondo piano tut- 
to il resto: la fusione, auspica- 
ta da anni, tra la 4\nmic e la 
piero associazioni, naziona- 
e mutilati e invalidi civili. 
«Insieme — hanno commenta- 
to unanimemente i presenti — 
saremo in grado di ottenere 
ciò che fino ad oggri mon è 


stato possibile». 

Per primo ha preso la paro- 
la il presidente uscente del- 
l’Anmic, cav. Giorgio Blasini. 
«E questo il primo congresso 
— ha detto. — dopo che la 
nostra associazione è stata 
trasformata da ente pubblico 
în ente morale, con il decreto 
del 23 dicembre 1978. Quindi 
abbiamo la possibilità di fare 
un primo bilancio dell'attività 
svolta e di discutere sul no- 
stro futuro». 

È necessario che i diritti 
degli invalidi — ha detto Bla- 
sini — vengano fatti rispettare 
con la massima fermezza, dal 
momento che sono sanciti da 
precise disposizioni di legge. 
Per ottenere questo, devono 
essere approvate normative 


domenica a passo di 


«campioni». 

Da piazza Unità invece 
sono partiti i 170 partecipan- 
ti (c'erano gruppi anche da 
fuori Trieste) alla gara cicli- 
stica non competitiva orga- 
nizzata dalle Acli. Il percorso ‘ 
‘prevedeva l’attraversamento 
del centro cittadino per arri- 


vare quindi, attraverso via 
Fabio Seveto e via Valeitio, a 
Opicina. Da qui, passando 
per Prosecco e Santa Croce, 
traguardo volante a Sistilana 
e ritorno a piazza Unità, per- 
correndo la costiera. 

Tutto si è svolto regolar- 
mente e verso mezzogiortio i 


‘ 


corsa 0 


più bravi già tagliavano il 
traguardo di piazza Unità. 
Tra i tantissimi premiati il 
gruppo più numeroso iscritto 
alla federazione ciclistica, 
quello dell’Act e, tra i gruppi 
più numerosi non iscritti, 
quelli dei «Gentleman» e del 
«Piccolo». 


în difesa del cittadino invali- 
do, che gli consentano di par- 
tecipare a tutte le attività 
sociali e di godere della pari- 
tà giuridica. «C’è bisogno di 
una legge quadro nazionale, 
per impedire le disparità tra 
regione e regione — ha ag- 
giunto Blasini — una riforma 
socio-sanitaria, il riconosci- 
mento del diritto al lavoro, 
della tutela di questo posto e 
della possibilità’ di ottenere 
una pensione». 

Dopo l’intervento di Giorgio 
Dimnig, presidente regionale 
della Lanmic, ha concluso îl 
congresso il vicepresidente 
nazionale: 

Conclusi gli interventi, l'as- 
semblea ha votato il nuovo 
comitato provinciale della se- 
zione Anmie di Trieste, che 
risulta così composto: presi- 
dente, rag. Giorgio Dimnig; 
vice presidente geom. Paolo 
Gotti; consiglieri, dott. Mario 
Anthoine, Luciano Bassi, An- 
tonino Cunsolo, Raineldo Re- 
nar, Gabriele Sobani, Sergio 
Venier, geom. Luciano ‘Rizzot- 
ti, rag. Gianpaolo Aiîzza, rag. 
Fulvio Del Tutto, Igino Zac- 
chigna; revisori dei conti rag. 
Arturo Stalizzi, Giovanni 
Runti, Livio Ursic, Liliana La- 
bigalini, Carlo Wurzinger; de- 
legati al congresso nazionale 
rag. Giorgio Dimnig, geom. 
‘Paolo Gotti, Antonino Cun- 
solo. 


in bicicletta 


Ad animare di buon’ora la 
città c’era stata anche la riu- 
nione non oceanica ma rumo- 
rosa dei tifosi della Triestina, 
che con le loro automobili 
hanno improvvisato, verso le 
8, un carosello nelle vie del 


centro. 


AMICI 
U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18, nella 
Sala Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali (g.c.), in via 
Trento 8, l’Amico Silvio FRAN- 
CO presenterà la seconda par- 
te del documentario sul viag- 
gio straordinario INDIA del 
SUD e CEYLON. 


Se hai poco tempo per i 
pasti, non rinunciare alla 
buona cucina... 


Iraltoria Rosendia 
"da Mora " 


COME A _CASA TUA!!! 


BAGNOLI DELLA ROSANDRA 
TEL. 228175 (Chiuso il sabato) 


Sa 
iRIGI 
tw PARIGI 


280 -3n1v82 I° v28n0-3101 


ALIA 
une 463.000 | | X \ cine 272,000. 


pra 


1) 
aa) 


7 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 


Lunedì, 18 ottobre 1982 


IL CONVEGNO REGIONALE 


Dc: ruolo più incisivo 
auspicato dalle donne 


all’interno del partito 


Relazione della delegata Luciana Benni 


Presieduto dalla dott. Giu- 

seppina Del Santo, capogrup- 
po regionale della Dc alla Re- 
gione Veneto, si è svolto ieri il 
terzo convegno regionale del 
movimento femminile del 
partito. 
Presenti il segretario provin- 
ciale Coslovich ed il segreta- 
rio regionale Paolo Braida, i 
lavori sono stati aperti dalla 
delegata regionale uscente 
Luciana Benni, che ha svolto 
una relazione in cui ha evi- 
denziato l’obiettivo del movi- 
mento femminile negli anni 
'80: la verifica del rapporto 
donna-partito-società- 
istituzioni con quanto ciò 
comporta di verifica del co- 
stume politico, del modo di 
essere nelle diverse articola- 
zioni della società civile e del- 
la capacità di cogliere le solle- 
citazioni che vengono dal 
mondo cattolico. 


Come proposta operativa a 
livello regionale, la signora 
Benni ha evidenziato la ne- 
cessità di un potenziamento 
del movimento femminile nel- 
le strutture regionali del par- 
tito, al fine di portare a termi- 
ne la ricostruzione del Friuli e 
la gestione del trattato di 
Osimo. 

Il segretario regionale Brai- 
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Via Brigata Casale 1 - TS - Tel. 813242 


VI INVITA A PRENOTARE I 
MODELLI HONDA 1983 


da ha portato. il saluto del 
partito, soffermandosi sulle 
prossime e importanti» sca- 
denze: il congresso regionale e 
le elezioni regionali. La presi- 
dente del convegno, Del San- 
to, ha parlato dell’identità del 
movimento femminile, della 
qualità della presenza delle 
donne nel partito, della fami- 
glia come istituzione fonda- 
‘mentale per la qualità della 
vita. «Una famiglia nuova — 
ha detto — che ponga alla 
base della società la responsa- 
bilizzazione, la solidarietà, il 
rispetto della vita e delle per- 
sone», 

Nel dibattito sono interve- 
nute: Gabriella Sartori, Lucia 
Toso Chinellato, Emanuela 
Renda, Silvana Tommasini, 
Sofia Grinover, Rossana. Po- 
letti, M. Teresa Berlasso..So- 
no risultate elette: Luciana 
Benni, Clara D’Alfonso, Licia 
Facchin, Maria Pia Faganel- 
lo, Elena Jess, Rossana Polet- 
ti, Anna Chiara Rauti, Vilma 
Zugliani. 


HH DUCA D'AOSTA — La presi 
denza dell’istituto magistrale sta- 
tale «Duca d'Aosta» comunica che 
le lezioni dei corsì integrativi 1982/ 
83 per i diplomati degli istituti 
FIORAL ‘avranno inizio oggi alle 


NUOVI 
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occasioni particolari sui capi 
autunno-inverno 
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abbigliamento femminile 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Sui cimeli teatrali 
è calato il sipario 


Gli eleganti locali in cui erano esposte le preziose raccolte 
inagibili per i lavori di restauro che non accennano a finire 


Mancherà quest'anno al 
‘Teatro Verdi un appuntamen- 
to tradizionale per la stagione 
lirica: la visita — negli inter- 
valli dell'opera — al museo 
teatrale. Il museo è infatti 
inagibile e non potrà ospitare 
la consueta mostra retrospet- 
tiva dedicata agli spettacoli 
in cartellone, 


Lavori «imposti» per «ragio- 
ni di sicurezza» — in partico- 
lare all'impianto elettrico — 
hanno messo sottosopra gli 
ambienti, lasciandoli in uno 
stato di totale squallore: vuo- 
te le bacheche e sconciate da 
ammassi di cavi esposti, into- 
naci e pavimenti ridotti in 
precarie condizioni. 


Quello che era il fiore all’oc- 
chiello dei civici musei ‘per 
l'ordine, la pulizia, e per la 
continuità operosa delle ini- 
ziative, questo museo ospitale 
come un salotto (amorevol- 
mente custodito da Fulvio 
Rasman) si è trasformato in 


un polveroso cantiere di lavo- 
ro abbandonato e in lista di 
attesa per un generale re- 
stauro. 

Le previsioni sono purtrop- 
po pessimistiche, perché nella 
stessa lista figurano, com'è 
noto, clienti privilegiati, come 
le numerose scuole cittadine 
in condizioni disastrose. 


Il tutto, purtroppo, in linea 
con il degrado della città. 
L’interrogativo che dunque sì 
pone — quando provvederà il 
Comune a restituire dignità al 
museo teatrale? — non pare 
seguito a breve distanza da 
una risposta confortante. 

È un'ombra sull’imminente 
inaugurazione della stagione 
lirica e nella vita musicale un 
problema sul quale è dovero- 
so sensibilizzare la pubblica 
opinione. 

Il museo Carlo Schmidl era 
uno dei musei triestini più 
efficienti come struttura fon- 
damentale alla ricerca stori- 


co-musicale e come presenza 
culturale, avvalorata da ini- 
ziative quali la splendida mo- 
stra sul balletto e la documen- 
tazione «spettacolo-lavoro». 

Con la forzata chiusura dei 
locali, abituale punto d'incon- 
tro degli spettatori nell’inter- 
vallo, viene adesso meno la 
possibilità di allestire la tradi- 
zionale esposizione di locan- 
dide e bozzetti sull'opera in 
scena. Un trasferimento tem- 
poraneo della mostra nel 
«foyer» del «Comunale» sa- 
rebbe la soluzione più logica; 
ma tutti sanno quanto sovraf- 
follato e disagevole sia il 
«foyer» del «Verdi», mancan- 
do al nostro teatro — caso 
forse unico fra i teatri italiani 
— la possibilità di aprire al 
pubblico lo spazio del «ridot- 
to». Di qui una volta di più la 
necessità di restituire al tea- 
tro i «suoi» ambienti, e possi- 
bilmente di non mettere fuori 
uso quelli esistenti. 

G. Go 


IDEE A CONFRONTO SUL LIBRO CURATO DALL'ISTITUTO PER LA RESISTENZA 


Tante pagine ancora da scrivere 


grande esodo degli istriani 


Emerge da un vivace e articolato dibattito il comune intento d’impegnarsi a fondo 
per capire meglio la complessa vicenda storica, le sue cause e i suoi protagonisti 


«Storia di un esodo», îl libro 
curato dall'Istituto della Resi- 
stenza, può essere discutibile 
o non venir condiviso, ma 
rappresenta in ogni modo il 
primo importante tentativo di 
documentazione il fenomeno 
che negli anni Cinquanta ha 
visto gli istriani abbandonare 
in massa la loro terra. 

Pertanto, la comparsa del 
volume, che risale a oltre due 
annifa, avrebbe dovuto susci- 
tare un dibattito, di cui oggi si 
potevano tirare le somme. Co- 
sì, almeno hanno dimostrato 
di pensare gli animatori del 
circolo di cultura «Istria» di 
Sistiana rivolgendo l’invito a 
fare un bilancio di tale dibat- 
tito a due istriani, Guido Mi- 
glia e Paolo Sema, tre giorna- 
listi, Guido Botteri, Luciano 
Ceschia e Vojmir Tavcer, gli 
autori del libro, Cristiana Co- 
lummi e Liliana Ferrari e il 
presidente dell'istituto che lo 
ha pubblicato Giovanni Mic- 
coli. 


Un bilancio, era nei propo- 
siti, ma il bilancio non si è 
fatto perché — lo hanno rile- 
vato quasi tutti gli intervenuti 
— il dibattito su quel libro în 
città è mancato. Nella sala 
del centro sociale di Borgo 
San Mauro la discussione si è 
spostata dapprima sul libro 
stesso, dal quale si è dichiara- 
to radicalmente dissenziente 
Guido Botteri: «Sono manca- 
te le voci dei protagonisti di- 
retti, sì sono privilegiate le 
fonti jugoslave». 

Miccoli ha replicato che 
profughi istriani sono stati in- 
terpellati, così come associa- 
zioni e gruppi, ma molti si 
sono rifiutati di offrire le loro 
testimonianze. Nemmeno 
Paolo Sema è stato troppo 
tenero nei confronti del libro, 
soprattutto per l’analisi «in- 
generosa» verso il movimento 
operaio dell'Istria, ma con gli 
altri intervenuti si è poî supe- 
rato il discorso critico, per 
parlare invece dell'esodo così 


GIUDIZI SULLA RIFORMA 


Cambia con lentezza 


la scuola 


superiore 


Quanto mai lungo Piter della legge 


(A.M.L.) A che punto è la 
riforma della scuola seconda- 
ria superiore? Se ne è discus- 
so al Circolo della Stampa in 
‘un incontro promosso dal Cir- 
colo di studi politici e sociali 
«Che Guevara». E’ intervenu- 
ta la senatrice comunista An- 
na Maria Conterno degli Ab- 
bati, esperta di problemi sco- 
lastici e componente della 
commissione Pubblica istru- 
zione del Senato. 

Il 12 aprile del 1947 il Parla- 
mento incaricò la prima com- 
missione di occuparsi della 
scuola superiore, delle sue 
strutture e del funzionamen- 
to. «Già allora si sentiva la 


‘ necessità di definire i pro- 


grammi di studio — ha detto. 
la senatrice — in maniera or- 
ganica e concreta». 

Da quel momento, però, la 
riforma della scuola seconda- 
ria è diventata oggetto di 
manovre politiche, di interes- 
si superiori ed estranei ad es- 
sa. Nel 1972 vengono formula- 
te le prime proposte di legge 
comunista, democristiana, so- 
cialista, socialdemocratica e 
repubblicana. Nel 1977 la Ca- 
mera approva una bozza, che 
viene subito contestata dai 
comunisti. «Ci rendemmo 
conto che, invece di fare passi 
avanti, si voleva far ritornare 
la scuola precipitosamente in- 
dietro». Ad ogni modo non se 
ne fece niente per un'improv- 
visa crisi di governo. 

Nel 1979 i partiti ripresenta- 
no il medesimo testo, con re- 
lazioni differenti che mettono 
in luce le diversità di orienta- 
menti, tentando di riconqui- 
stare il terreno perduto nella 
precedente votazione alla Ca- 
mera. «Sulla riforma si riuscì 
a far calare di nuovo un pe- 
sante velo di silenzio — ha 
affermato la sen. Conterno de- 
gli Abbati — e la patata bol- ‘ 
lente passò al comitato 
ristretto, dal quale uscì un 
testo decisamente brutto». 


Nel 1982, finalmente, la vo- 
tazione, e il Pci decise di mu- 
tare il proprio voto da negati- 
vo ad interlocutorio. «Ci sia- 
mo astenuti, rendendoci con- 
to che una nostra posizione 
contraria avrebbe favorito i 
nemici della scuola. Mentre il 
Pci è favorevole alla riforma, 
anche se con riserve», 

Ora la legge segue un iter 
quanto mai lungo, che si po- 
trà concludere positivamente 
soltanto se non ci saranno 
nuove crisi di governo. 

«Abbiamo intenzione di 
proporre alcune modifiche — 
ha aggiunto la senatrice cò- 
munista — come quella del 
prolungamento dell'obbligo 
al biennio delle superiori. Sa- 
rebbe una soluzione valida sia 


pt e 
Pubblico dibattito 
sull’antisemitismo 


imitato per la difesa dei 

valori della Resistenza e delle 
istituzioni democratiche dopo 
aver espresso la propria sde- 
riprovazione per lo 
to attentato terroristico 
i bambini della comu- 


derit, pubblico su temi del 
l’antisemitis 
rire il più aM) 
i cittadini. 


pn 
antisemitist. sempre scaturi- 


una nota = lità e culture rea- 
i po fascista: è 
attacco contro la 


per gli studenti, sia per gli 
insegnanti, molti dei quali so- 
no ora in soprannumero. Cer- 
cheremo di ridiscutere l’arti- 
colo che parla dell’insegna- 
mento della religione, perché 
è ambiguo e ha favorito inter- 
pretazioni troppo difformi. 
Anche sulla scelta degli indi- 
rizzi didattici sarà opportuno 
esigere un impegno più con- 
creto». 


Sul tappeto rimarranno an- 
cora problemi scottanti, come 
quello degli istituti artistici, 
per i quali dovrebbe essere 
fatto un decreto apposito, l’in- 
serimento degli handicappati 
e i corsì di sostegno per lo 
studente che vuole cambiare 
indirizzo. 

<Ad ogni modo, se ci saran- 
no dei ritardi — ha concluso la 
Conterno degli Abbati — non 
bisognerà attribuirli a certe 
difficoltà tecniche, ma ad una 
volontà politica di bloccare la 
riforma». 


come lo avevano direttamen- 
te vissuto o osservato i pre- 
senti. 

Nonostante le divergenze 
sulle cifre (duecento, trecento 
o trecentocinquantamila l’en- 
tità dell'esodo — è ‘stato nota- 
to anche a Sistiana — è tale 
da aver coinvolto un popolo 
intero, gli italiani, ma anche 
gli sloveni e î croati dell’I- 
stria. Perché tante persone, 
così massicciamente, si sono 
risolte ad abbandonare la 
propria terra e le proprie ca- 
se? È la domanda che è torna- 
ta più spesso. 

Motivi politici, economici, 
ma anche etnici, morali, psi- 
cologici, umani hanno deter- 
minato quelle scelte. «E chi se 
n'è venuto via non era solò 
contadino o fascista», ha rile- 
vato polemico Sema. I profu- 
ghi di quegli anni, per il sena- 
tore comunista, non sono stati 
capiti allora come non vengo- 
no compresi oggi. Sema ha 
criticato il suo stesso partito 


VANTAGGI INNEGABILI NELLA SITUAZIONE DI TRIESTE 


All'lacp non sono tutte rose 
ma qui le spine pungono meno 


È riuscito a riscuotere quasi tutti i crediti e sta meglio di molti altri Enti 


L'Istituto autonomo case 
popolari di Trieste è il più 
antico d’Italia. Fondato nel 
1902 ha seguito, insieme con 
gli altri Istituti nazionali, le 
travagliate vicende della 
mancanza di alloggi, delle 
lunghe ristrutturazioni di vec- 
chi edifici e delle ricerche dei 
nuovi spazi per costruire. 

©ra in tutta la nazione è 
atteso il testo unico di legge 
che governo e Parlamento do- 
vrebbero varare per una rifor- 
ma, sollecitata da anni, che 
dovrebbe risolvere il groviglio 
di leggi che confondono l’am- 
ministrazione del patrimonio 
e la gestione dei nuovi pro- 
grammi di costruzione. Peral- 
tro, Trieste è avvantaggiata 
dal fatto che la nostra Regio- 
ne, essendo a statuto speciale, 
ha già provveduto a emanare 
e a raccogliere in un testo 
unico le attese leggi. Questa 
pubblicazione, avvenuta il 
mese scorso nel bollettino uf- 
ficiale della Regione, pone 


l’Iacp locale in condizioni net- 
tamente migliori di quelle dei 
«confratelli». 


Un deficit nazionale di 600 
miliardi è stato accumulato 
dagli Istituti negli ultimi an- 
ni, e gli interessi passivi vani- 
ficano buona parte delle en- 
trate percepite con gli affitti. 
Solo un intervento dello Stato 
potrebbe risanare la situazio- 
ne ma ogni richiesta è stata 
finora respinta. Non è però da 
dimenticare che il 90% del 
deficit nasce dai dieci maggio- 
ri Istituti delle grandi città. 

Una precisazione dì rilievo 
viene dalla presidenza triesti- 
na: «L’'Iacp è stato sempre 
considerato un ente economi- 
co, ma in sostanza è parago- 
nabile a un ente assistenzia- 
le» dice Luigi Stasi. 

«Con le nuove leggi i citta- 
dini meno abbienti hanno 
chiaramente la precedenza 
nelle liste di collocamento ma 
è altrettanto chiaro che, pro- 


LA «LUDOTECA» NELLA SEDE CEPACS DI VIA FILZI 


Piccolo paese dei balocchi 


In Francia, in Inghilterra, 
ma anche in Olanda, sono da 
tempo una realtà, Nel nostro 
Paese le conoscono in pochi, 
Visto che hanno cominciato a 
sorgere solo recentemente, su 
iniziativa di qualche ammini- 
strazione comunale (a Firen- 
Ze, a Bologna...), ma anche ad 
opera di privati convenzionati 
con enti pubblici (è il caso di 
Milano e di Como). 

Stiamo parlando delle ludo- 
teche, parola che lascerà 
interdetto più d’uno, ma che 
sta ad indicare semplicemen- 
te una sorta di «paesi dei 
balocchi», dove i bambini 
possono stare insieme, cono- 
scersi e giocare liberamente 
sotto la guida di insegnanti 
qualificati. 

A Trieste esiste una ludote- 
ca del gennaio scorso, ed è 
stata organizzata dal Cepacs 
(il «centro di educazione per- 
manente alle attività civili e 
sociali» che dal 1976 è attivo 
in vari campi), nella sua sede 


a disposizione dei 


È 


di via Filzi 6. Una grande sala 
piena di giocattoli, aperta al 
pubblico soltanto il mercoledì 
a il sabato pomeriggio, in at- 
tesa che il Comune metta a 
disposizione una sede agibile 
tutti ì giorni. 

«Per iscriversi — spiega la 
signora Sidonia Socal, assi- 
stente sociale e presidente del 
Cepacs — è sufficiente pagare 
una quota annua che è stata 
fissata simbolicamente in cin- 
quemila lire. Attualmente ab- 
biamo un centinaio di bambi- 
ni iscritti, la cui età varia frai 
tre e.i dodici anni, e il succes- 
so che. sta accompagnando 
l'iniziativa dimostra che an- 
che a Trieste c’era l'esigenza 
di un luogo come questo». 


«Nelle nostre intenzioni, la 
ludoteca dovrebbe essere un 


luogo socializzante, un punto | 


d’incontro per tutti i bambini, 
che permetta agli stessi di 
avvicinarsi nel modo giusto ai 
giocattoli. E per aiutarli in 


bambini 


questo, abbiamo cinque inse- 
gnanti volontarie che coordi- 
nano le attività della ludo- 
teca». 

«Abbiamo in dotazione cir- 
ca duecento giochi — conti- 
nua la signora Socal — molti 
dei quali sono didattici, Nien- 
te Mazinga e giocattoli elet- 
tronici, quindi, e molti giochi 
che stimolano la creatività 
del bambino, come quelli di 
costruzione e di gruppo». 

«Le difficoltà maggiori? 
Naturalmente quelle di ordi- 
ne economico, anche se a tal 
fine abbiamo avuto un incon- 
tro con l’assessore comunale 
allo sport e tempo libero, che 
ci ha fornito alcune assicura- 
zioni perl futuro. Poi vorrem: 
mo far capire ai genitori che 
portano qui i loro figli che 
questo non è un parcheggio 
per bambini: solo sensibiliz- 
zandoli su questo punto è pos- 
sibile far crescere il progetto 
della ludoteca». 


Ca. M. 


prio per questa loro situazio- 
ne economica, non possono 
pagare o possono permettersi 
solo i fitti minimi. 

«E' quindi un circolo vizioso 
che non si può ignorare e 
proprio per l’antichità dell’I- 
Stituto appesantisce la diffici- 
le situazione economica. 


«Dal 1968 al 1981 — prose- 
gue il presidente dell’Iacp — 
abbiamo accumulato 4 miliar- 
di 885 milioni di deficit dei 
quali oltre 3 miliardi sono sta- 
ti coperti grazie a un mutuo. 
Quasi tutti i crediti a nostro 
favore sono stati riscossi at- 
traverso varie azioni. Quindi, 
se si fa un confronto con altri 
Enti, anche a partecipazione 
statale, la nostra situazione è 
assai meno tragica dell’appa- 
renza». 

Pertanto Trieste, in un cer- 
to senso, si dissocia dalla di- 
sastrosa situazione denuncia- 
ta dagli altri Istituti. Attual- 
mente la morosità è a zero, 


grazie anche all'appoggio dei 
sindacati e dell'assistenza 
pubblica. 

I problemi più grossi sono 
oggi la mancanza di aree im- 
mediate edificabili e i molti 
impedimenti per l'immediata 
ristrutturazione di alcuni pa- 
lazzi. La richiesta di alloggi è 
intanto in continuo aumento 
e quanto mai sproporzionata 
all'offerta. 

Sono in programma lavori 
in via Don Bosco, in via Moli- 
no a Vento e in altre zone 
ancora. Ci sono edifici da ab- 
battere per recuperare i terre- 
ni su cui ricostruire e contem- 
poraneamente gli abitanti a 
cui consegnare nuovi appar- 
tamenti. AI Comune il compi- 
to di espropriare ma, nono- 
stante i termini di legge siano 
quasi allo scadere e i tecnici 
pronti da tempo a iniziare i 
lavori, nulla accade, Questi 
ritardi influiscono sulle spese 
e il deficit, nonostante tutto, 
continua a crescere. 


ORE DELLA CITTA’ 


Circolo del commercio 


Dl coro «Le voci bianche della 

città di Trieste» diretto dalla 
prof, Edda Calvano eseguirà stasera 
con inizio alle 19 l'annunciato concer- 
to nella sede di via San Nicolò 7 del 
Circolo del commercio e del turismo. 
Soci, familiari e simpatizzanti sono 
invitati a Intervenire. i 


Esperanto 
Alle 20 di domani avrà inizio nella 
sede dell'Associazione esperanti- 
sta triestina di via Trento 1, un corso 
elementare in 12 lezioni di lingua 
internazionale esperanto. Si accetta- 
no ancora iscrizioni. 


Tedesco per le medie 


Il Wall Street Institute via Udine 

11 informa tutti gli interessati che 
ci sono ancora alcuni posti disponibi- 
li per i corsi speciali di tedesco previ 
sti per i ragazzi delle medie. Per 
Informazioni telefonare al 414733 dal- 
le 9 alle 12 e dalle 15 alle 21. 


Dominique 
Via Imbriani 14: occasioni parti- 
colari sui capì autunno-inverno. 
(Com. Eff.). 


Incontri culturali 


Inflazione 

Domani alle Ore 10 nell'au- 
Ja delle conferenze della facoltà di 
Economia e commercio (piazzale 
Europa 1) il prof. Antonio Pedone, 
ordinario di Scienza delle finanze e 
Diritto finanziario dell’Università 
degli Studi di Roma, parlerà sul 
tema «Inflazione e deficit pub- 
blico». 


Nuova genetica 


Domani con inizio alle 18, nel- 
l’aula magna dell'istituto per l’in- 
fanzia «Burlo Garofolo» Marcello 
Siniscalco, professore di biologia e 
membro dello Sloan Kettering In- 
stitute for Cancer Research di New 
York, terrà una conferenza sul 
tema «Nuova genetica». 


Donna e lavoro 
Domani sera con inizio alle 18, 
ospite del Movimento donne Trie- 
ste, nella sede dellà LT di Corso 
Saba 6, la prof. Gabriella Casa 
terrà una conversazione su «La 
donna e il lavoro in Europa». 


Mostre d’arte 


Galleria «Rossoni» 
SALA D'ARTE MODERNA 


Espone 
ALBA HRELIA 


Amici dei funghi 
N consuntivo dell'ottava mostra 
micologica del Carso sarà fatto 
stasera dal prof. Renato Mezzena con 
inizio alle 19 nella sala delle conferen- 
ze di via Ciamician 2 del museo civico 
di Storia naturale, 


Specialista 
Cattaruzza pulisce tinge con ga- 


ranzia montoni pelle ecc. Giulia 
13, 795855. 


per aver liquidato schemati- 
camente una realtà che Trie- 
ste non è mai stata capace di 
analizzare e che oggi respinge 
tuttora con «nuovi rigurgiti». 

Ma se i triestini non cono- 
scono gli istriani, gli istriani 
stessi fra loro si ignoravano. 
«Non conoscevamo i nostri 
vicini di casa — ha detto Mi- 
glia — gli italiani ignoravano 
il mondo dei croati, degli slo- 
veni, eppure erano anch'essi 
istriani». Ignoranza che si ri- 
pete a Trieste. Vojmir Tavcer, 
del Primorski Dnevnik, ha ri- 
proposto per il presente il 
quadro presentato da Miglia 
nel passato: «Il problema di 
oggi è quello di superarlo, con 
uno sforzo di comprensione 
che va fatto da tutte le parti». 

Sforzo di capire che secon- 
do Ceschia deve riflettersi an- 
che sul periodo dell’insedia- 
mento dei profughi a Trieste. 
«L’esodo è stata una reazione 
spontanea, ma anche un feno- 
meno provocato, con cecità, 
da due parti». «Artificioso», 
poi, l'inserimento nel contesto 
triestino: «La provvisorietà di 


\ collocazione e l’assistenziali- 


smo che troppo a lungo han- 
no caratterizzato la risposta 
della città ai profughi non 
sono dovuti solo alla mancan- 
za di un progetto nei loro 
riguardi, ma forse, sono stati 
voluti». 

Altre storie dell’esodo van- 
no ancora scritte, hanno con- 
cordato tutti. Accanto a que- 
sta, ha aggiunto Ceschia — è 
tempo di fare anche quella 
delle responsabilità politiche 
di un inserimento mancato 
della dispersione di valori e di 
una cultura di cui la città si 
sarebbe potuta arricchire. 


Esigenze 
dell’Act 


Maggiori interventi finan- 
ziari da parte della Regione a 
favore delle aziende di tra- 
sporto pubblico vengono sol- 
lecitate dal sindacato Cgil del 
settore, a fronte dei «tagli» 
operati dalla legge finanziaria 
nazionale sul Fondo trasporti. 
L'argomento, assieme ad altri 
di interesse specifico per 
l'Act, è stato dibattuto in un 
incontro fra i delegati sinda- 
cali della Filt-Cgil assieme ai 
nuclei aziendali comunisti e 
socialisti dell’Act e ai membri 
della commissione ammini- 
stratrice Geri, Russo e Roton- 
daro, 

Per quanto riguarda l’azien- 
da trasporti cittadina, sono 
state prese in esame le propo- 
ste di ristrutturazione azien- 
dale e la necessità di interven- 
ti immediati per la viabilità in 
centro. E’ stata anche solleci- 
tata l'immediata applicazione 
del nuovo contratto degli au- 
toferrotranvieri, ostacolata — 
si afferta — dai «tagli» sul 
Fondo trasporti. 


HI CONSULTORI — Un corso se- 
rale ‘per operatori di Consultorio 
viene organizzato dall'Istituto re- 
gionale per la formazione profes- 
sionale con la collaborazione del 
Cif. Le iscrizioni sì accettano fino 
al 21 prossimo nella sede di via 
Vidali 1. 


quest’ 


GELLETTI ADVERTISING 


guarda aî 


__.. 


150 alberghi e residences. 
7© località di villeggiatura in 
Italia Austria, Francia, Svizzera . 
4500 Km. di pista. 
780 impianti di risalita . 
un solo catalogo . 


Informazioni e prenotazioni 


UTAT via Imbriani, 11 - Galleria Protti, 2 


MRVerno 


ISTITUTO TECNICO 
PARIFICATO L. R. 
PER IL TURISMO 
«J, F. KENNEDY» 


D.M. 1972 - 1977 Min. P.I 


Un «college maschile e 

femminile» ad habitat 

familiare ed accessibile 
a tutti 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 


Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12. e 15,519 


SABATO CHIUSO | 


Una comunità giovanile prove- 
niente da tutta la Regione che 
alterna alla scuola e allo studio 
ore serene di svaghi (piscina, 
tennis, pallacanestro, equitazio- 
ne) e si prepara professional 
mente al domani in un ambiente 
moralmente sano e ideale. 


ANNESSA: Scuola Media Parifi- 
cata ed Istituto biennale Profes- 
sionale Parasanitario. 


GORIZIA 
Via Veneto n. 74 
Tel. 32350 e 82090 


LE LINGUE 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


DAL VIVO 
COL NUOVO 
METODO 


WALL STREET 


i 


INGLESE - TEDESCO - FRANCESE 
SPAGNOLO - ITALIANO - SLOVENO 


® professori di madrelingua altamente qualificati 

® libertà di variare di volta in volta ore e giorni di 
frequenza secondo i propri impegni 
laboratori linguistici individuali 
corsi elementari, intermedi, avanzati per qualsiasi età 


e professione 


corsi su misura per aziende e professionisti 
corsi «speciali» per ragazzi delle scuole medie A 
corsi di inglese per bambini col metodo «gioca ed 


impara» 


45 SEDI IN ITALIA 


WALL STREET INSTITUTE 


TRIESTE - Via Udine, 11 - Tel. 414733 


, convenienza... cortesia... parcheggio facile... e poi gratis 


anche se tutto aumenta 
la polizza «| conviene sempre di più 
gli esempi parlano chiaro 


da oltre 10 | da oltre 12 


da oltre 14 
a 18 cv 


INCENDIO E FURTO LIRE 15.000 
PER OGNI MILIONE ASSICURATO 


Lloyd Ad 


di una ALFASUD, 


Assicurazioni 


una FIAT PANDA in prestito 


in caso di sinistro avvenuto senza responsabilità 


agli assicurati con polizza 
(INCENDIO E FURTO) 


EGR, sicura INFORTUNI CAPOFAMIGLIA VITA 
0 CON ALMENO UNA POLIZZA NON OBBLIGATORIA 


riatico Agenzia Generale di Trieste 


VIA DEL MERCATO VECCHIO 2-4 (Palazzo del Lloyd Triestino) 
RAMO AUTO: TEL. 62706 (4 linee) - ALTRI RAMI: TEL. 64706 


LA CONCESSIONARIA (42 Porrzto- 


ARUII: 


offre un prestito di lire'8 milioni, dilazionato 
in un anno e senza interessi, per l'acquisto 


e di lire 4 milioni, sempre per un anno e senza interessi, per 
l'acquisto di una ALFANORD. 


DIRVI, 


È TRIESTE - VIA CABOTO 22 
Telefoni; uff. 820484 - off. 823085 - mag. 823415 
| AUTOSALONE ESPOSIZIONE VIA RAFFINERIA 7/C 


E one) 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 18 ottobre 1982 


: CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


FRASE 


n 


ras 


CRTERIRI 


REI LII 


SEP ERI 


12.30 
13.00 
13:25 
13.30 
14.00 
14,30 
15.00 


15.30 
16.20 


17.00 
17.05 


17.20 
17.40 
18.05 
18.20 


18.50 


19.45 
20.00 
20.30 


22.10 
22.15 
23.30 


23.40 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 


16.00 


TV RETE 1 


Storia del giardino italiano 


Tuttilibri - Settimanale d’informazione libraria 


Che tempo fa 

Telegiornale 

M.A.S.H.: «Il 38° parallelo» 
Speciale Parlamento 


L'Università in Europa: insegnamento e ricerca - 


La Spagna 


Trapper - Intervento di emergenza 
Lunedì sport - Commenti su fatti sportivi della 


domenica 
Tg 1 - Flash 


Avventure, disavventure e amori di Nero, cane di 


leva 


Tony Binarelli presenta: Con un colpo di bacchetta 


Gli antenati - Specchio segreto 
Un ciak per te - Il circo 


L’ottavo giorno - Temi della cultura contempo: 


ranea 


Chi sì rivedel?! - Sandra Mondaini e Raimondo 


Vianello in: Noi... no 


Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Telegiornale 


«Il giorno più lungo», film con John Wayne, 1.0 


tempo 
Telegiornale 


«Il giorno più lungo», film - 2.0 tempo 
Appuntamento al cinema - I film che vedrete sul 


grande schermo 


Tg 1 - Notte — Oggi al Parlamento 


Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg 2 - Trentatré - Settimanale di medicinali 


Tg 2 - Ore tredici 
Tresei - Genitori, ma come? 


Tv 2 Ragazzi - Tre ragazzi irrequieti - Le peripezie di 
Mister Magoo - Il selvaggio mondo degli animali - 
Gianni e Pinotto - I ragazzi e la storia 

Maria Teresa d’Austria e le riforme dello Stato di 


Dai programmi tv e radio 


Milano 


16.30 Università della canzonetta 


17.30 Tg 2 - Flash 
17.35 Dal Parlamento 


17.40 Omni - Le nuove frontiere, 4a puntata 
18.25 Spaziolibero: I programmi dell’accesso 


18.40 Tg 2 - Sportsera 


18.50 I professionals: «Il traditore», telefilm 


Previsioni del tempo 


19.45 Tg 2 - Telegiornale 
20.30 
21.30 
22,25. Tg 2 - Stasera 


«Figli e amanti», 2.a puntata 
Venti anni dal Concilio - Riforma o rivoluzione? 


22.35 Il brivido dell’imprevisto: «Il party», telefilm 


23.00  Protestantesimo 


23.25 Il padre dell’uomo - Le prime relazioni sociali: 
attaccamento e separazione 


23.55 Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


16.45 Campionato di calcio serie A e B 
19.00 Tg 3 fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio- 
nale; dalle 19.10 alle 19.30 informazione regione per 


regione 


19.30 Sport regione del lunedì 
20.05 Aggiornamento Europa: Spagna 
20.40 Come parla il cinema italiano 


21.30 Viaggio in città 
22.00 Tg 3 


22.35 Il processo del lunedì 


Telequattro 


10.00: Cartone Mimi e le ragaz: 
ze della pallavolo; 10.30: Telefilm 
La casa nella prateria; 11.15: Jer- 
ty Lewis show; 12.05: Telefilm 
Vita da. strega; 12. Cartone 
‘Arrivano i superboys; 13.00: Te- 
lecronaca basket: Bic Trieste- 
Scavolini Pesaro; 14.50: Film: 
«Appuntamento sotto il letto» di 
Melville Shavelson con Henry 
Fonda, Lucille Ball. Un ufficiale 
di marina vedovo con nove figli 
conosce una vedova con otto 
figli e la sposa. Vanno ad abitare 
‘a San Francisco con ì 17 mar- 
‘mocchi intenzionati, pensa un 
po’, ad aumentarne il numero; 
16.40: Cartone Sam, ragazzo del 
West; 17.00: Bim bum bam, po- 
meriggio in allegria con Sandro, 
Marina e Paolo. Telefilm Harlem 
contro Manhattan. Cartone La- 
dy Oscar; 18.30: Tele 4 Sport 
edizione del lunedì, l.a parte; 
19,00: Fatti e commenti; 19.15: 
Tele 4 Sport, 2.a parte; 19,30: 
Cartone Sam, ragazzo del West; 
20.00: Telefilm Vita da strega; 
20.30: Film: «La donna che in- 
ventò lo strip-tease» di Mervyn 
Le Roy con Rosalind Russel, 
Natalie Wood. Biografia di Gyp- 
‘sy Lee, regina dello spogliarello 
‘americano anni 30; ragazzina in- 
genua diventa famosa. La madre 
la segue e la protegge. Rievoca- 
zione preziosa del vaudeville ne- 
gli anni 30; 22.15: Telefilm Can- 
non; 23.15: Film: «Kobra» di Ber- 
nard Kowalski, 


Tele Barbara 


9.50: Dancin' days; 10.20: Film «I 
cercatori d'oro»; 12.00: «Due 
onesti fuorilegge», telefilm; 
12.67: Ultime notizie; 13.00: 
«Cuore», cartoni animati; 13.30: 
«Mi benedica padre», telefilm; 
14.00: Dancin' days; 14.50: Film 
«Il ritratto di Jenny»; 16.30: Car- 
toni animati; 17.30: «Don Chi- 
sciotte della Mancia»; 18.00: 
«Cuore», cartoni animati; 18.30: 
«Due onesti fuorilegge»; 19.30: 
«Charlie's angels»; 20.30: «La fa- 
miglia Bradford»; 21.30: Film 
«Febbre da cavallo»; 23.00: «Mi 
benedica padre», telefilm; 23,30: 
Ultime notizie; 24.00: Film e tele- 
film non stop. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena (replica); 17.00: 
La scuola: Caccia alla volpe, do- 
cumentario della serie Gli amici 
dell’uomo; ‘17.30: Con noi.. in 
studio - Tg notizie; 18.00: Film 
(replica); 19.30: Con nol... in stu- 
dio - Tg punto d’incontro - Vetri- 
na vacanze; 20.15: Fontamara, 
sceneggiato Tv, IV e ultima pun- 
tata; 21.15: Tg - Tuttoggi; 21.30: 
Casa amara casa, telfilm della 
serie Una coppia quasi normale; 
22.30: Tg - Tuttoggi. 


® Tele Padova 


77.30: Cartoni animati; 8.30: L'e- 
redità di zio buonanima, film; 
10.00: Love Story, telefilm; 11,00: 
Buon giorno Cristina; 12.00: Pey- 
ton Place, sceneggiato; 13.00: 
Cartoni animati; 14.00: Cuore 
selvaggio, teleromanzo; 15.00: 
Peyton Place, telefilm; 16.00: 
Racconti della frontiera, tele- 
film; 17.00: Viaggio con l'avven- 
tura, documentario; 17.30: Car- 
toni animati; 20,20: Grillo par- 
lante; 21.30: Il visone sulla pelle, 
film; 22.00: Police Story, telefilm; 
23.00: Movin’ on, telefilm; 24.00: 
L’impostore, film. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 9.00: 
Cartoni; 9.40: Rubriche; 9.50: Te- 
leromanzo Aspettando il doma- 
ni; 10.10: Teleromanzo Una vita 
da vivere; 11.00: Rubriche; 11.30: 
Teleromanzo Doctors; 12.00: Bis, 
gioco a premi condotto da Mike 
Bongiorno; 12.30: Il pranzo è ser- 
vito, gioco a premi condotto da 
Corrado; 13.00: Cartoni animati; 
13.30: Teleromanzo Aspettando 
il domani; 14.00: Teleromanzo 
Sentieri; 15.00: Teleromanzo 
Una vita da Vivere; 16.00: Telero- 
manzo Doctors; 16.30: Telefilm 
della serie Alice; 17.00: Cartoni 
animati; 18.00: Telefilm della se- 
rie Hazzard: «Il fu J.D. Hogg»; 
18.30: Popcorn, spettacolo musi- 
cale condotto da Claudio Cec- 
chetto (ospite Plastic Bertrand); 
19.00: Cartoni animati; 19.30: Te- 
lefilm della serie L'uomo di 
Atlantide; 20.30: Film: «Lo spac- 
cone», con Paul Newman e Jac- 
kie Gleason, regia di Robert 
Rossen; 23.35: Thriller: «Morte 
nell'acqua»; 0.20: Film: «La pel- 
le degli eroi» con Sidney Poitier 
e Alan Ladd, regia di Hal Bar- 
tlet. - Telefilm della serie Agente 
speciale: «Le matasse». 


Tele Antenna 


16.30: Film: «Amore extrater- 
restre»; 17.45: Cartoni animati 
della serie Danguard: «Amico 
addio»; 18.25: Telefilm della se- 
rie la Storia del sig. Howard: «La 
matricola»; 18.50: «Elvis Presley 
Special»; 19.30; Telefilm della se- 
rie Amore in soffitta: «Genitori 


în difficoltà»; 20.15: Tele Anten- , 


na Notizie; 20.30: Sì, ma dopo a 
nanna; 20.45: Telefilm della serie 
Joe Forrester: «Assalto al furgo- 
ne blindato»; 21.50: Film della 
serie Lunedì di fuoco: «La banda 
altre cortina» con Pat O’ Braien; 
23.15: Tele Antenna Notizie. 


Tele Friuli 


10.00: «Un vero sceriffo» - tele- 
film; 11.00: «Sulle strade della 
California» - telefilm; 11.55: Sì o. 
no; 12.45: Telegiornale; 13.00: Sì 
o no; 13.55: «Un vero sceriffo» - 
telefilm; 14.50: Bancoroma- 
Gorizia - basket; 15.45: Ciuff, 
Ciuff - cartoni animati; 18.25: 
«The flyng kiwi» - telefilm; 18.55: 
«Il re del quartiere» - telefilm; 
19.25: Telegiornale; 20.00: «Il 
mondo di Shirley» - telefilm; 
20.30: «Il pirata» - sceneggiato; 
‘21.30: Udinese-Juventus - calcio; 
23.00: Telegiornale; 23.10: Oro- 
scopo; 23.15: «Hazzel» - telefilm. 


Triveneta 


9.30: «Gli invincibili» - tele- 
film; 9.55: «Police surgeon» - te- 
lefilm; 10.20: Documentario; 
10.45: Zambot 3 - cartoni anima- 
ti; 11.10: «Tikoyo e il suo pesce- 
cane» - film; 12.40: Oroscopo; 
12.50: Zambot 3 - cartoni anima- 
ti; 13.15: Cineprogramma; 13.30: 
«Gli invincibili» - telefilm; 13.55: 
«Police surgeon» - telefilm; 
14.20: Top hockey; 14.45: Docu- 
mentario; 15.10: Pomeriggio con 
Ronni; 19.10: «Gli invincibili» - 
telefilm; 19.35: «Olice surgeon» - 
telefilm; 20.00: Zambot 3 - carto- 
ni animati; 20.30: Film comico; 
22.00: «Gli invincibili» - telefilm; 
22.30: Asta di preziosi; 1.00: Oro- 
‘scopo del giorno dopo. 


Tele Monfalcone 


19.30: Film; 21.00: Film: «Il mo- 
stro dell’obitorio»; 22.20: Film: 
«Lo scatenato, il bastardo, il rin- 
negato». 


‘Venezia Giulia, 


Radiouno 


‘Giornali radio: 6, 7, 8, 9, 10, 11, 
12, 13, 15, 19, 21.20, 23. Onda 
verde - Messaggi, consigli, noti- 
zie e musica per chi guida, viene 
trasmessa alle ore 6.05, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 
18.58, 19.58, 20.58, 22.58. .— 6: 
Segnale orario; 6.15: Autoradio 
flash per i camionisti, 7.15: Gr 1 
Lavoro; 7.30: Riparliamone con 
loro; 7.40, 8.30: La combinazione 
Gr 1 - Sport - 
; 9.02-10.03: Radio 
anch'io; 10.30: Le canzoni nel 
tempo; 11.10: Musica, musica, e 
parole di...; 11.34: I Budden- 
brooks, di Thomas Mann, regia 
di Gi Morandi, 6.a p.; 12.03: Da 
Milano: torno subito; 13.25: La 
diligenza; 14.30: Ci sarà una vol- 
ta... 15.03: Radiouno servizio tic- 
ket; 16: Il paginone; 17.30: Ma- 
ster under 18; 18.05: Piccolo.con- 
certo; 18.38: Dse: indagine sul 
«non futuro»; 19.25: Ascolta si fa 
sera; 19.30: Radiouno jazz '82; 20: 
«La sorpresa del sig. Wilberry», 
di J. K. Jerone; 20.30: Da Los 
‘Angeles stagione concerti 82-83, 
dirige Carlo Maria Giuliani (nel- 
l'intervallo: Onda verde, alle 
21.18, alle 21.33: Antologia poeti- 
ca di tutti i tempi); 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.10: In diretta da 
Radiouno: la telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13,30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 6-6.06- 
6.35-7.05-8: I giorni; 7.20: Al pri- 
‘mo chiaro del giorno; 8: Lunedì 
sport; 8.19: Radiodue presenta: 
sintesi dei programmi; 8,40: 
L’uomo che non era mai esistito, 
di T. Guerrini, 8.a p., regia di P. 
Formentini, al termine e alle 
10.13: Disco parlante; 9.32: L'aria 
che tira; 10: Speciale Gr 2; 10.30- 
11.32: Radiodue 3131; 12.10-14; 
Trasmissioni regionali; 12.48: Da 
Firenze il suono e la mente; 
13.41: Sound track; 15: Esempi 
di spettacolo radiofonico: Il dot- 
tor Antonio, di G. Ruffini; 15.30: 
Gr 2- Economia; 15.42: Concorso 
Rai per radiodrammi: selezione 
del Lazio; 16.32: Radiodue pre- 
senta festival; 17.32: Le ore della 
musica; 18.32: Il giro del sole; 
19.50: Speciale Gr 2 cultura; 
19.57: Tutti quegli anni fa; 20.57: 
Nessuno dorma...; 21.30: Viaggi 
verso la notte; 22: Panorama 
parlamentare; 22.30: Bollettino 
del mare; 22.50: Radiodue 3131; 
23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55: — 6: Preludio; 6.55-8.30- 
10.45: Concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: Noi voi 
loro donna; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr 3 cultura, temi e pro- 
blemi, economia, a cura di E. 
Rienzo; 15.30: Un certo discorso; 
16.30: Dimensione giovani; 17: 
Dse: storia dei mass media: il 
cinema; 17.30-19: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste; 21.10: Da 
Venezia, Biennale musica ’82: 
numero e suono; 22.10: Come 
scriveva Mozart; 23.20: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.55: Chiusura. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: Qui 
musica;'14.15: La critica dei gior- 
nali; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 


Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Dal melodramma alla sinfonia 
(replica). 

Programma in lingua slovena: 
": Segnale orario - Cir; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Aggiungi vita agli 
anni, non solo anni alla vita!; 
8.45: Matinée musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
tico; 11.30: Orizzonti meridiani - 
L'annotazione; 12: Voci del tea- 
tro sul cammino dei ricordi; 
12.40: Coro «Valentin Vodnik» di 
S. Dorligo della Valle diretto da 
Ignacij Ota; 13; Segnale orario - 
Gr; 13.20: Problemi economici; 
14; Gr; 14.10: Romanzo a punta- 
te: «Il galeotto» di D, Janéar; 
14.30: Schizzi musicali; 14.55: La 
nostra lingua; 15: Lo sport; 16: 
Parole e musica nel nuovo rock; 
17: Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica: lezione musicale 
alla scuola media «Ivan Cankar» 
di Trieste; 18: Da Muggia a Dui- 
no; 18.30: Concerto in jazz; 19: 
Segnale orario - Gr e i program- 
mi di domani. 


Radio Capodistria 


6: Apertura - ‘Buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L'oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio - 
Obiettivo gol; 8: Classico; 8.30: 
Notiziario; 8.33: La canzone della 
settimana; 9: Quattro passi; 
9.15: Ma tu, chi sei?; 9.30: Noti- 
ziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: Parole e musica; 10.10: Ciao 
ragazzi; 10.30: Notiziario; 10,32: 
Spazio musicale; 10.40: Mosaico; 
11:‘Kim; 11.30: Notiziario; 11.33: 
La canzone della settimana; 
11.36: Le mille canzoni; 12: In 
‘prima pagina; 12.05: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Notizia- 
rio; 14.30: Notiziario; 14.33: Sin- 
tonizzati con me; 15: Ciao ragaz: 
zi - rip.; 15.20: Intermezzo musi- 
cale; 15.30: Giornale radio; 15.45: 
L'orchestra Oscar Lindok; 16: 
Voci e suoni; 16.15: Edig Gallet- 
ti; 16.30: Notiziario; 16.32: Crash; 
16.55: Lettera da...; 17: Ricordan- 
do l'operetta; 17.30: Notiziario; 
17.32: Juke box; 18: Musica da 
camera; 18.30: Giornale radio, 


Telepiccolo 


14: Laura, telenovella; 14.30: 
‘The Rookies, telefilm; 15.30: «La 
colonna di Traiano», film; 17: 
Lolek e Bolek, cartoni animati; 
17.30: Astro ganga, cartoni ani- 
mati; 18: «Matt e Jenny», tele- 
film; 18.30: La danzatrice di Be- 
nares, telefilm; 19: La vita intor- 
no a noi, documentario; 19.30: 
«Un poliziotto insolito», telefilm; 
20: Lucy, telefilm; 20.30: «L’in- 
diavolata pistoleria», film; 22; 
Concerto; 23: «Girrazi zio, ci provo 
anch’io», film. 


Oggi sul piccolo schermo | 


| TEATRI E CINEMA 


S, 


Il giorno più lungo 


Irina Demick, Henry Kuhn (a sinistra) e Robert Hoffmann in 
una scena del film di Ken Annakin «Il giorno più lungo» 


«Il giorno più lungo» (Rete 
1, ore 20.30), settimo film 
(1962) della serie «Uomini in 
guerra». Tre i registi: Ken An- 
nakin, Andrew Marton, Bern- 
hard Wicki. Nel cast: John 
Wayne, Robert Mitchum, 
Henry Fonda, Robert Ryan, 
Rod Steiger, Robert Wagner, 
Mel Ferrer, Jeffrey Hunter, 
‘Richard Burton, Sean Conne- 
ry. Il film è la storia dello 
sbarco in Normandia e mo- 
‘stra nei dettagli la tattica usa- 


ta dalle forze americane 
drammatizzata dall’incisica 
fotografia in bianco e nero. La 
seconda parte del film andrà 
in onda alle 22.15 dopo il tele- 
giornale. 


A * 


«Vent'anni di Concilio» 
(Rete 2, ore 21.30), un’intervi- 
sta di Leandro Castellani, Vit- 
torio De Luca e Paolo Giun- 
tella. 1.a puntata: «Riforma o 
rivoluzione?». 


REBUS (Frase: 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
VA riva; siluri D, I = vari vasi luridi. 


Un turbine di passioni 


nell’avvincente telenovela 


LAURA 


DA LUNEDI A VENERDI ALLE h.14,00 


è un’esclusiva 


In onda Su: 
TELE PICCOLO 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Domani alle ore 20 inaugurazione 
in serata di gala con «Semirami- 
de» di G. Rossini. (Turni A/F). 
Direttore Daniel Oren, regia di 
Pier Luigi Pizzi. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1982/83. 
Venerdì alle ore 20 seconda rap- 
presentazione di «Semiramide» di 
G. Rossini. (Turni C/H). Direttore 
Daniel Oren, regìa di Pier Luigi 
Pizzi. 

TEATRO STABILE. Stagione 
1982-83. Dieci spettacoli per ung 
«grande stagione». Riduzioni per 
giovani, pensionati e lavoratori. 
Abbonamenti e informazioni pres- 
so la Biglietteria Centrale. 
CIRCORAMA ORFEI 2000 di Lia- 
na e Rinaldo. Piazzale Palazzetto 
dello Sport. Prenotazioni e vendi- 
ta biglietti presso la cassa del circo 
tel. 750105 e presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti tel. 
65700. Oggi ore 10-16.30. Ultimo 
giorno. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327). Inau- 
gurazione sabato 23. Programmi, 
tessere e abbonamenti in Galleria 
Protti e in via Franca ‘17 (ore 
17-19). 


ARISTON. 17, 18.40, 20.20, 22. «Il 
signore della morte» (Halloween 
2), scritto e prodotto dal maestro 
del fanta-horror John Carpenter, 
diretto da Rick Rosenthal, con 
Jamie Lee Curtis e Donald Plea- 
sence. Un film terrificante. l.a vi- 
sione. Scopecolor. V.m. 18. Ultimi 
giorni. ; 

EDEN. 16, 18, 20, 22.15: Il colossal 
comico del cinema italiano: 
«Grand Hotel Excelsior» con Aba- 
tantuono, Celentano, Giorgi, Mon- 
tesano, Verdone. Sospese tutte le 
tessere! 

FENICE. 17, 19.30, 22: La più mici- 
diale macchina per uccidere mai 
costruita... il suo lavoro... rubarla 
«Fire Fox» Volpe di fuoco con 
Clint Eastwood. 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «Delizie ero- 
tiche» con Lory D’Andrè. 10 ore di 
intenso piacere, narrate minuto 
per minuto. V.m. 18. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. 
Il kolossal comico del cinema ita- 
liano: «Grand Hotel Excelsior» 
con A, Celentano, E. Montesano, 
D. Abatantuono, C. Verdone e 
Eleonora Giorgi. Regia di Castel- 
lano e Pipolo. Tech. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: Terza set- 
timana di grande successo, 
«Scomparso». (Missing). Un dram- 
ma avvincente nel turbolento Sud 
America, con Jack Lemmon e Sissi 
Spacek. L'ultimo capolavoro di 
Kosta Gavras Palma d'oro al Fe- 
stival di Cannes 1982 e Palma 
d’oro a Jack Lemmon per la mi- 
gliore interpretazione. 
NAZIONALE 1. 16.30, ult. 22.15: 
«Le morbose labbra di Jan». Sen- 
sazionale luce rossa. V.m. 18 anni. 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 

RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Por- 
ca vacca», un prestigioso film gira- 
to nel bellissimo scenario della più 
autentica «Carnia». Technicolor 
con Pozzetto, Antonelli, Maccione. 
Sospese le tessere. 


AURORA. 16.30: Pazze, pazze, paz- 
ze risate con «Sturmtruppen» in- 
terpretato da R. Pozzetto, L. Toffo- 
lo e ©. Clery. Straordinario succes- 
so comico. 


CAPITOL. 17: Diego Abatantuono 
nel comicissimo technicolor «Ec- 
cezzziunale... veramente» con S. 
Sandrelli e T. Teocoli. Grande suc- 
cesso. 

CRISTALLO, 17: Dopo 3 anni di 
lavorazione l’ultimo eccellente 
film di Castiglioni «Africa dolce e 
selvaggia». V.m. 18 anni. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18, 20, ult. 
22. Finalmente ritorna «Sul lago 
dorato» con Katherine Hepburn, 
‘Henry Fonda e Jane Fonda. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18,20, 
20.10, 22. La verità, tutta la verità, 
tutt'altro che la verità di Mel 
Brooks «La pazza storia del mon- 
do» con M. Brooks; D. De Luise, M. 
Kahn, H. Korman. Divertentissi- 
mo. Per tutti. 

ALCIONE. (Tel. 796162) 16, 18, 20, 
22. «L'oca selvaggia colpisce anco- 
ra». Un'impresa straordinaria por- 
tata a termine dai componenti del 
«Commando» «Calcutta Cavalle- 
ria», formato da Roger Moore, 
Gregory Peck e David Niven. Un 
film d’azione estremamente avvin- 
cente. Per tutti. Martedì cinema 
d’essai con «Chiedo asilo» di Fer- 
reri. Mercoledì: «Solaris» di Tar- 
kovskij. 

LUMIERE d’Essai Fac (tel. 
820530). 15.30, 17.40, 19.50, 22: 
«Qualcuno volò sul nido del cucu- 
lo» di Milos Forman, con Jack 
Nicholson. V.m. 14 anni. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Il piacere 
fino al delirio». E' un luce rossa! 
Severamente v.m. 18 anni. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas). Escluse prime visio 
Ritz, Eden, Capitol, Grattacielo, 
Alcione, Ariston, Cristallo, Vitto- 
Tio Veneto. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Frontiera» con J. 
Nicholson, V, Perrine. Colori. 
VERDI. 18, 22: «Rocky III», con S. 
Stallone, T. Shire. Colori. 
VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: 
17.30 22: «Nudi, belli e fichi». Colo- 
ti. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Conan il barba- 

To» con Ben Davidson e Cassandra 

Gaviola. 

PRINCIPE. 18: «Sul lago dorato» 

E Henry Fonda e Catherine Hep- 
rn. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Oggi chiuso. 


Oggi a Venezia 
s'inaugura 
«Freedonia» 


ROMA — Circa ottanta film 
saranno presentati nella ras- 
segna del cinema comico 
ebraico americano denomina- 
ta «Freedonia», che prende il 
via oggi a Venezia e, il 28 
ottobre, a Modena, organizza- 
ta dai comuni delle due città. 


La rassegna, che si protrar- 
rà a Venezia fino all’1 dicem- 
breve a Modena fino al 15 
dicembre, si articolerà in cin- 
que sezioni: una rassegna an- 
tologica di film, personali dei 
fratelli Marx e di Ernst Lu- 
bitsch, una mostra fotografi- 
ca, una serie di incontri. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola tel. 414274. 


L'emozione dei casi più inquietanti 
nel nuovissimo telefilm 


I GIOVANI 
AVVOCATI 


TUTTI I MARTEDI ALLE h.20.30 


VOCE DEI COLLI 
ORIENTALI 


TELE ALTO FRIULI 


S 


è un'esclusiva 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


N buttatevi a capofitto în cose di cui non 
siete troppo convinti e toglietevi certe idee 
dalla testa, anche se ora avete dei dubbi e delle 
perplessità presto vedrete tutto con maggior 
chiarezza e vi sentirete più sicuri. Siate più 
pazienti e sorvegliate la salute. 


Site più decisi nelle azioni e cercate di non 
‘creare motivi di disagio con le persone che 
avete accanto. Non siate impulsivi e soprattut- 
to non sfuggite alle vostre responsabilità; sul 
lavoro si prospettano delle novità, dimostrate 
la vostra serietà e abilità. 


GEMELLI iate un po’ prudenti in tutto ciò che concer- 

È ne la vostra vita privata e gli interessi 
principali, qualcuno o qualcosa potrebbe dan- 
neggiarvi crearvi varie complicazioni. Ragiona» 
te e pensate prima di agire, con le scelte 
impulsive andate incontro a preoccupazioni. 


‘omplicare le cose non aiuta a risolvere, o a 

‘far valere il proprio punto di vista, i propri 
diritti; impegnativi seriamente nel lavoro quo- 
tidiano, mostratevi disponibili e preparati se 
volete raggiungere le mete che vi interessano, 
Molta pazienza la terza decade. 


‘n'avviamento imprevisto potrà scombinare 

i vostri piani o un'iniziativa, momenti di 
entusiasmo si alterneranno ad altri di tensione 
e scoraggiamento. Adattatevi alle circostanze 
senza trascurare troppo i soliti impegni; curate 
le questioni legali, economiche, ecc. 


ie vari richiedono molta attenzione e 
lasciano poco spazio alle esigenze della vita 
privata ma cercate di non farvi soffocare, trova- 
te un po' di tempo per rilassarvi, per frequenta- 
re amici simpatici e intelligenti che possono 
darvi aiuto e consigli. Guidate piano. 


‘on tutti saprete dar prova di pazienza e 

comprensione, indispensabili per mantene- 
re la serenità intorno a voi. Controllatevi e 
cercate di mantener costante il ritmo della 
vostra attività, ora potete far degli importanti 
passi in avanti... dipende molto da voi. 


BILANCIA 
vo 


20-00 22-10 


‘n progetto che vi sembrava interessante e 

di facile soluzione potrà mostrare delle 
imprevedibili difficoltà, o forse delle circostan- 
ze esterne procureranno degli ostacoli. Non 
arrendetevi, lo realizzerete presto, è questioni 
di giorni. Occupatevi di più di voi stessi. 


avoro e vita quotidiana prospettano qual- 


lche simpatica novità ma anche contrarietà 
di vario genere; cercate di essere fermi e decisi 
nei vostri propositi, le buone possibilità non 
mancano a chi sa guardarsi bene in giro e 
impegnarsi a fondo. Non prendete freddo. 


rmatevi di pazienza per risolvere dei pro- 

blemi che durano ormai da tempo e non 
dichiaratevi sconfitti; le varie preoccupazioni 
rischiano di farvi trascurare alcune importanti 
questioni pratiche, siate attenti e affrontate 
tutto con più calma e pazienza. 


anta 2024 


ipenderà dal vostro umore e dalla vostra 

forza di volontà rendere positivo questo 
periodo; ottime opportunità quasi per tutti, 
solo se appartenete alla seconda siate un po” 
cauti, per un giudizio azzardato potreste cadere 
in un tranello e avere guai e spese. 


N® reagite con troppa vivacità se vi vengo- 
no mosse delle critiche, probabilmente con- 
tengono delle verità delle quali dovreste tener 
conto; controllate l’aggressività, con un po! di 
diplomazia calmerete le acque e riuscirete ad 
ottenere dei risultati insperati. 


PREZZI ALL’INGROSSO! 


COMPRA AL MINUTO A PREZZI ALL'INGROSSO. 
GONNE, CAMICIE, MAGLIE, CALZONI 


21-24 2023 


IL MEGLIO PER L'UOMO E LA DONNA 


MICHELINI & C. s. Campo S. Giacomo, 9. 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Muovere con forza - 7 Amanda cantante 
- 11 Fu capitale dell’Assiria - 12 Nuvoletta bianca - 13 Grasso di 
maiale, strutto - 14 Il nome della Bacall - 15 Tratto dell’intesti- 
no - 16 Colori o colorate - 17 Fiume della Francia - 18 Polvere 
peril cioccolato - 19 Sigla di Alessandria - 20 Un mezzo pubblico 
- 21 Punto cardinale - 22 Articolo indeterminativo - 23 Collega 
sul set - 24 Articolo determinativo - 25 Giovanni che scrisse 
«Storia di una capinera» - 26 Possono esserlo certe opere - 28 Fu 
re dell'Epiro - 29 Heinrich, lo scrittore di «Foto di gruppo con 
signora» - 30 Quello delle unghie si toglie con l’acetone - 32 Lo 
era Senoni, Edui e boi- 33 Fra cavallo e cavaliere - 34 Un 
secondo scandito - 35 Il nome di Kazan - 36 L'albero da cui si 
estrae la tapioca. 

VERTICALI: 1 Fa stare con il fiato sospeso - 2 Il nome di 
Gemma - 3 Candido... perché privo di malizia - 4 Recipiente per 
il mosto - 5 Il nome della Gardner - 6 Figura delle carte da gioco 
- 7 Strumento musicale a corde - 8 La consonante di ora - 9 
‘Misure per terreni -10Il nome di Reagan - 12 Gioco di carte - 14 
Celebre legislatore spartano - 16 Ampio e pesante mantello da 
| uomo - 18 Si stende sopra le lenzuola - 19 Città della Francia -21 

Messo sotto terra - 22 L'eroe protagonista dell’«Odissea» - 25 
Claudio, il «reuccio» della canzone - 27 Propulsore a pale - 28I 
ladri... di guardia - 29 Si schioccano con le labbra - 31 Un Ferrer 
e un Brooks del cinema - 32 Liquore per cocktail - 34 Scritte in 
fin di vita. ._.__. È n a 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 canicola; 8 gas; 11 agave; 12 Arpino; 14 Cina; 16 
‘manna; 17 tre; 18 Sadat; 20 OV; 21 ue; 22 puledri; 24 capo; 25 ioni; 26 dire; 
27 ulna; 30 Parioli; 32 MS; 33 AG; 35 Nievo; 36 Mec; 37 cieco; 39 sede; 40 
Arbore; 42 pesos; 43 olé; 44 estetica. 

VERTICALI: 1 cactus; 2 agire; 3 nane; 4 Iva; 5 CE; 6la; 7 armadillo; 8 
gin; 9 anno; 10 soave; 13 patroni; 15 palo; 18 Superiore; 19 De; 22 paranco; 
23 Ina; 24 cip; 27 uovo; 28 ascesa; 29 cacao; 31 ie; 32 Medoc; 34 girl; 36 
‘mesi; 38 Ebe; 39 set; 41 es; 42 pe. 


IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 
Nell'offrirti giubbotti in nappa e pelle d'elefante e 
caldi montoni per Lui e Lei, ti avverte che in attesa 


del freddo inverno ha «congelato» i prezzi dell’an- 
no scorso. 


Lunedì. 18 ottobre 1982 


IPIROPOSTA 
n sig - spazi 


Via Alfieri 13 ° Tel 729692 


La 


CISTI IO 


pe 25 RI USO 6 OLE AE STAI ROOT 


Udinese-Juventus 0-0. Questo l'episodio decisivo dell’incontro: il pallone caleiato da 
Causio, dal dischetto del rigore, vola alto sopra la traversa osservato da Zoff tuffatosi 
alla disperata. È il caso di dire che la Juventus è stata graziata a Udine anche perché la 
vittoria dei padroni di casa non avrebbe fatto scandalizzare nessuno (Foto Di Pietro) 
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IPIRDIPOSTA 


GRANDI IDEE 
piccoli spazi 


Via Alfieri 13 e 692 
Trieste. Ù 


Juventus graziata a Udine 


Non piangere, dice Bettega 


L'abbraccio fra due vecchi amici, ieri avversari in campo, Causio appare ancora 
amareggiato per aver sprecato il rigore e Bettega lo consola con tanto affetto anche se 


non disinteressato. Se Causio realizzava... (Foto Dì Pietro) 


mete SORGE CES. “IO 


pallone, che sì ini 


VICENZA — Quarantatreesimo del primo tempo. De Falco (fuori quadro) ha appena accarezzato con la sua magica fronte il VICENZA — La gioia di De Falco s i i } 
fila alle spalle del portiere Di Fusco. Per la Triestina è il momentaneo vantaggio (Italfoto) confermato marcatore principe di questo girone della C1: è arrivato (incinque' partite!) a quota sette x (Italfota) 


Gli alabardati proseguono la loro corsa 


confonde con quella di Ascagni e Pedrazzini. Jl goleador alabardato, dopo la rete di ieri, si è 


La Triestina ha pareggia- 
to 1-1 a Vicenza. Gli alabar- 
dati, reduci dalla travol- 
gente serie iniziale di quat- 
tro. vittorie consecutive, 
hanno proseguito sulla 
strada. del primato grazie a 
un gol del solito De Falco 
che la forsennata reazione 
Vicentina è riuscita soltan- 
to a pareggiare. Alle spalle 
degli alabardati, intanto, si 
è formato. un terzetto di 
inseguitrici a due punti: 
Sanremese e Parma hanno 
pareggiato, mentre il Pado- 
va, vittorioso a/Rimini, si è 
aggiunto al duo più vicino 
alla lepre alabardata. Il Vi- 
cenza, grande favorito del- 
la vigilia, resta a tre punti” 
di distacco, con il Mestre e 
la Carrarese. 


Domenica prossima Trie- 
stina-Trento. Un'occasione 
per allungare nuovamente 
il passo. : 


e © @ Ì 
La schedina | Anche il Grezar in trasferta 

Avellino - Fiorentina 2:01 .. - 
Catanzaro - Ascoli 1-01 
Genoa - Cagliari 3-01 
Inter - Napoli 2-2 x 
Pisa - Verona 0-1 2 
Roma... - Cesena 1-01 
Torino - Sampdoria 3-0 1 
Udinese - Juventus 0-0 x 
Bologna ‘« Lazio 2-11 
Campobasso - Atalanta 1-01 
Como - Palermo Tetcox 
Trento - Spal 0-0 x 
Civitanovese - Monopoli 1-01 

La classifica 

al sesto turno 


LORO Verona e Sampdoria 


Juventus, Inter e Pisa 
Genoa e Udinese 
Fiorentina e Avellino 
‘ascoli, Cesena, 
Naboli e Catanzaro 


Cagliari 


na Al i 


si È 


W a CONDO 


| «Grezar» anche in trasferta 


SS 


Immagini della folta rappresentanza della tifoseria triestina ieri al seguito della squadra quasi a ricostruire il caldo clima del 


BASKET A1- SAN BENEDETTO SCONFITTA A ROMA DAL BANCO 


I vicecampioni piegano 


Bic-Scavolini 92-94. Giallo-oro sfortunati a Chiarbola, battuti per un solo cest î pesaresi, 
vicecampioni d'Italia. Nella foto spettacolare schiacciata di Dietrick su Zampolini e Jerkov. 


(Italfoto) 
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una Bic senza fortuna 


i ; 


i 
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IL PICCOLO 


è 


Lunedì, 


18 ottobre 1982 


La Roma si libra sempre più verso l'alto 


È: RITORNA IN CAMPO ANCELLOTTI, UN ALTRO ATOUT PER LIEDHOLM 


Ci pensa Pruzzo: con poco sforzo 
i giallorossi respingono il Cesena 


i Roma - Cesena 1-0 


x MARCATORE: al 10' Pruzzo, 


ROMA: Tancredi, Nela, Vierchowed, Di Bartolomei, Falcao, Malde- 
ra, Iorio, Prohaska (72’ Ancellotti), Pruzzo, Valigi, Conti (72° Chierico). 


(Superchi, Righetti, Faccini). 
CESEN. 
(Ceccarelli 


Recchi, Benedetti, Arrigoni (78' D, Rossi), Buriani, Oddi, 
ippi (46 Gabriele), Piraccini, Schachner, Genzano, Garli- 


‘ini. (Delli Pizzi, 13 Morganti, Rossi). 
» ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

NOTE: angoli 4-3 per la Roma. Giornata di sole, terreno in ottime 
condizioni. Spettatori 47.096 per un incasso totale di L. 437 milioni. 


- ROMA — La Roma guarda 
da classifica dall'alto inanel- 
dando il terzo striminzito suc- 
cesso casalingo della stagio- 
«ne. Estremamente razionale, 
«la squadra di Leidholm non 
spreca invano energie: trova 
uno splendido gol di Pruzzo al 
10° su millimetrica punizione 
di Conti, dà buona mostra di 
sé per un'altra porzione del 
primo tempo, poi amministra 
*il risultato aiutata dalla po- 
‘chezza del Cesena, brutta co- 
pia della squadra dell’anno 
SCOrso. 

» "Troppo solo, Schachner de- 
Îlude più del demerito suo e 
dei suoi compagni che per 
‘merito di Vierchowod, Nela e 
Maldera che a turno lo tengo- 
no a bada. Una partita insom- 
«ma con pochi sprazzi, vissuta 
"dai giallorossi con il pensiero 
«rivolto al Norkkoeping (mer- 
‘eoledì) all'Olimpico per il 
secondo turno della Coppa 
Uefa) e, soprattutto, alia Ju- 
vyentus, che domenica prossi- 
ma cercherà di ridurre ì tre 
«punti che la separano dalla 
capolista. 

» La Roma non ripete la pro- 
.va di Napoli e delude soprat- 
tutto il centrocampo dove 
“Prohaska risente della stan- 
«chezza di mercoledì (Austria- 
Irlanda del Nord 2-0), Valigi è 
stranamente in ombra e Fal. 
rcao dimostra di essere ancora 
dontano dalia migliore condi- 
‘zione. Il brasiliano s'impegna, 
corre, ma non trova la misura 
commettendo due errori per 
lui inusitati: al 70” nella pro- 
pria area di rigore svirgola un 
‘pallone e Nela salva in calcio 
d’angolo; all’83’ il brasiliano 
‘tira fuori dal limite dell’area 
in un’azione in cui ci .sono 
cinque giallorossi appostati 
«contro tre difensori roma- 
‘gnoli. 

. Migliore in campo ancora 
‘una volta è Roberto Pruzzo, 
che distribuisce palloni, serve 
splendidi assist e conclude da 
par suo con il gol-vittoria. E° il 
10° e Bruno Conti finisce a 


| terra circondato da tre avver- 
sari; il campione del mondo 
pennella su punizione uno 
splendido spiovente che Pruz- 
zo infila di testa in porta 

Accolto da grandi applausi 
1172? entra in campo Ancelot- 
ti ad un anno dall’incidente 
che aveva fatto dubitare del 
suo recupero. Il centrocampi- 
sta si fa valere, dimostra di 
essere sulla strada del recupe- 
ro. 


A 


‘Roma — Esulta Pruzzo e corre sotto la curva a ricevere il battimani della folla 


(Ansa) 


ERA STATO SOTTOVALUTATO IL VERONA ORCHESTRATO DA DIRCEU 


Nella giornata più facile 
Il Pisa sifa mettere k.0. 


pe 


PISA — I neroazzurri di 
Luis Vinicio sono andati al 
tappeto nella partita interna 
ritenuta relativamente più 
facile per questo inizio di tor- 
neo e nella quale, nonostante 
la scarsa condizione fisica di 
alcuni titolari, speravano di 
acquisire almeno un punto. 
Invece un gol di Penzo, realiz- 
zato per alcuni in sospetta 
posizione di fuori gioco, ha 
dato al Verona una meritata 
vittoria sul Pisa che così ha 
perduto l’imbattibilità in 
campionato. < 

È stata una partita vibrante 
fra due squadre, risalite in 
serie A dalla divisione cadetti, 
con caratteristiche pressoché 
‘uguali, portate cioè al contro- 
piede e all’azione improvvisa 
più che al gioco manovrato e 


Pisa - Verona 0-1 


MARCATORE: al 65’ Penzo. 


PISA: Mannini, Secondini (81’ Pozza), Massimi, Riva, Garuti, Gozzo- 
li, Bergreen, Casale, Sorbi, Occhipinti, Todesco (63’ Ugolotti). (Buso, 


Ciardelli, Caraballo). 


VERONA: Garella, Oddi, Marangon, Volpati, Spinosi, Tricella, 
Fanna (88’ Gibellini), Sacchetti, Di Gennaro, Dirceu, Penzo. (Torresini, 


Fiorio, Fedele, Manueli). 


ARBITRO: Lanese di Messina. 


NOTE: angoli 5-4 per il Pisa. 


di assieme, La squadra scali- 
gera, affidata a Bagnoli, ha 
sfruttato la migliore tecnica 
dei suoi centrocampisti per 
imporsi alla distanza. 

Il Pisa se da una parte recri- 
mina per il gol di Penzo al 65 
(sul quale i giocatori hanno 
lungamente protestato con 
l'arbitro Lanese, secondo loro 
realizzato in fuori gioco) dal- 
l’altro si è presentato in cam- 


po con due giocatori non al 
meglio della condizione fisica, 
visto che sia Casale con Se- 
condini (tutta la settimana 
influenzati) hanno giocato 
con la febbre. 

Ad ogni modo il Verona ha 
quasi sempre avuto il soprav- 
vento a centrocampo con gli 
ex viola Sacchetti e Di Gen- 
naro e con Volpati incline agli 
affondo sulle fasce. Davanti 


poi il brasiliano Dirceu ha 
costituito un perfetto punto 
di riferimento per le punte, 
tanto che è stato proprio lui a 
pennellare, al 65’, una palla 
smarcante per Penzo che, in 
mezzo all'area, ha avuto ra- 
gione di Secondini e dopo 
aver smorzato la palla di pet- 
to, ha infilato la porta del 
Pisa. g 


Già al 52’ lo stesso Penzo, 
servito da Di Gennaro, aveva 
colpito l'incrocio dei pali. Nel 
primo tempo nonostante una 
certa pressione dei pisani — 
mai sfociata in tiri pericolosi 
— era stato il Verona ad anda- 
te più vicino al gol, e al 25° 
Mannini aveva salvato con un 
intervento disperato sui piedi 
di Volpati, 


NON C'È STATO AGONISMO PER GLI UOMINI DI BERSELLINI 


3 Torino - Sampdoria 3-0 

MARCATORE: al 19’, al 45° e al 50” Selvaggi. 

"TORINO: Terraneo, Van De Korput (69 Torrisi), Beruatto, Ferri, 
Danova, Galbiati, Zaccarelli, Dossena, Selvaggi, Hernandez, Borghi (75° 
Corradini). (Copparoni, Salvadori, Comi). 

SAMPDORIA: Bistazzoni, Ferroni, Pellegrini, Casagrande, Guerri- 


ni, Bonetti, Scanziani, Bellotto (75° Maggiora), Chiòrri, Brady, Rosi. 
(Rosin, Renica, Capannini, Monari). s 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. 

NOTE: angoli 7-2 per il Torino, 


TORINO — Il Torino ha 
brutalmente ridimensionato 
la reputazione della Sampdo- 
ria, intaccandone impietosa- 
mente le ambizioni. La squa- 
dra ligure è rimasta quasi 
costantemente in balia dei 
granata, dei quali ha subito 
l’iniziativa e, nel finale, anche. 
l’irridente, irriante e prolun- 
gata melina. 

I blucerchiati possono giu- 
stificarsi con la contempora- 
nea assenza di Francis e Man- 
cini, cioè dei suoi uomini-gol. 
E’ un'attenuante certo so- 
stanziosa, però non sostan- 
ziale; infatti è mancato alla 
squadra di Ulivieri il benché 
minimo barlume di organizza- 
zione, la manovra è naufraga- 


ta in un mare di improvvisa- 
zione. E non sembra infonda- 
to il sospetto che, qualora an- 
che i due assenti fossero stati 
in campo, essì avrebbero avu- 
to ben poco da finalizzare: la 
Samp non era la solita (come 
ha poi del resto lealmente ri- 
conosciuto lo stesso Ulivieri). 

Parecchie cose non hanno 
funzionato nell’undici geno- 
vese:non Ferroni, che ha con- 
cesso addirittura una triplet- 
ta al «suo uomo» Selvaggi; 
non Bradu, influenzato e trop- 
po evanescente per poter es- 
sere efficace; non Bellotto, 


che non sì è visto mai; non le 
punte che, sul piano pratico, 
non. ci sono state; non il cen- 
trocampo, inteso come filtro. 


Il Torino ha affondato i suoi 
colpi nella retroguardia av- 
versaria come e quando ha 
voluto. 


Soltanto Scanziani, forte 
del ben noto, irriducibile tem- 
peramento, si è battuto stre- 
nuamente e senza concedersi 
un attimo di sosta: ma il suo 
prodigarsi è servito, caso mai; 
a rendere ancor più evidente 
la scarsa propensione di tutti 
gli altri. 


Quanto al Torino, non è 
parso vero ai suoi giocatori di 
poter disporre di un avversa- 
rio così morbido: non si è 
quindi lasciato sfuggire l’oc- 
casione di farne un sol bocco- 
ne, volutamente limitando 
nell’ultima mezz’ora il pro- 
prio gioco a una manovra 
esclusivamente accademica, 
fatta apposta per mandare in 
sollucchero spettatori. entu- 
siasti (e per colmare di feccia 
l'amaro calice della sconfitta 
ai blucerchiati): la coppia 
Dossena-Hernandez ha detta- 
to legge a centrocampo. 


da 


La settimana 
delle Coppe 


® Passata la settimana dedi- 
scata alla: fase eliminatoria 
‘dei Campionati europei, nel- 
la prossima il calcio interna- 
‘zionale è rappresentato dalle 
Coppe europee che giungono 
‘al secondo turno. 


© COPPA DEI CAMPIONI 


Martedì: H.J.K. Helsinki- 
Liverpool. 
Mercoledì: Dinamo Buca- 


test-Aston Villa, Rapid Vien- 
ma-Widzew Lodz, Standard 
Liegi-Juventus, Amburgo- 
Olimpiakos, Cska Sofia- 
‘Sporting Lisbona, Real So- 
‘ciedad-Celtic. 

Causa il forfait del Nentori 
Tirana, la Dinamo Kiev (Urss) 
passa direttamente al terzo 
turno. 


COPPA DELLE COPPE 


“ Mercoledì: Stella Rossa 
Belgrado-Barcellona, Galata- 
saray Istanbul-Austria Vien- 
na, Swansea City-Paris Saint 
Germain, Tottenham-Bayern 
Monaco, AZ 67 Alkmaar- 
Inter, Kb Copenhagen- 
Waterschei (Bel), Aberdeen- 
Lec Poznan, Real Madrid- 
Ujpest Budapest. 


COPPA UEFA 

Mercoledì: Benfica Lisbo- 
na, Ksc Lokeren, Slask Wro- 
claw-Servette Ginevra, Fe- 
‘rencvaros, Budapest-Zurigo, 
Paok Salonicco-Siviglia, 
Spartak Mosca-Haarlem, Vi- 
king Stavanger-Dundee Uni- 
ted, Glasgow Rangers- 
Colonia, Werder Brema-Ik 
Brage, St. Etienne- 
Bohemians Praga, Napoli- 
Kaisterlautern, Valencia- 
Banik Ostrawa, Anderlecht- 
Porto, Roma-Norrkoeping, 
Hajduk Spalato-Bordeaux, 
Corvinul Hunedoara- 
Sarajevo. 

Giovedì: Shamrock Rovers- 
‘Universitatea-Craiova 


BI SIMONSEN — Il danese 
‘Allan Simonsen è stato trasfe- 
Tito dal Barcellona alla squa- 
dra inglese di seconda divisio- 
ne Charlton Athletic per mez- 
‘zo milione di dollari (circa 715 
milioni di lire). 


II CATANZARO — Franco 
Ermini, centrocampista del 
Torino, è stato ceduto con la 
formula della comproprietà al 
Catanzaro. Ermini (classe 
1961) è nato a Figline Valdar- 
no (Firenze). Lo scorso anno 
ha giocato 14 partite nel Tori- 
no. Secondo notizie comun- 
que non confermate dalla so- 
cietà, Ermini potrebbe trasfe- 
rirsi a Catanzaro dal 28 di 
ottobre. 


ALTRA SCONFITTA SENZA ATTENUANTI DELLA 


DUE RETI DEI NAPOLETANI SEGNATE NEI MINUTI FINALI DELLA PARTITA 


Milano — Il Napoli ha appena segnato la seconda rete e si è 
formato un grappolo di giocatori esultanti per aver raggiunto 


il rocambolesco pareggio.con l'Inter 


(Ansa) 


‘IORENTINA AD AVELLINO 


Adesso il colore del dramma è viola 


Avellino — Sotto questo colpo di testa di Cascione è crollata la Fiorentina 


(Ansa) 


] 


Avellino - Fiorentina 2-0 
MARCATORI: al 18° Cascione, al 57° Vignola. 
AVELLINO: Tacconi, Cascione, Ferrari, Centi, Favero, Di Somma, 
Barbadillo, Tagliaferri, Bergossi (81° Skov), Vignola, Limido. (Cervone, 


Braghin, Aversano, Fattori), 


FIORENTINA: Galli, Contratto, Ferroni (73' Bellini), Cuccureddu, 
Pin, Passarella, D. Bertoni, Pecci, A. Bertoni, Antognoni, Massaro. 


(Paradisi, Vignini, P. Sala, Manzo). 


ARBITRO: Longhi di Roma. 


NOTE: angoli 3-2 per l’Avellino, Pomeriggio di sole. Terreno di 
gioco in buone condizioni. Ammoniti Ferroni, Pecci, A. Bertoni e 
Bergossi, tutti per proteste. Spettatori 25 mila. 


AVELLINO — La crisi della 
Fiorentina si tinge di dram- 
ma. La squadra gigliata perde 
anche ad Avellino senza alcu- 
na attenuante, e peggiora ul- 
teriormente la sua classifica. 
Per Pontello, che in estate 
immaginava ben altro, la real- 


.tà è durissima. Passi per le 


Coppe (fuori da entrambe), 
ma il campionato si sta dimo- 
strando amaro. 

De Sisti aveva forse pensato 
di aver trovato il colpevole: 
fuori il campione del mondo 
Graziani, esonerato, per sua 


PARTITA TUTTA IN SALITA PER GLI ASCOLANI DI CARLO MAZZONE 
Un sinistro galeotto di De Agostini 


chiude li 


CATANZARO — Il Catan- 
zaro con un gol segnato dopo 
appena 24 secondi da De Ago- 
stini ha superato l’Ascoli gui- 
dato da Carlo Mazzone. E sta- 
ta una partita dura, tirata allo 
spasimo da due squadre che 
non si sono risparmiate. 

Il fatto che il risultato si sia 
sbloccato dopo una manciata. 
di secondi dal fischio iniziale 
ha ovviamente condizionato 
l’incontro che gli ospiti hanno 
dovuto giocare in attacco 
‘mentre il Catanzaro tentava 
di colpire di rimessa. 

L'allenatore dei calabresi, 
Bruno Pace, con una mossa a 
sorpresa ha inserito nell’undi- 
ci iniziale il neoacquisto Ca- 
vasin al quale ha affidato il 
compito di marcare Novelli- 
no, uno degli uomini più in 
forma della squadra ascolana. 
E Cavasin, sebbene non al 
meglio della preparazione, ha 
annullato il suo avversario di- 
stintosi solo per la sua ormai 
proverbiale fama di casca- 
tore. 

Il Catanzaro rispetto alle 
precedenti prestazioni è 
‘apparso letteralmente tra- 


Catanzaro 


- Ascoli 1-0 


‘MARCATORE: al 1’ De Agostini. 

CATANZARO: Zaninelli, Sabadini, Cavasin, Boscolo (71’ Cuttone), 
Santarini, Venturini, Bacchin, Braglia, Marini, Musella, De Agostini 
(73’ Palese). (Bertolini, Pesce, Bivi), È i 

ASCOLI: Brini, Menichini, Boldini, Scorza, Gasparini (46’ Monelli), 


Nicolini, Novellino, De Vecchi, 
Stallone, Trevisanello, Zahouy). 


Piercher, Greco, Carotti. (Muraro, 


ARBITRO: D’Elia di Salerno. 


NOTE: angoli 6-2 per l'Ascoli. 


i. Giornata fresca anche se soleggiata, 


Campo in buone condizioni. Spettatori 12 mila con un incasso di 67 
milioni. Nel Catanzaro ha esordito Cavasini, 26 anni, acquistato dal 
Verona. Al 71’ De Agostini ha riportato una distorsione alla gamba 
destra che lo ha costretto ad abbandonare il campo. Ammoniti Braglia 
per proteste; Musella per comportamento non regolamentare; Boldini 


per gioco scorretto, 


sformato. Pace — lasciato an- 
cora una volta in panchina 
Bivi — ha rischiato subito un 
tandem avanzato Musella- 
Mariani. Se quest’ultimo è 
rimasto soffocato nella stretta 
dei difensori ascolani, Musella 
è stato incontenibile con rapi- 
de ed efficaci aperture. Sugli 
scudi con Musella anche De 
Agostini che non solo ha avu- 
to il merito di sbloccare il 
risultato quanto di essere riu- 
scito a inserirsi in ogni trama 
d'attacco dei calabresi. 

Il gol che ha deciso l’incon- 


tro merita di essere racconta- 
to. Dopo il calcio d'inizio, Mu- 
sella ha toccato per Braglia 
che ha superato due avversari 
porgendo a De Agostini. Il 
giovane attaccante gialloros- 
‘so a circa venti metri dalla 
porta avversaria ha tirato di 
sinistro violentemente e la 
palla, che ha superato Brini 
(fuori dei pali), si è infilata 
sotto la traversa. 

De Agostini avrebbe potuto 
incrementare il vantaggio del 
. | ‘Catanzaro al34' mail suotiro, 
scoccato anche questo dalla 


Incontro d0po pocii Secolti 


ncontro dopo ochi secondi 


lunga distanza, è andato a 
finire contro la traversa. 

Se il Catanzaro ha avuto le 
migliori occasioni (la più cla- 
morosa al 55’ con Musella, 
che, solo davanti a Brini, si è 
fatto precedere), l'Ascoli ha 
avuto il merito di attaccare 
costantemente costringendo i 
padroni di casa a difendersi 
con molto affanno. Quando i 
bianconeri sono riusciti a libe- 
rarsi al tiro si sono trovati 
davanti uno Zaninelli in for- 
ma smagliante che nel giro di 
60 secondi ha prima neutraliz- 
zato un rasoterra dal limite 
dell'area di Greco e dopo un 
colpo di testa da appena qual- 
che metro di Pircher. 

Pochi gli episodi sospetti 
nelle due aree di rigore. Uno 
comunque farà discutere. Al 
33’, con Mariani che lo pressa- 
va, Gasparini ha allontanato 
con un pugno la palla. D'Elia, 
che nell'occasione è sembrato 
non in posizione ideale, ha 
{fatto segno di continuare 
‘mentre il guardalinee alle pro- 
teste dei giocatori calabresi 
ha risposto allargando le 
braccia. 


‘richiesta, anche dalla panchi- 
na, — ma adesso i viola so- 
‘stengono che l’ex torinista era 
infortunato — dentro Ales- 
sandro Bertoni. L’intuizione 
del tecnico si è rivelata sba- 
gliata. La Fiorentina è caduta 
verticalmente di fronte a un 
Avellino smagliante, miraco- 
losamente rigenerato dal nuo- 
vo allenatore Veneranda, su- 
bentrato in settimana a Mar- 


chioro. 

L'Avellino ha pienamente 
meritato il successo e non 
avrebbe fatto scandalo nean- 
che un punteggio più cospi- 
cuo a favore degli irpini (al 71” 
Ferrari ha colpito la traversa). 
Cosa ha portato di nuovo Ve- 
neranda a Questo Avellino, 
tanto da trasformarlo radical- 
mente? Innanzitutto una de- | 
terminazione e una grinta che 
gli irpini avevano smarrito 
lungo la strada di questo av- 
vio di campionato. 3 

E poi una sistemazione tat- 
tica più equilibrata, contro la 
quale la Fiorentina si è prima 
misurata vanamente e poi ha 
finito per perdersi del tutto. 

La Fiorentina ha giocato 
male e l’Avellino ha disputato 
la sua migliore partita della 
stagione. Veneranda ha tenu- 
to fuori Skov, fatto subentra- 
re solo all’81’ quando i giochi 
‘erano tutti fatti, ed ha messo 
dentro Bergossi, con Barba- 
dillo in funzione di mezza 
punta-rifinitore. Vignola, con- 
fermato, non ha deluso la fi- 
ducia del tecnico realizzando 
il gol della sicurezza e atte- 
standosi tra i migliori degli 
irpini. Ma il match-winner 
della partita, almeno per un 
tempo, è ‘stato il difensore 
Cascione. E non solo perché il 
terzino napoletano ha sbloc- 
‘cato il risultato già al 18’ con 
un colpo di testa (su calcio di 
punizione di Vignola) che Gal- 
li ha visto in ritardo quando 
ormai non poteva più arrivar- 
ci, ma anche per il contributo 
di dinamismo che ha saputo 
dare alla squadra cancellando 
dal campo un Massaro in gra- 
ve ritardo di condizione. 


Inter - Napoli 2-2 


MARCATORI: 60° Oriali, 67° Altobelli (rigore), 86° Criscimanni, 89° 


Marino. 


INTER: Bordon, Bergomi, Baresi, Oriali, Collovati, Marini, Bagni 
(73° Ferri), Sabato, Altobelli (?7' Bergamaschi), Beecalossi, Juary, 


(Zenga, Monti, Bonacini). 


NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Ferrario, Marino, Krol, Citterio, 
Celestini (73’ Jacobelli), Dal Fiume, Diaz, Criscimanni, Pellegrini. 


(Ceriello, Amodio, Muro, Capone). 


ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 
NOTE: angoli 7-4 per il Napoli. Tempo piovoso, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 40 mila. Ammoniti per proteste Dal Fiume; per 


scorrettezze Marino, 


MILANO — Ci sarebbe ve- 
ramente da tirare in ballo San 
Gennaro per questo pareggio 
del Napoli, che ha proprio del 
prodigioso. A cinque minuti 
dal termine, con un’Inter che 
melinava forte del suo 2-0, era 
più facile attendersi il miraco- 
lo che non che il Napoli rad- 
drizzasse l’incontro. Invece la 
squadra di Giacomini è riusci- 
ta ad agguantare il D 
con due gol limpidi e spetta- 
colari, che hanno gelato 
l'Inter. 

Un’Inter che in questo cam- 
pionato non è ancora riuscita 
a vincere in casa: il pareggio 
di ieri si aggiunge infatti al- 
l’altro con la Fiorentina e alla 
sconfitta con la Sampdoria, 
nelle precedenti apparizioni 
dei nerazzurri al Meazza. E 
non riuscire a vincere in casa 
non rappresenta certo un sup- 
porto valido alle ambizioni 
che l'Inter continua a nutrire, 
con o senza Muller. 

Aldi là di ogni considerazio- 
ne di carattere escatologico, 
va detto che quegli ultimi mi- 
nuti di gara che hanno vistola 
rimonta del Napoli hanno 
contemporaneamente regi- 
strato uno di quei periodi di 
pericoloso rilassamento di cui 
è tristemente famosa l'Inter. 
Un rilassamento dal quale è 
purtroppo tanto facile passa- 
re alla distrazione. E’ questo 
un «male oscuro» già oggetto 
delle preoccupazioni di Ber- 
sellini negli anni scorsi. Si 
vede proprio che, anche cam- 
biando il medico curante, il 
malanno non accenna a gua- 
rire. i 

A favorire questa ricaduta 
nelle distrazioni che affliggo- 
no da tanto tempo l’Inter vi è 
stata indubbiamente l'uscita 
di Bagni, reso asfittico da un 
raffreddore che gli impediva 
di inalare l'ossigeno sufficien- 
te a carburare il suo continuo 
prodigarsi. Questo Bagni si 
era infatti riconfermato il mi- 


pareghio: 


gliore della squadra, come lo è 
dall'inizio della stagione. Lui, 
che si batte su ogni pallone in 
qualsiasi parte di campo, 
avrebbe trovato probabil- 
mente il modo di tenere su la 
squadra anche in quegli ulti- 
mi minuti. 
Prima di quel finale al car- 
diopalma, la partita aveva 
| fatto vedere un primo tempo 
*equilibrato, con il Napoli tal- 
volta anche pericoloso. Nella 
ripresa l’Inter aveva avuto 
una mezz'ora eccezionale che 
l'aveva portata a segnare due 
gol e a colpire un palo a porta 
vuota (anche il Napoli sullo 
0-1 aveva però colto la traver- 
sa). Il Napoli, al di là degli 
influssi benevoli del suo santo 
patrono, va comunque il gros- 
so merito di non aver mai 


MILANO — Negli spogliatoî 
si scopre un misterioso fischio 
che avrebbe fermato i difenso- 
rì dell'Inter in occasione del 
primo gol del Napoli. Ne par- 
la Marini: «Abbiamo udito 
chiaramente un fischio — dice 
— e abbiamo pensato che fos- 
se dell’arbîtro. Così ci siamo 
bloccati e Criscìmanni è potu- 
to arrivare da dietro e mette- 
re in rete». 

«Purtroppo — commenta in- 
vece il vicepresidente Prisco 
— ci tocca sempre risollevare 
il morale di squadre e allena- 
tori al limite della crisi esì- 
stenziale. Oggi però abbiamo 
esagerato. Comunque în pas- 
sato abbiamo talvolta battuto 
il Napoli negli ultimi minuti: 
‘c’è stata una legge di compen- 
sazione», 


Brutta copia della Sampdoria Quando vince, l'Inter si addormenta 
Persino irridente il Torino |// Napoli ne approfitta e strappa il pari 


mollato. 

Quando poi è stata l'Inter a 
rinunciare a una punta (Alto- 
belli), la compagine parteno- 
pea ha saputo spingere anco- 
ra più a fondo. Visto che la 
partita dura 90 minuti, ha 
avuto ragione: sono venute le 
prodezze di Diaz e Crisciman- 
ni che hanno propiziato il pri- 
mo gol e quindi il gran tiro di 
Marino che ha determinato ii 
pareggio. 

Per il Napoli questo pareg- 
gio rappresenta indubbia- 
mente un motivo di rassere- 
namento dopo le polemiche 
determinate dalle precedenti 
opache prove della squadra. 
Riacquistando fiducia verran- 
no anche altri risultati positi- 
vi, perché la squadra è indub- 
biamente di valore. 

Il primo tempo ha visto un 
solo tiro finire fra i. pali.diuna. 
‘porta, quella di Castellini, im- 
pegnato al 27" da una conclu- 
sione in corsa di Baresi. 


HI GARRINCHA — L'ex cal- 
ciatore Manoel Francisco Dos 
Santos, più noto con il 
soprannome di Garrincha, è 
stato dimesso dalla clinica 
dove era stato ricoverato 38 
giorni fa per un'ennesima crisi 
dovuta ad alcolismo. 


Per colpa di un fischio 


agguantati1 nerazzurri 


«Già altre volte — dice Mar- 


‘ chesì — abbiamo avuto distra- 


zioni fatali. Oggi si sono paga- 
te proprio caro. A questa 
mancanza di concentrazione 
in alcuni momenti bisogna 
porre rimedio. Nel calcio co- 
munque chi commette errori 
viene solitamente punito. Per 
questo non parlerei di fortuna 
del Napoli, anche se a quel 
punto, sul 2-0, neppure loro 
pensavano a un pari». 

«Già non vedevo la differen- 
za di due reti fra le due squa- 
dre — sostiene Giacomini — e 
quindi, dato îl nostro finale il 
risultato è giusto. Il risultato 
servirà sicuramente a rasse- 
renare l’ambiente». 

«Poteva andare peggio — 
dice Ferrario — ma anche 
meglio. Il rigore poi non c’era». 


PRESTAZIONE OTTIMALE DI TUTTI | ROSSOBLÙ 


Se il Genoa comincia a giocare 
nemmeno Uribe salva il Cagliari 


Genoa - Cagliari 3-0 
MARCATORI: al 14’ e al 25’ Briaschi, all’87° Corti. 


GENOA: Martina, Romano (44’ Chiodini), Testoni, Corti, Onofri, 
Gentile, Faccenda, Peters, Antonelli, Iachini, Briaschi (86° Boito). 


(Favaro, Somma, Russo). 


CAGLIARI: Malizia, Lamagni, Azzali, Restelli, Bogoni (58° Qua- 
gliozzi), Loi, Mazzarri (71’ Rovellini), Uribe, Victorino, Marchetti A., 
Marchetti M. (Goletti, De Simone, Sacchi). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa, 

NOTE: angoli 5-3 per il Genoa. Cielo coperto con pioggia, terreno 
scivoloso, Spettatori 30 mila. Ammoniti Testoni e Marchetti M. per 
gioco falloso; Faccenda e Peters per comportamento non regolamen- 


tare. 


GENOVA — In questo cam- 
pionato il Genoa non aveva 
ancora vinto a Marassi ma 
ieri, contro il Cagliari, ha in- 
terrotto questa costante ne- 
gativa giocando una gara su- 
perlativa e battendo così gli 
isolani ancora più nettamente 
di quanto esprima il già 
rotondo punteggio. La squa- 
dra rossoblù, infatti, è scesa in 
campo con grinta e volontà 
encomiabili. Inoltre Antonelli 
è tornato a essere quel grande. 
giocatore che era alla sua pri- 
ma stagione da titolare nel 
Milan; Peters ha dimostrato 
tutto il suo dinamismo, il suo 
senso tattico e le sue notevoli 


capacità tecniche; Briaschi 
ha confermato il suo fiuto del 
gol e il portiere Martina ha 
eretto una barriera insormon- 
tabile fra i pali. 

Mala vittoria dei padroni di 
casa non è soltanto merito dei 
quattro giocatori citati. Tutta 
la squadra, tranne il giovane 
Chiodini rimasto al di sotto 
della sufficienza, si è espressa 
su un'ottimo livello. Testoni 
ha ingaggiato un interessante 
duello con Uribe, indubbia- 
mente il migliore del Cagliari; 
Gentile ha messo la museruo- 
la a Victorino; Onofri ha or- 
| chestrato la difesa e ha dato 
spinta al centrocampo; Fac- 


cenda e Corti hanno lavorato 
instancabilmente dall’inizio 
alla fine, mentre Iachini, che 
ha agito in posizione legger- 
mente più avanzata, è stato 
‘preziosissimo nell’azione di ri- 
lancio. 

Contro un Genoa simile il 
Cagliari, senza la sua miglior 
punta (Piras squalificato) non 
ha potuto opporre molto. Uri- 
be ha cercato di dare ordine e 
vivacità alla manovra ma ha 
trovato scarsa collaborazione 
nei compagni. Anche Alberto 
Marchetti è naufragato di 
fronte al dinamismo di Peters, 
mentre la retroguardia si è 
difesa con affanno e se in due 
occasioni Malizia non fosse 
stato fortunato i gol sarebbe- 
ro potuti essere di più. 

Il primo gol genoano è arri- 
vato al 14’ ma in precedenza 
(4 e 10° i rossoblù erano già 
andati vicini alla segnatura). 
La rete è venuta su punizione” 
per fallo di M. Marchetti su 
Corti al limite: ha battuto 


! Onofri per Briaschi che ha 


tirato forte e preciso nell'an- 


- golo basso alla sinistra di Ma- 


lizia. 


Lunedì, 


Dalla su 


18 ottobre 


1982 


IL PICCOLO 


per- Juventus solamente super 


Capitan Causio su rigore spara ai piccioni 
graziando i suoi irriconoscibili ex compagni 


Ci si è accorti di Rossi perché è uscito - Platini inesistente - La stella più luminosa in campo è stato senza dubbio Edinho 


Udinese-Juventus 0-0 


UDINESE: Borin, Galparoli, Tesser, Gerolin, Edinho, Cattaneo, Cua- 
sio, Orazi, Mauro, Surjak, Miano. (12 Corti, 13 Sivieto, 14 Papais, 15 De 


‘ Giorgis, 16 Pulici), 


JUVENTUS: Zoff, Gentile, Cabrini, Furino, Brio, Scirea, Marocchino 


(50° Bettega), Tardelli 
15 Prandelli, 16 Bon 


ARBITRO: Bergamo di Livorno. 


ssi (76' Galderisi), Platini, Boniek. (12 Bodini, 


NOTE: angoli 6-4 per la Juventus. Tempo bello, terreno pesante. 
Spettatori oltre 50 mila. Al 60 Causio ha fallito un calcio di rigore. 
Ammoniti Cattaneo e Platini per gioco scorretto. In tribuna d'onore con 
i presidenti della Juventus e dell’Udinese Boniperti e Mazza, anche il 
commissario tecnico della nazionale Enzo Bearzot. 


UDINE — La «vecchia si- 
gnora» sta accusando il peso 
dei suoi anni? Forse è esage- 
rato sostenerlo, ma per lo me- 
no ha perso la classe, i modi 
gentili anche se decisi che 
l'hanno sempre contraddi- 
stinta. Con l'età è diventata 
più utilitaristica, non va trop- 
po per il sottile; pur di rag- 
giungere, il risultato non di- 
sdegna le maniere forti, certo 
più adatte ad una compagnia 
di assaltatori che a una... ma- 


dama. 3 
‘Anche se poi va a finire che 
di fronte si trova un reparto 
dello stesso colore bianconero 
(a Juve ovviamente ha cam- 
biato muta vestendosi di un 
azzurro-blù molto carico, qua- 
«sì serioso) nell’Udinese ancora 
in formazione, ma con le idee 
abbastanza chiare e con una 
carica (finalmente) degna di 
guerrieri che fanno di tutto 
per imparere il mestiere. 

Da una parte un condottie- 
ro, Trapattoni, per il quale il 
fine giustifica il ricorso a una 
condotta di gare che prescin- 
de spesso e volentieri dalla 
atavica classe; dall'altra un 
Ferrari che non finisce di stu- 
pire. Prima schierando una 
squadra senza l’unica punta 
vera di cui dispone (Pulici), 
poi, a fine partita, meravi- 
gliandosi di questa afferma- 
zione e sostenendo che l’Udi- 
nese ha giocato con due pun- 
te, Causio e Surjak. 

Comunque sia è più che cer- 
to che nessuna delle due 
squadre recrimina: in campo 
scendono due squadre decisa- 
mente contratte, ma è l’Udi- 
nese che comincia ben presto 
a seguire il copione assegna- 
tole. Macina più gioco, riesce 
a creare qualche situazione di 
pericolo per la Juventus; sen- 
za tuttavia riuscire a impen- 
sierire da vicino Dino Zoff 
(meno male che le punte era- 
no due). Alla Juve non rimane 
altro che stare al gioco e far 
sollevare grosse paure. 

Nel primo tempo non succe- 
de nulla. Gli altri due bianco- 
neri che vengono accreditati 
di potenzialità goleatoria ‘sof- 
frono le loro pene con Miano, 
giornata eccezionale (ma non 
è una novità di questi tempi) 
affidato a Tardelli e Mauro il 
quale patisce non solo Cabri- 
ni ma anche la sua condizione 
no ancora eccelsa e una certa 
incomunicabilità con i suol 
compagni, che serve fuori mi- 
sura quando si decide a farlo. 

La Juve studia, cerca il var- 
co manovrando a sorpresa ma 
la situazione le dice no, anche 
e forse soprattutto grazie a un 


Orazi onnipresente, a un' 


Edinho in giornata strepitosa 
e una difesa che non perde un 
colpo. Con Galparoli che an- 
nulla Rossi, Cattaneo che me- 
schinizza Marocchino, Gero- 
lin che toglie l’accento finale a 
Platini. Tardelli e Miano che 
si scambiano... cortesie men- 
tre Bonjek fa esaltare il livello 
di un rientrante Tesser in 
grandissima condizione. 

Scena e copione nel secon- 
do tempo non mutano, alme- 
no fino al quarto d'ora, quan- 
do l'Udinese e per essa un 
«barone» già annullato da 
Gentile, sciupa la sua occasio- 
ne d'oro, mandando alle stelle 
un calcio di rigore. 

È il momento migliore della 
Juve, questo, con Trapattoni 
che facendo perno su un Furi- 
no ancora una volta inesauri- 


bile ed efficacissimo, tenta an- 
che la carta di Bettega per 
potenziare il gioco aereo e 
successivamente quella di 
Galderisi, sperando in una 
sua «trovata» risolutiva che 
comunque Galparoli si guar- 
da bene dal concedere. 

Madama si deve accontena- 
re di pareggiare le occasioni 
clamorose colpendo in pieno 
un palo con Bettega; per il 
resto la situazione tattico- 
agonistica della partita le di. 
ce male o bene a seconda dei 
punti di vista. Punto di vista 
che secondo noi si deve ferma- 
re nell’aurea via di mezzo: il 
risultato è equo così, Lo 0-0 
non infirma la qualità di una 
partita disputata non sempre 
su toni spettacolari altissimi 
ma a un livello agonistico de- 
cisamente molto buono; la 
Juve esce indenne da un cam- 
po che con il prosieguo dei 
minuti si era dimostrato forse 
più ostico del previsto. 


L’Udinese dal canto suo, 
memore dell’1-5 subìto il 2 
maggio scorso e reduce della 
secca sconfitta di Ascoli, esce 
dall’incubo di questa partita 
con un punto prezioso per la 
classifica ma soprattutto per 
il morale. 

Giorgio Verbi 


Parte Gerolin sulla destra... 


UDINE — La danza incomincia abbastanza presto ed è 
J'Udinese che intende assumere il ruolo di primadonna. Questo 
compito lo affida dopo appena quattro minuti di gioco a 
Gerolin il quale sfrutta la fascia destra in un affondo al termine 
del quale però non trova alcun compagno in linea pronto a 
ricevere un suo eventuale cross. Ragion per cui insiste nell’azio- 
ne solitaria rientra verso la porta della linea di fondo gli si fa 
incontro Zoff e Scirea riesce a deviare in angolo. 

Poi ci pensa Edinho a cercare di infilare l'avversario 
colpendo di testa un pallone che però finisce alto sulla traversa 
della porta difesa da Dino Zoff, dopo aver raccolto un cross di 
Mauro dalla sinistra. Ancora il libero brasiliano, che oggi ha 
disputato una delle partite più sostanziose e belle della sua 
militanza in maglia bianconera, lascia partire una pericolosa 
punizione in diagonale dai venticinque metri da sinistra verso 
destra che costringe il portiere juventino a una difficoltosa 
respinta; lo stesso Zoff che poi si esibisce in un tuffo in uscita su 
cross dalla sinistra di Surjak mettendo in evidenza un’agilità, 
un colpo di reni e un intuito non solo da gran campione ma da 


ventenne. 


Zoff viene imitato al 29' da Borin che molto caricato 
dall’importanza della gara esce in tuffo a tre quarti di area a 
intercettare un cross di Cabrini dalla sinistra. Evidentemente 
la Juventus che fino a questo momento è stata a controllare la 
partita non è disposta soltanto a subire e al 36' effettua il primo 


tiro in porta di tutta la partita. 


Velocissimo scambio Platini-Tardelli, gran botta che Borin 
para senza trattenere e il pallone finisce sul fondo. Sono questi 
gli episodi salienti del primo tempo; nella ripresa le occasioni 
degne di citazione saranno ancora minori ma faranno registrare 
i due episodi culminanti della partita, Ci riferiamo innanzitutto 


all’episodio del rigore che avviene esattamente al quarto d'ora. 

Tì libero brasiliano dell'Udinese in una delle sue proiezioni 
offensive offre un pallone d’oro in profondità a Surjak il quale 
scatta in diagonale in area juventina ma viene atterrato in 
corsa dal suo «guardiano» Brio. Il signor Bergamo non ha 
esitazioni a indicare il dischetto del calci di rigore. Del tiro si 
incarica Causio. Il capitano bianconero tira di piatto, ma 
sorprendentemente la palla sorvola di qualche metro la traver- 
sa senza nemmeno impensierire Zoff, Gesto di sconforto del 
«barone», che si inginocchia al limite dell’area. 

Prevedibile, a questo punto, la reazione juventina che a 
cavallo della mezz'ora, ringalluzzita dallo scampato pericolo, 
costringe i bianconeri a subire una pressione veramente ecce- 
zionale. Gli juventini però riescono a conquistare soltanto tre 
calci d'angolo consecutivi e un quarto subito dopo con Boniek, 
che manca l'aggancio in piena area. Le folate dei campioni 


d'Italia non hanno seguito. 


Il brivido maggiore l'Udinese lo deve provare comunque al 
28’ per un'azione che parte da un Furino veramente onnipre- 
sente e incredibilmente lucido e vitale. Tutto solo lascia partire 
un cross per Bettega, entrato da pochi minuti: il giocatore 
juventino di maggior prestigio (costretto a fare il «panchinaro») 
esalta la sua elevazione e la sua propensione per il gioco aereo 
deviando il pallone verso la porta di Borin che, già fuori causa, 
viene aiutato dal palo che respinge il pallone in area. Gli si 
avventano sopra quattro juventini, ed è Scirea che si incarica 


di... sbagliare la realizzazione. 


Il resto della partita in pratica non ha storia. Le due 
squadre nell’ultimo quarto d'ora più che mai esaltano il reparto 
sul quale è gravato il maggior onere della gara: il centrocampo. 

G. V. 


DI QUANDO ZOFF HA IPNOTIZZATO IL «BARONE» - IL PROVVIDENZIALE INTERVENTO DI UN PALO 


Nei fischi al più famoso dei campioni 


la delusione 


Udine — Alla festa della «friulanità» non poteva non contribuire un friulano purosangue, 


seppure nelle file degli avversari: Dino Zoff, «l'eterno» ha aggiunto un'altra perla alla 
splendida collana della sua carriera. Partita ineccepibile 


(Foto Di Pietro) 


NEGLI SPOGLIATOI TUTTI D'ACCORDO: UN PAREGGIO EQUO 


Ferrari: ragazzi, ma ci pensate? 


Contro sei campioni del mondo 


UDINE — È il quindicesimo 
del secondo tempo. L'azione 
si sviluppa a centrocampo 
con Edinho: «Palla al piede — 
racconta — comincio a galop- 
pare verso la porta della Ju- 
ventus quando, a un certo 
punto, vedo, Surjak in area 
ottimamente piazzato e gli in- 
dirizzo il pallone con un pas- 
saggio filtrante in verticale». 
«Sono solo, con Brio alle cal- 
cagna — continua adesso il 
giocatore jugoslavo — la palla 
mi sta arrivando limpida lim- 

ida e penso che non sarà 
difficile girarla in rete. Ecco 
che lo juventino mi scalcia 
con forza, cado a terra proprio 
sul dischetto del rigore: l’arbi- 
tro giustamente non ha dub- 
bi. E' rigore». 2 ; 

o stadio «Friuli» con i suol 
Pt spettatori esplode in 
un boato di gioia. Gli undici 
dell'Udinese guardano il pro- 

rio allenatore Enzo Ferrari e 
quindi il «barone» Franco 


Causio: 
tocca a 


Ì ca a 
Dei numero sette della Ju- 
ventus — NON penso al fatto 
che domenica scorsa abbia 
sbagliato contro l'Ascoli ma 
decido iN tutta fretta che è 
meglio superare Zoff MIanEn: 
dogli il pallone alla sinis = 
mentre di solito cerco di bat- 
tere i portieri alla loro destra. 

jus Ja sfera, prendo la 
MARCE cs in lontananza 
il pubblico che grida il e 
nome per incoraggiano dr 
e la palla Va fuori por! iù a 
sulla traversa Accidenti, ra- 


gazzi, che brutto momento! 
Avrei potuto forse dare una 
stupenda vittoria all'Udinese 
e invece ho fallito. 

«Per me che lo conosco da 
tanto tempo è stato istintivo 
correre verso Causio e abbrac- 
ciarlo per consolarlo», dice il 
«mastino» che gli è stato alle 
calcagna per tutti i 90°, Clau- 
dio Gentile. «Causio aveva un 
viso sconvolto, ci siamo subi- 
to stretti con forza ma non ho 
avuto il coraggio di dirgli 
niente. In quel momento ho 
dimenticato di vestire una 
maglia di diverso colore e ho 
vissuto con lui quello che sen- 
z'altro dev'essere stato un 
momento terribile, Chissà 
Quanto ci teneva a segnare 
quel gol contro la “sua” 
Juve», 

Questa è la storia del rigo: 
fallito da Causio, ‘Avrebbe, Di 
tuto cambiare tutto, ma negli 
ABogliato: pochi ci pensano. 

«E giusto il pareggio — sen- 
tenzia Trapattoni. — Pochi 
minuti più tardi del fallo del 
rigore — per giudicarlo bene 
attendo di vedere la moviola. 
— Bettega ha mandato sul 
palo uno splendido colpo di 
testa e Boniek, nel primo tem- 
po, ha fallito di pochissimo il 
gol: pareggio in tutto, dun- 
que. Siamo venuti a Udine — 
continua l'allenatore torinese 
— sicuramente per vincere 
ma la partita è stata difficile. 
Con quel muro a centrocam- 
po che l'Udinese ci ha opposto 
e con la particolare disposi- 
zione tattica di Causio, Sur- 
jak e a momenti anche Miano, 


mezzepunte, non abbiamo 
trovato i varchi per infilarci in 
gol. La Juve ha fentato la 
soluzione personale affidan- 
dosi di volta in volta a uno dei 
giocatori capaci di ottenere 
un esito positivo. Non c’è riu- 
scita, pazienza, ma questo 
punto mi sta molto bene. Vo- 
lete che parliamo di scudetto? 
Bene, la Roma è a più tre, ma 
non vi preoccupate perché 
deve ancora affrontarci negli 
scontri diretti, e poi la strada 


del titolo tricolore è veramen- 
te molto lunga, noi adesso 
pensiamo a quella europea 
che ci vedrà in cammino per il 
secondo turno già mercoledì». 


Enzo Ferrari, dall'altra par- 
te, spiega: «Un punto mi sta 
bene, anche se... Però, ragazzi, 
abbiamo fermato la Juve, di- 
co la Juve con tutti i suoi sei 
campioni del mondo e gli altri 
due stranieri del Mundial». 


Antonello Capone 


ché no? meritati. 


Quasi che Trapattoni avesse voluto far 
scaricare la delusione dei cinquantamila sul 
sosia di Rossi esibito al Friuli, con la maglia di 
Rossi, con il ruolo di Rossi. Ma quello non era 
Rossi. Per lo meno non quello di Spagna. E 
anche Tardelli si era fatto sostituire da un 
mediocre giocatore, come se Bearzot, che pure 
a Udine c’era, avesse dimenticato in terra 


iberica î due fuoriclasse. 


Delusione dei cinquantamila, eccome. 
Amore-odio per questa Juventus che neanche 
la candida testa di Bettega riesce a riscattare. 
Fascino-rabbia per questo aristocratico club 
di campioni in cui non ci si riesce ad accorda- 
re sul gioco delle parti. Neanche la vecchia 
volpe Trapattoni riesce a scrivere un copione 
che sì attagli contemporaneamente a tutte 
quelle primedonne. C'è voluto il fascino discre- 
to dell'Avvocato, fisicamente all'Olimpico, ma 
evidentemente in ispirito a Udine, c’è voluto il 
magnetismo di Zoff. che ha praticamente ipno- 
tiezato Causio, per evitare che il rigore con- 
dannasse gli juventini alla terza sconfitta di 


quest'anno. 


E dire che la Juventus, quando arriva, 


er tante attese tradite 


UDINE — Alle 16.01 di una domenica 
meteorologicamente grigia, il giocatore più 
famoso del mondo, il più amato, l'idolo dell’e- 
state spagnola, Paolo Rossi, esce dal campo 
tra i fischi del pubblico. Spesso gli allenatori 
richiamano in panchina i più prestigiosi cam- 
pionia qualche minuto dalla fine dell’inconiro 
per permettere ai tifosi di tributare loro un 
affettuoso omaggio. Ieri fischi. Sonori. E, per- 


scontro. 


tifosi e negli appassionati locali. Il timore 
reverenziale per un nome, tante volte denun- 
ciato în arbitri, tecnici e giocatori delle altre 
squadre, si impadronisce spesso del pubblico. 
Si preme per la vittoria della propria squa- 
dra, ma si soffre quando la blasonata avversa- 
ria rischia-di cadere. 


Forse Causio, calciando quel rigore come 
‘già fece Cabrini nell’indimenticabile finale con 
la Germania, ha inconsciamente interpretato 
questo lacerante sentimento. Tant'è vero che 
chi si aspettava la più sonora delle proteste è 
rimasto deluso. Checché ne dicano i più accesi 
tifosi, è sembrato quasi di sentire un sospiro di 
sollievo alzarsi lentamente dal catino del Friu- 
li, come s’era levata un’ora prima la nebbia 
provocata dai fumogeni accesi all'inizio dello 


È stata la domenica delle attese. L'unico 


fischi. 


provoca più di qualche caso di coscienza nei 


che, pur a fatica, ha cercato di non tradire è 
stato il sole, che è riuscito a far filtrare 
qualche raggio oltre la plumbea cappa salda- 
mente impadronitasi del cielo friulano. Tutte 
le altre attese sono rimaste tali. La zampata di 
Rossi? La punizione di Platini? Lo spunto di 
Tardelli? Bettega ha tentato la capocciata, 
ma il palo ha detto di no. Bravo palo. E tutti là 
ad attendere. Sembrava che anche il bravo 
arbitro stesse lì ad aspettare; quanto meno 
che il cronometro finisse il suo giro. E tutta 
questa delusione è finita sulle spalle del più 
amato campione salutato, alle 16.01 di una 
grigia domenica d'ottobre, con tanti, tanti 


Gualberto Niccolini 


NUMEROSI GLI OSPITI D'ECCEZIONE ALLO STADIO 


Bearzot e «Bearzot, Bearzot» 


PILE EE A e I I A E e E TT TA 


Un personaggio e un libro - Il sindaco Candolini: avete visto 
Per forza, i vigili erano in assemblea! 


che traffico liscio? 


UDINE — Numerosi ospiti 
d’eccezione allo stadio Friuli 
per uno spettacolo d’eccezio- 
ne: tra tutti Enzo Bearzot, il 
friulanissimo c.t. azzurro che 
ha unito l'utile al dilettevole, 
facendo un'altra delle sue ca- 
patine sempre più frequenti 
nelle sue terre, osservando i 
giocatori sui quali basa gran 
parte delle sue fortune calci- 
stiche, autografando a tutto 
spiano i libri che portano il 
suo nome, «Bearzot, Bearzot» 


Un uomo solo al comando, è 
Fausto C... Pardon: una squa- 
dra sola al comando: è il 
Milan. Il diavolo è in paradiso 
e con quattro bolli sul passa- 
porto. Quattro «pere» rifilate 
ai cugini di campagna che 
esordivano con le nuove ma- 
glie sponsorizzate dalla «Pon- 
teggi Dalmine», Indubbia- 
mente la cosa tornerà utile. Il 
Monza adesso è all'ultimo 
posto e ha senza dubbio più 
bisogno delle altre di so- 
stegni. 

Jordan è addirittura impaz- 
zito: in nemmeno un quarto 
d’ora ha piazzato lì una dop- 
pietta stendi-bisonti. Esplo- 
sione forse a scoppio ritardato 
ima sempre esplosione. 

Il Catania invece, che la 


scorsa settimana divideva il - 


trono con i rossoneri, ha perso 


Il Milan è solo 


un colpo. In casa, d'altronde 
gli è sempre successo. Il «Ci- 
bali» non gli porta fortuna: tre 
partite, tre pareggi. In trasfer- 
ta, in compenso il Catania ha 
sempre vinto, La prossima 
volta gli uomini di Di Marzio 
vanno a Palermo. Chissà se 
vale come trasferta 0 è troppo 
vicina. Mah... 

Partita drammatica quella 
tra il disperato Bologna e la 
Lazio. I romani sono passati 
in vantaggio e i bolognesi si 
vedevano già a vendere mor- 
tadelle, ma poi sono riusciti a 
rimontare e addirittura a vin- 
cere. È la prima vittoria della 
stagione. Agonismo acceso 
dunque, si può capire, in cam- 
po e sugli spalti. 

Ne ha fatto le spese un tifo- 
so della Lazio: sassata nel bel 
mezzo della fronte e via all’o- 


spedale. Prognosi otto giorni, 
Giusto in tempo per Lazio- 
Perugia. Attenzione però che 
da quelle parti, però, volano 
razzi. 


Nella giornata dello scontro | 


diretto, le inseguitrici Cavese 
e Arezzo hanno pensato bene 
di fare 0-0 per non perdere i 
contatti e restare nel gruppo 
delle inseguitrici. 

Un solo risultato a sensazio- 


ne ma ormai mica tanto: l’A- | 


talanta (ve la ricordate come 
filava le prime giornate?) ha 
perso anche a Campobasso ed 
è rientrata nei ranghi. Del 
resto ordinaria amministra- 
zione, Sedici gol dei quali cin- 
que soltanto a Monza. Ma do- 
v'è finita questa «B» che face- 
va spettacolo. Ah sì, è andata 
in «A»... 
F. G. 


che sono stati presentati al 
termine della gara. 

Bearzot, fedelissimo al suo 
cliché, si arrabbia alla sola 
richiesta di dare un giudizio 
sui singoli protagonisti della 
partita. Spende qualche paro- 
la, ovvia del resto, per ralle- 
grarsi della prova di Bettega, 
l’unico dei suoi pupilli assente 
alla grande impresa di Spa- 
gna. Non è comunque prota- 
gonista solo nella tribuna d’o- 
nore dello stadio: nell’audito- 
rium, come dicevamo, ha pre- 
senziato alla presentazione 
del libro Giovanni Arpino, 
Italo Cucci e Gianni Moncini 
(il quale ha presentato l’ope- 
ra, dicendo di aver conosciuto 
i friulani in occasione del ter- 
remoto e di aver intravisto in 
Bearzot la persona che sinte- 
tizza ed esalta le virtù di que- 
sta gente); libro che è risulta- 
to il vincitore del premio Alci- 
de De Gasperi 1982. 

Presente alla breve cerimo- 
nia anche il sindaco Candolini 
che comunque non ha voluto 
rilasciare alcuna dichiarazio- 
ne di carattere tecnico sulla 
partita. Ma ha tenuto a sotto- 
lineare «il comportamento 
esemplare del pubblico, di 
una civiltà e di una educazio- 
ne più unica che rara». Ma un 
vanto del sindaco è costituito 
‘anche *dalla facilità con la 
quale i cinquantamila spetta- 
tori hanno potuto accedere 
allo stadio: «Forse non dovrei 
essere io a rimarcarlo — ha 
affermato Candolini — ma 
questa fluidità nella circola- 
zione è avvenuta in concomi- 


tanza con l’assenza dei vigili 
urbani che avevano indetto, 
con una decisione per lo meno 
discutibile, un'assemblea sin- 
dacale dalle 13 alle 14,30». 

Di una partita condotta su 
binari di estrema correttezza 
si è fatto interprete anche il 
direttore di gara signor Ber- 
gamo di Livorno: «Non mi 
addentro evidentemente nei 
risvolti tecnici della gara; pos- 
so invece dire che è stata una 
partita avvincente, 


Ma non tutto sembra filare 
liscio, invece, in casa dell’Udi- 
nese: Pulici, escluso dalla ga- 
ra alla quale teneva, come 
tutti, in maniera particolare, 
era decisamente furente negli 
spogliatoi: «È meglio che non 
parli, potrei dire delle cose 
sconvenienti, o per lo meno in 
grado di suscitare polemi- 
che», 

G.V. 


Bearzot 

a Trieste 
premiato 
dalla Regione 


Il commissario tecnico del- 
la nazionale italiana Enzo 
Bearzot che come noto è nati- 
vo di Aiello del Friuli, sarà 
premiato ufficialmente que- 
sto pomeriggio alle ore 16.30 
a Trieste dal presidente della 
Giunta regionale avv, Comel- 
li nel corso di una cerimonia 
allestita per onorare i reduci 
del «Mundial», 
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SERIE A 


PARTITE 


SQUADRE N|G 


VAN 


In casa 


— Media |: 
Fuori, inglese 
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P|V 


Roma 
Verona 
Sampdoria 
Torino 
Juventus 
Pisa 

Inter 
Genoa 
Udinese 
Fiorentina 
Avellino 
Ascoli 
Cesena 
Napoli 
Catanzaro 
Cagliari 
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I RISULTATI 


Avellino-Fiorentina 
Catanzaro-Ascoli 
Genoa-Cagliari 
Inter-Napoli 
Pisa-Verona 
Roma-Cesena 
Torino-Sampdoria 
Udinese-Juventus 


Le partite del 24.10.82 


Ascoli-Sampdoria 
Cagliari-Torino 
Cesena-Fiorentina 
Genoa-Udinese 
Juventus-Roma 
Napoli-Avellino 
Pisa-Inter 
Verona-Catanzaro 


OLYMPIC 


abbigliamento e 


articoli sportivi 


Una vasta scelta ELLESSE MARLBORO BENNY. KOFLACH: OURAGAN 
per ogni esigenza nello sport e nel tempo libero 


TRIESTE: - Via del Bosco 10/a - Tel. 773902 


I marcatori 


Quattro reti: Selvaggi (Torino). 


Tre reti: Antognoni (Fiorentina), Borghi (Torino), Mancini (Samp- 
doria), Bergreen (Pisa) e Altobelli (Inter). 

Due reti: D. Bertoni (Fiorentina), Muller (Inter), Penzo (Verona), De 
Vecchi (Ascoli), Pruzzo e Iorio (Roma), Todesco e Casale (Pisa), Pulici e 
Causio (Udinese), Mariani (Catanzaro), Bonjek e Rossi (Juventus), 
Schachner (Cesena), Scanziani e Casagrande (Sampdoria), Briaschi 
(Genoa), Criscimanni (Napoli), Hernandez (Torino). 
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In casa 
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Milan 
Catania 
Arezzo 
Cavese 
Campobasso 
Lazio 
Palermo 
Como 
Cremonese 
Atalanta 
Perugia 
Lecce 
Sambenedett. 
Bologna 
Pistoiese 
Foggia 

Bari 

Varese 
Reggiana 
Monza 
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I RISULTATI 


Bari-Pistoiese 
Bologna-Lazio 
Campobasso-Atalanta 
Catania-Varese 
Cavese-Arezzo 
Como-Palermo 
Cremonese-Foggia 
Monza-Milan 
Perugia-Lecce 
Sambenedett.-Reggiana 


Le partite del 24.10.82 


Arezzo-Sambenedett. 
Atalanta-Cavese 
Como-Monza 
Foggia-Bari 
Lazio-Perugia 
Lecce-Cremonese 
Milan-Bologna 
Palermo-Catania 
Pistoiese-Campobasso 
Reggiana-Varese 


CARROZZERIA - OFFICINA MECCANICA 


CONTROLLO GEOMETRIA AUTOVETTURA 


TRIESTE 


E BANCO CONTROLLO SCOCCHE SINISTRATE. Viale D'Annunzio 39 41 


VERNICIATURE A FORNO 


Telefono 734.356 


OFFICINA AUTORIZZATA RIPARAZIONI CARROZZERIE IF/I/A/T] 


AVELLINO-FIORENTINA 20.1 
CATANZARO-ASCOLI 10 i 
GENOA-CAGLIARI 30,1 
INTER-NAPOLI RX 
PISA-VERONA 012 
ROMA-CESENA 10.1 
TORINO-SAMPDORIA 30 1 
UDINESE-JUVENTUS 00 x 
BOLOGNA-LAZIO 21 1 
CAMPOBASSO-ATALANTA . 1-01 
COMO:PALERMO LL x 
TRENTO-SPAL 00 x 
CIVITANOVESE-MONOPOLI — 1-0 1 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica il montepremi del con- 
corso n, 9 del 17 ottobre 1982: lire * 
10 miliardi 546 milioni 111 mila 


La zione della Sisal-Totip, 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso n. 42 del 17-10- 
82: 
15 CORSA: 1) Rambird 
2) Off Limits 
2% CORSA: 1) Hosenfeld 
2) Steiner 
3% CORSA: 1) Orvina 
2) Mariamari 
48 CORSA: 1) Paolo 
2) Don Pedro 
1) Harz 
2) Borlu 
1) Fascicolo 
2) Ismara 


5* CORSA: 
6% CORSA: 
Ai 13 vincitori con punti 12 lire 


11.972,000; ai 466 vincitori con 
punti 11 lire 325.000; ai 4898 vinci: 


260 lire. 


Deposito. e centro vendita 


tà/di scelta fra centinaia di modelli 


Trieste, via Svevo 6, tel. 


PERMAFLEX e ONDAFLEX con possibili- 


ghe; immediate. Esclusivista' per Trieste 
materasso GOMMAPIUMA: PIRELLI 
764424 


tori con punti 10. lire 30.000. 


casa del 
materasso. 


Conse: 


Di 


Sud A o o 


A Vicenza non è bastata per vincere 
un’'incornata del cannoniere De Falco 


Vicenza - Triestina 1-1 (0-1) 

MARCATORI: nel p.t. al 43 De Falco; nel s.t, al 17° Perrone. 

VICENZA: Di Fusco, Bottaro, Bombardi, Dal Pra, Perego, Donà, 
Perrone, Nicolini, Cavagnetto (dal 32' del p.t. Marchetti e dal 40° del sit. 
Scaini), Bigon, Grop. Memo, Guerra, Simonato. 

TRIESTINA: Genovese, Costantini, Trevisan, Leonarduzzi, Masche- 
roni, Prevedini, De Falco (dal 35° del s.. Zanini), Pasciullo, Pedrazzini 
(dal 37° del s.t. Strukelj), Ruffini, Ascagni. Nieri, Dreolini, Gregoric. 

ARBITRO: Pellicanò di Reggio Calabria. 

NOTE: Calci d’angolo 11-1 per il Vicenza. Ammoniti De Falco e 
Donà per proteste, Bottaro e Ascagni per, reciproche scorrettezze. 
Spettatori 12.872 di cui 9.162 paganti per un incasso lordo di quasi 67 


milioni. 

VICENZA — Vicenza e Trie- 
stina comincia al mattino, in 
autostrada, con decine e deci- 
ne di macchine: e pullman, 
stendardi alabardati al vento, 
a rincorrersi a colpi di clac- 
son. Fuori dello stadio è tutto 
un coro, canzonette e canzo- 
nacce, in attesa della partita. 
Saranno 3 mila, saranno di 
più; è uno spettacolo tanto, 
tanto allegro. Ore 14.30, lo 
spettacolo si sposta in campo. 
Nel Vicenza c’è Albertino 
Bigon fu Gianni (Rivera), nel- 
la Triestina manca Tolfo, so- 
stituito, a sorpresa, da Preve- 
dini. È un’alabarda prudente. 

Si parte e al 2° Pedrazzini 
trova modo di infiammare i 
triestini al seguito, con una 
travolgente scorribanda sulla 
destra bloccata in fallo latera- 
le al momento del cross. Meno 
male che il Vicenza era in 
crisi! I blu di casa spingono 
senza risparmio, c’è quel 
Nicolini, un soldo di cacio, a 
fare la trottola in mezzo al 
campo. Al 6°: corner per il 
Vicenza, Bigon, in mezzo all’a- 
rea, devia di fronte piena per 
Grop, che, ancora di testa, 
mette sciaguratamente fuori. 
La Triestina aspetta al varco i 
vicentini, che producono una 
gran mole di gioco ma, atriva- 
ti al limite dell’area, scom- 
paiono. Al 16' Donà slalomeg- 
gia per bene sulla tre quarti e 
lascia partire una gran botta 
bloccata da Genovese; 23’ Ni- 
colini taglia il campo con una 
deliziosa apertura per Dal 
Pra. Il piccolo mediano arran- 
ca, riesce a crossare prima che 
la palla esca, ma sua maestà 
Bigon è d’un soffio in anticipo 
all’appuntamento,con la zue- 
cata. 

Si fa viva la Triestina al 28’, 
con Pasciullo che ruba un bel 
pallone ma crossa tra le mani 
del:portiere. Al 31’ infortunio 
a Cavagnetto, costretto a 
uscire: entra Marchetti che si 

{dimostrerà gran brutto clien- 
te. La Triestina, intanto, lem+ 
me lemme, sale di tono. È il 
40: Ruffini intuisce una faci- 

“loneria difensiva di Perego e 
scatta, solo, verso l’area. Ma i 
difensori vicentini recuperano 
in tempo. 7 

A143’, inatteso, ecco il bang 
bang alabardato. Ascagni ri- 
ceve dalla difesa ben prima 

ldella linea di metà campo e 
‘sciabola avanti, sempre sulla 
‘sinistra, per Ruffini. L’interno 
sectta bene, vince un contra- 
‘sto e ridà palla ad Ascagni, 
accorso in suo aiuto. Nuova 
‘sciabolata dell’attaccante 
verso destra, e la difesa è 
tagliata fuori dall'avanzata 
‘di Trevisan. Il barbuto difen- 
sore riappoggia su Ascagni 
(che regista offensivo!) îl qua- 
‘le, al volo, dipinge uno spio- 
vente in area leggermente 
lungo. Vi si avventa Pedrazzi- 

‘ni che riesce a toccare con la 

(punta del piede verso il por- 
tiere. Di Fusco ribatte come 
può, ma sulla testa di De Fal- 

ico, — zac! — ed è il vantaggio, 

‘in un tripudio di entusiasmo 


. ! dei tifosi. Pare di essere al 


| Grezar. 
Prima della fine del tempo, 


: però, il Vicenza trova due pal-: 


‘le gol: prima Nicolini lancia 
‘ Bigon che gira malamente 
, fuori da due passi, poi Nicolini 
| (sì, è sempre lui) crossa per 
' Marchetti. Genovese ribatte 
prima di venir travolto dal- 
l’attaccante. Passato l’inter- 
vallo cominciano i 45 minuti 
più lunghi di questo campio- 
nato. Al 2° lo sciagurato Grop 
trova modo di ripetere pari 
pari, ancora di testa, l'errore 
del primo tempo. Il Vicenza è 
all’arrembaggio, la difesa ala- 
‘bardata tiene con un Masche- 
‘roni versione Krol. 
Contropiede triestino all’8’. 
C’è una rimessa laterale- 
*monstre di Ascagni, De Falco 
accarezza di testa la sfera, in 
mezzo all’area c'è Pedrazzini 
libero ma Pasciullo lo antici- 
“pa tentanto un’improbabile 
rovesciata volante. Palla fuo- 
ri. La Triestina fruisce di spazi 
Jarghissimi, il Vicenza si trova 
spesso a mal partito. Al 13° 
© parte come un razzo Pedrazzi- 
ni sulla destra, il suo cross è 
leggermente troppo alto, De 
Falco sembra salire su uno 
" scalino per deviare, ma è 
* ancora palla a lato. 
Due minuti dopo Trevisan 
: blocca in area Marchetti te- 
nendolo per la maglietta. 
» L'arbitro — grazie! — non lo 
“ vede. Sul rovesciamento di 
fronte è De Falco a piombare 
a terra in area su intervento di 
Bombardi. Ma il rigore, one- 
- stamente, non si poteva chie- 
dere. Tanto tuonò che piovve. 
Al 17° il Vicenza pareggia. 
- Duetto Grop-Marchetti sulla 
sinistra e bel cross di quest’ul- 
limo. Sul vertice destro dell’a- 


L'imbattuta Triestina continua a far sognare 


IL PICCOLO 


I ROSSOALABARDATI CONQUISTANO AL «MENTI» UN MERITATO PAREGGIO 


rea piccola Perrone aggan- 
cia, in mezzo a due difensori, 
si gira e fulmina Genovese. 
Meritato, va! E il Vicenza sale 
in cattedra. Da questo mo- 
mento alla fine è tutto un 
arrembaggio dei blu che gli 
alabardati, comunque, con- 
tengono còn grande stile. La 
fifa, però, è blu davvero. 
A129' Grop— ancora lui—è 


lanciato ottimamente in area, 
ma Costantini lo anticipa. 
Due minuti dopo gran mi- 
schia, la palla carambola su 
un braccio di Costantini, ma 
l’arbitro, giustamente, fa cen- 
no di proseguire. In area pio- 
vono palloni su palloni, ma è 
sempre una testa alabardata 
a respingere. Ultimi” minuti. 
De Falco esce per Zanini e 
Buffoni tenta il colpo a sor- 
presa inserendo Strukelj due 
minuti dopo. Ma l’ultima pu- 
nizione di Ascagni si perde 
sulla schiena di Donà. 

Uno a uno, e un ritorno a 
casa, per i tifosi triestini, deci- 
samente più allegro rispetto a 
quattro anni fa. La Triestina 
ha pareggiato, ma ha'vinto il 
lugubre ricordo dello spareg- 
gio con il Parma. 

P. C. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VICENZA — Buono, buono, 
altroché! Il punto che la Trie- 
stina ha preso ieria Vicenza è 
di quelli che fanno classifica. 
Diciamo pure che il DC-11 
dell’AliUnione ha interrotto e 
non concluso il suo splendido 
volo sulla pista dell'aeroporto 
di Vicenza. Fatto rifornimen- 
to, il semaforo è verde per un 
nuovo decollo. Per la torre di 
controllo dirigenziale, per di 
più giungonosegnali positivi. 
Forse già mercoledì sarà tut- 
to concluso per il meglio. 

Detto questo, va detto che il 
Vicenza ha fatto davvero 
paura. Passare indenni su 
questo campo è stato un esa- 
me di maturità superato dav- 
vero a pieni voti. Esame, so- 
prattutto, per il pacchetto di- 
fensivo, trovatosi di fronte ai 


cognomi più belli della. C'1 e 
disimpegnatosi assai bene, 
grazie a quel nobilissimo mu- 
To,che risponde al nome, di 
Mascheroni, ma non solo. Co- 
stantini ha annullato Grop; 
Trevisan, a sorpresa, ha do- 
vuto sbuffare per bene prima 
di bloccare Marchetti (un gio- 
vane raccomandato da Paolo 
Rossi, l'avete presente?, è 
quello che ha segnato tre gol 
al Brasile) dopo l’uscita di 
Cavagnetto. 


Il reparto arretrato è stato 
completato dalla positiva ga- 
ra di Prevedini, inaspettata» 
mente in campo a tamponare 
l'attacco a tre punte del Vi- 
cenza. Già, l'attacco a tre 
punte del Vicenza. I tre scia- 
guratì hanno goduto di rifor- 
nimenti continui e precisi, in- 
cessantemente mandati 


avanti da quel bel peperino di 
Nicolini e coordinati da sua 
maestà Albertino Bigon. 

Eppure questo attacco da 
mille e una notte ha perso 
nettamente il confronto coni 
nostri bang bang. Ascagni & 
De Falco, la premiata ditta 
del gol, sono stati splendidi 
una volta di più. Il gol segna- 
to — e sono sette — l’uccello 
da preda, ma nell'azione deci 
siva Ascagni ci ha messo tre 
volte il piedino santo. Che 
coppia! 

Il gran lavorio pedatorio al 
centrocampo dei padroni di 
casa si è così infranto sul 
muro difensivo alabardato. E 
dovevano starsene bene at- 
tentî, ivicentini, che i rimbalzi 
sulla parete non mettessero în 
caccia i predoni triestini, sem- 
pre attentissimi în avanti. Ma 


Buffoni: «Una partita bellissima» 


NOSTRO SERVIZIO 

VICENZA — Allora com'è 
andata? 

«Uno a uno...», sussurra con 
‘un mezzo sorriso Buffoni negli 
spogliatoi. Alla domanda di 
rito l’allenatore rossoalabar- 
dato risponde con una freccia- 
tina tra l’ironico e l’amareg- 
giato, poi puntualizza. ‘’Pen- 
savo ad un certo punto che la 
vittoria non potesse più sfug- 
girci, ma è arrivato quel gol 
rocambolesco, forse viziato da 
un fallo su Trevisan e tutto è 
sfumato». * 

— E’ dal gennaio del ’46 che 
la Triestina non vince al 
Menti... 

«Appunto, speravo fosse 
proprio «la. volta, buona. Co- 
munque nulla da recriminare. 
Tatticamente non abbiamo 
sbagliato una mossa e, a ben 
pensarci, un punto con questo. 
Vicenza non è affatto da get- 
tar via». 

— Il risultato quindi è giusto 
sotto tutti gli aspetti? 

«La partita. è stata a mio 
avviso bellissima. Forse qual- 
che imprecisione in fase di 
impostazione, ma per il resto 
è vissuta sempre su toni ago- 
nisticamente e tecnicamente 
validi. Abbiamo preso quel 
gol un po’ da polli ma il Vicen- 
‘za ha lottato fino allo stremo 
per andare‘arete: è ci è giunto® 
in un momento pressione 
della Triestina, quando crede- 
vo che il raddoppio. potesse 
arrivare da un momento al- 
l’altro». 

— Ci si aspettava una Trie- 
stina arroccata in difesa e 
impostata sul contropiede in- 
vece ha dettato legge per buo- 
na parte della gara. 

«Sì, in effetti dalla squadra * 
‘di Cadè mi attendevo una 
diversa disposizione nella fa- 
scia centrale del campo; sono 
partiti praticamente con tre 
punte e la mossa era prevista. 
dal imomerito che anche'noî 
abbiamo schierato altrettanti 
difensori puri». 

— Prevedini in campo: scel 
ta tattica è dettata da qual- 
che infortunio? 

«L'inserimento del difenso- 
re non credo abbia snaturato 


la formazione dal suo aspetto 
originale: i berici hanno due 
piccoletti che fanno dannare e 
di conseguenza...». 

— Obiettivo centrato 
quindi? 

«M'interessava non perdere 
a Vicenza e ci sono, riuscito 
anche per una questione di 
distanze e di classifiche. Non 
abbiamo perso, abbiamo gio- 
cato molto bene dando una 
dimostrazione della nostra 
forza e della condizione fisica. 
E’ un punto che vale molto». 

— Qualcuno ha già indicato 
Triestina e Vicenza come le 
due formazioni che saliranno 
in B. 

«E’ prematuro fare certi di- 
scorsi anche perché il campio- 
nato di C presenta mille insi- 
die. Certo, dallo spettacolo of- 
ferto oggi si direbbe che il 
tasso tecnico è più elevato 
rispetto a quello di altre pre- 


tendenti ma andiamoci piano, 
il cammino è lungo...». 
Sostituito negli ultimi 
scampoli di partita dall'ex di 
turno, Zanini, Franco De Fal- 
co ha offerto una prestazione 
gagliarda: combattivo su ogni 
palla, grintoso ma pulito, infa- 
ticabile sgroppatore, genero- 
so con i compagni, puntuale 
con il gol. Quello di ieri è nato 
un po' per caso, ma non toglie 
nulla ai meriti del vivace at- 
taccante. «Su un’azione di ri- 
messa — racconta — la palla 
ad un certo punto è giunta a 
Pedrazzini che ha messo den- 
tro l’area; io ho seguito l’azio- 
ne, c'è stato un attimo di con- 
fusione con la sfera che è rim- 
balzata sul corpo di Di Fusco 
e mi è arrivata alla giusta 
altezza per metterla dentro di 
testa. Il mio controllore, Bom- 
bardi, non ha nessuna colpa 
perché è stata una fase conci- 


Arrestato un minore 


nel caldo dopopartita 


VICENZA — Il dopo partita è stato caratterizzato da qualche 
scontro fra gruppi di giovani vicentini e triestini e si è registrata anche 
una sassaiola nella zona di Campo Marzio. È stata fermata una decina 
di persone e alla fine solo un minore di Trieste è stato trattenuto in 
stato di arresto perché trovato in possesso di un coltello di:genere 


proibito. 


‘ L'azione di perquisizione di polizia e carabinieri è cominciata 
molto prima dell'inizio dell’incontro con accurati controlli ai vari 
cancelli di ingresso dello stadio e poi sugli spalti. Nel corso del 
controllo nel settore dove avevano preso posto gli «ultra» triestini, gli 
uomini della questura hanno sequestrato diversi bicchieri di vetro in 
possesso dei giovani che avevano con loro anche molte bottiglie di 


liquori. 


Due degli «ultra» triestini sono stati però portati fuori dello stadio 
prima dell’inizio della gara: uno perché trovato in possesso di un 
coltello di genere proibito, l’altro di uno spezzone di una quarantina di 
centimetri di una robusta catena. I due sono stati portati in questura e 
al termine dell'incontro quello che aveva il pezzo di catena è stato 
rilasciato, mentre quello che era in possesso del coltello, O. G., 17 anni, è 


stato arrestato, 


Finito l’incontro le due fazioni si sono schierate sul piazzale 
antistante lo stadio e stavano per scontrarsi, ma l'intervento di polizia 
e carabinieri è valso ad evitare che venissero a contatto e ad allontanar- 
li dalla zona. Il folto gruppo di «ultra» triestini si è allora ineamminato 
‘a piedi verso la stazione ferroviaria scortato da polizia e carabinieri. 
Qui gli «ultra» vicentini giunti in zona hanno fatto ricorso ai sassi. C'è 
stata così una breve, sassaiola ma il nuovo intervento delle forze 
dell'ordine ha messo in fuga tutti i malintenzionati. 

Gli agenti della questura sono riusciti a bloccare sei giovani, tutti 
vicentini, che sono stati condotti in questura dove sono stati trattenuti 


per oltre un’ora. 


, ficoltà per. giungere in zona 


tata proprio nei pressi dell’a- 
rea piccola: lui era andato a 
coprire un corridoio libero e 
mi ha concesso un’involonta- 
ria ed insperata libertà. Nella 
ripresa ci aspettavamo un Vi- 
cenza rabbioso ma la reazione 
ha tardato a venire. Per molti 
aspetti il gol del pareggio è 
stato simile al nostro, comun- 
que credo che un. punto a 
testa sia risultato giustis- 
simo». 

Dall’atmosfera serena dello 
spogliatoio triestino a quella 
leggermente tesa allo stanzo- 
ne biancorosso. 

«Non era una partita decisi- 
va — osserva l'allenatore Ca- 
dè — e lo avevo detto. Urfa 
Triestina così forte me 
l'aspettavo e non è stata certo 
una sorpresa. La partita è sta- 
ta bella, credo si siano diverti- 
ti anchei tifosi. L'unica cosa è 
che prendiamo sempre gol di- 
scutibili». 

— Anche oggi numerose dif: 


tiro... 


«La Triestina era chiusa 
quasi ermeticamente e, pur 
non facendo barricate, ha ar- 
ginato bene i nostri attacchi. 
Comunque una grande squa- 
dra, non c’è che dire. Vicenza 
malato? Non direi proprio, 
penso che la mia squadra ab- 
bia dimostrato di avere anche 
carattere. C'è ancora tanto 
tempo davanti per mettere'a 
punto certi meccanismi». 

Che il pubblico si sia diver- 
tito non vi sono dubbi, Quello 
triestino senz'altro, una fîran- 
gia di quello casalingo molto 
meno. Lo sta a dimostrare 
una mini contestazione che il 
presidente Maraschin ha su- 
bito a fine gara. «Calma ra- 
gazzi, calma... c'è ancora stra- 
da da fare». Poi, sulla Triesti- 
na: «Ottima squadra, ha due 
grandi attaccanti e tutte le 
carte in regola per tentare il 
salto in B. Peccato per il Vi. 
cenza che ha fallito un paio di 
occasioni, i due punti se li 
sarebbe proprio meritati. Vor- 
rà dire che vinceremo a 
‘Trieste...». 

Stefano Girlanda 


Serie C1 - GironeB 


Risultati della quinta giornata 
di andata del campionato italiano 
di calcio di serie C L 


Girone B: 

Rebde-*Ancona 2-1 
Barletta-Salernitana 0-0 
Campania-Benevento 1 
Casertana-Nocerina 1) 


Empoli-Taranto 
Paganese-Ternana 
Reggina-Livorno 
Pescara-*V. Casarano 1-0. 
Classifica: Empoli punti 9; Pe- 
scara 8; Reggina 7; Benevento, 
Campania, Salernitana e Rende 6; 
Taranto e Siena 5; V. Casarano, 
Livorno, Barletta, Paganese, Ter- 
nana e Casertana 4; Cosenza e 
Nocerina 3; Anconitana 2. 


1 
2 
Siena-*Cosenza 1. 
1 
1 
1 


Coppa Italia serie C 


Verrà completato mercoledì 
il turno di andata della fase di 
qualificazione per ridurre da 
36.a 32 il numero delle squa- 
dre da ammettere ai sedicesi- 
mi di finale. Si affronteranno 
Barletta e Salernitana. 

Le partite di ritorno, com- 
presa quella fra Triestina e 
Gorizia, verranno giocate 
mercoledì 24 ottobre ad ecce- 
zione di quella fra Benevento 
e Nocerina che, per accordi 
intercorsi fra le due società, si 
giocherà mercoledì. 


La schedina 
di domenica prossima 


ASCOLI-SAMPDORIA 
CAGLIARI-TORINO 
CESENA-FIORENTINA 
GENOA-UDINESE 
TUVENTUS-ROMA 
NAPOLI-AVELLINO . 
PISA-INTER 
VERONA-CATANZARO 
FOGGIA-BARI 
LAZIO-PERUGIA 
MILAN-BOLOGNA 
FANO:L.R. VICENZA 
'TORRES-CARBONIA 


WI MULINACCI — Il Piacen- 
za ha ceduto l’attaceante MU- 
linacci al Foggia. L'operazio- 
ne ha fruttato alle casse della 
società piacentina la cifra di 
250 milioni e la metà del gio- 
catore foggiano Roccotelli. 


Cadè, l’allenatore vicentino 
la cuì panchina da qualche 
tempo traballa un po’, non è 
certo un fesso e così il Vicer- 
za. pur attaccando a tutto 
spiano è stato bene attento a 
non scoprirsi più di tanto. Il 
centrocampo alabardato, vi- 
sta l’aria ditempesta che tira- 
va, ha giocato cinque metri 
più indietro del solito, riu- 
scendo però solo a tratti a 
filtrare l'onda di piena vicen- 
tina. 

In cambio l'impostazione 
della manovra offensiva ha 
risentito di questo arretra- 
mento: Ruffini e Pasciullo, co- 
stretti-a partire dall'area, ar- 
rivavano dall'altra parte del 
campo con le visioni. E la 
ditta del gol si è così trovata 
tra î piedi troppe palle spor- 
che. Di pulite ce n'è stata una: 
ed è finita, noblesse oblige, 
alle spalle di Di Fusco. Il duel- 
lo tecnicamente più bello del- 
la partita si è concluso 
comunque in parità: Leonar- 
duzzi e Bigon, ispiratori delle 
trame di gioco, sono stati en- 
trambi applauditi. Ma Bigonè 
sempre corso în aiuto al duo- 
cento all’ora Nicolini-Dal Pra, 
mentre Leonarduzzi non ha 
potuto contare su un ausilio 
altrettanto fulmineo, visto che 
Pedrazzini si è sacrificato 
anche troppo in fase di coper- 
tura. 

Alla resa dei conti, per lo 
spettatore, la partita è stata 
bella assai, Peril tifoso triesti- 
no, in più, c'è stato un inter- 
vallo di sogno (sì vinceva uno 
a zero), pagato però a duro 
prezzo con î 45 terribili minuti 
della ripresa. Quelle palle che 
arrivavano in area costitui 
ranno oggetto di incubi not- 
turni per almeno una settima- 
na. Fino al prossimo bang 
bang casalingo. 

Una considerazione: ieri, a 
Vicenza, potrebbe essere sta- 
to giocato un ghiotto anticipo 
della serie B del prossimo an- 
no. Con quel Brescia autoeli- 
minatosi dopo poche giornate 
non si vede in giro una squa- 
dra capace di fermare le due 
protagoniste di ieri. Ma la 
Triestina, malgrado tuito, 
continua a farsi preferire al 
Vicenza dei cognomi. La ra- 
gione sta tutta nei due attac- 
chi, le mitraglie alabardate 
non perdono un colpo; i tre 
gioielli veneti, pur sorretti da 
catapulte eccellenti, hanno 
stentato orribilmente prima 
di andare a rete. 

Il DC-11 dell’AliUnione (il 
DC sta per «Dio, Che squa- 
dra!») ha nuovamente i moto- 
ti accesi per decollare. E sta- 
volta, rispetto all’inizio del 
campionato, l'aereo è a pieno 
carico: più di tremila persone 
al seguito sono un tesoro che 
Buffoni e la sua pattuglia di 
irresistibili e simpaticissimi 
pazzi sono riusciti a riconqui- 
stare allo sport triestino. È 
l'anno buono? Chiedetelo a 
quei tremila. 

Paolo Condò 


(| DISCIPLINARE — La 
commissione disciplinare del- 
la lega nazionale di serie C ha 
respinto i ricorsi del Padova e 
del Piacenza tendenti ad otte- 
nere la riduzione delle squali- 
fiche per due giornate inflitte 
rispettivamente. ai giocatori 
Pezzato e Maiani. 


RISULTATI ALTERNI DELLE REGIONALI (IMPEGNATE ENTRAMBE IN TRASFERTA) 


Vince il Gorizia, cade il Pordenone 


Mira-Pordenone 2-0 (0-0) 
MARCATORI: nel s. t, al 10° e al 36° Gazzetta su rigore. 
MIRA: Romio, Bonato, Miero, Gallina, Busetto, Marchesin, Berton, 


SQUADRE 


enzo 


PARTITE 


Legnano 
Vogherese 
Novara 
Omegna 
Rhoderse 
Mira 
Fanfulla 
Montebelluna 
Gorizia 
Pordenone 
‘Pergocrema 
Sant'Angelo 
Mantova 
‘Pavia 

Lecco 
Monselice 
Ospitaletto 
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1 RISULTATI 


Conegliano-Vogherese 
Fanfulla-Legnano 
Mantova-Pergocrema 
Mira-Pordenone 
Monselice-Lecco 
Novara-Ospitaletto 
Pavia-Montebelluna. 
Rhodense-Gorizia 
Sant'Angelo-Omegna 


Le partite del 24.10.82 


Gorizia-Mira 
Lecco-Rhodense 
Legnano-Conegliano 
Montebelluna-Monselite 
Omegna-Novara 
Ospitaletto-Fanfulla 
Fergocrema-Sant’Angelo 
Pordenone-Pavia 
Vogherese-Mantova 


Rhodense-Gorizia 0-1 (0-1) 


MARCATORE: Urban al 35°. 


RHODENSE: Strano, Bellio, Diligenti, Brocchi, Tiolcati, Bertin, 
Uzzardi (Novara dal 30° del s. t.), Ennas, Grosselli, Bosani, Garavaglia. 
._ GORIZIA: Colavetta, Grazzoli, Marassi, Lalzara, Lombardo, Coda- 
rin, Casetta, Antoniazzi, Urban, Marcati (Comisso dal 27’ del s. £.), 


Colombo (Zanetti dal 43' del s. t.). 


ARBITRO: Bailo di Novi Ligure. 


RHO — Prima della partita 
in una rapida chiacchierata 
con il direttore sportivo ison- 
tino Clozza, ci siamo sentiti 
dire: «Siamo una squadra che 
gioca discretamente, forse po- 
tevamo avere qualche punti- 
cino in più in classifica per 
quello che abbiamo messo in 
mostra, per quello che abbia- 
mo fatto soprattutto in Coppa 
Italia, ma noi giochiamo per 
uno scopo solo: la salvezza». 

Il Gorizia si è dimostrato 
una squadra esemplare in 
ogni reparto, perfetta in ogni 
sincronismo, caparbia decisa 
e fulminante soprattutto in 
contropiede. E la difesa della 
Rhodense non è una difesa di 
poco conto, anzi è una difesa 
che subisce sempre pochi gol. 
Insomma tanto di cappello a 


| questo jrorizia, a questa squa- 


dra isontina che oltre ad aver 
vinto meritatamente la sua 
prima partita in questo cam- 
pionato e ben la cercava. Ha 
dimostrato in questa delicata 
trasferta in Lombardia che 
Lodi e Pavia erano state solo 
delle tappe sfortunate e che la 
vera squadra è stata proprio 
quella vista ieri. 

In altre, occasioni in terra 
lombarda solo la sfortuna 


aveva privato di altrettante 
vittorie la squadra di Burlan- 
do che ha veramente soddi- 
sfatto, meravigliato per il suo 
gran gioco, per la sua grande 
impostazione tattica € tecni- 
ca e, soprattutto, per il suo 
grande ‘movimento. 

La cronaca în breve. Inizio 
abbastanza deciso dei padro- 
ni di casa che si volevano far 
perdonare dai propri tifosi il 
crollo di domenica scorsa a 
Montebelluna. Ma si è capito 
anche subito che la difesa 
isontina non stava a guardare 
e si difendeva con calma e 
tranquillità. 

Si arriva così al 16° quando, 
dopo una indecisione di un 
difensore Urban sbaglia da 
pochi passi. 

A) 85’ il gol vincente, Un'a- 
zione in area dei padroni di 
casa, i difensori che respingo- 
no in modo non troppo pulito 
e Urban che si avventa come 
un falco sulla palla e picchia 
di destro potente alle.spalle di 
Strano con un tiro a mezz'al- 
tezza. 

Nella ripresa viene ammoni- 
to Urban per proteste al 2° poi 
al 23’ Grosselli cerca di impe- 
gnare con un gran tiro Cola- 
vetta. Gianni Prati 


Seno, Vituliano (46° Biasiolo), Perego, Gazzetta. Mazzucato, Marega, 


Boscaro, Pattaro. All.: Tonello. 


PORDENONE: Da Pieve, Canzi, Carlo, Spigariol (Peressotti 65' s. t.), 


Fortunato, Semenzato, Peressoni, Canzian, Sanbugaro, Vriz, 
Pisani, Peccolo, Menieleri, Siega. 


‘abris. 


ARBITRO: Strada di Abbiategrasso. 


MIRA — I presupposti per 
assistere ad una bella gara 
c'erano tutti. Entrambe le for- 
mazioni pervenivano da lim- 
pide vittorie: il Mira dal suc- 
cesso corsaro ad Omegna, gli 
ospiti sull’abbrivio della vit- 
toria sul temibile Fanfulla. 
Sul piano del gioco il Porde- 
none ha confermato le belle 
cose messe in mostra prece- 
dentemente. 

Infatti il risultato finale è 
stato fissato solo dalla insi- 
pienza tattica della difesa ne- 
roverde (ben due inutili rigori 
provocati prima da Pieve e 
poi da Sanbugaro), nonché 
dalla fumosità delle punte. 

A conferma di ciò il Porde- 
none aveva giostrato in lungo 
ed in largo, condotto da quel 
grande direttore d'orchestra 
che è Vriz. La mezz’ala del 
Pordenone si faceva sempre 
trovare smarcato ricucendo il 
gioco tra'difesa ed attacco. 
Tanta supremazia territoriale 
sfociava per altro in ben poca 
cosa, due le vere ed uniche 
occasioni da rete per i ragazzi 
di Fongaro. 

Nella ripresa non cambiava 
la fisionomia della gara, Por- 


denone proiettato all'attacco, | 


Mira guardingo. Al 10° la svol- 
ta della gara: su lancio lungo 
della difesa del Mira, Gazzet- 
ta entrava in area, s'impegna- 
va in un contrasto con Carlo e 
Fortunato al quale poneva fi- 
ne Da Pieve cinturando stupi- 
damente l'avversario (Fonga- 
ro dirà, a fine partita, che il 
fallo era a favore dei suoi ra- 
gazzi). Il rigore battuto dallo 
Stesso Gazzetta era prima pa- 
rato da Da Pieve ma sulla 
respinta si avventava pronta- 
mente l’ala ed insaccava. 
La rete annebbiava le idee 
al Pordenone che comunque 
si produceva in una ostinata 
reazione. Era sempre Vriz che 
teneva in allarme gli ospiti, 
dapprima sul calcio piazzato 
al 20’ e poi al 30° smarcando 
Fortunato che di testa sba- 
gliava di poco. Gli errori alla 
fine si pagano e infatti al 36° 
Gazzetta s’involava in contro- 
piede, crossava Seno che ve- 
niva spinto da Sanbugaro (an- 
cora una volta inutilmente 
perché non si ravvisavano 
estremi di pericolo). Il rigore 
indiscutibile assegnato dal- 
l’arbitro al Mira era trasfor- 
mato ancora da Gazzetta. 
Otello Leandro 
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r PARTITE | RETI |}, 
SQUADRE  |x|Glgnessa | Fuori | p|.g ta 
I VENUP:| VON P | 
Triestina 950800002, 1013052 
Sanremese 502000803 = 
Padova Rss Roba 69% & 
Parma MPS 250 1-05 (6. CISL 
Mestre G5 02 100050 Rd 6 4 19 
Carrarese TRILOGIA UikO 0) UAC iii 5 
L. Vicenza (‘Spa REA eni est Dai Ric Set ia I 
Fano LR gi E ELI a ale RA lg 
Rimini I Pia IAS ta oi) 
Treviso 5,521 0.0 02.4 8-3 
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Modena ci: pesi Gaia Lai 10 ia leg DITER Eni 
Rondinella PIRA e LIM ETA Tea arto 
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Piacenza HRS) Vola IERI UIL RI LITI PR SI PS 
Brescia Ed MSC TAI Men i a A it 
Forlì 3508 0000 
Pro Patria Qeidi 0-20 tia 
I RISULTATI Le partite del 24.10.82 

Brescia-Mestre 2-1 | Fano-L. Vicenza 
Forlì-Sanremese 0-0 | Mestre-Parma 
L, Vicenza-Triestina 1-1 | Modena-Treviso 
Parma-Carrarese 2-2 | Padova-Pro Patria 
Pro Patria-Modena 1-0 | Piacenza-Carrarese 
Rimini-Padova (0-1 | Rondinella-Forlì 
Rondinella-Piacenza 1-0 | Sanremese-Brescia 
Trento-Spal 0-0 | Spal-Rimini 
Treviso-Fano 1-0 | Triestina-Trento 
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Le altre partite | 


Brescia 2 
Mestre 1 


MARCATORI: Gritti (B) al 31”, 
Cavaglià (M) al 68’, Cozzella (B) su 
rigore all’89’. 

BRESCIA: Pellizzaro, De Biasi, 
Mazzucchelli, Salvioni, Leali, Sa- 
li, Perinelli, Lazzarin (Quaggiotto 
dal 51°), Gritti, Bonetti, Cozzella. 
(12 Budoni, 14 Bonometti, 15 Gia- 
ni, 16 Adami). All: Bruno, 

MESTRE: Cappellesso, Bovo, 
Francisca, Manetti, Trevisanello, 
Groppi, Da Re, Lenarduzzi (Di 
Lucia dal 57’), Cavaglià, Tonetto, 
Tappì (Garaffa dal 57”). (12 Ricci- 
telli, 13 Ardit, 16 Vitali). All: Ru- 
‘mignani. 

ARBITRO: Greco di Lecce. 

NOTE: terreno scivoloso specie 
nella ripresa quando si è messo a 
piovere. Spettatori paganti 2392 
per un incasso di lire 14.673.000 
più 4.757.274 di quota abbonati 
che sono 1169. Ammoniti: Cava- 
glià per gioco scorretto e Quag- 
giotto per proteste. Espulsi al 90” 
De Biasi e Groppi per reciproche 
scorrettezze. Calci d'angolo 6-5 (4- 
1) per il Mestre. 


Forlì 0 
Sanremese 0 


FORLÌ: Rossi, Andreoli, Sacco- 
mandi, Baldoni, Cossaro, Matteo- 
ni, Pessina, Lucchitta, (Pin dal 
55°), Della Monica (Schincaglia 
dal 36°), Di Liso, Zanotti. (12 Mon- 
talti, 15 Viviani, 16 Onofri). All: 
Becchetti. 

SANREMESE: Pelosin, Cichero, 
Vertova, De Luca, Piscedda, Arec- 
co, Paolini (Cantore dal 60’), Fran- 
cesconi, Di Prete (Filippigh 
dall’88°), Bertazzon, Melillo. (12 
Bobbo, 15 Bordin, 16 Gatti). All.: 
Canali. 

ARBITRO: Bin di Torino. 

NOTE: giornata nuvolosa e 
fredda, terreno in ottime condi- 
zioni. Spettatori circa 2000 pagan- 
ti, 1650 più quota abbonati (250), 
Incasso totale: 8.250.000. Angoli: 
10-3 per il Forlì, Espulso all'88' 
Bertazzon. i 


Parma 2 
Carrarese 2 


MARCATORI: Salsano al 10°, 
Lombardi al 14’, Barbuti al 17°, 
Lombardi al 74° 

PARMA: Venturelli, Albinelli, 
Bianco, Pari, Stoppani, Biagini, 
Mariani, Larini (Murelli dall’80?), 
Barbuti, Cannata (Aselli dal 75°), 
Salsano. (12 Mariotti, 15 Caruso, 
16 Bruzzone). AII.: Danova. 

CARRARESE: Aliboni, Bobbie- 
si, Rossi, Savino, Panizza, Tafîi, 
Remondina, Lombardi, Bressani, 
Menconi, Corsi (Landi dall'83'). 
(12 Magnani, 14 Valtorta, 15 Disce- 
poli, 16 Bencardino). All.: Orrico. 

ARBITRO: Marchese di Fratta- 
maggiore. 

NOTE: pomeriggio piovoso; lie- 
vi infortuni a Corsi, Bressani e 
Pari. Più grave quello occorso a 
Cannata che ha dovuto lasciare il 
terreno di gioco ed al quale sono 
stati praticati cinque punti di su- 
tura nella regione sopraccigliare 
destra. Ammoniti per gioco fallo- 
so Lombardi e Bobbiesi, per 
ostruzionismo Remondina e Sal- 
sano. Presente .in tribuna l’osser- 
vatore dell’Inter Invernizzi. Calci 
d'angolo 7-2 (3-0) per la Carrarese. 
Spettatori 9.000 circa di cui 7.899 
paganti per un incasso di lire 
54.088.000, 


Pro Patria 1 
Modena 0 


MARCATORE: Codogno (Mo) 
autorete al 13°. 

PRO PATRIA: Bidese, Merli, 
Sartirana, Guidetti, Lancetti, Ma- 
rozzi, Betz, Massimelli (Cerroni 
dal 79’), Bardelli, Maruzzo, Frara. 
(12 Baratella, 14 Basilico, 15 Sko- 
glund, 16 Mazzucchelli). All. 
Soldo. 

MODENA: Tortora, Gardimani, 
Cavazzini, Chierici, Codogno 
(Torroni dal 58°), Borriello, Ago- 
stinelli, Aguzzoli (Tosetto dal 60°), 
Messina, Re, Rabitti. (12 Ronchet- 
ti, 14 Tormen, 16 Spezia). All. 
Facchin. 

ARBITRO: Caprini di Perugia. 

NOTE: Cielo coperto, pioggia 
nella ripresa, fondo scivoloso. 


Rimini 0 
Padova 1 


MARCATORE: autorete di Me- 
lotti al 67°. 

RIMINI: Petrovic, Buccilli, 
Bianchi, Zannone, Manzi, Melotti, 
Cinquetti, Zoratto, Fabbri, De Na- 
poli, Gaudenzi (dal 69' Nicolini), 
(Borghini, Pecoraro, Deograzias, 
Ceramicola). All: Sacchi, 

PADOVA: Renzi, Salvatori, Do- 
nati, Da Re, Fellet, Fanesi (dal 627 
Albi), Cavestro, Conforto, Cerilli, 
De Poli, Ravot (ali'88° Favaro), 
(Maini, Meneghetti, Marchetti). 
‘All: Giorgi; è 

ARBITRO: Lussana, di Ber- 
gamo, 

NOTE: terreno leggermente sci- 
voloso. Ammoniti; Cinquetti, Do- 
nati, Zoratto e De Poli, Spettatori 
5769 per un incasso di 36.310.000; 
quota abbonati 10.840.000 per 1941 
tesserati. 


Rondinella 1 
Piacenza 0 


(Giocata sabato) 
MARCATORE: Domini al 46°. 
RONDINELLA: Alessandrelli, 
Casarotto, Marchi, Cesario, De- 
stro, Bicchierai, Davato, Di Mar- 
zio (Domini dal 46’), Gabriellini 
(Badassarri dal 74’), Magherini, 
Palazzi. All: Melani. 

PIACENZA: Veneziani, Della 
Bianchina, Ghio (Rossi dal 57)), 
Zanotti, Mariani, Pedarzoli, Erba, 
Caiardi, Mulinacci, Cenci, Filoso- 
fi (Pini del 57’). All: Meciani. 

ARBITRO: Tuveri di Cagliari, 

NOTE: espulso Della Bianchina 
al 79’ per somma di ammonizio: 
Ammoniti: Filosofi (proteste), Ma. 
riani (gioco falloso), Magherini 
(comportamento non regolamen- 
tare), Pederzoli (gioco falloso) e 
Domini (proteste). Spettatori cir- 
ca duemila; paganti 1100 (più 513 
abbonati). 


Trento 0 
Spal 0 


TRENTO: Paese, Vio, Lugnan, 
Moro, Daldosso (dal 68' Gabban), 
Sala (dal 64' Gori), Villanova, 
Telch, Sartori, Lutterotti, Berti- 
nato. (12 Demattè, 13 Bottura, 15 
Petrella). All; Stevanato. 

SPAL: Ferioli, Ogliari, Malerba, 
Brilli, Caselli, Negri, Malaman 
(dal 68° Brunello), Redeghieri, Za- 
nolla, Blangero, Galluzzo (dall'83° 
Novellino). (12 Cervellati, 15 Vero- 
nesi, 16 Bardi). All: Salvemini. 

ARBITRO: Agnelli di Siena. 

NOTE: giornata piuttosto fred- 
da e terreno in ottime condizioni. 
Incidenti a Sala e Daldosso, en- 
trambi costretti ad uscire, Ammo- 
niti Lutterotti per ostruzionismo; 
Malerba e Malaman per gioco fal- 
loso. 


Treviso i 
Fano 0 


MARCATORE: Franca al 6°. 

TREVISO: Santucci, Dozzi, Ote- 
ri, Arzeni, Ghedin, Nuti, Berga- 
maschi (Pizzolon dal 70”), Sassa- 
nelli, Rondon (Rombolotti 
dall’87°), Franca, Trevisan, (12 
Pierobon, 13 Niero, 16 D'Oriano). 
All: Tagliavini. 

FANO: Boldini, Cazzola, Capra, 
Fusini, Pazzagli, Tondi (Cerri 
dall'80), Allievi, Valentini, Mes- 
sersi (Cornacchini dal ‘46)), Alle- 
grini, Mochi. (12 Ceccacci, 13 Ro- 
mani, 15 Reginaldi). All.:. Vin- 
cenzi. 

ARBITRO: Scalise di Bologna. 

NOTE: giornata di sole, terreno 
morbido. Ammoniti: Arzeni, Tre- 
visan, Ghedin, Tondi, Sassanelli, 
Gazzola (ammonito al 63° ed 
espulso al 64’), Calci d’angolo: 4a 
1 per il Treviso (primo tempo: 
0-1). Spettatori paganti: 1462 per 
un incasso di 8.251.000 lire. 


Marcatori 


7 reti: De Falco (Triestina). 

3 reti: Lombardi (Carrarese); Mochi 

. (Fano). 

2 reti: Gritti e Cozzella (Brescia); 
Cazzola (Fano); Cavaglià e Tappi 
(Mestre); Ascagni (Triestina); Mes 
sina (Modena); Cannata;e Barbuti 
(Parma); Zanolla (Spal); Fabbri (Ri 
mini). 
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Il Monfalcone frana davanti al Valdagno 


IL PICCOLO 


Pag. ll 


ANCORA UN CAPITOMBOLO PER LA FORMAZIONE GIULIANA 


Tutti i limiti alla luce del sole 
Per gli azzurri è notte fonda 


MONFALCONE — Di fron- 
te a un passivo di quattro reti 
subite sul proprio campo non 
possono essere molte le atte- 
nuanti che giustifichino; in 
qualche modo la sconfitta: 
per il Monfalcone visto all’o- 
pera contro il Valdagno si de- 
ve purtroppo parlare di una 
prova da dimenticare, che si 
spera possa influire il meno 
possibile sul futuro della gio- 
vane compagine di Medeot. 

Gli azzurri in questa sfortu- 
nata occasione hanno mostra- 
to limiti piuttosto evidenti in 
quanto a nerbo agonistico e 
disciplina tattica, doti che do- 
vrebbero invece costituire 
l'arma più importante in 
mano a una squadra priva 
della necessaria esperienza. 
La secca battuta d’arresto va 
dunque archiviata come un 
episodio negativo, dal quale 
trarre però le dovute indica- 
zioni per poter proseguire il 
torneo con possibilità di ritro- 


Monfalcone-Valdagno 0-4 (0-3) 


MARCATORI: nel p.t. al 28’ autorete di Fedel, al 29° Nizzero al 43 


Berti; nel s.t. al 36° Sbaiz. 


Celin. Un minuto dopo Nizze- 
ro sfrutta con un abile pallo- 
netto uno spiovente di Tode- 
schini e raddoppia. 

Pochi istanti dopo il Mon- 


NELLA SACILESE SI FANNO SENTIRE LE ASSENZE 


Un acuto di Cisilin 
nel deludente derby 


Sacilese-Trivignano 0-1 (0-0) 
MARCATORE: nel s.t, all’8' Cisilin. 
SACILESE: Pivesso, Prizzon, Miolli, Morandin, Erodi, Pignat, Parson 
G. Pigotto, Colomberotto (26 s.t. Sommacal), Francini, Bassi (40' s.t. 


INTERREGIONALE - GIRONE C 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE G 


In casa 
AI 


Ts Media 
Fuori F | S |inglese 
VENE: 


Cittadella 
Contarina 
Venezia 
Pievigina 
Miranese 
Abano 
Valdagno 
Opitergina 
Trivignano 


quali possono a loro volta 
ringraziare la dea fortuna 
perché all'ultimo secondo di 
gioco il pallone calciato da 


ME nt 13 TI 


MONFALCONE: Calligaris, Fedel, Mascarin (dal 10° s.t. Zottich), 
Bressan, Giotta, Del Frate, Vrech (dal 12° del p.t. Murra), Zanutig, 


falcone ha una buona reazio- | Scarabellotto). 


Giuseppe Migotto toccava la 


Sacilese 
Dolo 


Schiff, Degrassi, Biasinutto. 


ne e Murra si trova sui piedi la 


TRIVIGNANO: Rigonat, Petrello, Mansutti, Sclauzero, Contin, Moras, 


VALDAGNO: Fundaro, Zausa, Margiotta, Berti, Perlotto, Beltrame, 
Celin, Volentiera, Sbaiz, Todeschini, Nizzero (dal 25° s.t. Tessari). 


ARBITRO: Girotti di Bologna. 


vare una sufficiente competi- 
tività. 

Sceso in campo con una 
mutata disposizione tattica 
(una sola punta e Biasinutto 
più avanzato), il Monfalcone 
si è ritrovato a fronteggiare 
una squadra dallo schiera- 
mento molto coperto. Il Mon- 
falcone aveva un centrocam- 
po fitto ma incapace di creare 
una razionale spinta in avan- 
ti, soprattutto per la mancan- 
za di un elemento in grado di 
dirigere la manovra. 

Fin dalle prime battute si 
capisce che quello in campo 
non è il miglior Monfalcone, 


poiché la squadra stenta a far 
gioco e gli ospiti si difendono 
con' ordine. A complicare le 
cose c'è subito un infortunio 
muscolare a Vrech che dopo 
una decina di minuti viene 
sostituito da Murra. 
L'incontro si trascina senza 
particolari sussulti per quasi 
mezz'ora, dopo di che il Val- 
dagno riesce a segnare due 
reti nello spazio di un minuto, 
mettendo in pratica una deci- 
siva ipoteca sul risultato. La 
prima ad onor del vero è un 
regalo del terzino Fedel che 
con un malaugurato interven- 
to devia nella rete un cross di 


palla del possibile 2 a 1 ma 
sbaglia la conclusione e sfu- 
ma così una rete che poteva 
ancora riaccendere qualche 
speranza. 

Allo scadere del tempo il 
terzo gol: scende indisturbato 
dalle retrovie il libero Berti e, 
giunto in area monfalconese, 
dribbla un difensore e insacca 
con un preciso rasoterra. 

Il pesante passivo incide 
naturalmente sul morale de- 
gli azzurri che nella ripresa 
cercano invano di ridurre le 
distanze. È invece il Valdagno 
al 36° ad andare ancora a rete: 
Sbaiz, ben lanciato da Beltra- 
me, realizza al volo da breve 
distanza. 

Ivano Gon 


Della Rovere (31’ s.t. Francescotto), Beltrame, Zucco, Minin, Cisilin. 


SACILE — Una partita da 
dimenticare quella disputata 
tra Sacilese e Trivignano da- 
vanti a un buon numero di 
spettatori. Ha vinto il Trivi- 
gnano, ma il risultato più giu- 
sto sarebbe stato uno0 a 0 per 
il gioco deludente. Peccato 
davvero per i biancorossi 
(che nell’occasione presenta- 
vano le nuove maglie con îl 
nome dello sponsor Fadalti 
Marco Orfeo). La partita per 
certi versi era già segnata se 
si pensa che dell’undici base 
liventino mancavano Anselmi 
(sarà operato di menisco), 
Maset, Pavan, Claudio Pignat 


(infortunati), e Lucio Migotto 
squalificato. 

Il tecnico Piva, pertanto, ha 
dovuto pescare a piene mani 
nell'«under 19» per presenta- 
re una squarira che puntava 
almassimo a qualche colpo di 
sorpresa. 

La sorpresa invece è venuta 
dal Trivignano: gli udinesi 
non sono una squadra irresi- 
stibile, ma hanno saputo 
creare tre quattro palle gol e 
con un po’ di fortuna avrebbe- 
ro potuto addirittura incre- 
mentare il bottino. Obiettiva- 
mente però il risultato premia 
più del dovuto i bianconeri, i 


Contarina-Manzanese 


MARCATORE: nel s.t. al 42’ autorete di Zompicchiatti. 
CONTARINA: Bovolenta, Marchetti (Freguglia), Sambo, Bagatin 
(Galletti), Canazzo, Lazzaro, Tessarin, Brignolato, Cappellaro, Caccia- 


tori, Vecchiattini. 


MANZANESE: Mezzavilla, Cappellaro, Zompicchiatti, Pagnutti, 
Beltrame, Scaini, Zampari, Masarotti, Baida, Vosca, Noselli. 
ARBITRO: Ravelli di Bergamo. 


CONTARINA — La vittoria 
è giunta a 3° dalla fine e poi 
dopo due minuti il Contarina 
poteva raddoppiare su r:go- 
re. La partita era molto attesa 
da entrambe le squadre: dal 
Contarina che doveva mante- 
nere la testa della classifica 
assicurandosi l’intera posta 
in palio; dalla Manzanese che 
era chiamata a confermare lo 
stato diforma dopo la vittoria 
di una settimana fa in casa 
contro il Venezia. 

E la gara ha risposto alle 
aspettative. Da un lato î locali 
tutti protesi all'attacco nel- 
l'intento di andare a rete 
quanto prima per non correre 
rischi; dall'altra î friulani che 
operavano di rimessa aspet- 
tando il Contarina în zona e 
cercando di infilzarlo in con- 
tropiede. 

Era prevedibile la differen- 
za tecnica delle due squadre, 


emersa fin dalle prime battu- 
te. C'è stato infatti un gran 
gioco dei rossoneri sotto la 
porta degli ospiti. I pericoli 
per i friulani sono stati tanti e 
si sono spesso salvati liberan- 
do con affanno. 

Anche gli uomini delle re- 
trovie locali si spingevano în 
avanti. Marchetti, Sambo e 
Canazzo davano spesso man 
forte ai colleghi dei reparti 
più avanzati. A centrocampo 
buon lavoro, come al solito, di 
Lazzaro ispiratore delle ma- 
novre d'attacco contarinesi 
con Brignolato, Cacciatori e 
Vecchiattini a fargli da spalla 
e Bagatin nel ruolo di media- 
no di spinta. 

All’attacco bene Cappellaro 
e Tessarin, due autentiche 
spine nel fianco della difesa 
friulana. 

Gli ospiti hanno dimostrato 
molta prestanza fisica: uomi- 


1-0 


ni în gran parte alti, in van- 
taggio nel gioco aereo spe- 
cialmente nelle azioni di cal- 
cio d’angolo. A centrocampo 
Vosca faceva da regista ten- 
tando pure l'affondo quando 
se ne presentava l’opportuni- 
tà con Braida e Noselli punte 


se. 

Al Contarina occorreva 
dunque quanto prima il gol 
per poter giocare più disteso. 
E così è accaduto che nella 
ripresa (sullo 0 a 0) un certo 
nervosismo serpeggiava nelle 
file dei locali mentre îl tra- 
scorrere dei minuti giocava a 
favore degli ospiti che apriva- 
no un po’ di più pur mante- 
nendosi sempre abbottonati. 
Lo stesso Zompicchiatti si fa- 
ceva vedere poi in zona d’at- 
tacco nelle rare sortite in z0- 
na avanzata dei friulani. 

Poi al 41° il risultato viene 
sbloccato. Tiro di Cacciatori e 
autogol di Zompicchiatti. Al 
44’ atterramento in area di 
rigore di Cappellaro: il rigore 
viene tirato dallo stesso cen- 
travanti locale, ma îl portiere 
friulano para. 

Leobaldino Voltani 


Miranese-Pro Aviano 


1-0 


MARCATORE: nel s. t. al 38° Centenaro. 
MIRANESE: Zanetti, Sorato, Calzavara (Barbiero), Busegan, Pre- 
gnolatto,Stevanato, Filotto (Penzo), Fosco, Centenaro, Callegaro, Mo- 


rello. 


PRO AVIANO: Modolo, Corba, Marcolin, Bortolini, Zearo, Maisano, 
Scandiuzzi (Gava), Pitton, Di Lena, Gregoratti, Barbui. 


ARBITRO: Stilitti di Bergamo. 


MIRANO — Sfortunata pre- 
stazione dei gialloblù in terra 
veneziana. I locali, come già 
mercoledì in Coppa Italia, sì 
sono imposti con un gol di 
Centenaro nei minuti finali di 
‘una gara nata per finire sullo 
0-0. La squadra friulana ha 
condotto nella prima mezz'o- 
ra il gioco, imponendo agli 
avversari il ritmo blando più 
congeniale alle caratteristi- 
che dei propri giocatori. Mol- 
to bloccata in difesa e con un 
centrocampo molto folto, la 
Pro Aviano ha tuttavia deno- 
tato carenze offensive. 

Di Lena è stato marcato 
severamente dallo stopper 
Pregnolatto). 

Poche le note di cronaca: 
inizio di studio con poche 
azioni in profondità sino al 21° 
quando un cross da destra di 
Pitton non viene sfruttato in 
area da Barbui, che si fa anti- 


cipare di un soffio da Sorato 
in mischia, 

Dopo questa azione della 
Pro Aviano inizia a premere la 
Miranese che al 22° crea una 
buona occasione, ma Cente- 
naro si fa anticipare di un 
soffio. Al 28' c'è un'azione 
dubbia in area della Pro Avia- 


Coppitalia dilettanti 


Pro Cervignano, Pro Tol- 
mezzo, Spal Cordovado e Lu- 
cinico sono le quattro squa- 
dre dilettantistiche di calcio 
della regione ammesse al ter- 
zo turno della Coppa Italia. 

La manifestazione prose- 
guirà il prossimo mese. Gli 
accoppiamenti verranno sor- 
teggiati dalla Lega nazionale 
dilettanti. Sono uscite dalla 
manifestazione il Ponziana, il 
Valnatisone, la Cordenonese 
e l’Azzanese. 


no con un fallo su Centenaro, 
ma l’arbitro lascia correre. 

Al 31’ azione in contropiede 
con scambio volante fra Di 
Lena e Gregoratti con tiro 
finale di quest’ultimo. Al 38° 
cross da destra di Fosco e 
colpo di testa di Centenaro 
parato con difficoltà da 
Modolo. 

La ripresa inizia con un tiro 
di Maisano parato in due tem- 
pi da Zanetti; poi al 5° tiro di 
poco a lato di Callegaro. Al 7° 
c'è una grande occasione con 
azione di Maisano anticipato 
da Stevanato. Al 20° Centena- 
ro, sgambettato al limite, bat- 
te una punizione: c'è una 
mischia ma Modolo para. For- 
cing in questa fase da parte 
della Miranese. Al 28° girata e 
tiro di Morello varato 

Poi l’azione che determina 
la vittoria della Miranese: c'è 
una mischia al limite dell’a- 
rea, s'impossessa della palla 
Centenaro che, in mezzo a tre 
avversari, riesce a trovare con 
una prodezza personale l’an- 
golo destro e batte l’incolpe- 
vole Modolo. 

Lino Perini 


barriera e stava per inganna- 


re Rigonat il quale con un 
colpo di reni riusciva però ù 
rinviare sulla linea. 

Detto questo, la cronaca po- 
trebbe anche dirsi esaurita 
tanto scarsa di episodi è stata 
la partita: passano ben venti 
minuti prima che succeda 
qualcosa di importante: un’a- 
zione insistente di Bassi viene 
fermata al limite dell’area 
sull’estremo destro. Punizione 
affidata a Colomberotto che 
per poco non sorprende Rigo- 
nat il quale si salva in angolo, 

Al 35° e al 39’ Cisilin e Della 
Rovere sprecano malamente 
due grosse occasioni e poco 
dopo sì ripete sul fronte oppo- 
sto Giuseppe Migotto che tira 
a lato da buona posizione. 

Nel secondo tempo le mar- 
cature locali divengono fin 


| troppo allegre, ne approfitta 


il Trivignano che all'8° trova il 
gol della vittoria: da centro- 
campo Beltrame pesca in tut- 
ta solitudine Zucco, îl quale 
elude il recupero di Prizzon e 
Erodi servendo l'accorrente 
Cisilin che da pochi passi non 
ha difficoltà a mettere in rete. 

La risposta della Sacilese 
arriva al 15°: bellissima trian- 
golazione Migotto, Bassi, 
Francini e tiro improvviso di 
quest’ultimo che Rigonat vede 
all’ultimo istante ma riesce a 
mettere il pallone in angolo. 

Giovanni Lot 


I giovani alabardati 
al torneo di Maribor 


La squadra giovanile della 
‘Triestina impegnata nel «Ber- 
retti» parteciperà sabato e 
domenica al torneo interna- 


zionale di Maribor. Oltre al- 
l’undici locale e agli alabarda- 
ti, saranno in gara gli unghe- 
resi dello Zala e la rappresen- 
tativa della Croazia. La ‘Trie- 
stina, affidata a Flora, partirà 
| per Maribor nella mattinata 
di venerdì. 


Jesolo 
Monfalcone 
Pro Aviano 
Rovigo 
Manzanese 
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I RISULTATI 


Abano-Dolo 
Cittadella-Rovigo 
Contarina-Manzanese 
Pievigina-Iesolo 
Miranese-Pro Aviano 
Monfalcone-Valdagno 
Sacilese-Trivignano 
Venezia-Opitergina 


Calcio minore | 


Allievi regionali 


Il campionato ha osservato un turno di riposo per consentire l'effettuazio- 
ne della prima giornata del torneo regionale per rappresentative di comitato. 
La riprenderà regolarmente domenica prossima con la sesta giornata di 
andata. 

Le partite di dimenica: Real Udine-Udinese, Opicina Supercaffè-San 
Giovanni, Ponziana-Chiarbola, Giarizzole-Domio, Monfalcone-Itala, Cgs-Breg. 

Classifica: Monfalcone e Udinese Punti 9; Opicina Supercaffè, Real Udine 
e San Giovanni 8; Itala San Marco 5; Ponziana 4; Cgs 3; Giarizzole, Domio e 
Chiarbola 2; Breg 0. 


Giovanissimi regionali 


Prime sconfitte per Donatello e Gorizia. L'impresa più grossa în questa 
sesta giornata di andata è quella realizzata dalla Sangiorgina Udine che ha 
superato per 1-0 la capolista Donatello. Gli isontini, invece, sono stati costretti 
alla resa sul campo dell'Udinese che ha agganciato in vetta il Donatello. 

Risultati: Udinese-Gorizia 2-0, Triestina-Monfalcone 2-0, Chiarbola- 
Sangiorgina 0-4, Lignanese-Libertas 0-1, Sangiorgina Udine-Donatello Udine 
1-0, Portuale-Costalunga 1-0; riposava il San Giovanni, 

Classifica: Udinese e Donatello punti 10; Triestina, Sangiorgina e Gorizia 
9; Libertas 6; Monfalcone e Sangiorgina Udine 4; San Giovanni e Costalunga 
3; Portuale e Chiarbola 2; Lignanese 1. 


Le partite del 24.10.1982 


Jesolo-Dolo 
Manzanese-Sacilese 
Miranese-Venezia 
Opitergina-Contarina 
Pro Aviano-Cittadella 
Rovigo-Pievigina 
Trivignano-Monfalcone 
Valdagno-Abano 


Calcio femminile 


Le squadre triestine impegna- 
te nel torneo d'autunno di calcio 
femminile sono state sottoposte 
questa settimana a un doppio 
turno di gare. 

RISULTATI 2.a giornata: Co- 
stalunga-Buffet Vita 1-2, Bom- 
boniere Viola-Adkc-Chiarbola 5- 
1, Bar Ulpiano-Olimpia 1-0, 
Montuzza-Wall Street Sant'An- 
drea rinv. 


RISULTATI 3.a giornata: Wall 
Strett Sant'Andrea-Bar Ulpiano 
3-2, Bomboniere Viola- 
Costalunga 2-1, Olimpia-Adkc 
Chiarbola 2-4, Buffet Vita- 
Montuzza 0-1. 

CLASSIFICA: Bomboniere 
Viola punti 6; Wall Street San- 
t'Andrea e Bar Ulpiano 4; Mon- 
tuzza, Buffet Vita e Adkc Chiar- 
bola 2; Costalunga e Olimpia 1, 


punteggio pieno Sanvitese e Lucinico 


Edile A.-Pro Cervignano 0-0 


EDILE ADRIATICA: Janza, Schiavon, Gerin, Giuliani, Tercovich, 


Mihich, Ramani, Marini, Francini, 


Melo). 


Gattinoni (Brazzati), Drioli (De 


9. 0 CERVIGNANO: Zuppichini, Del Piccolo, Cecot, Pettarin, 


Zauutel, Bazer, Gregoris (Narborit Il), Zanette, Nosella, Belviso, Pozzar 


(Pelos). 


ARBITRO: Ghislini di Gallarate. 


L’Edile Adriatica è riuscita 
nell'intento di strappare un 
punto ‘alla forte formazione 
della Pro Cervignano. La par- 
tita non è stata bella, ma 
combattuta dall'inizio fino al- 
la fine da entrambe le forma- 
zioni. La squadra ospite, s0- 
prattutto nel corso del primo 
tempo, ha dimostrato di avere 
le carte in regola per lottare 
per la promozione, mettendo 
in pratica un efficace gioco 
collettivo, e per un soffio non 
è riuscita ad andare in van- 
taggio in un paio di occasioni. 

L'Edile, dal canto suo, ha 
avuto il merito di lottare su 
ogni pallone. 

‘Al 5° scende, palla al piede, 
Ramani e, dopo aver dribbla- 
to un avversario, lancia in 
piena area di rigore l’ala sini- 
stra Drioli che spara sul por- 
tiere. Quest'ultimo non riesce 
a trattenere la sfera che arriva 
sui piedi di Francini il quale 
clamorosamente manda da 
due passi altissimo sopra la 
traversa. 

La Pro Cervignano si rende 
pericolosa appena al 25°: da 
una punizione, una decina di 
metri fuori dell’area, Zanette 
con un gran tiro impegna se- 
veramente Ianza che riesce a 
ribattere di pugno. Dopo 
neanche un minuto il bravo 
portiere dell’Edile è chiamato 
a ripetersi prima su un gran 
tiro di Zanutel e pol su uno di 
Pozzar dovuto dalla corta re- 
spinta dello stesso Ianza. 

Al 40° ancora la squadra 
ospite si rende pericolosa: 
scende sulla sinistra Gregoris 
che crossa in area a favore di 
Bazeu quest’ultimo, dopo 
aver resistito a una carica del 
diretto avversario, lancia 
arete Zianette che, a tu per tu 

sbaglia il duo; 
‘una bella conclusione 
alorini su passaggio di 
Francini, che impegna a terra 
il portiere ospite, al 44 Nosel- 
la ruba letteralmente la palla 

Giuliani, ma a pochi metri 
Gola porta, & gol praticamen- 

jupa. 
te fatto, E i registra un 
ismo che in pi 
ine agonia nia di degenera- 
nta condotta di 


‘0 Ghislini riesce | 


ad avere la meglio. Si assiste 
quindi a un gioco piuttosto 
frammentario che ristagna a 
centrocampo. 

Logicamente, di questa si- 
tuazione ne traggono giova- 
mento soltanto i portieri che 
rimangono disoccupati. 

C'è comunque da segnalare 
al 12’ una facile occasione da 
rete sprecata dall’Edile: Gat- 
tinoni allunga la sfera a Fran- 
cini il cui cross attraversa tut- 
ta l’area piccola e per un soffio 
Drioli non riesce a deviare in 
rete. 

Roberto Malfassi 


Marcatori 


6 reti: Battistella (Sanvitese); 

5 reti: Rossi (Pro Cervignano), Ter- 
pin (Lucinico); 

3 reti: Zilli (Fontanafredda), Della 
Bella (Cordenonese). 


Ponziana-Sanvitese 


1-2 


MARCATORI: nel p.t. al 43" Lenardon; nel s.t. al 3° Battistella su 


rigore, al 34 Paviotti. 


PONZIANA: Marsich, Ridolfo, Riosa, Tugliach (dal 23° s.t. D'Orso), 
Zoch, Mesghetz, Calcich, Meiacco, Lenardon, Maranzina, Atena. 

SANVITESE: Bullara, Tortolo, Nicoloso, Ermacora, Milocco, Inter- 
bartolo, Rizzo, Collavini, Paviotti, D'Andrea, Battistella. 


ARBITRO: Wedam di Udine. 


Isonzo T.-Lucinico 


0-3 


MARCATORI: nel p.t. al 5° Terpin, al 17° Negro; nel s.t, al 30" Terpin. 

ISONZO TURRIACO: Zorba, Imperatore, Passon, Mascarin, Trica- 
rico, Fabris, Visintin, Cosolo I (Gratton), Di Lena, Cosolo II, Blason, 

LUCINICO: Tauselli, Marongiu, Milotti, Negro, Codermaz, Bartussi, 
Luisa, Favero, Modula, Pussi, Terpin. 


ARBITRO: Pilato di Trieste. 


‘TURRIACO — Peri buongustai del «cuoio» ricca e preliba- 


Squarci di paradiso all’inizio con stupendi voli a mezz'aria 
dell'«angelo» Marsich, poi bolgia infernale con risultato rove- 
sciato, nervi a fior di pelle in campo (Zoch espulso) e sugli 
spalti. Stavolta il Ponziana si stava proprio preparando il 
dolce; a metà cottura però tutto è andato bruciato e i 
biancocelesti hanno dovuto sorbirsi soltanto il solito amaro, 
per giunta a stomaco vuoto, non essendo riusciti ancora 
dall’inizio del campionato a toccare cibo, cioè a conquistare 
perlomeno un punto. 

Ogni discorso sul sesso degli angeli comunque va troncato. 
Essi sono inequivocabilmente maschi. Marsich infatti che non 
conosce legge di gravità e ha nell'aria il proprio habitat, è 
inequivocabilmente un maschio. Gli angeli poî sono sempre 
dalla parte dei deboli; e Marsich difende la porta degli ultimi in 
classifica. Una posizione che non può non iniziare a preoccupa- 
re perché già cinque sono ormai le giornate alle spalle. 

Maera Lenardon su punizione a portare inaspettatamente 
in vantaggio i triestini alla fine del primo tempo. «Almeno ci 
passiamo un intervallo tranquillo» aveva detto il presidente 
Zagaria in gradinata. La bufera purtroppo doveva appena 
venire. Dopo tre minuti Mesghetz atterrava in area Battistella 
che poì trasformava il rigore. 

A una decina di minuti dalla fine Paviotti dal centro 
dell’area superava Marsich in uscita, con un tiro rasoterra. 

Silvio Maranzana 


ta si presenta la gara che vede di scena, in un «Minin» 
strabocchevole di pubblico, la capolista Lucinico. 

Va precisato subito che hon c'è stato incontro, in quanto il 
Lucinico, tessendo un gioco «stratosferico», ha piegato l’Isonzo 
con un eloquente 3 a 0. Deliziando la platea con virtuosismi e 
preziosismi, gli uomini di Trentin avevano già gonfiato la rete 
due volte nei primi 17°. 

Dopo 5° gli ospiti scuotono la rete. Favero tocca a Terpin 
ben appostato che senza difficoltà segna. Raddoppiano al 17°: 
stupenda combinazione fra Modula e Negro che, ricevuto il 
pallone e affettata la difesa, lo scaraventa in rete. Da qui alla 
fine della prima frazione di gioco, è sempre il Lueinico che 
maramaldeggia, mancando sovente di poco altre segnature. 

Nel secondo tempo i goriziani ammorbidiscono le azioni e 
r'Isonzo si fa vedere: al 16° con Di Lena che sciupa una 
favorevole occasione su traversone di Fabris, quattro minuti 
dopo con Fabris che su punizione fallisce di poco lo specchio 
della porta, € successivamente con Visintin che si fa notare con 
una sberla deviata in angolo dall'attento Tauselli. 

Al 27° ancora Di Lena colpisce male la palla a seguito di 
un'azione corale. A questo punto il Lucinico lancia un acuto e 
porta a tre le segnature. Scocca il 30” e Terpin raccoglie la sfera, 
deviata da Zorba su tiro precedente di Modula, e la depone in 
rete. 

Moreno Marcatti 


Spal-Pasianese 


MARCATORE: nel s.t, al 39° Francescutto. 


ni, Tambosco, De Cecco, Ghersi, Piccoli, Barile. 


ARBITRO: Perin di Sacile. 


segno al 39’ della partita. 


uomini. 


tranne qualche spunto dì Francescutto. 


Francescutto insacca. 


Nosella. 


; 1-0 PROMOZIONE 
Ponziana-Sanvitese 12 
Is. Turriaco-Lucinico 03 
Ed. Adriatica-Pro Cervignano 0-0 
SPAL CORDOVADO: Nosella, De Pin, Barbui, Morson, Ventoruzzo, Pro Tolmezzo-Valnatisone 0-0 
Leandrin, Sclabas (Giusti), Francescutto, Zoffrea, Piccolo, Astarita. Spal-Pasianese 10 
PASIANESE: Pecoraro, Degano, Bernardi, Bernava, Da Rio, Cutti- Brugnera-Cordenonese, 41 
Azzanese-Cormonese 00 
Fontanafredda-Tarcentina | 0-0 
CORDOVADO — Spal e Pasianese avevano assoluta ; Cep 
necessità di ottenere un risultato positivo per migliorare laloro | | Servitese ARIE 
posizione di classifica. Hanno vinto di misura i padroni di casa Micnoa a È s 3 ° ti È 
con un i È ro Cervignano 
a rete di Francescutto, molto bella peraltro, messa a Aa 7531153 
» È 4 5 È Cordenones 65 221 56 
L'incontro, comunque, è stato un po’ scialbo sul piano tecnico rain 55 212 64 
ma molto combattuto su quello agonistico: 90’ giocati caparbia- Pasianese 55212 55 
mente da entrambe le squadre ma costellati anche da diversi Spal Bi6' 2, 20803 
falli, tanto che a farne le spese è stato Degano che al 41° è stato Cormonese 55 212 45 
espulso. La Pasianese ha così giocato tutta la ripresa in dieci Edile Adriatica 55 21237 
Brugnera 45 203.87 
La Spal sin dal fischio d'inizio ha subito attaccato in massa pa a È i : z ; > 
ma vere e proprie azioni da rete non è riuscita a crearne, || pro Tolmezzo 2502319 
Sira 3 Is. Turriaco 15014 17 
Al 39’ la svolta che ha dato la vittoria alla Spal: su calcio Ponziana 05 005 210 
d'angolo Astarita mette al centro di testa e, sempre di testa, TIA E | 
Nella ripresa, sia pure in dieci uomini, la Pasianese ha Le partite del 24.10.1982 
tentato caparbiamente di pervenire al pareggio. La squadra si Cordenonese-Azzanese 
è gettata in avanti ma mai è riuscita veramente a impensierire Pasianese-Pro Tolmezzo 
Tarcentina-Spal 
La difesa spallina è da elogiare în blocco assieme all’attac- RA 
cante Francescutto. I padroni di casa sono andati vicini al RO, 
raddoppio con azioni di contropiede grazie a Zoffrea, France- Lucinico-Edile Adriatica 
Pro Cervignano-ls. Turriaco 


scutto e Astarita, 
R. C. 


Pro Tolmezzo-Valnatisone 0-0 


Brugnera-Cordenonese 


4-1 


Azzanese-Cormonese 


PRO TOLMEZZO: Puntel, Rugo, Cossettini, Urban, Savani (35° s.t. 
Candoni), Menegon, Tessitori (12° s.t. Martina), D' Orlando, Matiz, 


Bellina, Del Degan. 


VALNATISONE: Beuzer, Pittaro, Jussa, Zilli st Stulin I), Nolfo, 
Zuanella, Stulin II, Drecogna, Birtig, Cencig, Secli (19' s.t, Miano). 


ARBITRO: Rigutto di Maniago. 


TOLMEZZO — Tutta da di- 
menticare la partita fra la 
Pro Tolmezzo eil Valnatisone. 
Una partita senza reti spesso 
non dice gran che, e così è 
stato anche in questa circo- 
stanza. Eppure, nella Pro Tol- 
mezzo vi sono stati i rientri di 
Menegon e di D’Orlando, due 
giocatori molto esperti che 
però, a causa della scarsa 
forma e tenuta atletica, non 
hanno dato chissà che contri- 
buto alla loro squadra. 

Ancora una volta la compa- 
gine tolmezzina ha messo în 
evidenza i propri limiti sia în 
difesa che nell’impostazione 
delle trame offensive. Visto 
che in attacco non possiede 
una punta degna di questo | 
nome non si sa come questa 
Pro Tolmezzo possa andare a 
rete. 

Ieri, poî, tutto le è andato 


storto. Ha costruito alcune | 
occasioni da gol ma al mo- | 
mento cruciale tutto è sfuma- | 


to: Bellina, sul finire del prì- 
mo tempo, Urban, Menegon e 
Del Degan nella ripresa si 
sono visti parare dei tirì che 
meritavano miglior fortuna. 
Il grande disordine che re- 
gna trai giocatori carnici e la 
mancanza di idee fanno sca- 
dere ulteriormente il deluden- 
te spettacolo che sanno offrire 
gli attuali giocatori, Se ‘presto 
non si correrà ai ripari non 
vediamo come la Pro Tolmez- 


zo potrà evitare la retroces- 


sione. 

Degli ospiti non possiamo 
certo parlare bene: venuti a 
’olmezzo per non perdere, da 
come si sono schierati in cam- 
po era evidente che sì sareb- 
bero accontentati di un risul- 
tato ad occhiali, come poi 
puntualmente s'è verificato. 

Se a Tolmezzo si piange, il 
Valnatisone non ride. L'unico 
dato positivo è che anche lo 
0-0 fa classifica. 

Giuseppe Angileri 


MARCATORI: nel s.t, al 5° Gi i, ' Dri, al 18' Michielin 
(su rigore), al 26° Dil aL.S0 Dea Gume cio 

BRUGNERA: Anese, Rosolen, Piccinato, Giust, Marangoni, Pivetta, 
Michielin (40° s.t. Ferrari), Fava, Garbin, Carnelos (31' 5.t. Cecco), Dri. 

CORDENONESE: Mazzon, Bianco II, Marino, D'Aronco, Partinel, 
Fracas, Turchet, Bortolussi, Della Bella, Basso, Bianco I. 


BRUGNERA — Pronta riscossa del Brugnera davanti ai 
propri tifosi dopo la sconfitta a San Vito. Contro la cariacea 
Cordenonese ì ragazzi di Moro hanno impostato una partita 
magistrale . 

Al 30° c'è un’incisiva azione del Brugnera che porta Michielin 
alla conclusione con un tiro che accarrezza la traversa. Al 5' del 
secondo tempo Dri viene ostacolato irregolarmente in area 
mentre si appresta a raccogliere un traversone dalla destra. Il 
conseguente calcio di rigore battuto da Giust viene parato da 
Mazzon che però non trattiene la palla che viene ripresa e 
insaccata sempre da Giust. 

AI 9° il Brugnera raddoppia con un bel colpo di testa di Dri 
che raccoglie un calcio di punizione battuta dalla trequarti di 
campo. 

La Cordenonese è chiaramente in difficoltà ed al 18° è 
costretta a fermare Carnelos in modo falloso costringendo 
l'arbitro a decretare il rigore che, battuto da Michielin, porta i 
locali in vantaggio per tre reti a zero. Al 25° un altro bel gol di 
Dri che, al volo, concreta un bell’invito di Pivetta che anche ierì 


si è confermato uno dei migliori i Ò : 
confermati iori in campo ger ordine e 
continuità di gioco. n E 


Solo dopo il quarto gol la Cordenonese sembra svegliarsi e i 


comincia a costruire alcune palle pericolose che potrebbero 
essere meglio Sfruttate dagli attaccanti che sembrano però 
molto approssimativi nelle loro conclusioni. 
Comunque, al 34’, il centravanti Della Bella riesce a realizzare 
per gli ospiti il gol della bandiera. 
Gino Callegher 


AZZANESE: Toffolon, Baron, Colussi, Lisotto, Spagnoli, Zuccato, 
Cabrera (Tonon dal 44' s.t.), Disnan, De Anna (Bravo dal 14' s.t.), Marzio, 
Mazzocut. 

CORMONESE: Spessot, Monti, Canesin, Sacchet,, Brandolin, Pe- 
truz, Diviachi, Macuglia, Neroni, Tabai, Bregant. 

ARBITRO: Codognotto di Latisana. 


AZZANO DECIMO — Una | PRIMAVERA all 


partita, quella disputata ad . 
‘Azzano Decimo,iche:non fa | Udinese b 
certo amare il calcio; scor- Fano 1 


rendo il taccuino notiamo 
che gli episodi degni di nota 
sono stati più frutto del caso 
che del gioco. Quest'ultimo 
non c'è stato in ambe le 
parti. 

Certamente, immaginia- 
mo che queste due compa- | 
gini possano dare di più, 
poiché se si limitano a dare 
solo quello che si è visto, 
ieri, non troveranno giorni 
felici. R. P. 


I GIOVANISSIMI — Il cam- 
pionato regionale giovanissi- 
mi di calcio si fermerà dome- 
nica per consentire l’effettua- 
zione della prima giornata del 
torneo «Barassi». La manife- 
stazione riprenderà regolar- 


MARCATORI: nel p.t. all'1' Ce- | 


Tonti, al 4' Raicovi, all’8° Masoli- 
ni, al 16" Zanutel al 36° Bacchetti. 

UDINESE: Cortiula, Danelutti, 
Antonutti, Pallanch (Doriano dal 
32° del s.t.), Zilli, Lanaro, Masoli- 
ni, Sesso, Zanutel, Cecotti, Raico- 
vi (Bacchetti dal 23’ del s.t.). 

FANO: Di Tomaso I, Di Tomaso 
II, Capodagli (Tito dall’8" del p.t.), 
Esposito Renzoni, Pandolfi, 
Giumbule, Bolerci, Puzza, Cor- 
macchini (Pierangeli dal 9’ del 
s.t.), Tonti, Solazzi. 

ARBITRO: Ferro di Verona: 


UDINE — Davanti a cinquecen- 


il Fano con una goleada. Dopo due 
minuti di gioco i marchigiani pra- 
ticamente erano già k.o. e bisogna 
dire che gli è andata bene anche 
perché subito dopo le due prime 


cotti, al 2° Masolili; nel s.t, al 2° | 


to spettatori, l'Udinese ha battuto + 


marcature i friulani hanno fallito 


mente il 31 ottobre. clamorosamente tre palle gol. 


0-0 |Fontanafredda-Tarcentina 0-0 


FONTANAFREDDA: Visentin, Magnetto, Casonato, Moro, Bortolin, 
Carnelos, Maccan (14° s.t. Ciani), Bertolo, Castellarin, Zilli I, Zilli IL 
TARCENTINA: Lizzi, Burelli (35° s.t. Contin), Missera, Deluca, 
Vuanello, Zamparutti, Toppano, De Agostini, Lendaro, Dreolini, Zanon. 


ARBITRO: Ferraioli di Triesti 


FONTANAFREDDA — Al 
Fontanafredda giocare di sa- 
bato non porta fortuna. Infat- 
ti, nell’anticipo della quinta 
giornata di campionato, è sta- 
to inchiodato in casa sullo 0-0 
al termine di una partita che 
ha visto i rossoneri tenere a 
lungo le redini dell'incontro 
ma anche fallire clamorosa- 
‘mente un paio di occasioni. 

Un Fontanafredda spreco- 
ne, dunque, ancora in balìa di 
venti contrari soprattutto a 
centrocampo, che finora si è 
rivelato il reparto più biso- 
gnevole di qualche cura rico- 
stituente. I «canarini» di Tar- 
cento ne hanno approfittato 
per portarsi via il loro puntici- 
no e centrando così l’obiettivo 
di non perdere. 

La partita si iniziava con 
una grande conclusione di Ca- 
stellarin, ma il suo tiro sfiora- 
va il palo sulla sinistra del 
portiere ospite. Un minuto do- 
po Zilli II si trovava solo da- 
vanti al portiere Lizzi ma la 


3 


conclusione andava sopra la 
traversa. 

Al 37 gli ospiti riuscivano a 
impegnare l’estremo difenso- 
re rossonero su calcio piazza- 
to, calciato con estrema preci- 
sione da Zanon, ma Visentin 
deviava. il pallone sopra la 
traversa. 

Si faceva più vivace il gioco 
nella ripresa con il Fontana- 
fredda che accentuava la sua 
pressione cercando di andare 
a rete. Un gol arrivava per 
merito di Ciani, ma l’arbitro 
lo annullava per fuorigioco, 
mentre a tutti i presenti era 
‘apparso regolarissimo. 

AI 39’, per proteste, veniva 
espulso Toppano. La partita 
da questo momento non ave- 
va più storia e va avanti fino 
al triplice fischio finale dell’in- 
certo arbitro lasciando i so- 
stenitori della squadra locale 
con un po’ di amaro in bocca 
per la deludente prestazione 
dei suoi beniamini. 

D. F. L. 


IL PICCOLO 


Lunedì. 


18. ottobre 1982 


1° CATEGORIA | 
| Girone B 


Fortitudo-Stock 


rtitudo solitaria inseguitrice del Percoto 


2-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 29’ su rig. Cicconetti, al 32° Prestifilippo. 
FORTITUDO: Scarcia, Treppa, Zaccaria, Pintus, Frangin, Prestifi- 


. lippo, Braico, Cicconetti, Fontanot, Castellano, Baldassin. 


STOCK: De Mattia, Mersich, Mafrici (dal 1' s.t. Furlan), Lacota, 
Savron, Podgornik, Coslovich, Punis, Naldi, Prelaz, Savi (22? s.t. Klarie). 
ARBITRO: Godeas di S. Lorenzo Isontino. 


MUGGIA — Fortitudo ‘e 
Stock è stata la classica parti- 
ta a due facce. Per quasi tutto 
l'arco del primo tempo la For- 
titudo è sembrata in comple- 
ta balia degli avversari, che in 
almeno tre occasioni si sono 
portati vicinissimo alla segna- 
tura. 

Le occasioni più clamorose 
si verificavano all’11’ e al 16°. 
La prima volta Naldi sciupa- 
va di testa un invitante pallo- 
ne rimessogli da Coslovich, la 
seconda i due si scambiavano 


la cortesia: era lo stesso cen-_ 


travanti che dal fondo crossa- 
va al centro: Coslovich com- 
pletamente solo a pochi centi- 
metri dalla linea di porta sciu- 
pava incredibilmente a lato. 
Cinque minuti dopo Pintus 
nel tentativo di liberare di 
testa, sfiorava l’autorete. 
Negli spogliatoi l'allenatore 
della Fortitudo Quintino Gio- 
vannini spiegava così la stra- 


Visinale-Basiliano 
Maniago-Cividalese 
Spilimbergo-Julia 
Sangiovannese-Sandanielese 
Maianese-Codroipo 

Union Nog.-Gemonese 

V. Rauscedo-Reanese 
Flumignano-Casarsa 


Julia 
Sangiovannese 
Flumignano 


Visinale 
Basiliano 
Gemonese 
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Le partito del 24-10-1982 


Gemonese-V. Rauscedo 
Codroipo-Sangiovannese 
Casarsa-Maianese 
Reanese-Union Nog. 
Sandanielese-Visinale 
Basiliano-Flumignano 
Cividalese-Spilimbergo 
Julia-Maniago 


Prima categoria - Girone B 


Portuale-Sangiorgina 
Fortitudo-Stock 

S. Giovanni-Pro Fiumicello 
Costalunga-Corno Rosazzo 
Torviscesa-Percoto 
Vesna-Palmanova 

Pieris-S. Canzian 
Ronchi-Cima Adviser 


Percoto 
Fortitudo 
Ronchi 
Torviscosa 
Pro Fiumicello 
Sangiorgina 
Portuale 
Costalunga 

S. Giovanni 


Palmanova 
Stock 


NWWaLa TIROLO 


Le partite del 24.10.1982 


Palmanova-Pieris 
Percoto-Costalunga 
Cima Adviser-Torviscosa 
S. Canzian-Vesna 
Corno Rosazzo-Portuale 
Sangiorgina-Ronchi 
Stock-S. Giovanni 

Pro Fiumicello-Fortitudo 


Seconda categoria - Girone F 


Campanelle-C.G.S. 122 
Kras-C.E. Prisco 1-1 
| Domio-Isonzo 141 
Opicina-Giarizzole 10 
S.M. Sistiana-Libertas 0-1 
Gaia-Muggesana 24 
Zaria-Primorje 2-0 
Zaule-Supercaffè 0-0 


CGS. 
Muggesana 
C.E. Prisco 
Supercatfà 
Isonzo 
Primorje 
Libertas 
Giarizzole 
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Campanelle 
S.M. Sistiana 
Gaia 
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Le partite del 24.10.1982 


Muggesana-Zarja 
Libertas-Opicina 
Supercaffè-S.M. Sistiana 
Primorje-Gaia 
Giarizzole-Campanelle 
C.G.S.-Zaule 

C.E. Prisco-Domio 
isonzo-Kras 


na piega assunta dalla parti- 
ta: «I rischi che abbiamo cor- 
so nel primo tempo erano sta- 
ti ampiamente previsti. Ave- 
vamo adottato un pressing 
offensivo che nelle nostre in- 
tenzioni avrebbe dovuto con- 
sentirci di sbloccare al più 
presto il risultato. Avevo rac- 
comandato ai ragazzi molta 
tranquillità e rapidità di azio- 
ne. E° mancata invece la suffi- 
ciente lucidità ed il nostro 
gioco è riuscito solo a tratti. 
Ecco perché nella ripresa, 
mutando il copione, le cose 
hanno rimboccato la giusta 
via». 


Nel secondo tempo infatti la 
Fortitudo è appatsa trasfor- 
mata, i sintomi del riscatto si 
vedevano già al 10’, al 12° e al 
15’, quando Zaccaria, Prestifi- 
lippo e Braico riuscivano a 
farsi pericolosi sotto la porta 
difesa da De Mattia. Nella 
seconda parte della ripresa 


arrivavano le due reti. 

La Fortitudo non rallentava 
la pressione e al 29’ si portava 
in vantaggio. Fontanot, in 
area di rigore, veniva messo 
giù da un intervento falloso di 
Mersich. Rigore nettissimo: 
dal dischetto s'incaricava Cic- 
conetti ed era l’'1-0. 


Tre minuti più tardi il rad- 
doppio: Cicconetti crossava, 
Savron deviava di testa spiaz- 
zando De Mattia, a vantaggio 
di Prestifilippo che da due 
passi non aveva difficoltà a 
insaccare. 

Livio Carboni 


Prende il via domenica 


il «Torneo Barassi» 


Prenderà il via domenica 
l’ottava edizione del «Torneo 
Barassi» di calcio per giova- 
nissimi riservato alle rappre- 
sentative dei vari comitati lo- 
cali del Friuli-Venezia Giulia. 


La selezione di Trieste, affida- 
ta ad Adriano Varljen, esordi- 
rà sul campo di viale Sanzio 
ospitando quella di Monfalco- 
ne. 


Torviscosa-Percoto 


0-2 


MARCATORI: nel s.t. al 35° Trombetta, al 42° Degano, 

TORVISCOSA: Merlo, Zaninello, Regeni, Buso, Vianello, Filipputti, 
Favero, Sabbadin, Moretto, Battiston, Corso. 

PERCOTO: Tami, Niemiz, Tulisso, Pinzini, Mozzioni, Bolzicco, 
Modonutti, Gon, Trombetta, Degano, D’Odorico. 


ARBITRO: Berti e Latisana. 


TORVISCOSA — Incontro 
in verità molto brillante ono- 
ra il vertice di classifica di 
questo girone. 

Il Percoto capolista doveva 
rappresentare il vero test per 
il Torviscosa che finora aveva 
dato la sensazione di essere 
squadra con orizzonti lumino- 
si e dal cammino spedito ver- 
so alte vette. 

Il brutto tonfo casalingo 
non dovrebbe comunque ad 
ogni modo creare troppi allar- 
mismi per i locali i quali han- 
no ben impressionato pur non 
riuscendo a tramutare in rete 
un'evidente supremazia eser- 
citata nei primi 45’ che li ha 
portati tra l’altro almeno 
quattro volte a tu per tu con 
la reta difesa da Tami. 

All’inizio della gara il Perco- 
to aveva dato l'impressione di 
limitarsi. al controllo della 
partita puntando ad un nulla 
di fatto. Del resto il Torvisco- 


sa era partito lanciato e tutto 
faceva prevedere una sua af- 
fermazione. 

Il risultato finale, invece, da 
ragione al Percoto che confer- 
ma la solita grinta e determi- 
nazione, imponendoli all’av- 
versario. 

Gli ospiti prima hanno con- 
trollato le sfuriate dei locali 
poi hanno concretizzato la lo- 
ro gara nella ripresa con un 
gol di Trombetta prima e di 
Degano poi, grazie anche a 
due svarioni della difesa lo- 
cale. 

Sulla vittoria ospite, co- 
munque, non c'è nulla da 
recriminare perché è stata 
giusta sotto ogni aspetto. 

La squadra di Rossi ha di- 
mostrato una giusta prepara- 
zione atletica e validi schemi 
a centrocampo con uomini 
pronti a inserirsi in fase offen- 
siva. 

G. C. 


Ronchi-Cima Adviser 


MARCATORI: nel s.t. al 17° Codra P. su rigore, al 30° Businelli, al 40” 


Codra P. 


RONCHI: Formentin, Gon, Novelli, Codra P., Brandolin, Furlan, 
Croci, Fragiacomo, Mazzilli, Casagrande (Codra R.), Zambon. 

CIMA ADVISER: Parovel, Stagni, Verzi (Oliviero), Businelli, Rados, 
Gordini, Del Negro, Botta, Mendella, Tosetto, Pascon, 

ARBITRO: Marzotto di Maniago. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— La gran botta del maggiore 
dei Codra a cinque minuti 
dalla fine ha risolto la gara a 
favore di questo sorprendente 
Ronchi che di partita in parti- 
ta conferma la validità del 
proprio gioco. Il tutto a dimo- 
strazione che l'assetto non è 
una risultante effimera ma la 
sintesi organica di un disegno 
precostituito che ha trovato 
con i nuovi inserimenti una 
sua configurazione ottimale. 

L’avversario era di tutto ri- 
spetto per il gioco ordinato 
del collettivo e il valore indivi- 
duale di parecchi elementi. 
Per il Ronchi essere riuscito 
ad averne ragione è un ele- 
mento in più di positivo 
riscontro. 

‘Un pari avrebbe rispecchia- 
to meglio i valori espressi, 

Alla traversa colpita a colpo 
‘sicuro da Tosetto ha replicato 


il Ronchi con il gran tiro di 
Paolo Codra che ha risolto 
definitivamente l’incontro. 
Primo tempo con prevalen- 
za territoriale dei ronchesi an- 
che se non sono mancate le 
pungenti ed efficaci iniziative 
degli ospiti. Nella ripresa par- 
tono con decisione i triestini 
ma al 17’ proprio nel momen- 
to in cui stanno attuando il 
forcing subiscono la prima re- 
te: Mazzilli viene agganciato 
in piena area e Paolo Codra 
trasforma il rigore concesso. 
Reagisce ordinatamente 
l’undici ospite e al 30° Businel- 
li di forza conclude in rete una 
prolungata azione offensiva. 
Sembra che sul pareggio la 
gara sia conclusa invece al 40° 
un gran tiro di Codra, destina- 
to senz'altro nello specchio 
della porta viene deviato da 
un difensore e per lo spiazzato 
Parovel non c’è nulla da o 
G. G. 


2-1| Portuale-Sangiorgina 


0-1 


MARCATORE: nel s.t. al 32' Pegolo. 
PORTUALE: Scabar, Gotti, Allegretti, Varglien G. (dal 35° sit. 
Zaninello), Penco, Riva, Tremul, Vecchiet, Ziodato, Coslevaz, Colizza. 


SANGIORGINA: Fornasiero, Sangi 


n, Anzolin, Corso, Tomba, Mo- 


rettin, Pegolo, Canciani, Fiallo (dal 41’ s.t. Marani), Dreossi, Billia (dal 


30° s.t. Perpin). 


ARBITRO: Benetti di Udine. 


NOTE: ammoniti nel p.t. Tremul, Vecchiet, Canciani; nel s.t. Riva, 
Pegolo e Gotti, tutti per gioco falloso. 


La Sangiorgina che non ti 
aspetti. I friulani, quattro pa- 
reggi nelle prime quattro par- 
‘tite, conquistano il primo suc- 
cesso in campionato a spese 
di un Portuale che mostra di 
non essere ancora al meglio. 

Nel primo tempo qualche 
sbadiglio e pochissime emo- 
zioni. L'unica azione di una 
certa pericolosità la costrui- 
sce Coslevaz che dalla bandie- 
rina pennella un cross per la 
testa di Ziodato che colpisce 
fiaccamente e Fornasiero 
para. 


I friulani in questa frazione 
si limitano a controllare gli 
attacchi poco convinti dei 
triestini e, abbozzando qual. 
che contropiede, mettono in 
affanno la difesa locale. 


La. ripresa si apre con una 
bella azione dei portualini: 


Coslevaz crossa dalla destra, 
«bambola» collettiva della di- 
fesa friulana, Colizza si avven- 
ta sul pallone ma al momento 
della conclusione viene anti- 
cipato. Bisogna attendere il 
26' prima di annotare un’altra 
azione pericolosa: è Gotti che 
regala un brivido ai suoi tifosi 
con un maldestro intervento 
che sfiora l’autogol. 

Al 32° arriva la rete della 
vittoria per la Sangiorgina. 
Canciani scende indisturbato 
sulla fascia destra, giunto al 
limite dell’area crossa al cen- 
tro dove il liberissimo Pegolo 
di testa insacca. 

Nelle file del Portuale bene 
Allegretti (il suo duello con 
Pegolo è stato la cosa miglio- 
re dell’incontro), in ombra Co- 
lizza e Ziodato, troppo solo in 
avanti Coslevaz. 

Roberto Degrassi 


Costalunga-Corno Rosazzo 0-1 


MARCATORI: Cossutti al 43’ del p.t. 

COSTALUNGA: Mezzavilla, Calcich, Pianella, Sciarrone (dal 37° s.t. 
Zacchigna), Druzina, Lapaina, Rakar, Giacomin, Bussi, Sirotich, Persi. 

CORNO DI ROSAZZO: Manente, Tomada, Minen, Gratton, Bon, 
Scaravetti, Marcuzzo, Russian, Peressin, Giorgiutti, Cossutti. 


ARBITRO: Valeri di Latisana, 


Imprevista sconfitta casa- 
linga del Costalunga, a opera 
di un Corno di Rosazzo che a 
«giudicare dalla classifica non 
destava alla vigilia, eccessive 
preoccupazioni. 

In effetti il gioco degli ospiti 
si è dimostrato più essenziale, 
conciso e veloce nei passaggi, 
e proprio per questo più con- 
creto agli effetti del risultato. 
A nulla è servito un generosis- 
simo secondo tempo del Co- 
stalunga, protesosi in attacco. 

La partita inizia con qual- 
che ficcarite azione del Corno, 
sventate dal Costalunga gra- 
zie alla prontezza del suo re- 
parto difensivo. Come già det- 
to il Corno si porta con più 
disinvoltura davanti alla por- 
ta difesa da Mezzavilla; men- 
tre i gialloneri fraseggiano di 
più a centrocampo. 

Riescono comunque a crea- 
re qualche occasione i padro- 
ni di casa: al 40° Giacomin 
spara alto su cross provenien- 
te dalla destra a ‘opera di 


Rakar. 

Ma subito dopo passa in 
vantaggio il Corno: al 43’, do- 
po una fuga sulla sinistra, lan- 
cio verso il centro di Marcuzzi 
per l’accorrente Cossutti, che 
insacca con prontezza. 

Nella ripresa preme decisa- 
mente il Costalunga, pur non 
disdegnando il Corno qualche 
incursione nell'area avver- 
saria. 

Si fanno costantemente in 
avanti i gialloneri, ma manca- 
no di un uomo decisivo in fase 
conclusiva. Sono infatti nu- 
merose le occasioni mancate 
dalla squadra, fra cui una di 
Persi che al 12° sbaglia clamo- 
rosamente tirando alto, a con- 
clusione di un azione Bussi- 
Giacomin. Si susseguono i ge- 
nerosi tentativi del Costalun- 
ga fino al fischio finale, che 
giunge dopo che Bussì spara 
alto un pallone già parato a 
Rakar, sprecando così l’enne- 
sima occasione. 

Rossana Cauto 


Campanelle 1 
C,6.S. 2 


MARCATORI: al 10' Abrami, al 
31’ Messi, al 29° del s.t. autorete di 
Fanigliuolo. 

CAMPANELLE: Medin, Grassi, 
Grasso, Sinico, Fanigliuolo, Vi- 
sintin, Giulich, Messi, Petagna, 
Zorzut, Avarsa. 

C,G.S.: Acampora, Rebec, Ri- 
gher, Bisel, Celigoi, Verona, De 
‘Pangher, Tesevic (44’ s.t. Nigro), 
Skabar (40° s.t. Palumbo), Cespa, 
Abrami, 


Una partita contraddittoria 
quella tra Campanelle e 
C.G.S. Tre le fasì e ben distin- 
te: nel primo tempo, specie 
all’inizio, il C.G.S. ha domina- 
to segnando un gol di eccel- 
lente fattura, sciorinando un 
gioco sorretto da un gran 
ritmo. 

Nella seconda frazione (pri- 
mi 10’) il Campanelle sale in- 
vece in cattedra e pareggia. 

Terzo atto: il C.G.S. ripren- 
de in mano le redini dell’in- 
contro, ed in un paio di occa- 
sioni si porta vicinissimo alla 
terza segnatura. Infine va a 
rete e batte il Campanelle per 
2-1. Il freddo linguaggio nu- 
merico indica non solo le reti 
segnate, ma anche le nitide 
fasi di reciproca supremazia 
delle due contendenti. 

Dopo un periodo, di studio 
gli studenti vanno in gol con 
Abrami, sfiorano il raddoppio 
prima con De Pangher e poi 
con Tesevic e si fanno rag- 
giungere con una rete di Mes- 
sì, nei dieci minuti in cui il 
Campanelle sfodera la sua 
«grinta». Secondo tempo, e 
terza fase: i ragazzi del presi- 
dente Zambon sfiorano anco- 
ra la marcatura con Skabar e 
Tesevic e si portano in van- 
taggio grazie ad un’autorete 
di Fanigliuolo. A quel punto 
la gara può ritenersi conclusa 
anche perché sarà il C.G.S. a 
sfiorare ancora la marcatura. 

C.L. 


Gaja 2 
Muggesana 4 


MARCATORI; nel p.t. all’8’ Po- 


tasso, al 31’ Milich; nel s.t al 7’ su, 


rigore Gabbrielli, al 12! Pecorella, 
al 27’ Pribaz, al 40’ Pecorella. 
GAJA: Paulin, Krismancich P., 
Krismancich R., Gabbrielli, Ri- 
smondo, Kalc, Gregori, Macnich, 
Pecchiar, Grgic, Milich, 
MUGGESANA: D'uriando, De 
Pellegri, Oliosi, Gerin, Varin, Po- 
bega, Verbich, Borri (8° s.t. Peco- 
rella), Privileggi, Potasso, Pribaz. 
ARBITRO: Menon di Aquileia. 


Ai tifosi verdeararicio è par- 
so di toccare il cielo con un 
dito: ben quattro volte la pal- 
la è rotolata alle spalle del 
portiere avversario. Fino al 
momento della seconda se- 


Vesna-Palmanova 


0-0 


VESNA: Savarin, Purich, Acquavita, Somma, Pribaz, Jerman, 
Zucca (s.t. Kostnapfel, Ludwig, Bruno, Pipan, Candotti. 

PALMANOVA: Turchetto, Strizzolo, Marangon, Pacorig, Tortul, 
Romano, Di Blas, Dentesano, Cocetta, Gori, Ciani. 


ARBITRO: Zollia di Cormons. 


L'incontro giocato ieri a 
Santa Croce dal Vesna e dal 
Palmanova è terminato con 
un punteggio a occhiali, risul- 
tato che descrive meglio di 
qualsiasi frase il livello di gio- 
co (o meglio di non gioco) 
espresso dalle due cenerento- 
lé del girone B. 

Lo stallo del gioco a centro 
campo, le triangolazioni in- 
concludenti, i passaggi corti e 
imprecisi, hanno reso la parti- 
ta scialba e monotona. Sche- 
mi totalmente da rivedere per 
i tecnici di ambedue le com- 
pagini £ 

Quasi inesistente il bel gio- 
co e conseguentemente ben 
poco da annotare. Il primo 
tempo è stato caratterizzato 
da un monologo del Vesna 
mentre il Palmanova assume- 
va un comportamento marca- 
tamente difensivo e ostruzio- 
nistico. 

All’11’, dalla bandierina, Pi- 
pan serviva Candotti, ne sca- 
turiva un tiro insidioso, di 
poco sopra la traversa. Al 16° 


Jerman intercettava un pallo- 
ne in una mischia, a centro 
area, colpiva forte di destro 
ma in modo impreciso. Al 30° 
una punizione da posizione 
nettamente propizia era cal- 
ciata troppo corta da Ludwig. 

Nel secondo tempo il moti- 
vo conduttore non cambiava: 
il Vesna attaccava non riu- 
scendo peraltro a rendersi 
particolarmente insidioso, ne- 
gli ultimi minuti, poi, il Pal- 
manova, resuscitando dal le- 
targo del primo tempo, tenta- 
va di reagire, ma i suoi tenta- 
tivi risultavano velleitari. 

Al 6° della ripresa una bor- 
data di Jerman colpiva in pie- 
no la traversa. Bruno, al 23’, 
da brevissima distanza, im- 
pensieriva seriamente Tur- 
chetto. Al 26° Ciani sparava su 
Savarin che bloccava-in pre- 
sa. Al 34’ punizione per gli 
ospiti: tocco di Dentesano per 
Di Blas, il tiro supera la bar- 
riera ma non l'estremo difen- 
'SOre. nt ; 

Piero Perti 


S. Giovanni-Pro Fiumicello 2-2 


Nell’anticipo di sabato i rimaneggiati sangiovannini non sono 
andati più in là di un pari con la Pro Fiumicello. Il risultato 
comunque è giusto. Al termine del primo tempo i triestini 
avrebbero potuto trovarsi in svantaggio di due reti, Invece un 
rigore trasformato da Favento ha riequilibrato provvisoria- 
mente le sorti della gara. Poi è venuta un’altra rete di Favento 
e quindi il pareggio definitivo del Pro Fiumicello. Iimombra il 


centravanti Chelleri che vediamo in azione 


(Italfoto) 


Pieris-San Canzian 


0-1 


MARCATORE; nel s.t. al 38° Fabris. 

PIERIS: Peressin, Grimaldi, Clemente I, Gregoretti, Clemente II, 
Buffolin, Cadenar, Sclauzero, Agosto, Neri, Perssini. 

S. CANZIAN; Basso, Bonazza, Giacuzzo, Vrech, Bramuzzo, Trevi- 
san, Trivieri (Turola), Moroso (Castagnavitz), De Bernardis, Melloni, 


Fabris. 


ARBITRO: Maiero di Codroipo. 


PIERIS — I pronostici si 
sono avverati: hanno vinto gli 
ospiti rossoneri affidatisi alla 
loro maggiore carica agonisti- 
ca per conseguire il risultato 
positivo sbloccato a 7’ dalla 
fine da Fabris con un impara- 
bile rasoterra di Fabris. Il tiro 
è stato scoccato da una deci- 
na di metri dalla porta fino a 
quel momento ben custodita 
dal bravo Perssin. 

Il classico derby della bisia- 
caria è stato così appannag- 
gio della squadra del presi- 
dente Bergamasco. 

I padroni di casa hanno pa- 
lesato le'solite carenze: insuf- 
ficienza all’attacco con l’uni- 
co seppur ottimo Peressini, 
sempre vigorosamente osta- 
colato dagli avversari, nonché 
molta confusione a -centro- 
campo con risultati quindi 
estremamente negativi. 

Neri, il nuovo allenatore 
della squadra granata, ieri per 
la prima volta in panchina, 


dovrà tener conto di: queste 
lacune e provvedere in propo- 
sito con tempestività. Nei pri- 
mi 45’ l'andamento della par- 
tita era equilibrato anche se i 
pierissini si mettevano in più 
occasioni in evidenza con pe- 
ricolosi contropiede. 


Peressini al 15’ si vedeva 
respingere da Basso una peri- 
colosa palla e, altrettanto ac- 
cadeva subito dopo a Cade- 
nar, Al 35’ ancora Peressini su 
invito di Clemente II metteva 
di poco sopra la traversa. 

Nella ripresa gli ospiti mo- 
stravano una maggiore deci- 
sione e più iniziativa mentre 
Peressin interveniva più volte 
con determinazione e Sicurez- 
za. Al 38° Fabris raccoglieva 
una palla pervenutagli dall’e- 
strema destra e da pochi me- 
tri insaccava con un rasoterra 
imparabile. A nulla serviva 
poilareazione dei granata per. 
Taggiungere il pareggio. 

G.M. 


Cgs e Muggesana balzano in vetta 


gnatura il Gaja aveva dato la 
sensazione di poter tenere in 
pugno l’incontro con estrema 
facilità. Fluido, ottimamente 
registrato e consapevole delle 
proprie forze, sembrava voler 
attendere un momento pro- 
grammato per andare al sodo 
e al successo. 


La Muggesana litigava con 
sé stessa per trovare un'amal- 
gama. 

Poi improvvisamente il vol- 
tafaccia della gara: al 12° del 
secondo tempo Pecorella in- 
dovinava dal limite una zam- 
pata vincente: 15° dopo Potas- 
so scendeva sulla sinistra, 
crossava per Probaz che, al 
volo faceva secco Paulin. 

Il Gaja sembrava dissolver- 
si e la Muggesana si siede in 
cattedra. La pausa nelle se- 
gnature non mutava il volto 
assunto dalla gara e al 40' i 
verdearancio portavano a 4 il 
conto dei gol: si distendeva in 
progressione Pribaz, che ser- 
viva verso il centro dell’area, 
si avventavano Potasso e Pe- 
corella ed era quest’ultimo a 
mettere in rete. 


Cc. L. 
Opicina 1 
Giarizzole 0 
MARCATORE: nel s.t. al 45° Doz 


(rigore). 

OPICINA: Sardi, Primavera, 
Gabriella, Borroni, Tulliani, Doz, 
Volo (20' s.t. Di Stefano), Vecchio, 
Lenarduzzi (35° s.t. Castriotta), Al- 
fieri, Botteri. 

GIARIZZOLE: Di Maio, Modo- 
lo, Sifano, Samez, Bossi, Boscarol, 
Putignano (38’ s.t. Surian), Amo- 
dio, Huez, Notaristefano, Pi- 
schianz. 

ARBITRO: Galatti di Trieste. 


Ultimo minuto di gioco. 
L’Opicina, al termine di una 
gara che l’ha visto prevalente- 
mente all’attacco alla ricerca 
del gol, gioca l’ultima carta. 
Dalla fascia laterale destra il 
pallone viene fatto filtrare al 
centro dove un difensore ospi- 
te, con ogni probabilità invo- 
lontariamente, commette fal- 
lo di mano. 

L'arbitro, fra le proteste vi- 
branti degli uomini di Oldani, 
assegna Îl calcio di rigore che 
Doz non fallisce. 

Questa dell’ultimo minuto è 
stata una delle rare emozioni 
offerte da una partita che mai 
ha raggiunto toni tecnici di 
rilievo. I padroni di casa, pur 
premendo con una certa insi- 
stenza, non hanno mai dato 
concretezza al loro gioco: dal- 
l’altra parte i galletti sono 
scesi in campo soprattutto 
per non perdere e pertanto 
non hanno mai cercato con 
insistenza la via della rete. 

Ù Fe, C. 


Zaule 0 
Opicina Supercaffè 0 


ZAULE: Canziani, Vouk, Doria, 
'Tremul, Muiesan, Cattonar, Bian- 
co, Mondo, Grbec, Prandi (33' s.t. 
Livan), Brainich. 

OP. SUPERCAFFE': Altin, Pa- 
lermo, Milani, Botta, Volturno, 
Scamperle, Bagattin, Rizzo (20° 
s.t. Lanza), Manzin, Giovannini, 
Dagri. 

ARBITRO: Mango di Gradisca. 


È un punto certamente per- 
duto quello che i muggesani 
hanno lasciato all’Opicina 
Supercaffè sul terreno amico 
di Aquilinia al termine di un 
incontro che li ha visti padro- 
ni assoluti del campo, tranne 
che negli ultimissimi minuti 
di gioco, quando gli ospiti, 
consci di aver acquisito ormai 
il pareggio, si sono buttati 
spavaldamente all’attacco 
chiamando il portiere Canzia- 
ni pericolosamente in causa. 


Impadronitisi del centro- 
campo, i locali sono mancati 
soprattutto in fase risolutiva, 
‘accentrando il gioco fino sui 
limiti dell’area, trascurando 
le consuete aperture laterali e 
favorendo in tal modo l’atten- 
ta copertura degli ospiti. 


Il solo Grbec ha tentato ri- 
petutamente di centrare il 
bersaglio dalla media distan- 
za ed è stato in un paio di 
occasioni piuttosto sfortuna- 
to, dal momento che le sue 
bordate si sono spente sul 
fondo. 


L’Opicina Supercaffè non 
ha rubato nulla, difendendosi 
con ordine e anche nei mo- 
menti di maggior pressione 
degli avversari, 


Coppa Trieste 


SERIE A: Duke Masè- 
Montuzza 5-3, Tsc Alabarda- 
Gavinel 3-2, Rapid\da Napo- 
leone-Casa Barbera 4-2, 
S.G.T.-Barriera 6-2, Pizz. Mi- 
chele-Acli San Luigi 1-5, Bar- 
cola Miramare-Errenorcia 4-5, 
C.l. Terni-Capitolino 4-4, Di 
nocaffè-Ve.Co. oggi. 


SERIE, B: Burro Giglio- 
Spazio Casa 2-1, Cat-Utat 
Viaggi 1-2, Pizz. Vulcania- 
Pizz. Marechiaro 3-0, Coop. 
Alfa 1-Bragozzo 1-2, Portuale- 
Giubilo Moquette 0-9, C.G.I. 
Muggia-Acli Cologna 3-2, Ic- 
cu-Zoppolato 2-1. 

SERIE C: Scorcola Fiam- 
ma-Gretta 5-4, Supermercato 
Jez-Miramare 1-3, Moto Shop- 
Ass. Generali 4-3, Perugino- 
Tecnoferramenta 5-5, Mik 
Mak 2-Victoria 3-3, Romano- 
Abb. Andrè 1-2, Mob. Campo- 
novo-Bomb. Viola 3-3, Volun- 
tas-Buffet Dory 0-6. 


cone. 


Zarja 2 
Primorje 0 


MARCATORI: nel  p.t. al 4l' 
Udovich su rigore, nel s.t. al 29” 
Gatta. 

ZARJA: Puzzer, Grgic, Tognet- 
ti, Bencich, Macor, Crismancich, 
Gatta, Udovicich (dal 34° s.t: Ra- 
sen), Fonda D., Sossi, Novel. 

PRIMORIJE: Micor, Husu S., Hu- 
su G., Samese, Angileri (dal 23* s.t, 
Stocca), Vidali (dal 1’ s.t. Sardoc), 
Bortolotti, Antoni, Di Benedetto, 
Zaccaria, Rustia. 

ARBITRO: Grill di Trieste. 


Lo Zarja ferma la marcia del 
capoclassifica Primorje bat- 
tendolo nettamente. I padro- 
ni di casa gettano le basi del 
successo con un primo tempo 
che li vede sempre all’offen- 
siva. 

Il gol del vantaggio giunge 
al 41’: Tognetti viene atterra- 
to in area. Rigore ineccepibi- 
le. Udovicich dal dischetto 
trasforma. 

Nella ripresa si registra un 
maggior equilibrio tra le due 
formazioni. Dopo la sfuriata 
iniziale, lo Zarja sembra con- 
trollare il risultato. 

Al 39’ i locali raddoppiano: i 
difensori del Primorje cercano 
di attuare la tattica del fuori- 
gioco ma Gatta lestissimo li 
sorprende e, sull’uscita del 
portiere, mette dentro. 


Kras 1 
Campi Elisi Prisco 1 


MARCATORI: al 12° autorete di 
Jurincic, al 31° s.t. Caniglia. 

KRAS: Coronica, Gnesda, Colo- 
ni, Skabar, Esposito, Puntar, Sa. 
mez, Villalta, Ferfoglia, Olivo, 
Kossutta. È 

CAMPI ELISI: Rotta, Jurincic, 
Cosman, Suerzi, Marinelli, Car- 
meli, Pugliese, Basiacco (25' s.t, 
Zacchigna), Tonelli, D’Aloia, Ca- 
niglia, Urizzi. 

ARBITRO: Petronio di Monfal- 


L'inizio della partita è tutto 
dei locali che chiudono i cami- 
ciai nella loro area e costrin- 
gono subito Rotta a salvarsi 
in calcio d'angolo. 

Al 12° il Kras va in gol con 
un’autorete di Jurincic, che 
deviava un gran tiro di Sa- 
mez. Al 17° su un rapido con- 
tropiede, il Campi Elisi, con 
Carmeli coglieva la parte su- 
periore della traversa. 

Nella ripresa il Prisco si pre- 
sentava più convinto delle 
proprie possibilità e al 31’ 
coglieva il pAreggio. Su cross 
di D’Aloia, Tonelli colpiva la 
traversa, sul rimbalzo Cani- 
glia da due passi, metteva in 
rete. 

In evidenza le prove dei vari 
Tonelli e Marinelli fra i cami- 
ciai, 


Domio 
Isonzo 1 


MARCATORI: nel p.t. al 15° 
Sanmartino, al 16’ Fumani. 

DOMIO: Girometta, Ridolfo, 
Crevatin, Gaeta, Zacchigna, Mar- 
tin, Barnaba, Macoratti, Fumani, 
Bernabei, Maiorano, 

ISONZO: Todon, Braulin, Fedel 
M., Bonaldo, Fedel F., Kaus, Modi- 
gnano, Bonaldo M,, Lubiana, Mo- 
ri, Sanmartino. 

ARBITRO: Zucchiatti di Mon- 
falcone. 


La partita si è risolta nel 
giro di due minuti, al quarto 
d'ora del primo tempo, quan- 
do gli ospiti isontini sono pas- 
sati in vantaggio con l’estre- 
ma mancina Sanmartino e 
poi, sull'azione conseguente 
alla ripresa del gioco, sono 
stati i verdi di tasa a pareg- 
giare con il centravanti Fu- 


mani. 

Si tratta in sostanza di un 
punto perso da parte del Do- 
mio che, in considerazione an- 
che della posizione occupata 
in classifica e delle ambizioni 
con le quali si era presentato 
al via del campionato, aveva 
notevole bisogno dei due 
punti. 

Per quanto riguarda la 
squadra ospite, si è conferma- 
ta formazione di una certa 
levatura 


Fe. C. 
San Marco 0 
Libertas 1 


MARCATORE: nel p.t. al 9° Pe- 
tronio. 

SAN MARCO: Hervatin, Giral- 
di, Stradi P., Giangrande, Stradi 
F., Gerin, Natale, Battaini, Mar- 
cuzzi, Stradi R., Filipez (s.t. Cle- 
‘mentin), 

LIBERTAS: Ulcigrai, Petronio, 
Pacher, Molino, Mottica, Ravali- 
‘co, Sorrentino (s.t. al 13’ Vianella), 
De Nicolò, Corsi, Mauro, Felluga 
(Musich). 

ARBITRO; Fradiani di Gorizia. 


VILLAGGIO DEL PESCA- 
TORE — Ancora una sconfit- 
ta per il San Marco che, gio- 
cando senza grinta e senza 
idee, non è riuscito a conqui- 
stare i due punti necessari per 
risollevare la precaria posizio- 
ne di classifica. 


L'unica nota positiva del- 
l’incontro di ieri è stata la rete 
messa a segno al 9’ da Petro- 
nio. Il terzino della Libertas 
scende incontrastato sulla fa- 
scia destra e giunto al limite 
dell’area batte Hervatin con 
un bel diagonale. 


Sporadiche le azioni offensi- 
ve dell’undici di casa che solo 
nel finale sfiora il pareggio 
con Gerin, abilmente lanciato 
da Marcuzzi. 

Anna Cisint 


IN TESTA ALLA 38 CATEGORIA AURISINA E SAN SERGIO 


Il S. Andrea perde terreno 


Sono rimaste in due al co- 
mando della classifica del gi- 
rone triestino del campionato 
regionale dilettanti di terza 
categoria di calcio. Nella terza 

iornata ha perso contatto il 
Sant'Andrea, costretto al pa- 
reggio dall’Olimpia, per cui in 
testa al gruppo, lanciatissime, 
si trovano l’Aurisina e il San 
Sergio. 

L'Aurisina di Cimador ha 
superato il Rabuiese abba- 
stanza nettamente, molto più 
comunque di quanto non in- 
dichi il risultato finale di 2-1. 
La squadra nabresina, anche 
se priva di alcune pedine-base 
dello schieramento (Recchia, 
Lanza e Braico) ha dominato 
l’incontro pur trovando qual- 
che difficoltà, nei primi 45’, ad 
andare a rete. Nella ripresa si 
scatenava Persi e dopo essersi 
trovata in svantaggio l’Aurisi- 
na pareggiava su punizione 
con Persi e con lo stesso gio- 
catore realizzava su rigore il 
gol del terzo successo conse- 
cutivo. 

Un po’ stentata la vittoria 
del San Sergio a spese del San 
Luigi For You, costretto a 
rinviare ancora l’appunta- 
‘mento con il primo punto del- 
la stagione. I giallorossi, dopo 
aver chiuso i primi 45’, sono 


riusciti nella ripresa a mettere 
a segno il gol-partita. Alle 


spalle delle due capolista,. 


staccate di una sola lunghez- 
za, troviamo una coppia com- 
posta da Sant'Andrea e Roia- 
nese. 

Il Sant'Andrea, opposto al- 
l'Olimpia, ha dovuto accon- 
tentarsi della spartizione del- 
la posta e meno male che è 
andata così.*I biancocelesti 
sembravano infatti spacciati 
dopo soli dieci minuti di gio- 
co. L’Olimpia, partita a razzo, 
si trovava già avanti di due 
reti e, a quel punto, la partita 
sembrava decisa. Nessuno dei 
sostenitori dell’Olimpia ave- 
va però fatto i conti con il 
gran carattere dei giocatori 
del Sant'Andrea che riusciva 
a riordinare le idee e a ritrova- 
re il filo del discorso. Giunge- 
va così prima del riposo il gol 
del 2-1 (autore Inchiostri) e 
nella ripresa arrivava, merita- 
tissimo, il gol del definitivo 
due a due. 

Roianese a valanga sul mal- 
capitato Union. I gialloazzurri 
di Turcino infatti sono stati 
sepolti sotto una valanga di 
cinque reti a zero. Il Chiarbola 
di Vicini ha colto un altro 
risultato importante. Gli a2- 
zurrobianchi sono andati a 


prendersi un prezioso punto 
in casa del Breg sul munitissi- 
mo campo di San Dorligo. 
Vittoria a largo margine an- 
che per la Grandi Motori che 
ha messo sotto senza alcuna 
difficoltà il Barbarians. La 
partita si è risolta nella ripre- 
sa, dopo che al riposo le due 
compagini si trovavario anco- 
ra in.parità (2-2). Le reti per i 
vincitori sono state realizzate 
da Dana, Castro, Di Candia e 
una doppietta di Freno. 
Prima vittoria per il Primo- 
rec'che lascia ancora a quota 
zero il Sant'Anna. I biancone= 
ri, dopo aver chiuso in vantag- 
gio il primo tempo, sono stati 
raggiunti e superati. 
Risultati: San Sergio-San 
Luigi For You 1-0, Sant'An- 
drea-Olimpia 2-2, Grandi Mo- 
tori-Barbarians 5-2, Breg- 
Chiarbola 0-0, Roianese- 
Union 5-0, Aurisina-Rabuiese 
2-1, Sant'Anna-Primorec 1-2, 
riposava il San Vito. 
Classifica: Aurisina e San 
Sergio p. 6; Roianese, San- 
t'Andrea p. 5; Breg 4; Olimpia 
e Chirabola 3; Union, Rabuie- 
‘se, Grandi Motori, Primoree e 
San Vito 2; San Luigi For 
aa Barbarians e Sant'Anna 


Claudio Nordio 


| Calcio minore triestino 


Anche. questa settimana i 
campionati riservati ai giocatori 
più giovani (esordienti, pulcini e 
pre-pulcini) sono rimasti al palo 
a causa del maltempo. Alla fine- 
stra anche il campionato allievi 
per la concomitanza con la ma- 
hifestazione regionale riservata 
a rappresentative di comitato. 

«UNDER 19» 

Il campionato aveva in calen- 
dario sabato la quinta giornata 
di. andata. Il Monfalcone, co- 
stretto al pareggio in casa del 
Portuale a conclusione di una 
bella partita arricchita da quat- 
tro gol, è sempre al comando 
della. classifica. 

RISULTATI: Opicina Supercaf- 
fè-Roianese 1-1, San Marco 
Sistiana-San Luigi For You 3-1, 
Stock-Costalunga rinv., Ponzia- 
na-Giarizzole 1-0, Portuale- 
Monfalcone 2-2, riposava l'Opi- 


cina. 
GIOVANISSIMI 

La quinta giornata di andata 
ha schiarito un po' la situazione 
in vetta alle classifiche dei due 
gironi eliminatori. 

Nel gruppo A è rimasto solo al 
comando il Ponziana. | bianco- 
celesti, vittoriosi sul Domio per 
2-0, hanno sfruttato alla meglio 


il passo falso della Fortitudo, 
seccamente superata fra le mu- 
ra di casa da un pimpante Gia- 
rizzole. | «galletti», assieme al- 
l'Olimpia, hanno affiancato i 
muggesani al secondo posto. 
Una buona occasione per rima- 
nere solo sulla seconda poltrona 
l'ha sprecata jl Soncini, sgam- 
bettato dal San Vito. 

Nel girone B è il Sant'Andrea 
la squadra guida. Battendo la 
Roianese per 2-1 la compagine 
biancoceleste. ha lasciato alle 
spalle l’Opicina Supercaffè, 
bloccata su! pareggio dall’Olim- 
pia che a sua volta si è portata ai 
terzo. posto con un punto di 
vantaggio sulla coppia Chiarbo- 
la e Campanelle. 

Risultati: 

GIRONE A: Fortitudo- 
Giarizzole 0-4, Olimpia B- 
Montebello 0-0, Ponziana- 
Domio 2-0, San Vito-Soncini 2-1, 
Don Bosco-Muggesana 0-2, 
Zaule-San Sergio 0-1, 

GIRONE B: Zarja-Opicina 1-2, 
C.G.S.-Campanelle 1-0, Primo- 
rec-San Luigi For You 1-7, Olim- 
pia-Opicina Supercaffè 1-1, 
Chiarboia-Vesna 4-1, Sant'An- 
drea-Roianese 2-1. 

C. N. 


Calcio Csi 


Seconda giornata, fra sabato 
e domenica, per i tornei di calcio 
organizzati dal Centro sportivo 
italiano di Trieste. 


CAMPIONATO CUCCIOLI 

Questi i risultati: Olimpia B- 
Aurisina 1-3, Don Bosco B-Santa 
Croce 1-5, Montuzza-Club Altura 
4-1, Supercaffè-San Luigi For 
You 2-0, Olimpia A-Montebello 
0-3, Pellicana A-Roianese B 1-1, 
Pellicana B-San Vito 1-4, rip. il 
Don Bosco A. 

In vetta alla classifica, a pun- 
teggio pieno, troviamo un ter- 
zetto comprendente Opicina SU- 
percaffè, Aurisina’ e Santa 
Croce. 


COPPA «SUPERCAFFE» 
Ponziana e Montebello sòno 
le due compagini guida in que- 


sta manifestazione. Entrambe; 


hanno vinto le prime due partite 
e sono quindi a punteggio 
pieno. 


RISULTATI: Muggesana- 
Fulgor 2-1, Montebello-Olimpia, 
4-1, Opicina Supercaffè- 
Ponziana 0-4, Chiarbola B-Don 
Bosco 1-3, Soncini-Gretta 5-0. 


Lunedì. 18 ottobre 1982 


ASKE 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


Bic e S. Benedetto segnano ancora il passo 


LA SCAVOLINI SOSPINTA DA UN FAVOLOSO PONZONI È PASSATA A CHIARBOLA 


Fuori per falli Tonut e Dietrick 


Una splendida prova d'or- 
goglio non basta alla Bic per 
piegare l’utilitaristica Scavo- 
lini al termine di una partita 
entusiasmante, ricca di spun- 
ti spettacolari, di tensione 
emotiva, di repentini muta- 
menti di situazione, îl più 
impensato, imprevedibile dei 
quali ha rischiato addirittura 
l'esito clamoroso all’ultimo 
secondo di gioco, dopo che la 
partita neanche un minuto 
prima pareva già del tutto 
conclusa, tanto che gli spetta- 
tori già stavano abbandonan- 
do il campo. 

Sotto di sei punti (94-88) a 
40” dalla fine, al termine di 
una fase estremamente favo- 
revole ‘ai pesaresi che aveva 
messo praticamente l’ipoteca 
sulrisultato, dopo che per ben 
due volte Robinson aveva 
sbagliato il tiro del riavvici- 
namento, lo stesso Wayne, per 
il quinto fallo di Magnifico, 
dalla lunetta accorciava le 
distanze a mezzo minuto dal- 
la fine, imitato poi da Valenti 
che sfruttava (a —18”) in erro- 
re pesarese. 

La sorte; per niente benigna 
con i giallo-oro per tutta la 
gara, a questo punto ha offer- 
to una chance su un piatto 
d’argento ai triestini: Silve- 
ster, portando palla in attac- 
co în un frastuono impressio- 
nante improvvisamente sca- 
tenatosi dopo che già il gelo 
gremiva gli spalti di Chiarbo- 
la, pressato, scivola su una 


Bic-Scavolini 92-94 
Bini, Silvester 14, Zampolini 10; 


Spettatori 4.500 circa. 


chiazza d’umido e commette 
passi a 8” dalla fine. Rimessa 
laterale alla Bic, che ha la 
possibilità di sferrare l’ultimo 
tiro e di andare ai supplemen- 
tari, o addirittura di vincere 
la partita tentando un’entra- 
ta, segnando e subendo fallo 
contemporaneamente, con 
quindi il libero suppletivo a 
disposizione. 


D'Amico chiama immedia- 
tamente time-out e dà disposi- 
zioni. Rimette Bertolotti che 
porge a Valenti; î movimenti 
dei giocatori si svolgono però 
confusi, impacciati, î secondi 
scorrono inesorabilmente, la 
palla fatale termina all’ango- 
lo a Fabbricatore (che ieri al 
tiro non era proprio nelle sue 
giornate migliori, tra l’altro), 
tra la linea laterale e quella 
d’area. Il giocatore, sul quale 
si precipitano tre avversari, 
sbilanciato, inarcandosi al- 
l’indietro, fa partire un tiro 
sbilenco che colpisce il bordo 
del tabellone e va sul fondo. 
La partita è finita, la Scavoli- 
ni non ha neanche la forza di 
esultare per lo stress dello 
scampato pericolo. 


SERIE A1 


SQUADRE 


muzon 
Q 


CASA | FUORI | CANESTRI 


vle v|e Ss 


Bancoroma 
Berloni Torino 
Cidneo Brescia 
Sinudyne Bologna 
Cagiva Varese 
Billy Milano 
Honky Fabriano 
Scavolini Pesaro 
Peroni Livorno 
Latte S. Bologna 
Carrera Venezia 
Lebole Mestre 

S. Benedetto G. 
Ford Cantù 

Bic Trieste 

Nova Rieti 


TI TI DI TI II 


292 
316 
289 
290 
307 
266 
269 
334 
297 
340 
349 
292 
288 
309 
337 
370 
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I RISULTATI 


Billy-Ford 
Honky-Sinudyne 
Cagiva-Cidneo 

Latte Sole-Berloni 
Peroni-Lebole 
Bancoroma-S. Benedetto 
Carrera-Nova 
Bic-Scavolini 


Le partite del 20.10-82 


Scavolini-Nova 
Sinudyne-Cagiva 
Ford-Latte Sole 
Cidneo-Bic 

S. Benedetto-Billy 
Peroni-Honky 
Bancoroma-Lebole 
Carrera-Berloni 


CAVOLINI 


cucine componibili 


La cucina 
con ottimi “ingredienti” 


SERIE A2 


SQUADRE 


mazcr 


< 


CASA | FUORI | CANESTRI 
G 
PA[RY, | P E | Ss 


Am. Eagle Vigevano 
Sav Bergamo 
Napoli 

Brillante Forlì 
Benetton Treviso 
Bartolini Brindisi 
Ap Udine 

Sapori Siena 
Mangiabevi Ferrara 
Riunite Reggio E. 
Rapident Livorno 
Indesit Caserta 
Sacramora Rimini 
Italcable Perugia 
Coverjeans Roseto 
Farrow'S Firenze 
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380 
353 
302 
334 
324 
342 
345 
311 
357 
302 
327 
342 
306 
295 
287 
309 
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287 
313 
305 
333 
338 
308 
356 
301 
329 
354 
314 
317 
318 
376 
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I RISULTATI 


Brillante-Indesit 
Napoli-Benetton 
Apu-Riunite 
Bartolini-Rapident 
Sapori-Italcable 
Vigevano-Farrow's 
Mangiabevi-Sav 
Coverjeans-Sacramora 


88-74 
70-73 
83-73 
89-79 
"16-66 
101-85 
91-102 
85-84 


Le partite del 20.10.1982 


Napoli-Brillante 
Indesit-Coverjeans 
Sacramora-Rapident 
Benetton-Apu 
Vigevano-Italcable 
Sav-Sapori 
Mangiabevi-Bartolini 
Farrow'’s-Riunite 


Se sei un uomo 


c'è il negozio 


che fa per te... 


in piazza 


della borsa 


(47-55) 


BIC: Robinson 22, Valenti 14, Tonut 11, Dietrick 19, Ciuch 1, 
Fabbricatore 2, Bertolotti 23; n.e.: Agostinis, Floridan, Bobicchio. 
SCAVOLINI: Kicianovic 19, Magnifico 8, Ponzoni 26, Jerkov 17, 


n.e.: Mancini, Boni, Sassanelli. 


ARBITRI: Pinto e Teofili di Roma. 
NOTE: tiri liberi Bic 24 su 32, Scavolini 12 su 16; usciti per 5 falli nel 
s.t. al 14° Dietrick (80-76), al 16° Tonut (84-85), al 20° Magnifico (94-88). 


Destino beffardo dunque fe 
no all'ultimo per è ragazzi di 
D’Amico che per l'impegno 
profuso e. per le tante cose 
buone fatte vedere certo meri- 
tavano la vittoria. Anche se 
l’arida logica delle cifre, al 
cui giudizio non ci si può sot- 
trarre; indicano che la Bic ha 
comunque qualcosa da recri- 
minare riflettendo su se stes- 
sa. A partire proprio da quel- 
l’ultima, clamorosa, occasio- 
ne che ha avuto, e sciupato 
banalmente, per riequilibrare 
il risultato, quando ha man- 
dato Bertolotti a rimettere in 
gioco invece che a concludere 
l’azione. 

A partire dal terzo e quarto 
fallo che Tonut, con alquanta 
ingenuità, spingendo plateal- 
mente, si è fatto affibbiare 
sotto î tabelloni nel giro di 
pochissimi secondi sul finire 
del primo tempo; handicap 
che ha pesato in maniera es- 
senziale nell'economia della 
partita, soprattutto quando 
Tonut, nella fase topica, ha 
dovuto lasciare il posto @ 
Ciuch — mentre si stava com- 
portando benissimo — per 
raggiunto limite di falli e do- 
poché già Dietrick per.lo stes- 
so motivo, tre minuti prima 
circa, era già andato sotto la 
doccia. 

E le cifre dicono anche che 
ancora la Bic ha perso il deli- 
cato confronto nel rapporto 
tra palle perse e recuperate 
(15a 13 peri gialli, 12 a 14 per 
gli ospiti) con Robinson e To- 
nut tra î più distratti; quello 
dei rimbalzi, in cui ha dovuto 
soccombere per 27 a 33, quello 
delle percentuali di tiro da 
sotto (dove le contendenti 
hanno realizzato il medesimo 
numero di 20 centri ma su 22 
tentativi la Scavolini contro î 
30 della Bic) e da fuori, da 
dove in questo caso le squa- 
dre hanno effettuato il mede- 
simo numero di tentativi (31) 
marealizzandone 21 î marchi 
giani .e.solo .14-i giuliani, 

Eppoi, nonostante la Bic 
abbia usufruito del doppio dei 
tiri liberi della Scavolini, biso- 
gna anche dire che ancora 
una volta i triestini non han- 
no sfruttato appieno il fatto di 
trovarsi di fronte, nei momen- 
ti finali di frazione, una squa- 
dra a bonus-falli già esaurito 
e con il proprio ancora a di- 
sposizione. È chiaro che que- 
ste differenze una squadra co- 
me quella vicecampione d’Ita- 
lia non manca di farle frutta- 
re, poggiando su un migliore 
affiatamento, sul collaudo 
dell’impianto di gioco, che ha 
ben resistito pur aggredito in 
maniera esemplare, con co- 
raggio e determinazione. Ot 
tre queste discriminanti, che 
segnano il diverso tasso tecni- 
co trai contendenti, la prova, 
pur generossissima, della Bic 
ha ribadito la ristrettezza del- 
la sua panchina, corta in mo- 
do da condizionarla in manie- 
ra fondamentale rispetto al 
risultato. 

La Scavolinì infatti, oltre 
schierare un settimo giocato- 
re del calibro di Bini, sì è 
presa il lusso di far sua la 
partita con il sesto uomo, un 
certo Giuseppe Ponzoni da 
Casalmaggiore, un'ala venti- 
seienne da sempre alla Sca- 
volini che ieri si è presa il 
lusso di oscurare americani 
oriundi, jugoslavi finendo 
top-scorer con un antologico 
11su 13 altiro. E così, mentre 
uno splendido, inesauribile 
Valenti e l’indomabile Berto- 
lotti si dedicavano a limitare î 
danni del duo Silvester- 
Kicianovic, Robinson in cen- 
tro contrastava il sobrio ma 
efficacissimo Jerkov, Dietrick 
e Tonut stringevano sotto per 
aiutare a chiudere, l'inconsi- 
derato Ponzoni, baciato dalla 
fortuna e esaltato da una cer- 
ta libertà, costruiva punto su 
punto la vittoria di Skansi. 

Poi nel gioco delle parti una 

‘| gara combattutissima, Robin- 
son ha giocato benissimo nel 
primo tempo ma sì è spento 
nel secondo, quando su azio- 
ne ha segnato solo due cesti e 
tre punti dalla lunetta. Berto- 
lotti, bloccato a due cesti nel 
primo tempo, più due dalla 
lunetta, braccato da Silve- 
ster, sì è scatenato nella 
ripresa. 

Silvester, dal canto suo, 

condizionato nel primo tempo 

da un magistrale lavoro di 

Valenti è rimasto pure lui a 

soli due cesti, più due alla 
lunetta, per rifarsi parzial- 
mente poi. Dietrick schierato 

all’ala ha trovato modo di 

entrare e cogliere un 4 su4 da 
sotto e 3 su 5 da fuori; sei 
rimbalzi per lui contro gli otto 

di Robinson, i12 diJerkovedi 

quattro di Magnifico, parec- 
chio in ombra tanto da lascia- 
re il posto al decisivo Ponzoni. 

Come vuole la tradizione sla- 

va che esalta l’essenzialità, e 

quindi il trio più che lo spetta- 
colo, Kicianovic è stato mici- 
| diale da fuori, 7 su 11, e Jer- 


1 Kov da sotto, 7 su 7. 

| La Bie parte a razzo: 8-2 in 
neanche un minuto e mezzo 
gioco rapido, brillante, difesa 
2-1-2 con Robinson al centro, 
ma la Scavolini recupera su- 
bito. Parità a quota 12 e 16, al 
6°, poi il più bel momento dei 
gialli: parziale di 8-0 con Ro- 
binson in particolare eviden- 
za e Fabbricatore al posto di 
Tonut. Ma appena la Bic si 
distrae un momento sono do- 
lori. 4? dopo è di nuovo paria 
quota 24 e 26. Dietrick porta 
la Bic tre punti avanti, poi 
lascia il posto a Tonut (Ma- 
gnifico a Ponzoni) è subito 
10-0 per gli ospiti; al13’ 29 a 
36. Il margine nella frazione 
non cambierà con la Bic che 
non ritrova la brillantezza ini- 
ziale. La partita pare se- 
gnata. 

Ma la Bic riparte molto be- 
ne. Magnifico, Jerkov, Zam- 
polini e Kicianovic hanno tre 
falli contro î quattro di Tonut 
editre di Dietrick. Magnifico 
anzi va in panchina già al 3° 
dopo essersi accusato del 
quarto gravame. Bertolotti e 
Robinson, con una schiaccia- 


ai triestini non basta l'orgoglio 


ta che ridesta e infiamma 
Chiarbola, riportano tutto în 
discussione: 61-63. Kicianovic 
segna tre punti, poi la Bic 
sfodera tutta la sua rabbia e 
grazie ad ‘una difesa d'una 
aggressività trascinante piaz- 
za, tra il 4’ ed il9'; un 16a 4 
che la fa volare: 77-70. Il pub- 
blico è in delirio; anche Kicia- 
novie (come Dietrick però) ha 
quattro falli. C'è un incredibi- 
le profumo di vittoria. 

Poi però cambia la musica. 
Ponzoni comincia a martella- 
re, Dietrick esce per falli, en- 
tra Ciuch. Al 15° la Bic è 
ancora in testa, 82-79, ma or- 
mai scricchiola vistosamente, 
subisce un parziale di 10-2 al 
17°: uscito anche Tonut è sotto 
di 89-84 senza armi per reagi- 
re, Il pubblico capisce che lo 
splendido sogno è finito. Due 
incredibili invenzioni di Ber- 
tolotti riportano però la Bic a 
solì tre punti a -2' e riaccen- 
dono gli entusiasmi, che però 
due errori consecutivi di Way- 
ne rigelano subito. Poi la beffa 
finale al termine degli ultimi 
trenta incredibili secondi. 


Piero Trebiciani 


IL BANCO SI È CONFERMATO DEGNO DEL.RUOLO.DI CAPOLISTA 


A Roma si salva il solo Ardessi 


Bancoroma-San Benedetto 76-66 (37-32) 


BANCOROMA: Wright 20, Hughes 10, Gilardi 9, Polesello 16, 
Solfrini 4, Delle Vedove 4, Castellano 13; n.e,: Prosperi, Valente e 


Sbarra, 


SAN BENEDETTO: Biaggi 6, Valentinsig 2, Vazzoler 2, La Garde 10, 
Sfiligoi 2, Cecchetti 2, Ardessi 20, Pieric 4, Mayfield 18; n.e.: Bullara. 

ARBITRI: Pigozzi e Maurizzi di Bologna. 

NOTE: tiri liberi 16 su 24 per il Bancoroma e 13 su 14 per la San 
Benedetto. Al 13'09"” del primo tempo (19-22) tecnico all'allenatore 
Bianchini. Spettatori: 2.900 per un incasso di lire 11.500.000. 


ROMA — Con un arbitrag- 
gio favorevole il Banco Roma 
ha liquidato con un secco 76- 
66 la San Benedetto. La for- 
mazione romana si è presen- 
tata sul parquet romano for- 
mato «leadership» di questo 
campionato ’82-'83. Reduce 
da tre vittorie fuori casa, il 
Banco ha affrontato una for- 
mazione, quale quella gorizia- 
na, con soli due punti nel 
cassetto. 

L'impressione lasciata ieri 
dalla San Benedetto è quella 
di una squadra valida ma fre- 
neticamente protesa alla ri- 
cerca di un binario che non 
trova. Il tanto atteso LaGarde 
è sembrata una stella spenta. 
Nel primo tempo si è affanna- 
to a smistare e a concludere 
una serie innumerevole di 
passaggi da tutte le direzioni, 
nella ripresa è scoppiato 
miseramente mancando in- 
credibili conclusioni da sotto 
canestro. 

Mayfield reggeva bene il 
campo tanto da far segnare 
sul taccuino 20 punti. Pur- 
troppo quando LaGarde, 
campione olimpico a Mon- 
treal, lesina prodezze che rien- 
trano nei suoi compiti «istitu- 
zionali», diventa doppiamen- 
te negativo. 

Grande prova di Ardessi 
che dalla distanza ha fatto 
impazzire la pur compatta di- 
fesa romana. Al suo attivo, al 
termine dell'incontro, anche 
per lui, 20 punti. Il primo tem- 
po terminava con il punteggio 
di 37-32 che lasciava ben spe- 
rare per i goriziani anche se 
questi troppo di rado allarga- 
vano la manovra sulle ali, in- 


SERIE A2 FEMMINILE: CONFERMA DELLA SGT GEFIDI 


Pegan, Pavone e Bontempi 


il tris vincente a Pavia 


Plusarredamenti P, 67 
Gefidi 69 


PLUSARREDAMENTI PAVIA: 
Gandolfi 12, Rosolen 2, Monte- 
martini 6, Bolech 10, Paoli 17, 
Sorbello 20; n.e.: Vittorio, Bartoli, 
Scamoni, Mattioli. 

SGT GEFIDI; Biasi 3, Bontempi 
18, Gemmari 9, Pavone 22, Pegan 
10, Tracanelli 5, Trampus 2; n.e.: 
Del Fabbro, Huez, Lonzar. 


La Sgt Gefidi conferma il 
suo ottimo momento espu- 
gmando il campo del quotato 
Plusarredamenti Pavia. La 
vittoria è giunta al termine di 
un incontro molto equili- 
brato. 

Le locali effettuano nei pri- 
mi minuti un «break» che le 
vede avanti di dieci punti. 
Benché in svantaggio, le 
ragazze di Turcinovich non 
perdono la testa ma, con un 
marcamento ad uomo, metto- 
no in difficoltà il Plus. 

Si continua così all'insegna 
della massima incertezza fino 
a 30 secondi dai termine 
quando, sul punteggio di 69- 
67 per la Gefidi, Paola Pegan 
conquista un importantissi- 
mo rimbalzo e consegna il 
pallone alle compagne. Tra le 
biancocelesti molto bene Pe- 
gan, Pavone e Bontempi. 


| Ariostea Bologna 


88 
70 


BEBISAN: Fabbris 22, Rinaldi 
2, Lovisoni 28, Gianotti, Ietri 4 De 
Paolis, Comelli 8, Zanussi 18, Bi- 
din 2, Del Fabbro 4. 

ARIOSTEA BOLOGNA: Russo 
2, Carrara 5, Monti 10, Russignan 
2, Bassi, Fornigaro, Martini 17, 
Mondini 16, Rame 12, Dodi 6. 

ARBITRI: Pizzo di Treviso e 
Boiega di Venzia. 

NOTE: tiri liberi: Bebisan 20 su 
28, Ariostea 16 su 33; uscite per 
cinque falli De Paolis, Monti, Del 
Fabbro, Zanussi, Comelli. 


Bebisan Codroipo 


CODROIPO — Gara molto 
veloce per merito della Bebi- 
san che non ha mai lasciato 
alle avversarie il tempo di 
congelare la palla per dare 
vita a manovre più ragionate. 
La Lovisoni a caccia di record 
ha segnato il primo canestro 
dopo due soli secondi. 

Qualche difficoltà in difesa 
della Bebisan è stata rinfran- 
cata su recuperi di palloni su 
palloni, ma con alcuni sbagli 
in attacco con i tiri da fuori 
area. Ci sono stati vari mo- 
menti in cui la Bebisan è riu- 
scita a dilagare sorretta da 
una Fabbris molto trascinan- 
te, in gran vena, cui hanno 
fatto da ottima spalla Gianot- 
ti, Soinea e Ietri. 


San Bernardino Crema - Feli- 
satti Ferrara 69-44; Thermal Aba- 
no Terme - Omsa Faenza 71-80; 
Bedisan Codroipo - Ceramiche 
Ariostea Bologna 88-70; Albert 
Rapallo - Ibici Busto Arsizio 74- 
69; Plusarredamenti Pavia - Sgt 
Gefidi 67-69; Alcan Villasanta - 
Piedone San Giovanni Valdarno 
61-63; Pallacanestro Brescia - Va- 
porella Padova 78-62. 

CLASSIFICA — San Bernardi- 
no Crema, Sgt Gefidi, Albert 4, 
‘Alcan, Piedone, Brescia, Bebisan, 
Ibici, Plusarredamenti, Thermal 
Omsa 2; Ariostea, Vaporella, Feli- 
satti 0. 


A1 femminile 

Girone A: Ginnastica Comense 
GBC Milano 66-85; Casaveneta 
'Treviso-Unimoto Cesena 80-87; 
Dietalat Parma-Ufo Schio 96-85; 
Varta Pescara-Accorsi Torino 77- 
76. 

Classifica: GBC Milano, Unimo- 
to Cesena, Dietalat Parma punti 
4; Ufo Schio, Varta Pescara, Ac- 
corsi Torino 2; Comense, Casave- 
neta Treviso 0. 

Girone B: Gentex Caserta. 
Petretti Viterbo 52-71; Zolu Viceh- 
za-Ronefor Sesto S. Giovanni 77- 
54; Pepper Spinea-Pallacanestro 
Avellino 62-57; Kika Perugia- 
Canon Roma 65-66. 

Classifica: Zolu Vicenza, Petret- 
ti Viterbo, Canon Roma, Pepper 
Spinea punti 4; Ronefor Sesto S. 
Giovanni, Avellino, Kika Perugia, 
Gentex Caserta 0. 


Basket minore: in «C2» la Servolana ha iniziato con un acuto 


testardendosi a voler filtrare 
sul centro dove praticamente 
era impossibile passare. 

Nella ripresa De Sisti man- 
dava in campo il quintetto 
base ad eccezione di Cecchet- 
ti, con la speranza di poter 
ancora dire qualcosa. Il Ban- 
co partiva bersagliando in 
contropiede la San Benedetto 
assai più di quanto ci si atten- 
desse. Filtrava di prepotenza 
«mordendo» palla su palla e 
sbriciolando il pur solido di- 
spositivo goriziano. Da quel 
momento la superiorità del 
banco appariva sempre più 
netta. 

Bisogna dire, comunque, 
che gli ospiti hanno concreta- 
mente cercato di arginare 
questa valanga romana attra- 
verso tiri dalla distanza e ru- 
bando palle preziose a centro 
campo. Hanno tentato di re- 
plicare soprattutto in contro- 
piede lanciando il solito May- 
field. A dieci minuti dal termi- 
ne dell'incontro il tabellone 
elettronico segnava il punteg- 
gio di 59-38 che era il massimo 
vantaggio raggiunto dai ro- 
mani. 

I goriziani, alla disperata 
ricerca di contenere l'ormai 
incolmabile divario, organiz- 
zavano una massiccia offensi- 
va nel finale dell'incontro ac- 
corciando le distanze tanto da 
portarsi prima a dodici punti, 
poi, nel finale, grazie ad un 
ottimo triangolo Sfiligodi- 
Ardessi, Mayfield realizzava 
gli ultimi due punti dell’in- 
contro. 

Tutto sommato i goriziani 
hanno perso contro una squa- 
dra che, attualmente, svilup- 
pa il basket più vigoroso e 
redditizio fino ad oggi visto 
sui campì italiani. È doveroso 
dunque affermare che la sua 
«leadership», pure fresca e an- 
ticonvenzionale, è tutto meno 
che casuale. 

La San Benedetto non è 
riuscita a costruire che un 
fragile velo davanti alla pode- 
rosa azione della capolista. 
Pur volenterosi erano blocca- 
ti nel cuore del dispositivo 
arretrato romano ed altre 
azioni offensive ed efficaci 
non riuscivano ad inventarne 
neppure tentando la carta 
Pieric (due soli punti per lui al 
termine dell’incontro). 


Marcatori A1 


Magee 111, Fredrick 108, Zeno 
107; Jackson 103, Abernethy 96, 
Suppleton 92, Kicanovic 86, Crow 
85, Hollis 83, Sacchetti 81, Wright 
79, Roberts 79, Mayfield 74, 
Bryant 74. 


Marcatori A2 


Grocho 131, Thomas 127, Valen- 
tin 112, Robinson 109, Pondexter 
107, Jura 106, Oscar 103, Kupec 
100, Gibson 93, Brown 93, Solo- 
mon 92, Ebeling 91, Malagoli 91, 
Polioni 89. 


Arbitri 
di mercoledì 


SERIE-Al 

Scavolini-B. Nova: Salmoiraghi 
di Castellanza e Pelliccioli di Ber- 
gamo; Sinudyne-Cagiva: Martoli- 
ni e Fiorito di Roma; Ford-Latte 
Sole: Bollettini e Zanon di Vene- 
zia; Cidneo-Bic: Marchis di Tori. 
no e Garibotti di Chiavari; S. 
Benedetto-Billy: Teofoli e Bian- 
chi di Roma; Peroni-Honky: Cia- 
gnazzo e Filippone di Roma; Bar 
coroma-Lebole: Belisari e Zeppiì- 
li di Roseto degli Abruzzi; Carre 
ra-Berloni: Casamassima di’ Co- 
mo e Paronelli di Gavirate. 


Niente da fare per i qoriziani 


\ Billy-Ford: 75-77 (26-35) 


d. 1 t.s. 65-65 


BILLY: D'Antoni 12, Gianelli 15, Meneghin 10, Ferracini 4, Boselli F. 
21, Premier 9, Boselli D. 2, Gallinari 2; n.e.: Rossi e Del Buono. 

FORD: Bryant 19, Brewer 2, Bariviera 4, Riva. A. 27, Marzorati 17, 
Innocenti, Cattini 8, Bargna, Rosa; n.e.: Sala. 

ARBITRI: Duranti e Vitolo di Pisa. 

Note: tiri liberi: Billy 11:su 13, Ford 17 su 26; usciti per cinque falli: 
Meneghin al 7° del‘secondo tempo, D'Antoni al:2’, Bariviera al 4’, 
Marzorati al 4730” del primo témpo supplementare. Spettatori : 7.000. 


Sinudyne-Honky. 68-66 (29-35) 

HONKY FABRIANO: Lasi 2, Valenti, Savio:13, Beal 4, Tassi, Crow 
24, Dal Seno 17, Serafini 6; n.e.: Servadio, Romano. 

SINUDYNE: Brunamonti 6, Fredrick 22, Fantin 2, Villalta 15, 
Generali 2, Bonamico 6, Rolle 15. N.e.: Masetti, Govoni, Goti. 

ARBITRI: Zanon (Venezia) e Gorlato (Udine). 

NOTE: tiri liberi: Honky 10 su 18, Sinudyne 2 su 11; usciti per cinque 
falli: Serafini al 15'26” del secondo tempo. In tribuna ha assistito 
all'incontro il presidente della Confindustria Vittorio Merloni. Spetta- 


tori: cinquemila. 


Latte Sole-Berloni 81-80 (40-43) 


LATTE SOLE: Gualco 22, Bergonzoni 7, Bradshaw 20, Jacopini 8, 
Roberts 11, Mina 10, Borghese 3; n.e.: Zatti, Dal Pian, Tardini. 
BERLONI: Caglieris 6, Vecchiato 7, Ford 12, Wansley 14, Brumatti 
26, Sacchetti 15; n.e.: Mangini, Manzin, Morandotti, Lardo. 
ARBITRI: Filippone e Cagnazzo di Roma. 
NOTE: tiri liberi Latte Sole 7 su 10, Berloni 24 su_35; usciti per cinque 
falli: 34'20” Mina. Tecnico al Latte Sole. Spettatori: 4.500. 


Carrera-Nova Rieti 98-87 (53-40) 


CARRERA: Gracis:4, Palumbo 17, Lambert 22,\Silvestrin 6, Jackson 
26, Grattoni 23; n.e.: Marzinotto, Ceron, Valentinuzzi, Seebold. 

NOVA RIETI: Colantoni, Ferro 8, Daniele 4, Sanesi 8; Olivieri, 
Blasetti 8, Sappleton 34, Pederetti, Zeno 25; n.e.: Caruso. 

ARBITRI: Bernardini (Livorno) e Bartolini (Grosseto). 

NOTE: tiri liberi Carrera 14 su 16, Nova Rieti 13 su 22; usciti per 
cinque falli nella ripresa al 15'13” Sanesi, al 17°04” Zeno. Spettatori: 


3,300 circa, 


Peroni-Lebole 94-72 (44-40). > 


PERONI: Jeelani 22, Restani 22, Lazzari 16, Fantozzi 8, Masini 8, 


Giroldi 14, 


'alearî 2, Giusti 2, Fantoni, Mori. 


LEBOLE: Hollis 18, Dorsey 19, Bosio 16, Dalla Costa 4, Riva E. 1} 


Rigo 8, Arrigoni 6; n. 


i Milani, T'eso e Lanza, 


ARBITRI: Martolini di Roma e Guglielmo di Messina. 
NOTE: tiri liberi Peroni 14 su 15, Lebole 14 su 21; nessuno uscito per 


cinque falli. Spettatori: 5.000. 


Cagiva-Cidneo: 70-69 (39-34) 
CAGIVA: Magee 26, Hordges 14, Della Fiori 10, Mottini:10, Mentasti 
4, Colombo 2, Anchisi 4; n.e.: Carraria, Moguolo e Gergati!» 
CIDNEO: Abernethy"20, Piet 18, Costa 10,-Marusie*2, Motta S. 6, 
Pedrotti 2, Rizzi 4, Motta G. 7 n.e.; Conti e Coppari. 2 E 
ARBITRI: Montella di Napoli e Baldini di Firenze: 
NOTE: tiri liberi Cagiva 6:su 12, Cidneo 7 su 8; usciti per cinque 
falli: Costa al 18° del secondo tempo. Spettatori: 5.000. Dali 


SERIE A2: UDINESE IN RIPRESA." © 


Hardy e Rustichelli 
allagano le Cantine 


è pr Sigla Lio î MT 
Udinese - Cantine Riunite 83-73 (44-34) 
UDINESE; Ritossa 18, Lorenzon, Lampétti 4°, Caneva 7, Hardy 15, 
Fossati 9, Fuss 6, Valentine 24; n.e. Milani, Valerio... ., paga A 
CANTINE RIUNITE: Santini 6, Pellacani 2, Hackett 13, Bouie 8, 


Montecchi ‘20, ‘Rustichelli 24, Pastorelli, Giumbini; 


Portioli, 


ARBITRI; Giordano e Palonetto di Napoli. 


Grasselli, 


ud 


NOTE: tiri liberi Udinese 9 su 14, Cantine Riunite 11 su 18, usciti per' 
5 falli Bouie al 12”del s.t, e Santini al 19' del s.t. Spettatori 3 mila circa.; 


UDINE — L'Udinese era 
Chiamata a dimostrarè di «es- 
sere squadra» in un provino 
particolarmerite probante co- 
me è stato. quello.che. si. è 
tenuto al palasport Carnera 
conto: le Cantine, Riunite di 
Reggio Emilia. Ha risposto 
positivamente; -sconfiggendo 
un'avversaria mai doma chè 
l’ha tenuta impegnata anche 
quando è rimasta orfana della 
sua perla, Bouie, uscito per 5 
falli a metà del. secondo 
tempo. È 

L'altra perla «emiliana»; 


Hackett,.è stata intrappolata ‘ 


dai giocatori di. Massimo 
Mangano che hanno costretto 
gli avversari. a. sviluppare un 
gioco che non avesse appunto 
quest’ultimo giocatore come 
punto di riferimento e a forza- 
re.il tiro da fuori lunetta, 
Certo; le Cantine Riunite, 
sempre in svantaggio, distan- 
ziate anche di 15 punti e-per 
16’ di 10-11 lunghezze, hanno 
tirato allo spasimo, riuscendo 


a 1’22” dalla fine ad avvicinar- , 


si di.soli 4 punti agli udinesi 
(75.a.71); 


L'Udinese, però, ha dimo- 
strato di essere padrona della 
partita e infatti anche in quel 
frangente il risultato non è 
sembratovessere in: diseussio-i 
ne, tanto è vero che nel volge 
reidi 40” è statovristabilito: 
l'esatto «equilibrio» dei 10 
punti di distacco. L'Udinese: 
‘ha vinto perché, soprattutto! 
con Fuss, nei primi 10 minuti; 
ha costretto Bouie a dannarsi! 
e a commettere.subito 3.falli.: 

Adesso i friulani devono 
continuare a impegnarsi negli, 
allenamenti e a scnedere del 
terminatissimi. sul parquet 
durante le: partite per.limare 
quelle.asperità.che..senz'altro; 
ancora: esistono. I 

“Hardy, che'fra l’altro ha fat 
to vedere alcune stoppate 
davvero strepitose, è Rusti, 
chelli (24 punti, ottimo in tuti 
to) sono stati i migliori. Note 
di merito. particolari vanno 
Anche,a Fuss, Valentine e a) 
Ritossa (18 punti) che ha di4 
mostrato di essere sulla buoi 
na strada della completa ri- 
presa... R s 
Antonello Capone 


SERIE Cl 
Be-Ca Budrio 63 
Jadran 92 


BE-CA: Quaiotto, Gnundi 8, Ga- 
sparri 10, Piazzi 2, Maccagrani 4, 
Righini 4, Gherardi 10, Branchini 
11, Salsini 8, Tubertini 6. 

JADRAN: Stare C., Stare I 4, 
Vitez 31, Ban 16, Danieli 17, Rau: 
ber 5, Sossi, Vremez, Gulli 5, Zer- 
jal 4. 

ARBITRI: Villemarin e Mariani 
di Roma. 

NOTE: tiri liberi Be-Ca 11 su 13, 
Jadran 16 su 28. 


A Budrio, in provincia di Bolo- 
gna, lo Jadran è tornato un 
rullo. lla veste che più gli si 
confà. Dieci minuti, giocati 
all'impazzata, senza respiro, co- 
me solo la squadra di Splichail 
sa proporre e il Be-Ca, formazio- 
ne da non buttar via, era ormai 
completamente frastornato, tra- 
volto. Non riuscirà più a reagire, 
annaspando, andando fino a 
trenta lunghezze sotto e termi- 
nando a meno 29. 

Ottime le prove di Vitez, incisivo 
all'attacco, con uno splendido 


13 su 18 al tiro, ma soprattutto 
di Danieli. 


S. M. 


| Eurocar Udine 89 
Pistoia n 


EUROCAR: Zavaresco 9, Turel- 
lo 12, Manzano 10, Pettarini 29, 
Romanello 10, Berzanti 15, Vanin 
4, Lodolo. 

PISTOIA: Maltinti, De Stradis 
10, Pertozzi 10, Zingoni 4, Capec- 
chi 2, Tessarolo 12, Sesoldi 5, Maz- 
zinghi, Lazzeri 34. 

ARBITRI: Castro e Cattaruzzo 
di Venezia, 

NOTE: primo tempo 43-40; usci- 
ti per cinque falli Sesoldi all’11’, 
Bertozzi al 17’, Lazzari al 20' del 
Sit, 


UDINE — Il punteggio fina- 
le inganna. La partita è sem- 
pre stata molto equilibrata 
con il Pistoia pronto a rialzare 
la testa a ogni offensiva della 
squadra di casa. L'inizio è sta- 
to quindi equilibratissimo 
con grande precisione nel tiro 
da fuori. 

Un certo distacco si è verifi- 
cato. al 14’ della ripresa sul 
62-69, i toscani non sono riu- 
sciti a organizzare bene il gio- 
| co, mentre l’Eurocar ha viag- 
giato sulle ali di quell’entusia- 
smo che è. una delle doti 
migliori della squadra. 

N. R. 


il 


Cis Pordenone 91 
Castiglione BO 66 


CIS PORDENONE: Savio 16, 
Biasizzo 21, Metlica 10, De Stefa- 
no 4, Vincenzotti 4, Barbisin, Mi- 
netola, Nobile 17, Ros II, Barel 8, 

CASTIGLIONE BOLOGNA: Ve- 
ronesi, Nerossi 2, Giuliani 18, Mel- 
loni 6, Canna 13, Bergonzoni 7, 
Giacometti 14, Benassi 6; n.e.: Pit- 
taro e Princhero. 


PORDENONE — Agevole 
vittoria degli uomini di Trevi. 
san, che tutto sommato a li- 
vello di quintetto base hanno 
palesato un sensibile miglio- 
ramento rispetto alle prime 
partite. Il risultato non è mai 
stato in discussione e ciò ha 
permesso all'allenatore di da- 
re più spazio ai giovani, che 
hanno ricambiato con la fidù- 
cia del loro tecnico esprimen- 
dosi su buoni livelli. 

Da segnalare la buona pre- 
stazione di capitan Biasizzo, 
vero primo attore della prima 
frazione di gara nella quale ha 
realizzato ben 17 punti. Su 
buoni livelli anche il migliora- 
to Nobile e Metlica, veri domi- 
natori dalle plance. 


Claudio Fontanelli 


SERIE C2 
Interspar Sarmeola 62 
Servolana 65 


INTERPSPAR: Longo, Disarò 2, 
Pistillo 8, Boniolo 4, Lavagnollo 
14, Facco 7, Visintin, Scarparo 6, 
Benetti 6, Zulian 15. 

SERVOLANA: Pieri 8, Bubnic, 
Sculin 9, Meneghel 7, Iacuzzo 8, 
Oeser 21, Cassio 8, Crevatin 2, 
Pecchi 2. 

ARBITRI: Carrai e Cavallari, 

NOTE: tiri liberi Interspar 18 su 
25, Servolana 13 su 28; usciti per 5 
falli Scarparo, Zulian, Meneghel e 
Tacuzzo. | 


Grinta, volontà di vincere: 
queste le doti palesate dalla 
Servolana nuova edizione già 
nella prima partita di campio- 
nato, che le danno certamen- 
te una marcia in più rispetto 
allo scorso anno. 

Contro l’Interspar neoretro- 
cesso e ancora rinforzatosi 
c’era poco da scherzare. Ebbe- 
ne i triestini, dopo un avvio 
contratto, hanno saputo rin- 
tuzzare tutti i tentativi di ri- 
monta dei padroni di. casa, 
concludendo vittoriosamen- 
te. Ottimo Ricky Oeser, ben 
coadiuvato da Meneghel e | 

I 


Cassio. 


Italmonfalcone 72 
Mogliano Veneto 68 


ITALMONFALCONE: Campe- 
strini 9, Bon 20, Michelutti 2, 
Spanghero 6, Beretta 2, Bertotti 6, 
Zuppel 9, Stoppari 18, Petronio; 
n.e.i Bane]lo. 

MOGLIANO: Mazzoleni II, Pol- 
verino 8, Fabiani 4, Seno 2, Mauro 
2, Zoia 18, Pranzo 5, Mazzoleni I 
11, Fenso 16; n.e;: Favretto. 

ARBITRI: Giorgio è Paolo Fora- 
miti di Pordenone. 


MONFALCONE — Un tem- 
po ciascuno tra Italmonfalco- 
ne e Mogliano: l'hanno spun- 
tata i padroni di casa grazie 
soprattutto al maggior. van- 
taggio acquisito nella prima 
parte della gara. Un inizio non 
dei migliori per gli ospiti 
(mancanza di lucidità nella 
manovra e molti errori nel 
tiro) favoriva i rimbalzisti 
biancazzurti, 3 

Al 15° veniva raggiunto: il 
massimo . vantaggio’ (33-16); 
dopodiché il'Mogliano sî scuo- 
teva e riusciva a diminuire 
lentamente ma inesorabil. 
mente il divario fino a portar- 
lo, a 30” dal termine, a solo 
due lunghezze (70-68). ds 4 


SERIE D i 
Barcolana 78 
Bieffe Gradisca . 90 


BARCOLANA: Macuz M. 13, Vi. 
doni, Cattaruzza 6, Carnelli' 2, Dil 
Giòia 9, Bosso, Covi 22, Ponton 15, 
Macuz E., Visintini 11. ' 

BIEFFE: Casagrande'15, Fest: 
6, Bearzi 9, Stocca 19, Ferri 13; 
Petruz 2, Montagnani 7, Podgor- 
‘nic 19, Tonzig, Braida. 

ARBITRI: Ventura e Fornasiero; 
di, Udine. i ni 


È durato mezz'ora il. sogno 
della Barcolana: di iniziare alla; 
grande la propria avventura inl 
un campionato nazionale. Mani; 
torride nel° primo tempo, conì 
Covi e Mario Macuz inarrestabili, 
e Ponton'regista'perfetto, i bian+ 
co-verdì sono” ahdati a spasso; 
contro.la difesa a zona avver: 
saria. — fa) 

Con la uomo però la musica è! 
cambiata. Dopo nove minuti’ 
della ripresa, sul 57-56 i gradi- 
scani, soprattutto grazie a Stoc] 
ca e Podgornic hanno operato il' 
sorpasso. Ì 


Carrera Roncade 
Inter 1904 


14 
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Mii La Cividin costretta al pareggio a Teramo 


IL PICCOLO 


CLAMOROSA BATTUTA D'ARRESTO NELLA MARCIA TRIONFALE DEGLI UOMINI DI LO DUCA 


E per fortuna che c era una traversa 


-afermarel'ultima palla alla Wampum 


Wampum-Cividin 29-29 (14-15) 


WAMPUM: Sceiampacone, Di Giulio, Sciamanna, Di Domenico 2, 
Massotti 4, Marini, Primola, Dragun ?, Chionchio:14, Da Rui 2, Vischia, 
Calandrini, All. Dragun e Finocchi. 

CIVIDIN TRIESTE: Puspan, Palma, Filini, Pischianz 13, Caleina 3, 
Scropetta 7, Bozzola 4, Agostini, Pisani, Marion, Schina 2, AII. Lo Duca. 


ARBITRI: Angeli e Riolfatti 
TERAMO — Pareggio in 


punta di fischietto con l’aiuto 
della traversa, colpita dal te- 
tamano Da Rui quando man- 
cavano pochi secondi alla fi- 
ne. Il «pivot» biancorosso ave- 
va raccolto la palla su super- 
ba respinta di Puspan, confer- 
matosi ancora una volta por- 
tiere di enormi possibilità, 
baluardo difficile da superare. 

A tre minuti dalla conclu- 
sione i campioni d’Italia era- 
no sotto di tre reti, ripetendo 
il curriculum di tre stagioni 
orsono. Allora però a Teramo 
la Cividin, sfruttando abil- 
mente il contropiede e. gli er- 
roti degli avversari riuscì a 
pareggiare e a portarsi in van- 
taggio. Il tutto in tre minuti di 
gioco. 

Stavolta invece la Cividin 
ha toccato solo il pareggio. Il 
punto però pesa parecchio 
dato lo stato di grazia della 
Wampum, esplosa nella ripre- 
sa dopo aver subito, nella pri- 
ma parte, la velocità e'la fan- 
tasia degli schemi triestini 
che, inevitabilmente, si con- 


PALLAMANO 


Hi Rovereto. 


cludevano conuno Scropetta- 


gol. 

Nel primo tempo l’ala della 
nazionale, giocando con la s0- 
lita astuzia attendista e sor- 
retta dalla spinta esterna ora 
di Pischianz ora di Bozzola, 
ha messo ‘in crisi. ripetuta- 
mente il sistema difensivo dei 
teramani. 

Micidiali e beffardi i pallo- 
netti dell’estrema mancina 
che frastornavano non poco ìl 
portiere Calandrini. Partenza 
rapida dei campioni che, nello 
spazio di due minuti passava- 
no a condurre per 4-1 sconcer- 
tando il pubblico del pala- 
sport teramano il quale per 
un po! si è quasi disorientato 
dinanzi alle folate veloci dei 
giuliani. 

La Wampum ha avuto, do- 
po il 6”, un attimo di ripensa- 
mento accelerando il gioco 
ma la difesa della Cividin era 
un muro troppo alto per i 
giocatori biancorossi (tra l’al- 
tro solo Dragun e Chionchio 
potevano tentare il tiro in ele- 
vazione fidando sulla statura. 


- SERIE A 


PARTITE 


SQUADRE NG 
Vv 


In casa 


Fuori 
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Cividin 
Wampum 
Rimini 
Gaeta 
Forst 
Cassano 
Rovereto 
Scafati 
Copref 
Jomsa 
Follonica 
Napoli 
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1 RISULTATI 


Gaeta-Rimini 28-22 
Copref-Napoli 28-18 


Follonica-Scafati 30-34 


Le partite del 17.11.1982 


Gaeta-Jomsa 
Cassano-Wampum 
Forst-Cividin 


Rimini-Rovereto 
Scafati-Copref 
Napoli-Follonica 


Jomsa-Forst merc, 20/10 
Rovereto-Cassano 23-16 
Wampum-Cividin 29-29 


uu. e, spen dd 
“TRIESTE VIA MOLINO A VENTO 8 - TEL, 750636 


Tre partite qualificano la quinta giornata del campionato 
di rugby di serie «A». Il risultato più importante si ha a 
Rovigo, dove la Sanson cede sorprendentemente al Fracasso 
di San Donà; un derby estremamente combattuto. Al termine 
degli ottanta minuti un solo punto a favore degli ospiti (18-19) 
che ormai, dopo questa impresa, vanno considerati la squa- 
dra-rivelazione del torneo. Il «quindici» di San Donà ha 
raggiunto la vetta del girone A. : 

Gli tengono compagnia le due protagoniste di un’altra 
partita-chiave della giornata, la Scavolini e il Parma. La 
prima, che è campione d’Italia in carica, risolve largamente in 
proprio favore lo scontro diretto con la squadra emiliana 
(27-7), grazie all'apporto del sudafricano Louw, al debutto nel 
suo secondo campionato italiano, e di Pelliccione, andato più 
volte a segno. La Scavolini ribadisce nell'occasione la volontà 
di bissare il titolo: un'impresa che appare alla sua portata 
soprattutto considerando che è in attesa dell’arrivo di un 
altro nazionale sudafricano. 

Nel terzo incontro di cartello del pomeriggio rugbistico, il 
Petrarca ha dominato il Benetton (16-6), rafforzando così la 
sua posizione di leader del girone. Tutto fa pensare che ì 
patavini non l’abbandoneranno più, anche se l’Amatori Cata- 
nia, secondo a due punti, si riprende subito dalla sconfitta 
subita in casa proprio dai veneti domenica scorsa, andado a 
vincere a Casale sull’Americanino (12-10), 


Risulta della quinta giornata del campionato di rugby di 
serie A: 
Girone A: Scavolini-Parma 27-7; Imeva-Lyons 94; Vaga- 
bond-Oliosigillo 9-6; Sanson-Fracasso 18-19. 

Classifica: Scavolini, Fracasso e Parma 8 punti; Imeva e 
Sanson 5; Vagabond 4, Oliosigillo 2, Lyons 0. 

Girone B: Lattespondi-Maa 10-10; Americanino-Amatori 
Catania 10-12; Cus Roma-Ceci Noceto 9-3; Petrarca-Benetton 
16-6. 

Classifica: Petrarca 10 punti; Amatori Catania 8, Maa 7, 
Benetton 6, Cus Roma 4, Americanino e Ceci Noceto 2, 
Lattespondi 1. 


SCAVOLINI 


cucine componNIDIII 
La cucina 


Gli altri accusavano netta- 
mente la condizione di inferio- 
rità fisica). 

In vantaggio nel primo tem- 
po per una rete la Cividin s'è 
lasciata serrare nella ripresa 
dalla morsa rabbiosa dei tera- 
mani, cresciuti sul piano atle- 
tico e agonistico. Non a caso, 
raggiunto l'avversario, i tera- 
mani si sono trovati al 36° a 
condurre sia pure per un gol. 
È scattata così una vera e 
propria altalena del gol: alla 


Cassano Magnago: 
seconda sconfitta 
e tanti problemi 


La Cividin ha conosciuto 
una battuta d’arresto a Tera- 
mo ed ai 13 gol.del cannoniere 
Pischianz hanno fatto eco le 
14 segnature di Franco Chion- 
chio mandando così in visibi- 
lio un palazzetto tanto funzio- 
nale quanto fresco di vernice. 

La squadra abruzzese si 
propone come una realtà nuo- 
va ma sostanziosa del cam- 
pionato mentre la Cividin, for- 
se affaticata dagli impegni di 
Coppa, ha chiaramente mo- 
strato che il tempo passa an- 
che per il magnifico «sette», 
che resta comunque la miglio- 
re realtà italiana. 

È caduta un’altra stella a 
Rovereto, cioè il Cassano 
Magnago, (ex Tacca) orbo del- 
la sponsorizzazione ma anche 
dell'ala Andreasich, perdendo 
così una gara abbastanza 
importante a Rovereto, so- 
prattutto per il suo futuro da- 
to che Balic non ha segnato, 
aprendo così un caso persona- 
le di indubbio interesse. 

Festa grande a Gaeta dove 
l'Acqua Fabia ha battuto la 
capolista Rimini con una gara 
tutta grinta e volontà ma 
soprattutto ricca di schemi 
che Veraja ha proposto por- 
tando una nuova minaccia 
nel centro classifica dagli im- 
prevedibili sviluppi, sia per la 
sostanza tecnica della squa- 
dra sia per l'entusiasmo della 
città pontina. 


rete della Wampum risponde- 
va subito la Cividin, portando 
l'entusiasmo alle stelle. 

Ma quando mancavano cin- 
que minuti alla conclusione la 


. Wampum, sospinta dal calore 


del suo pubblico, tentava l'af- 
fondo, si portava in vantaggio 
di due retì dopo aver segnato 
con Chionchio il quinto ri- 
gore. 

A tre minuti dalla fine la 
Cividin era sotto di tre punti, 
recuperati con altrettanti 
contropiede conclusi in gol 
dal solito, imprevedibile Pi- 
schianz. 

A pochi secondi dal fischio 
la traversa di Da Rui e poi il 
«tutti a casa» con un applau- 
so, meritatissimo, ai due 
squadroni della nostra palla- 
mano. 

Tiberio Cianciotta 


‘SERIE B 
Trieste-Cus Ancona 38-21 (19-7) 


TRIESTE: Leghissa, Grio 4, Bartole 2, Zatti, Voltolina 2, Polese 5, 
Klobas 3, Fabjancic 11, Trespidi 6, Sincovich 3, Bracchetti 2, Vidrini. 
CUS ANCONA; Barletta, Milani, Scandali, Sparabombe 3, Lancellot- 
ti, Guzzini 2, Bernacchia 2, Mantini 8, Pecorale 6, Fioretti. 
ARBITRI: Barberio e Rigamonti di Lecco. 


Per il Trieste sottrarre i due punti al Cus.Ancona è stato 
come rubare una caramella a un bambino. La capolista infatti 
si è trovata di fronte a degli avversari piuttosto sprovveduti che 
durante i sessanta minuti di gioco sono stati sottoposti a un 
incessante bombardamento. Nel primo tempo i locali hanno 
subito saldato il conto ai marchigiani e hanno messo in mostra 


Lunedì. 18 ottobre 1982 


NELLA TERZA GIORNATA DELLA SERIE A DI HOCKEY PISTA 


Marzotto velocissimo 


e la Zo 


N regge 


Marzotto-Zoppas 4-1 (0-1) 


MARZOTTO: Grigolato, Gentilini G. 1, Cocco (cap.), Pretto 2, Sasso, 
Maculan 1, Federico, Faccin, Battistin, Gentilini P. 

ZOPPAS PORDENONE: Parasucco, Lovato, Koessler, Kalik (cap.), 
Meroni 1, Vanzo, Pellegrini, Battistella. 

ARBITRO: Paneani di Pistoia. 

NOTE: al 10° tiro libero di Pellegrini deviato da Grigolato. Ammoni- 
to Lovato ed espulso Pellegrini per somma di ammonizioni. Inoltre 
Lovato è stato colpito ad uno zigomo da una palla alta rilanciata dal 


una pallamano di buona qualità. 
Nella ripresa, a giochi ormai fatti, i triestini non hanno 
voluto infierire sul Cus Ancona, tanto che l'allenatore di Pace 


ha schierato anche i rincalzi. 


Buona la prova del portiere Leghissa che non si è lasciato 
certo intimorire da Sparabombe, un cognome che starebbe 
comunque meglio a Pischianz. Anche il rendimento degli altri 
giocatori è stato più che accettabile. 


M. C. 


suo portiere. 


VALDAGNO — Partita pia- 
cevole con una leggera supe- 
riorità tecnica della Zoppas 
Pordenone nel primo tempo, 
culminata con la bella rete di 
Meroni. Molto più veloce il 
secondo tempo che ha visto i 
valdagnesi imbastire numero- 
se e guizzanti azioni che han- 
no impegnato all’estremo il 
pur bravo Parasucco, che pur- 


troppo ha dovuto capitolare 
però quattro volte ad opera 


soprattutto di Pretto. 

Tra gli ospiti pordenonesi 
meritevoli di menzione Lova- 
to (l'ex), Kalik, il capitano e il 
portiere Parasucco, già accen- 
nato, oltre a Pellegrini. 


L'arma vincente del Mar- 
zotto è stata la velocità e la 
ferma volontà di affermarsi.. 
Molto pubblico, energico l’ar- 
bitro. 


Antonio Menato 


IL TROTTO DELLA DOMENICA ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Fascicolo s'impone su Ispano nella Tris 


Gran volata di Bethel di 
Noè nel Premio dei Romanzie- 
ri a Montebello. La favorita 
guidata da Salvatore D'Ago- 
stino ha fatto valere la sua 
indubbia punta di velocità 
con uno spigliato percorso di 
testa che ha messo a tacere le 
velleità dei suoi rivali. Basso- 
fondo all’inizio, e Boiga Jet 
subito dopo il primo quarto, 
hanno cercato di mettere alla 
frusta la figlia di Short Stop 
con il risultato di rimetterci le 
penne, avendo sbagliato all’u- 
scita della prima curva il 
rientrante sauro di Quadri, e 
avendo trovato ostico il per- 
corso all’esterno e allo sco- 
perto la femmina di.Corelli. 


Così Bethel di Noè ha potu- 
to fare un figurone, anche se 
la sua media non è stata certo 
eccezionale (1.21.9, con sol- 
tanto la prima frazione in 15,2 


e la penultima in 15.1 all’al- 
tezza della situazione), e alle 
sue spalle una attenta Boué si 
è ascritta la piazza d'onore 
dopo aver seguito dal via la 
battistrada. 

Bassofondo ha fatto îl terzo, 
scegliendo una scorciatoia 
per linee interne ai 400 con- 
clusivi, e Boiga Jet non è 
andata oltre la quarta mone- 
ta, lasciando fuori quadro 
Bonci, che si era esaltato in 
fase d'attacco sull'ultima cur- 
va, e Berovo più volte falloso 
lungo il percorso. 

Nella Tris Montebello, mon- 
te premi di oltre sedici mili 
ni, e dividendo più che discre- 
to di quasi duecentomila lire 
visto che al traguardo sono 
arrivati î primi due favoriti 
con l’aggiunta di Bolscioi. 

Ha vinto, come sì prevede- 
va, Fascicolo che ha un po’ 


penato per superare Ispano 
ma:che una volta passato a 
condurre ha vanificato è ten- 
tativi di Batmeu e poi quelli di 
Bolscioi scattato deciso al 
mezzo giro finale. In un arrivo 


spettacolare si è poi fatta luce 
nella corsia più esterna Isma- 
ra che, dopo aver vinto l'op- 
posizione di Arazzo, è riuscita 
asuperare anche Bolscioi ma 
non Fascicolo che Schipani 


PREMIO VERGA (metri 1660): 1) Colello (A. Mazzuchini), 
2) Coguaro, 3) Caino d’Ausa. 8 part. Tempo al km 1.23.4. Tot: 
18; 15, 22, 16; (83). PREMIO GOGOL (metri 1660): 1) Buttigliera 
(F. Bongiovanni), 2) Bottaio, 3) Branlius. 9 part. Tempo alkm 


1.22.9. Tot.: 18; 12, 17, 14; (98). 


23. PREMIO DICKENS (metri 


1660): 1) Encia (G. Zeugna), 2) Gimos. 7 part. Tempo al km 


1.22.9. Tot.i 21; 55, 23; (249). 86. 


1) Parma (L. Cepak); 2) Bark, 
1.24.2. Tot.: 82; 18, 12, 13;(132). 


PREMIO DUMAS (metri 2060): 


3) Flight. 9 part. Tempo al km 
313. PREMIO HUGO (metri 1660, 


corsa Totip e Tris Montebello): 1) Fascicolo (C. Schipani), 2) 
Ismara, 3) Bolscioi, 4) Ispano. 14 part. Tempo alkm1.24.6. Tot.: 
27; 18, 20, 57; (44). 83. Combinazione Tris: 5-13-15. Quota: 
187.818. PREMIO DEI ROMANZIERI (metri 1660): 1) Bethel di 
Noè (S. D'Agostino), 2) Boué. 6 part. Tempo al km 1.21,9. Tot.; 
20; 17, 38; (94). 65. PREMIO SCOTT (metri 1680): 1) Ado (E. 
Sterle), 2) Anacar Ve, 3) Adro. 10 part. Tempo al km 1.23.3. Tot.; 
102; 23, 14, 21; (137)..207. PREMIO TOLSTOI (metri 1680): 1) 
Valtanaro (M. Colarich), 2) Codogno, 3) Fayret. 9 part. Tempo 


al km 1,25.2. Tot. 22; 11, 11, 


19; (35). 279. 


riusciva a mantenere in van- 
taggio sin sul traguardo. 

Un errore non ha fermato 
l'atteso Colello fra i 2 anni în 
apertura. Falloso sotto l’at- 
tacco di Caino d’Ausa sulla 
seconda curva, Colello ritor- 
nava in avanti costringendo 
alla resa Caino che poi cede- 
va anche a Coguaro autore di 
interessante recupero dopo 
aver perso molte posizioni al 
momento dell'errore di Co- 
lello. 

Fra i tre anni Branlius ha 
usato le maniere forti per vin- 
cere l’iniziale opposizione di 
Buttigliera ma ha anche pa- 
gato lo sforzo prematuro mol- 
lando la presa in dirittura e 
venendo risuperato da Butti- 
gliera dietro alla quale si 
piazzava un combattivo Bot- 
taio. 


Mario Germani 


Risultati della terza gior- 
nata del campionato di hoc 
key su pista di Serei A: Giovi- 
nazzo - Paxvital Follonica 4- 
5; Banco Lodi - Novara Pave- 
si 2-0; Vergani Monza - Forte 
dei Marmi 3-3; Corradini - 
Caleari Trissino 5-0; Marzot- 
to Valdano - Pordenone 4-1; 
Maglificio Anna - Ford Bas- 
sano 8-0; Viareggio - Roller 
Monza 7-5. 

Classifica: Corradini e Ma- 
glificio Anna punti 6; Banco 
Lodi, Marzotto Valdagno e 
Panvital Follonica 4; Ford 
Bassano e Monza Vergani 3; 
Pavesi Novara, Giovinazzo, 
Pordenone, Caleari Trissino 
e Viareggio 2; Roller Monza e 
Forte dei Marmi 1. 


Tennistavolo 
serie Af 


Risultati a sorpresa nella 
seconda di campionato nella 
serie Al maschile di tenni- 
stavolo. I campioni d’Italia 
delle Pellicce Canali Parma 
sono stati sconfitti in casa 
dal Marcozzi Cagliari, così 
come il Parioli Roma, sempre 
in casa, ha dovuto cedere ai 
marchigiani della Vita San- 
VElpidio. 

In testa alla classifica a 
punteggio pieno c’è dunque 
la coppia Senigallia e Prato. 

Risultati: Pellicce Canali 
Parma-Marcozzi Cagliari 3-5; 
Parioli Roma-Vita Sant'Elpi- 
dio 2-5; Senigallia-Molina 
Bianchi Vigevano 5-2; Capp 
Plast Prato-Siracusa 5-1. 

Classifica: Capp Plast Pra- 
to e Senigallia punti 4; Pellic- 
ce Canali Parma, Parioli Ro- 
ma, Marcozzi Cagliari e Vita 
Sant'Elpidio punti 2; Siracu- 
sa e Molina Bianchi Vigeva- 
ne punti zero. 


M.RUGBY FIAMMA — La 
squadra triestina della Fiam- 
ma, impegnata nel campiona- 
to nazionale di serie C2, è 
stata superata domenica. a 
Udine dal quindici biancone- 
ro con il risultato di 10-7. 


NELL'INCONTRO DI COPPA ITALIA DI RUGBY 


con ottimi “ingredienti” 


L'Oderzo con grinta 
configge il Trieste 


IU. S. Oderzo-Rugby Trieste 13-4 (3-4) 


MARCATORI: p.t.: 5° c.p. Zambon F. (0); 29 m. Scaggiante (T); 5.t,:5° 
c.p. Zambon F, (0); 17° c.p, Covre (0); 20' m. mischia, Oderzo. 

RUGBY TRIESTE: Metz F., Scaggiante, Penco, Percat, Nicotera, 
Mogorovich R., Pagani A., Battig, Fabris, Carrara, Gregori, Altenbur- 


.| ger, Mogorovich S. (dal 50’ Salvador), Kennedy, Zanco. 


A. S. ODERZO: Zambon F., Zambon S., Covre (dal 64' Rivaben), 
Piovesan, Tondato, Zaninotto, Partin, Damo, Poles, Rossetto, Gottardi, 
Dalla Torre, Carniel, Scardellato (dal 72° Maronese), Storto. 


Un Rugby Trieste, seppure migliorato rispetto alle due precedenti 
partite, ha dovuto soccombere ad un Oderzo più combattivo e più 
coerente. Avere un calciatore in squadra ha dimostrato ancora una volta, 
se mai ce ne fosse ancora bisogna, che una buona parte di vittoria è in 
tasca. Tre calci di punizione sono bastati agli opitergini per assicurarsi 
un incontro che sotto il punto di vista tecnico poteva finire in favore della 
squadra di casa. Gi. S: 


SERIE B 


Rugby Ud-Pianca Conegliano 12-22 (6-7) 

MARCATORI: al 5' c.p. Toso, al?’ m. De Nardi, al 10° c.p. Toso, al 207 
c.p. Antoniazzi V., al 58’ c.p. Toso, al 60°, 63’, 70° c.p. Antoniazzi V., al 78" 
c.p. Toso, all'80° m. De Nardi, tr. Antoniazzi V. 

RUGBY UDINE: Toso, Zilli, Cum, Poiana, Figorilli, Goliussi (Fran- 
zil), Clocchiatti, Labano, Baldin, Roiatto (Nocino), Vidon, Dubsky, 
Misciali, Campana, Stocco. 

PIANCA CONEGLIANO: Antoniazzi V., De Nardi, Antoniazzi R., 
Rizzo, Brunello, Saulle, Spinazzè, Zambon M., Zandonà, Zambon G., 
Munro, Camerin, Lorenzet, Donatel (Ferracin), Favero. 


UDINE — Una brutta partita giocata fra due squadre prive di ritmo e 
di idee e che è stata parzialmente riscattata da due prodezze di 
‘Antoniazzi V., che è riuscito a piazzare due punizioni da oltre cinquanta 
metri. Apprezzata anche l'ultima meta di De Nardi, scaltro e fortunato 
nel beffare la difesa udinese su di una palla spiovente lasciata inutilmen- 


te rimbalzare. 


Regionali 
allievi 


Ottimo comportamento de- 
gli atleti triestini nel corso dei 
campionati regionali indivi- 
duali allievi e di atletica leg- 
gera svoltisi nei giorni scorsi a 
Gorizia. Si è messa particolar- 
thente in evidenza Valentina 
Tauceri (Prevenire), vincitrice 
dei 400 e 800 metri con ottimi 
riscontri cronometrici. 


ALLIEVI 

110 ostacoli: 1) Floreani (Lib. 
Udine) in 15''4; 2) Balsini (Csi Trie- 
ste) 16"8; 3) Macino (Lib. Udine) 
1679, 

Martello: 1) Zinutti (Lib. Udine) 
metri 57,20; 2) Budai (Snia Friuli) 
50,36; 3) Nadalini (Lìb. Udine) 
48,16. 

100 piani: 1) Bonessi (Ital.) in 
113; 2) Cerlenizza (Csì Trieste) 
11’3; 3) Cantoni (Lib. Udine) 11”4. 

Alto: 1) Briganti (Csi Trieste) 
metri 1,93; 2) Medessi (Ital.) 1,90; 3) 
Salvador (Stellaflex) 1,85. 


Peso; 1} Boero (Snia Friuli) metri 
14,49; 2) De Luca (Lib. Udine) 
12,41; 3) Bertoldi (Snia Friuli) 
11,58. 

1500 piani: 1) Butinar (Marathon 
‘Trieste) in 4’08"4; 2) Olivo (Ital.) 
3) Masolini (Lib. Udine) 


400 piani: 1) Polesello (Lib. Saci- 
le) in 51”2; 2) Parise (Lib. Udine) 
51"4; 3) Stacul (Csi Trieste) 52”8. 


G. B. 


Lungo: 1) Paradisi (Lib. Udine) 
metri 6,42; 2) Cantoni (Lib. Udine) 
6,36; 3) Girotto (Csi Trieste) 6,16. 

Asta: 1) Girotto (Csi Trieste) me- 
tri 3,50. 

400 ostacoli: 1) Floreani (Lib. 
Udine) in 562: 2) Macino (Lib. 
Udine) 59”8; 3) Menotti (Ital.) 60!7. 

‘Triplo: 1) Balsini (Csi Trieste) 
metri 13,07; 2) Paradisi (Lib. Udi- 
ne) 12,87; 3) Briganti (Csi Trieste) 
12,59. è 

Disco: 1) Boaro (Snia Trieste) 
metri 48,20; 2) Bertoldi (idem) 
40,18; 3) Nadalini (Lib. Udine) 


35,58. 

200 piani; 1) Bonessi (Italcantie- 
ri) in 23”; 2) Sonego (Lib. Sacile) 
23”9; 3) Natale (idem) 243. 

800 piani: 1) Polesello (Lib. Saci- 
le) in 1'56”1; 2) Olivo (Ital.) 2°02"6; 
3) Miani (Csi Trieste) 2'11”5. 

3000 piani: 1) Masalini (Lib. Udi- 
ne) in 9’23"5; 2) Martellani (Marat- 
‘hon) 9"25”7; 3) De Fanti (Lib. Udi- 
ne) 10750”4. 

Marcia km 10: 1) Vecchies (Lib. 
Sacile). . 

Giavellotto: 1) Todaro (Lib. Udi- 
ne) metri 60,02; 2) Rieppi (Lib. 
Udine) 48,46; 3) Agostino (Lib. Udi- 


ne) 46,50. 
ALLIEVE 

Marcia km 3: 1) Urbani (Sgt 
Trieste) in 19'15”6; 2) Gressani 
(Lib. Tolmezzo) 21’23”3. 

400 ostacoli: 1) Casagrande (Ugg 
C.R. Gorizia) in 1/09”; 2) Damiani 
(Snia Friuli) 1'11”3; 3) Pittin (Lib. 
‘Alcamir Udine) 1°12”1. 

Peso: 1) Benedet (Lib. Sacile) 
metri 12,80; 2) Degli Ivanissavich 
1Csì Trieste) 9,68; 3) Bezzi (Ugg 
C.R. Gorizia) 9,64. 


PRIMO SUCCESSO BIANCONERO NELL’HOCKEY PRATO «A2» 


HC Trieste: la mira fa difetto 
mala vittoria arriva lo stesso 


Hc Trieste-Elettras San Mamolo Bologna 1-0 


MARCATORI: Schillani 55’ 


HC TRIESTE: Saccari, Carlevaris, Sila (Candottì C.), Giovannini, 
Logar, Russian, Simsig, Novaro, Manzutto (Candotti S.), Schillani, 


Sansone. 


SAN MAMOLO: Zotti, Modesti, Albertazzi, Landi, Calanchi, Luber- 
tacci, Guidetti, Marsigli, Prosperi, Forni, Sforza, Moscat n.e., Sigalotti 


ne. 

Primi due punti della sta- 
gione per l’Hc al termine di 
una partita che, malgrado lo 


stato del terreno, è stata assai. 


piacevole per l'impegno dei 
giocatori e l'intelligenza degli 
arbitri che li hanno lasciati 
giocare senza spezzettare con- 
tinuamente le azioni. 

Il risultato va comunque un 
po’ stretto ai biancorossi che, 
soprattutto nel primo tempo, 
hanno liberato per ben quat- 
tro volte un uomo in zona gol 
senza peraltro riuscire a se- 
gnare per gravi errori di mira. 
Ma questo è l’unico appunto 
che può essere mosso ai trie- 
stini che in ogni altra fase di 
gioco hanno dimostrato luci- 
dità e determinazione: sicuri e 
tranquilli in difesa, grintosi ed 
assillanti nelle marcature a 
centrocampo, 

Il san Mamolo non è stato 
però uno sparring partner, ed 


200 piani: 1) Gaspardo (Us Cor- 
denons) in 26”5; 2) Giorgi (UBB 
C.R. Gorizia) 26”9; 3) Frisiero 
(Snia Friuli) 271, 

800 piani: 1) Tauceri (Pol. Preve- 
nire) in 2220”; 2) Vidoz (Ugg C.R. 
Gorizia) 21299; 3) Zoff (Ugg C.R. 
Gorizia) 2'35”6. 

Alto: 1) Volpatti (Stellaflex Spi- 
lim.) metri 1,64; 2) Pers (Snia Friu- 
li) 1,61; 3) Calligaris (Ugg C.R. 
Gorizia) 1,61; 3) Piovesan (Lib, 
Udine) 1,61, 

3000 piani: 1) Calledani (Lib. 
Tolmezzo) in 11°521; 2) Mazzaroli 
(As Edera) 11’59"1; 3) Coccolo 
(idem) 12’0”6. 

Lungo: 1) Dall’Arche (Snia Friu- 
li)metri 5,40; 2) Antonini (Ugg C.R. 
COOZA 5,35; 3) Pers (Snia Friuli) 

,20. 

100 ostacoli: 1) Casagrande (Ugg 
Cassa Risp. Gorizia) in 15”6; 2) 
Natural (Bor Trieste) 157; 3) Del 
bello (Saat Trieste) 163, 

100 piani: 1) Bertolin (Lib. S. 
Vito) in 12”8; 2) Janesi (Snia Friuli) 
12”9; 3) Di Lillo (Ugg Cassa Risp. 
Gorizia) 13”. 

Disco: 1) Benedet (Lib. Sacile) 
metri 40,54; 2) Rossi (Snia Friuli) 
29,46; 3) Brumat (Ugg C.R. Gori- 
zia) 28,70. 

1500 piani: 1) Tauceri (Prevenire 
Trieste) in 4’57”8; 2) Vidoz (Ugg 
C.R. Gorizia) 5'12”; 3) Zoff (idem) 
5°18”8. 

400 piani: 1) Giorgi (Ugg C.R. 
Gorizia) in 1°01”4; 2) Manzini (Snia 
Friuli) 1'03”2; 3) Pupulin (Ugg C.R. 
Gorizia) 1'04"2. 

Giavellotto: 1) Bassanelli (Snia 
Friuli) metri 35,18; 2) Terracciano 
(idem) 33,68; 3) Cigni (idem) 33,04. 


anzi si è dimostrato compagi- 
ne assai solida a centrocampo 
e pericolosa nei contropiede, 
affidati soprattutto all’espe- 
rienza dei «vecchi» Forni e 
Sforza. . 

La cronaca. Partenza a raz- 
zo dei felsinei che nei primi tre 
minuti guadagnano quattro 
corti, impegnando severa- 
mente la retroguardia triesti- 
na che si salva anche per una 
strepitosa parata di Saccari, I 
biancorossi assestano rapida- 
mente le marcature ed assu- 
mono il controllo del centro- 
campo che comincia a fornire 
palle su palle all'attacco. 

Dopo il riposo il San Mamo- 
lo si fa assai pericoloso, 

Corto dal fondo di Schillani 
per Logar che stoppa e finta il 
tiro; la difesa si sbilancia ed il 
libero biancorosso appoggia 
per Schillani che non ha diffi- 
coltà a segnare, 


Gli appuntamenti dell'atletica sulle piste della 


He Rovigo 2 


Cus Trieste 0 


| HC ROVIGO: Tagliabracci, Na- 
| le, Bedendo, Rizzo, N. Gennaro. C. 
Gennaro, F. Gennaro, Fabbri, 
Steffenel, Tomasi, De Francesco, 
Guglielmo n.e., Boldrin ne. 
CUS TRIESTE: Dintignana, 
Flego, Grando, Sergas, Svaghel, 
Marangon, Pribaz, Orlando, Giu- 
govaz, Stefanucci, Corbo, Dell'O- 
ste, Piero n.e. 


ROVIGO — In svantaggio 
dopo quattro minuti per un 
colossale svarione della dife- 
sa, che ha fornito su di un 
piatto d'argento a F. Gennaro 
una pallina che chiedeva solo 
di essere messa dentro, gli 
universitari triestini non sono 
riusciti a riprendere in mano 
la partita 


Girone Nord: Trieste-Elettras 
San Mamolo 1-0; Firenze-Cus Pa- 
dova 1-0; Rovigo-Cus Trieste 2-0; 
Novara-Pagine gialle n.d.i.c.; 
Moncalvese-Villar Perosa 0-0. 

Classifica: Villar Perosa punti 
5; Monvalvese, Pagine gialle, Fi- 
renze e Rovigo 4; Cus Padova 3; 
Trieste 2; Novara ed Elettras San 

[amolo 1; Cus Trieste 0. Novara e 

*agine gialle una partita in meno. 


Amatori al «Grezam 


Si è svolto nei giorni scorsi 
allo stadio «Grezar» il cam- 
pionato regionale individuale 
su pista di atletica leggera 
riservato agli amatori. Da se- 
gnalare tra i vari vincitori la 
prova fornita sui 10 mila da 
Gianni Vello. 


RISULTATI 

Getto del peso - cat. A (19-30 
anni): 1) Giorgio Contento (Acega) 
11,14 m; cat. B (31-37 anni): 1) 
Silvano Klatowski (S. Giacomo) 
10,94 m; cat. C (38-45 anni): 1) 
Bruno Filiputti (S. Giacomo) 10,8 
m; cat. D (46-52 anni): 1) Euzo 
Pellegrini (S. Giacomo) 9,17 m; 
cat. E (53-60 anni): 1) Fulvio Can- 
ziani (Generali) 8,59 m; cat. F (61 
anni ed oltre); 1) Attilio Loro (S. 
Giacomo) 8,85 mn; donne: 1) Bruna 
‘Righini (Amici tram de Opeina) 
4,42 m. 


100 m- cat. A; 1) Rolando Barno- ' 


bi (S. Giacomo) 12”9; cat. C: 1) 
Alfio Fiori (Atl. Veterani Friuli) 
13”; cat. D: 1) Enzo Pellegrini (S. 
Giacomo) 15”; cat. E: 1) Giovanni 
Simonetti (Acega) 14”6; cat. F: 1) 
Amleto Righini (Amici tram de 
Opcina) 16”4. 

1500 m - cat. A: 1) Maurizio Vello 
(indipendente) 4°47?'6; cat. B: Ser- 
‘gio Drasco (Generali) 4155/18; cat. 
C; Elvio Vittori (Marathon) 

di cat. D: 1) Fabio Dominici 


(Marathon) 5°02”1; ragazzi: 1), 


Mauro Gerusina (Generali) 4'56". 
"Tremila - cat. A femminile: 1) 
7 


regione | 


Arianna Gerusina (Generali) 
12'31”4; cat. A maschile: 1) Dome- 
nico Catanna (Marathon) 9°36”; 
cat. B femm.: 1) Giorgina Vianello 
(Generali) 12/547: cat. B masch.: 
1) Carlo Ergoi (indipendente) 
9°34”3; cat. C: 1) Franco Host 
(Saat) 10°41”7; cat. E: 1) Fulvio 
Canziani (Generali) 15’06”9. 

Cinquemila m - cat. A: 1) Edi 
Biecher (Marathon) 16'40"1; cat. 
B:1) Giorgio Giraldi (Saat) 17?16"8; 
cat. C: 1) Renzo Sant (Udine Sud) 
16'48”; cat. D: 1) Nevio Dionisi 
(Saat) 19'2579. 

Diecimila m - cat. A: 1) Cesare 
Ballaben (G.M. Gorizia) 34'24”6; 
cat. B femm.: 1) Rita Mio (Gr. 
‘podistico triestino) 45°08"7; cat. B 
masch.: 1) Gianni Vello (indip.) 
31°26”5; cat. C: 1) Luciano Buka- 
vec (Amici tram de Opcina) 
36'12”9; cat. D femm.: 1) Rasema 
Veronese (Amici tram de Opcina) 
480406; cat. D masch.: 1) Giulio 
Argento (Atl. veterani Friuli) 
344378; cat, E: 1) Riccardo Gazzie- 
ro (Atl. Veterani Friuli) 45'46"4; 
cat. F: 1) Giordano Michelini (Ma- 
rathon) 46’37”6. 

Marcia 2 km: Cristina Apollonio 
(Csi) 1212476; 2) Cristina Mersan (S. 
Giacomo) 13’3072. 

Marcia 5 km: 1) Cristina Marche- 
‘sì (S. Giacomo) 25'29”2; 2) Andrea 
Acanfora (S. Giacomo) 26’56"1. 

Marcia 10 km - cat. B: 1) Nello 
Dessi (S. Giacomo) 51'39”9: cat, C: 
1) Pietro Mesiano (S. Giacomo) 
5 ; eat, D: 1) Gi ppe Nico- 
lazzi (S. Giacomo) 50’27"3; cat. E: 
1) Tullio Buttiglioni (Saat) 1 ora 
4’24”2; cat. F: 1) Rodolfo Crasso (S. 
Giacomo) 1 ora 2'18”. 


In poche righe 


Auto: Ickx mondiale endurance 


BRANDS HATCH — Il belga Jackie lcks ha vinto il titolo mondiale piloti 
endurance, conquistando il successo nell'ultima gara in programma, a «Mille 
chilometri» di Brands Hatch. La «Porsche 956» di lcks-Bell ha preceduto di poco 
più di due secondi la «Lancia Martini» degli italiani Patrese-Fabi. Patrese ha 
ottenuto il secondo posto nella classifica finale del «mondiale», che è la 
seguente: 1) Jackie lcks (Bel) punti 95, 2) Riccardo Patrese 87, 3) Derek Bell 
(Gbr) 70, 4) Micjele Alboreto 63, 


Tennis: Lendl vince torneo «Wct» 


NAPOLI — Il cecoslovacco Ivan Lendi, ritenuto attualmente il secondo 
tennista al mondo, ha vinto la fase finale del circuito autunnale dei World 
championship. tennis che sì è conclusa oggi a Napoli. Lendl ha sconfitto in tre 
set il polacco Fibak, il quale proprio di recente è stato scelto dal cecoslovacco 
quale proprio manager. Lendl ha quindi bissato il successo ottenuto in aprile a 
Dallas nella fase finale del circuito primaverile che è ritenuto anche il più 
Importante. 

A Sydney lo statunitense John McEnroe. ha vinto per la terza volta 
consecutiva il torneo indoor locale, battendo in finale il suo connazionale Gene 
Mayer in tre partite, col punteggio di 6-4, 6-1, 6-4. 

A Basilea, il francese Yamnik Noah ha vinto il torneo del Grand Prix, 
superando in finale lo svedese Mats Wilander in tre partite, col punteggio di 
6-4, 6-2, 6-3. Wilander aveva superato in precedenza Barazzutti. 


Gran premio dell’iride: Saronni 


PARABIAGO — A ventiquattro ore dal «Giro di Lombardia», i migliori 
ciclisti italiani hanno partecipato a Parabiago al «Gran premio dell'iride», per 
festeggiare nel suo paese il campione del mondo, Giuseppe Saronni a un mese 
‘e mezzo dalla conquista iridata. Sui 45 giri di un circuito di due chilometri c'è 
stata battaglia molto vivace, con numerose fughe, ma alla fine îl gruppo dei; 
migliori, fra i 25 partecipanti, si è ritrovato compatto ed è stato regolato in 
volata da Saronni davanti a Moser per il campione del mondo questa è stata la 
34.a vittoria stagionale. Saronni sabato prossimo parteciperà al trofeo 
«Baracchi» a coppie a ‘cronometro a Pisa con lo svizzero Gisiger. 


Baruffo sesto alla maratona di Torino 


TORINO — Il belga Mark De Blander-ha vinto la «prima maratona 
internazionale di Torino», percorrendo i 42,195 chilometri in 2 ore 14/57”, AI 
secondo posto sì è piazzato il tedesco Hans Pfisterer, al terzo l'italiano 
Domenico D'Adamo, al sesto il triestino Tommaso Baruffo. 

Alla maratona hanno partecipato 114 atleti, fra cui otto stranieri. Ordine 
d'arrivo: 1) Mark De Blander (Belgio) 2 ore 1457”; 2) Hans Pfisterer (Germ. 
fed.) 2 ore 16139"; 3) Domenico D’Adamo (Coop. 2001 podistica Roma) 2 ore 
19'14": 4) Linsley Robertson (G. Bret.) 2 ore 1916”; 5) Franco Ambrosioni (Atl, 
Riccardi Milano) 2 ore 19118”; 6) Tommaso Baruffo (Gaas Ats 2001) 2 ore 
1938”. Baruffo era reduce dall'America dove si era piazzato quinto alla 
maratona di Columbus. 


Motocross: Maddii campione italiano 


MONTEVARCHI — Corrado Maddii, portacolori della Gilera, ha conquista- 
to il titolo di campione italiano «senior» di motocross nella classe 125 cc con 
due splendide vittorie, proprio davanti al suo pubblico, sul circuito di: Miravalle 
‘a Montevarchi, l'aretino si è laureato campione confermando il suo valore e le 
eccezionali doti che già lo hanno portato alla conquista del secondo posto nel 
campionato del mondo, sempre nella 125. 


Curling: «Dolomiti» campione d’Italia 


CORTINA — Il «Curling club Dolomiti» vincendo în finale tre partite su 
cinque contro il «Curling club Tofane» ha vintoiil titolo italiano della specialità. 
L'affermazione del «Dolomiti»-(Massimo Alverà, Franco Sovilla, Giuseppe Dal 
Molin, e Stefano Morona), ha interrotto un dominio che durava da otto anni del 
«Tofane» (Andrea Pavani, Enrico Alberti, Giancarlo Valt e Gianantonio 
Giallarduzzi). Nel campionato italiano dame il «Curling club 66 Lady» (Maria 
Grazia Costantini, Anna Lacedelli, Nella Valerà e Angela Costanini), si è 
aggiudicato per la settima volta il titolo battendo in finale il «Curling ciub 
Dolomiti dame». 


Pugilato: mondiale piuma 

CHARLOTTE — Grazie a un controverso verdetto di parità, il panamense 
Eusebio Pedroza ha conservato il titolo mondiale dei piuma, versione Wba, 
contro lo statunitense Bernard Taylor. Pedroza ha difeso 15 volte la corona 
senza mai perdere. 


Contributi Coni alle società 


La Giunta esecutiva del consiglio regionale del Coni ha assegnato gli 
‘annuali contributi. i contributi (da 1.300.000 e 2.000,00) vogliono essere un 
aiuto alle società sportive che con la loro attività hanno svolto e svolgono una 
proficua ed importante diffusione dello spor. È 

Nell'assegnare i contributi la Giunta esecutiva designata a questo ufficio 
dal Consiglio regionale del Coni composto dai Presidenti di comitato regionale 
delle Federazioni sportive in attività ed i presidenti provinciali del Coni. Ha 
tenuto conto dell'attività svolta nell'ambito promozionale. 

La consegna dei contributi avverrà in occasione di cerimonie che ogni 
Comitato provinciale del Coni, competente persterritorio, organizzerà 

Contributi di due milioni sono andati pet la provincia di Gorizia all'Unione 
ginnastica goriziana, per la provincia di Udine alla Polisportiva libertas Udine, 
all'Associazione sportiva Torviscosa, all'Associazione. pesistica Udinese, al 
basket Martignacco, all'Udine basket club, all'Associazione sportiva Ausa Pav, 
per la provincia di Trieste all'Us Triestina nuoto, al Pattinaggio artistico Jolly, 
alla Società ginnastica triestina, per la provincia di Pordenone alla Polisportiva 
libertas sacile, all'Unione Sportiva Spilimberao. 
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IN ARCHIVIO CON IL «LOMBARDIA» LA STAGIONE CICLISTICA 


Il suggello di Beppe Saronni 


alla sua stagione «mondiale» 


COMO — Per Giuseppe Sa- 
ronni quella del Giro di Lom- 
bardia è stata la 33.a vittoria 
stagionale, la più importante, 
dopo quella nel campionato 
mondiale in Inghilterra: 
«Questo successo per me vuol 
dire moltissimo — ha com- 
mentato Saronni — l'ho otte- 
nuto nella corsa che mi ha 
sempre affascinato più delle 
altre perché è la classicissima 
dal percorso più completo e 
‘più duro. Non credevo di ave- 
re ancora una condizione così 
buona, che mi ha permesso di 
nonfare.una corsa attendisti- 
ca. Ho tirato parecchio du- 
rante l'inseguimento aì vari 
fuggitivi ma nella volata ho 
avuto ancora'le forze per do- 
minare senza problemi. Devo 
dire grazie a Ceruti che è 
stato bravissimo ad aiutarmi 
adannullare gli attacchi e nel 
riportarmi sui primi». 

Prima di lui, va ricordato, 
soltanto Binda, Merckx e Gi- 
mondi erano riusciti a vincere 
îil Giro di Lombardia in ma- 
glia iridata. «E’ la prima clas- 
sica dopo tanto tempo, — ha 
commentato Moser, giunto 
terzo — non caratterizzata 
dal lassismo dei grandi. Io ho 
provato a fare lo sprint per il 
primo posto, ma non c'è l'ho 
fatta. Saronni è imbattibile 0 
quasi in occasioni come que- 
ste e poi Jules mi ha rimonta- 
to negli ultimi metti». «Sono 
molto contento del mio finale 
di stagione, — ha osservato 
Pascal Jules — peccato Sa- 
ronni.sia così forie. Ma è il 
campione del mondo!». Il 
2i.enne parigino della Re- 
nault ha collezionato questo 
autunno tre) secondi posti, 
nella Parigi-Bruzelles, nel gi- 
ro del Piemonte e nel Giro di 
Lombardia. 


Il sogno di Ruperee di poter 
fare il «bis» del giro del Pie: 
monte è finito quando De 
Wolf, il vincitore di due anni 


di Lombardia 


fa, lo ha raggiunto . Ma la 
‘fuga dei due è durata poco e 
sono stati riassorbiti dal 
gruppo a 23 chilometri dal 
traguardo. 

Saronni ha meritato in que- 
sta fase dì gara la vittoria 
perché ha tirato decisamente 
l'inseguimento nella discesa 
verso Como per riprendere 
Visentini. La fuga solitaria 
del bresciano è terminata 
‘poco dopo lo striscione del- 
l’ultimo chilometro e così il 
76.0 Giro di Lombardia si è 
concluso con la volata di un- 
dici uomini dominata dal 
campione del mondo Saronni. 
Alta la media oraria della 
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Alla Raleigh il titolo a squadre 


.°  COMO—Il76.mo Giro di Lombardia valeva come ultima 
prova della «Coppa del inondo a squadre»: la vittoria finale è 


stata conseguita 


dalla squadra inglese della Raleigh- 


Campagnolo che ha totalizzato 80 punti e che era già al 
comando della classifica generale. 

Ecco la classifica finale della Coppa del Mondo a squadre 
1982: 1) Raleigh-Campagnolo, punti 80; 2) Capri-Sonne, 71; 3) 
Bianchi-Piaggio, 67; 4) Daf-Trucks, 48; 5) Boule D’Or-Colnago, 
40; 6) La Redoute, 39; 7) Splendor e Del ‘Tongo-Colnago, 31; 9) 


Cilo-Aufina, 28; 10) Vermeer 


e Peugeot, 26. 


GIÀ VAR 


‘Como — Saronni sul podio dopo la splendida vittoria nel Giro 


(Ansafoto) 


corsa: 40;754, chilometri 
orari. 

La vittoria nel 76.0 Giro di 
Lombardia ha colmato una 
lacuna nell'albo d’oro di Giu- 
seppe Saronni e ha‘interrotto, 
dopo le vittorie negli ultimi 
tre anni di Hinault, De Wolf e 
Kuiper, il dominio straniero 
nella classicissima' di chiusu- 
ra di stagione. 


Si chiude così una stagione 
dai verdetti contraddittori, în 
cui sono riusciti comunque di- 
staccarsi sia Hinault che Sa- 
ronni e non solo perché si 
sono trovati a correre in mez- 
zo ad un torma di ciechi. Non 
si vincono, nell'arco di due 
mesi, le due più importanti 
gare a tappe mondiali (il Giro 
ed il Tour) come ha fatto Hi- 
nault se non si è autentica- 
mente dei super. Altrimenti 
nella storia del ciclismo di 
tutti i tempi non sarebbero 
stati solo Coppi, Anquetil e 
Merckx ad aver realizzato il 
«doppio colpo». 

E Saronni dal canto suo 
non ha nel suo arco solamen- 
te la freccia iridata grazie 
alla quale ha centrato il ber- 


saglio pieno a Goodwood e la 
posizione di preminenza în 
campo internazionale: un’al- 
tra trentina di vittorie fa coro- 
na alla conquista în azzurro, 
ultima quella di sabato. 

Un palmarès che reca vitto- 
rie nei Giri della Sardegna, 
del Trentino e della Svizzera e 
nella qualificatissima Tirre- 
no-Adriatico oltre che nella 
Milano-Torino, nel Trofeo 
Pantalica e nella Coppa Ago- 
stoni ed în decine di tappe, 
basta a far considerare Bep- 
pe l’altro super del 1982. 


I vincitori 
della stagione 1982 


Trofeo Laigueglia De Rooy 
Giro della Sardegna Saronni 
Sassari-Cagliari De Wolf 
Milano-Torino Saronni 
Parigi-Nizza Kelly 
‘Tirreno-Adriatico  Saronni 
Milano-Sanremo Gomez + 
Giro Campania Moser 
Giro Calabria Magrini 
Trofeo Pantalica Saronni 
Giro dell'Etna Panizza 


Giro delle Fiandre Martens 
Gand-Wevelgem Hoste 
Parigi-Roubaix Raas 
Liegi-Bastogne-Liegi Contini 


Giro di Puglia Segersall 
Freccia Vallone Beccia 
Giro di Spagna Lejarreta 


Giro di Romandia Willmann 
Giro di Toscana Moser 
Giro d’Italia Hinault 
Giro dell’Appennino Baronchelli 


G.P.Ind.e Comm. Argentin 
G.P. Camaiore Wampers 
Camp. it. (3 Valli) Gavazzi 
Camp. Francia Clere 
Camp. Olanda V. d. Velde 
Camp. Spagna Leguja 


Camp. Svizzera Glauss 
Camp. Gr. Bretagna Herety 
Giro del Lussemb. Hinault 
Giro della Svizzera Saronni 


Midi Libre Benardeau 
Tour de France Hinault 
Trofeo Matteotti Argentin 
Giro del Friuli Bontempi 
Coppa Sabatini Saronni 
Giro dell'Umbria —Baronchelli 
Coppa Placci Chinetti 
Larciano Baronchelli 
Romagna Argentin 
Giro di Germania Neumajer 


Giro del Belgio Hoste 


Giro d'Olanda Oosterbosch 
Coppa Bernocchi Contini 
Coppa Agostoni Saronni 
Milano-Vignola Mantovani 
Camp. del mondo Saronni 
Giro del Veneto Gavazzi 
Giro del Lazio Pedersen 
Parigi-Bruxelles Hanegraaf 


Ruota d’oro a tappe Segersall 
G.P. Nazioni a cron, Hinault 
Giro dell'Emilia Gavazzi 
G.P. d'Autunno V.d. Broucke 
Giro del Piemonte Ruperez 
Giro di Lombardia Saronni 


Programma ”’Investimento Vita”: 
esci dall’inflazione, entra nel Toro. 


Il Programma ’Investimento Vita'' è un nuovo tipo di 
assicurazione sulla vita la cui caratteristica principale 
consiste nella rivalutazione annuale delle somme assi- 
curate e dei premi. | premi confluiscono in un Fondo 
con il cui reddito la Toro rivaluta gratuitamente, di anno 
in anno, i capitali degli assicurati. Il Programma "Inve- 
stimento Vita!’ consente — alla scadenza — di scegliere 
la liquidazione in contanti del capitale (esen- 
te da ogni imposta) o la corresponsione 

di una pensione in continua rivalutazione. 
Una vera arma per sconfiggere l'inflazione. 
Estremamente conveniente, oltretutto. Chi 
infatti ha stipulato, nel 1981, una di queste 


polizze, ha goduto di un reddito finanziario superiore 
al 16% e di un rendimento indiretto” aggiuntivo — es- 
sendo i premi detraibili dall’imponibile soggetto all'IR- 
PEF — che si può stimare, mediamente del 5%. Una 
redditività totale che supera il 21%. Vantaggi, questi, 
che la Toro può garantirti perché è una Compagnia 
con 150 anni di esperienza alle spalle. Perché ti dà la 
sicurezza di trovare professionisti dinami- 
ci, aggiornati, pronti a risolverti qualsiasi 
problema assicurativo. Perché è aperta ai 
modi di assicurare più avanzati. Non lonta- 
no da casa tua c'è sicuramente un Agente 
Toro. Parlane con lui. E nel tuo interesse. 


TO IL PERCORSO DEL GIRO DI FRANCIA 1983 


L'associazione dei corridori 
ha contestato il Tour «open» 


Il calendario 1983 


PARIGI — Anche il Tour 
diventa «open», cioè profes- 
sionisti e dilettanti garegge- 
ranno insieme. È la grossa 
innovazione annunciata dagli 
organizzatori Jacques God- 
det e Felix Levitan per l’edi- 
zione dell'anno prossimo. 
Quindi nel Tour del 1983 ac- 
canto alle squadre dei profes- 
sionisti si allineeranno 6 0 7 
squadre nazionali (molto pro- 
babile la partecipazione di 
Urss, Cecoslovacchia, Polo- 
nia, Usa, Colombia e Porto- 
gallo) composte da dilettanti. 


Un'altra novità sarà costi- 
tuita dal fatto che la competi- 
zione — per la prima volta in 
tempi recenti — non uscirà 
dai confini nazionali. 

L'edizione n. 70 del Tour 
(che compirà 80 anni) partirà 
il 1.0 luglio da Fontaney sous 
Bois e si concluderà col tradi- 
zionale arrivo ai Campi Elisi il 
24 dello stesso mese. Le tappe 
da percorrere saranno 22, per 
‘un totale di 3,750 chilometri. 
La frazione più lunga sarà la 
Roubaix-Le Havre, di 308 chi- 
Jometri. 

La nuova formula del Tuur 


de France «open» che ammet- 
te la partecipazione di ciclisti 
dilettanti accanto ai profes- 
sionisti, è stata peraltro giudi- 
cata lesiva degli interessi pro- 
fessionali della categoria in 
una nota del consiglio diretti- 
vo dell’«associazione corrido- 
ri ciclisti professionisti italia- 
ni» (Accpi). 

La nota specifica anche che 
la formula «mortifica gli sforzi 
delle industrie sponsorizzatri- 
ci delle squadre». L’Accpi au- 
spica una «comune presa di 
posizione» sul problema da 
parte dei titolari dei gruppi 
sportivi e' dell’«Unione cicli- 
smo italiano professionistico» 
(Ucip). 

Il consiglio direttivo del- 
l’Accpi ha anche deciso di 
«avanzare nelle sedi compe- 
tenti una richiesta di sensibile 
aumento del montepremi cor- 
se su strada, in linea e tappe, 
nonché il compenso per le 
gare in circuito». La nota del- 
Y'Accpiì rende noto infine che, 
in sostituzione di Pietro Alge- 
ri, è stato designato Leonardo 
Di Natale a rappresentare 
Vassociazione in seno all’ese- 
cutivo' dell’Ucip. 


Nel cors: 
gloria» 


sportivo. 

del Panathlor 
soci: il pres! 
rettore prof. 
hockey su prat 


o dell'ultima riunione del P: Li 
del ciclismo triestino Giordano Cottur ha ricevuto dal 
Marrosu le insegne di «cavaliere». Un riconoscimento 
a l’abnegazione del popolare Giordano în campo 

re nel corso dell’ultima riunione il presidente 

ntino ha presentato tre nuovi 


Cavaliere sui pedali 


o Adriano De Vecchi. 


‘anathion Club la «Vecchia 


PARIGI — L'Associazione in- 
ternazionale degli organizzatori 
di corse ciclistiche (Aiocc), riuni- 
tasi a Parigi, ha fissato il calen- 
dario della stagione 1983 che 
dovrà essere sottoposto il 25 e 
26 novembre a Madrid all’ap- 
provazione della federazione in- 
ternazionale di ciclismo profes- 
sionisti. Nonostante la decisione 
di «gelare» il calendario, l'Aiocc, 
ha inserito nel programmma 
due nuove prove: il campionato 
open del Giappone il 18 maggio 
e una competizione open a Wa- 
shington negli Usa, ai primi di 
aprile. 

Questi i principali appunta- 
menti della prossima stagione: 

FEBBRAIO: 

Dal 18 al 22 giro del Mediterra- 
neo, prologo il 17 (Fra) 

Dal 26 al 2 marzo: settimana 
ciclistica sarda (Ita) 

MARZO: 

3: Sassari-Cagliari 
5: Het Volk (Bel) 
Dal 10 al 16: Parigi-Nizza prolo- 


Domenica 
la Trieste-Opicina 


a cronometro 


La Scv Cottur di Trieste in 
collaborazione con la Scat 


* Capponi indice e organizza 


per domenica 24 ottobre una 
corsa ciclistica intersociale 
per tutte le categorie per la 
Fei (allievi, juniores e dilet- 
tanti) e per cicloamatori del- 
J'Udace ed enti convenzionati, 
valevole per il 2.0 Trofeo 
gioielleria Marcuzzi. 


Questa gara, che si svolge 
da oltre 50 anni, come vuole la 
tradizione, chiude la stagione 
ciclistica triestina destando 
molto interesse, essendo sem- 
pre da battere il record di 
Cottur con 15’81” (il tempo 
migliore è del veneto Flavio 
Casolin con 16°15” ottenuto 
l’anno scorso). 

Le iscrizioni vanno indiriz- 
zate alla Scv Cottur di via 
Crispi 9, tel. 040-793982 entro 
enon oltre le ore 19 di sabato. 

Iritrovo avverrà tra le ore 8 
e le 9 presso la Trattoria Vul- 
cania, via F. Severo 61 (Trie- 
ste). La partenza verrà data 
alle ore 9.15 dalla stessa loca- 
lità, presso la Casa degli Spo- 
si. L'arrivo è fissato all’Obe- 
lisco. 


go il 9 (Fra) 
Dal 13 al 17: Tirreno-Adriatico, 
prologo il 12 (Ita) 
19: Milano-Sanremo (Ita) 
Dal 21 al 25: settimana catalana 
(Spa) 
APRILE: 
3: Giro delle Fiandre (Bel) 
6: Gand-Wevelgem (Bel) 
10: Parigi-Roubaix (Fra) 
14: Freccia Vallone (Bel) 
17: Liegi-Bastone-Liegi (Bel) 
Dal 20 all'8 maggio: Giro di 
Spagna 
23: Amstel Gold Race (Ola) 
MAGGIO: 
1: Gran premio di Francoforte 
Campionato di Zurigo (Svi) 
Dal 4 all'8: Quattro giorni di 
Dunkerque, prologo il 3 (Fra) 
Dal 4 all'8: Giro di Romandia, 
prologo il 3 (Svi) 
Dal 13 al 5 giugno: Giro d'Italia 
18: Campionato open del Giap- 
pone 
28: Bordeaux-Parigi (Fra) 
GIUGNO: 
Dal 15 al 24: Giro di Svizzera 
prologo il 14 
Dal 16 al 19: Gran premio del 
Midi Libre, prologo il 15 (Fra) 
26: Campionati nazionali 
LUGLIO 
Dal 2 al 24: Tour de France, 
prologo il primo (Fra) 
16: Milano-Vignola (Ita) 
AGOSTO: 
Dal 16 al 20: Giro del Belgio 
Dal 23 al 27: Giro d'Olanda 
27: Tre valli Varesine (Ita) 
SETTEMBRE: 
4: Campionati del mondo 
8 al 14: Giro di Catalogna, prolo- 
go il 7 (Spa) 
17: Giro del Lazio (Ita) 
21: Parigi-Bruxelles (Bel) 
25: Gran premio delle Nazioni 
(Fra) 
OTTOBRE: 
4: Giro d'Emilia (Ita) 
15: Giro di Lombardia (Ita) 
22: Trofeo Baracchi (Ita) 
23: Scalata del Montjuich (Spa) 


Dilettanti 


e professionisti. 


SALICE TERME — Indetto 
dalla Federazione ciclistica 
italiana, dalla scuola dello 
sport e dalla Scuola di specia- 
lizzazione in medicina dello 
sport dell’Università di Pavia 
è in programma a Salice Ter- 
me, dal 28 al 30 ottobre, un 
convegno sugli aspetti tecni- 
ci, medici e biologici de «Il 
ciclismo dilettantistico e pro- 
fessionistico» 


INTHA Univis 


Fiat vi propone un affare, anzi 
d il doppio affare“131 e Argen - 
ta d'ottobre”. Seordinate e riti- 
rate entro il 31 ottobre una 131 
JP o una Argenta, a pronta conse- 
gna, benzina 0 diesel, l'Organizza- 
zione di Vendita Fiat non vi applica 
i l’ultimo aumento di listino scattato P11 
° ottobre. E per di più il bollo e l'assicurazione 
oil ‘superbollo per l anno, sono compresi nel prezzo. 
, Doppio affare, dunque: prezzo bloccato e un abbuono 
diL.600.000, pari al costo medio dell'assicurazione RC e del bollo per un 
anno sulle versioni benzina. O un abbuono di L.400.000, pari al costo del superbollo 
per un anno sulle versioni diesel. Non perdetevi questa speciale offerta. Potreste veder 


) sfumare un’occasio - 
t ne davvero inmipetibile 

‘Argenta a un confort e a una 

N sicurezza di classe ‘superiore. 


per passare con 131 0 


a iii _ 
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nel DI ORE 20,30. _ °° di .. . . GIOVEDÌ ORE 20,30 . ) 
39 vv - . . E . . . . LE GRANDI STORIE D'AMORE . 
| °‘0’‘’0’0’’“ENZAMOVEN O(MAZA | |_°‘’°E’SIMPATICO MA GLI ROMPERE! 
: STRIP:IEASE _—  — —1‘sa0LouîsTrinignan VI aurafinionelio | iL MUSO .__ 8 I 
Na i . Yves Montand RomySchneider 


vediamoci 
Stasera su 


ARMANDO TESTA SPA 


LA SETTIMANA DI ITALIA UNO 
FILM COSÌ NON LI HA NESSUNO ! 


Ogni sera un'emozione. | più grandi film d'amore, | 


"gialli" del brivido, le commedie 


più divertenti, i kolossal più spettacolari, i film "d'attore" 
Ogni sera su Italia Uno i film più belli che potete vedere questa settimana in TV. 


\ 


UNO 


_ TELEQUATIRO 


PITTORE camere cucine appar- 


ORO argento gioielli orologi ac- 


‘715 81, Ritmo CL 81, Panda 45 


no Cerbiatto 1968 campagnola 


Peugeot 305 SR 79, R5 Alpine 


112.70 HP 77, Talbot TI 81, 
BMW 3201 76, Alfetta 1.8 74, 


TOYOTA Landcruiser diesel 
hard e soft top, nuove conse- 


AWI | | DA Rappresentanti tamenti pitturazioni olio porte quistiamo a prezzi massimi 81, RENAULT 5 TL 78, 5 TS diesel 68 e benzina vendo. Tel. 81, R5 TL 80, R5 TL 77, R5 TS n . i î 
"la ; Piazzisti finestre, tel. 43547. 11901/6 oreficeria e numismatica Pic- 78. FORD Fiesta S 1100 81. 231193. 6/14 79, Simca cassonato Canguro Peugeot spider 73, Lancià Be- gna immediata immatricolate 
PITTORE restaura apparta- colo Gioiello via Ginnastica 1. VOLKSWAGEN Golf Rabbit OCCASIONISSIME: VENDESI "76, Golf diesel 80, VW Maggio- ta 74, Alfa 2000 73, Dyane 6 79, autocarro, leasing, Iva 18% de- 
LI sisi Al | LA Vorwerk Folletto cerca per il menti applicazioni perfette 11292/12 Cabriolet 1500 80. MITSUBI- SENZA ANTICIPO, SENZA lone Cabriolet 1.6 79, Vespa Porsche 1,6 73, Mercedes 2200 traibile, senza soprattassa. 
Vètrà effettuata nella rubrica | di Trieste Monfalcone perso: 118566 | 13 Alimentari | Conan 0, 260 SÌ | ‘Aifetta 2.077, Alfetta 2.0turbo | PRESSO l'autosalone Fiat via | 80, Honda 500 77, Duetto Alfa ; 
proveniente da r‘ RIPARAZIONI Antenne, appli- diesel 82, Giulietta 1.8 80, di Prosecco 237 Opicina tel. 73. 9706/14 | VENDESI Lancia Beta coupé in 


ad esso pertinente. 

Le tariffe per le rubriche S 
tendono per parola: numeri 
lite 200, numeri 1 
450, numeri 2-4-5- 


10-11-12‘13-14:15-17, 


mo operaio. Si richiede volon- 
tà, moralità, ambizione. Offre- 
si trattamento interessante, 
garanzia lavoro futurò, possi- 
bilità carriera, attività imme- 
diata. Lunedì 18 dalle9 alle 12 


chiamo estere transistori ra- 
dioregistratori televisori auto- 
radio rasoi, Settefontane 1, 
741317. 10864/6 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 


ALLA DI.BE.MA. si vendemmia 
con l’offerta speciale valida si- 
no al 23 ottobre: vino vino S. 
Tombacco 12 gradi a 890, 10,5 
gradi a 760, grappa di Prosec- 


STRO USATO GARANZIA 3 
MESI VISITATECI! 1/4 
ALFISTA vende propria Giu- 
lietta 1800 chilometri 5000. Ot- 
tobre 81, colore luce di bosco 
metallizzata. Agenzia via Fo- 
scolo 30, ore ufficio. 1234/14 


i Ber [le:15.30,alle 18° 11852/5, i È 
-25 lire 500, numeri 20 -21-22- SOGNA diimobiliare Cerca [the PRES FORTAlUOghi SAI co, mirtillo, ginepro, ruta, old [UTOSALONE” 
39/96 12 lire 600, agenti collgboratori esperien- ti, telefonare sempre al 422298 brandy a 4250. Fundador a Sac ei ENO 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa» degli “avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli: 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 


za campovimmobiliare per 
q{Trieste - Gorizia ottimeldondi- 
‘zioni... Informazioni ‘e ‘primo. 
contatto presentarsi lunedì 
»orett-15 Hotel Jolly Trieste. 


-410275. 11668/6 
TRASLOCHI smontaggio mobi- 
» li imballaggio preventivi.gra- 
tuiti esperienza, tel: ‘793769 + 
1536395. 2709/6 
VERNICIATORE tappezziere 
decoratore prezzi modici chia- 


5950, whisky White Label a 
6550, Cynar a 3950 presso le 
bottiglierie di via Commercia- 
le 27, via Pagliaricci 2, via 
Canova 9, oppure direttamen- 
te a casa vostra telefonando ai 


autovetture nuove RENAULT 
e occasioni usate: Golf GTI, 
Volkswagen Cabriolet, Dyane 
6, A 112 Elegant, Peugeot 104 
ZL, Panda 45, Duetto spider, 
Fiat 131, 128 coupé. Permutia- 


om si risponde comunque del Lavoro a domicilio mare dopo le ore 20.30, 760900. 3 i D mo usato per usato, pagamen- 

Ni sori: dh dei | 6 Li d icili d î Ò n. 569602 - 418762 CEE ato t 

« danni ..derivanti..da. errori cdi i i Artigianato | } 11837/6 to rateale. Via Franca 4/2 tele. 
stampa o'impaginazione, non 7 n 14 ” OTO ter ne 
chiara scrittura dell'originale, | A-A\A.A.A! RIPARAZIONE ‘s0- 10 Acquisti uto, moto RIA bia n i So e He 
mancate inserzioni/o omissioni. NOCI in fonia + d'occasione cicli viale Ippodromo 2. Tel, 763487 


I reclami concernenti errori di 
stampa'devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro:che intendono inoltra: 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza' possono 'serivere ‘a 


A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
‘zioni elettriche domicilio, tel 
796822." 11898/6 
A.A.A.A. ESEGUIAMO. ripara- 
zioni idrauliche -domicilio, tel. 
| ‘796822. 11898/6 
A. PARCHETTI raschiatura 


ANTICHITÀ soprammobili, 
arredi, corredi, curiosità com- 


periamo.contanti, discrezione... 


Telefonare 793972 abitazione 
941093, n me 11686/10! 
BOTTEGA vecia Arco di Ric- 
cardo compra.roba vecia. Tel. 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
té ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 11776/14 


ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 


Fiat 128, Giulia 1600, Lancia 
Beta HPE, Audi 80, Citroen 
CX, Maggiolone, Peugeot 104, 
204, Renault 15 coupé, 16 TL. 
18 GTL, Simca 1000, 1100, 
1301. "7/14 
AUTOCCASIONI VIA ROMA- 


Publikompass S.p.a., via Luigi verniciatura - riparazioni Ga- Ù * TO. via del Bosco 20, tel. GNA 6, 040/61126 RIVENDI- 
Eifiavdi'3/b, ‘34100 Trieste, ‘Il | - spari 755868 - 724092 Gambini Ci SERI 796348 valutando al massimo TORE AUTORIZZATO IN- 
prezzo delle inserzioni deve es- | MA, 20008 | gn Commerciali ci oo usato offriamo nuove |  NOCENTI. — 2646/14 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- È ‘ommerciali eusateconrateazioni fino a40 | AUTOFRANCO VIALE D’AN- 


sere ‘corrisposto anticipata: 
mente per contanti 0 vaglia 
(minimo, 10, parole a cui va,ag:, 
giunto il 18 per cento di IVA). 
pet ce ATA, 
2. Lavoro pers, servizio 
ato Offerte 
PRESTASERVIZI stabile refe- 
renziata cercasi, telef. 826555 


pazzia Tapidamente. Prezzi 
imbattibili, interpellateci, 

414244910223. ! 11936/6 
ANTENNA Canglecinque altre 
emittenti private specializzati 
installano minimo costo pre- 
Ventivi gratuiti riparazioni im- 
mediate televisori colori ga- 
ranzia tre mesi, 763545. 2798/6 


AA: MONETE ‘acquisto pagan- 
do bene telefono 631230, chia- 
smare dopo.17.45. 11293/12 
ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 11362/12 


mesi senza cambiali permutia- 
‘mo usato per usato ALFA RO- 
MEO Alfetta 1800 78, 77, 76, 
Giulietta 1800 82, Giulietta 
1600 78, Duetto 1600 per ama- 
tori, Alfasud Sprint veloce 
1500 80. FIAT 131 Racing 2000 
80, 131 Supermirafiori 1600 79, 
Ritmo 105 CT 81, Ritmo Super 


NUNZIO 40. Tel. 7174773 occa- 
sioni selezionate garantite 
permute rateizzazioni 40 mesi 
senza anticipo Fiat Panda 30 
82, A 112 Abarth 79, Renault 5 
TI. 78, Ford Escort XR3 81, 
Ford Fiesta 1100 L 80, Grana- 


da 2000 GL 78, Fiat 126 Perso- 
nal 78 visitateci aperto tutti 
giorni eseluso domenica. 1/14 
BMW 320i 76 in ottimo stato 
vende anche a rate Concessio- 


ore ufficio.? F10482 ; i RI È ; DE : - naria Volkswagen Audi Auto- 
7 7 salone Catullo via Fabio Seve- 

3 festoso: || © la nuova Sede del Quadrifoglio ||i&tim=: 
saht perfette condi- 

Richieste zioni vende anche ratealmen- 


CERCO lavoro, part-time espe-, 
rienza ufficio, quadriennale ra- 
mo trasporti, telef..911754 do-» 

‘_pole18. 11840/3 
“MAESTRA d’arte esperienza 
. pubblicità. offresi part-time, 
lef. dopo le 15, 225963... ‘ 
11839/3 
PERITO edile quindicennale 
esperienza Italia - estero tutti 
rami edilizia esamina offerte 
impiego imprese costruzioni 

ambito regionale. 'Scriveré a 

«  Publikompass cassetta -n. 37/ 
< G 34100 Trieste o telef. 942955 
o745111. 11565/3 

SIGNORA 23.enne con espe- 
rienza offresi baby sitter, telef. 
62919 ore 15-19. 11712/3 

*17:ENNE pratica calzature di: 
screto. serbo-croato offresi 
commessa qualsiasi ramo, tel. 


è in via s.caterina 5, trieste 


te Concessionaria Volkswagen 
Audi Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 34. Tel. SERIE 


" GLS, 1510 LS81, Sola- 
Qu ci SX automatica, 
Sunbeam 1.0 GL, TI 16 81, 


BMW 320 M60 78, Daimler SV 
Saloon 56, 127 73, 127 Top 79, 
128 1100 CL 77, 132 2.0 80, 
Panda 45 80, Mercedes 240 3.0 
"15, MGA 56, Opel 2.3 diesel 80, 


213870 troverete autovetture 
nuove usate permute rateazio- 
ni 42 mesi senza cambiali usa- 
to garantito nuovo Puma 
GTV, 131 1.376 gas, 128/77 gas, 


RENAULT 18 GTS 82, ancora in 
garanzia vendesi causa trasfe- 
rimento. Telefonare al 211869 
oppure al 212637. 2727/14 


ottime condizioni anno 1975 
telefonare 418249. 2802/14 


-— di dea 


Continua in ultima pagina 


942679. 11853/3 tra 

19.ENNE pratica anche, phon ESCORT 1100 L semestrale, 5 
orte a, Citroen Plahu- 

offresi, tel. 825706, 11946/3 Do SAI S TeL8 15242 | 
PI 4 
4 Impiego e lavoro FIAT usato sicuro presso Vani 
; salone Fiat Fabio Severo 65. 
; Offerte Tel. 54089 vendita autovetture 


A.A.A, PER apertura nuove sedi 
commerciali società interna- 
zionale seleziona personale. Si 
esaminano anche dopolavori- 

| stiliberiì dalle ore-17. Etàmini-* 
ma 23 anni. Presentarsi lunedì 
18 ore 17,30 DIegIa8 in Strada 
di Fiume n. 16. 11830/4 

AZIENDA seleziona ambosessi 
dinamici ‘è maggiorenni ‘per 
lavoro di vendita. Presentarsi 
sig. Scrascia via Pascoli 18 ore 
10-12- 17-19. 2816/4 

IMPORTANTE RIVA Sta 
possibilità guadagno imme-, 
diato ad Aufomuni ti, minino 

. 23 anni, aspetto curato, si esa- 

minano anche dopolavoristi. 
‘Per FAGUIO presentarsi lu- 
nedì 18 ottobre ore 17-19 San 
Giovanni al Natisone alla 
Trattoria DORINO LIVON - 
via Nazionale.49,.,...... ..2/4 
800.000 - -1.600.000. offriamo a 
‘coniugi/fidanzati facile lavoro 
indipendente esclusivo, 
Aspetto curato. Automuniti, 
disponibilità dalle ore 15,30. 
Presentarsi martedì ore 14.30- 


17.30 viale Miramare 13 - ino li 


taloni. 917/48 


il [e]uadrifoglio 


- LOTTIZZAZIONI E FRAZIONAMENTI e CONSULENZA E PROGRAMMAZIONE 


GESTIONE FINANZIARIO/IMMOBILIARE * VENDITE IMMOBILIARI 
ll Quadrifoglio - Gruppo Immobiliare 5.1.1. - Via S. Caterina n. 5 - Trieste - Tal, (040) 630174/630175/631171 


nuove usate rateizzazioni 42 
‘mesi senza cambiali e anticipo 
occasioni garantite 3 mesi: 
Fiat 127 C 1900 80, 128 CL 78, 
128 3p 177, 124 spider con tetto 
rigido 73, 131 1300 special 77, 
131 1600 5 marce CL 79, 131 
familiare 81, Alfa Giulietta 
1600 ‘78, Mini 1000 174, Porsche 
911 S 72, BMW 316 77, Auto- 
bianchi A 112 Elegant 77, A 
112 Abarth 70 HP 77, moto 
Kawasaki 400 Z 80, vetture 
sotto il 1.000.000 128 71,72, 124 

coupé 72. 2705/14 
FIAT. 125 71 gommone rossa 

vendesi. Tel. 820221 ore umicio) 


6/ 
FIAT 131/79 1300 5 marce, 126 
Red 82 4000 km; alfetta 2000 
‘79, camioncino: Fiat 625 lungo 
di serie, Tel. 272621. 6/14 
FURGONI occasione OM Grin- 
ta praticamente nuovo e Fiat 
242 diesel 1975 anche per tra- 
sformazione camper vende 
‘ concessionaria OM via Flavia 
55, Tel, 820214. 11753/14 
LAND ROVER diesel camper 
68-70 passo lungo Lupetto 25 
posti 1968 perfetta, camionci- 


EA TAO RUPIA AR 


Lunedì. 18 ottobre 1982 


ESTERI 


SI APRE NEL PAESE UNA SETTIMANA DI ESTREMA TENSIONE E INCERTEZZA 


Polonia: opposizione crescente 
contro i sindacati del regime 


Minacce di scioperi nelle città più «calde» - Ferrea sorveglianza di polizia 


VARSAVIA — La settima- 
na si apre con l’incognita le- 
gata alla domanda se ripren- 
deranno gli scioperi locali op- 
pure se verrà attuata la deci- 
sione della «Tkk» (commissio- 
ne provvisoria di coordina- 
mento) e proseguirà l’organiz- 
zazione dello sciopero genera- 
le di 4 ore previsto per il 10 
novembre, anniversario della 
registrazione di «Solidar- 
nosc». Resta il fatto che a 
Danzica, Cracovia e Wroclaw 
si parla con insistenza della 
ripresa di manifestazioni di 
protesta. 

Nonostante la militarizza- 
zione infatti i cantieri navali 
«Lenin» hanno fatto sapere, 
giovedì, che lo sciopero inter- 
rotto verrebbe ripreso al più 
presto. In queste città l’atmo- 
sfera resta pesante, mentre si 
conosce ben poco di altre par- 
ti della Polonia. 

Morsa di ferro su Nowa Hu- 
ta: la «città dell'acciaio» 
polacca, teatro la settimana 
scorsa di gravi incidenti cul- 
minati nella morte di un gio- 
vane operaio, ha vissuto una 
domenica in stato di assedio, 
le vie pattugliate intensamen- 
te da miliziani e agenti dotati 
di armi automatiche. In città 
sono apparsi, a una settimana 
dall’incidente in cui venne fe- 
rito a morte dalla polizia nel 
pieno dei disordini provocati 
dalla messa al bando di Soli 
darnose, gli annunci funebri 
in cui i genitori di Bogdan 
Wlosik rendono noto ‘che la 
sepoltura avverrà mercoledì. 

È senza dubbio un momen- 
to difficile e la reazione spon- 
tanea degli operai, di molte 
grandi fabbriche ha sorpreso 
tutti e in primo luogo l’orga- 
nizzazione clandestina di «So- 
lidarnosc» che si è trovata al 
rimorchio degli avvenimenti. 
Non va dimenticato che alla 
protesta non partecipano solo 
membri di «Solidarnose», ma 
anche quelli dei sindacati di 
categoria (risorti dai disciolti 
sindacati ufficiali) e i sindaca- 
ti autonomi (professioni su 
posizione intermedia tra gli 
altri due). 

A differnza della proclama- 
zione dello stato di guerra che 
ha causato uno choc sentito 
per unlungo periodo di tempo 
dalla popolazione, lo sciogli- 
mento.dei.sindacati rischia di 
creare una reazione contraria 
e fin dal primo momento ha 
provocato grande irritazione. 
Nonostante che le autorità, 
pet settimane, abbiano cerca- 
to di influenzare l'opinione 
pubblica facendo sapere che 
ormai. la decisione era stata 
presa, la base operaia; fino 
‘all'ultimo, ha pensato che ciò 
non fosse possibile. n 

‘Solo in questo modo si pos- 
sono ‘interpretare le reazioni 
degli operai alla nuova legge 
sindacale. Il settimanale del 
CC del Poup, «Polityka» (poli- 
tica), ha pubblicato, nell’ulti- 
mo numero in edicola, prima 
ancora delle proteste operaie, 
‘una serie di reazioni di lavora- 
tori delle quali risulta che gli 
stessi membri dei sindacati di 
categoria sono sconcertati. 

I nuovi sindacati iniziano, 
dunque, ..il loro cammino in 
un’atmosfera di contestazio- 
ne: che non accenna a dimi- 
nuire. Basta considerare il fat- 
to che il gruppo d'iniziativa, 
costituitosi nell’acciaieria di 
Cracovia «Huta Lenina» — se- 
condo l’'annuario statistico 
polacco èla più grande azien- 
da della Polonia con circa 40 
mila operai — conta solo 13 
persone, almeno per il mo- 
‘mento, come hanno scritto i 
mass media ufficiali. 

Il movimento. clandestino 
di «Solidarnose» ha tentato di 
evitare manifestazioni di mal- 
contento spontanee e di con- 
centrare gli sforzi per lo scio- 
pero generale del 10 novem- 
bre. Evidentemente le regole 
della clandestinità non per- 
mettono di avere il polso della 
situazione e hanno sottovalu- 
tato quanto «Solidarnose» sia 
ancora radicato — come indi- 
cano sondaggi ufficiali — nells 
maggioranza degli operai po- 
lacchi, 

Questo è anche il motivo 
per cui spontaneamente, nelle 
maggiori aziende sono stati 
creati «comitati clandestini di 
sciopero» che cercano di rial- 
lacciare quel tessuto naziona- 
le distrutto con la proclama- 
zione dello stato di guerra. In 
questa situazione di fermento 
anche gli studenti universita- 
ri hanno ripreso le loro attivi- 
tà e hanno fatto sapere, ieri a 
Cracovia, di aver organizzato 
una direzione nazionale clan- 
destina denominata «Comita- 
to di organizzazione dell’unio- 
ne clandestina degli stu- 
denti». 

Intanto le autorità polacche 
stanno attuando un giro di 
vite anche alla stampa estera. 
A un giornalista canadese, 
Clark Todd, della televisione 
indipendente «Ctvs» è stato 
imposto di lasciare la Polonia. 
Todd, che era in possesso di 
‘un visto turistico, dopo essere 
stato fermato dalla polizia 
mentre si trovava nella città 
‘operaia di Nowa Huta, presso 
Cracovia, durante le manife- 
stazioni di venerdì scorso, è 
stato rilasciato, ma gli è stato 
ingiunto di lasciare il paese. 


Appoggio jugoslavo a Solidarnosc 


BELGRADO — Dopo una 
lunga attesa, fatta di riserbo e 
velate preoccupazioni, il più 
diffuso quotidiano jugoslavo, 
il «Politika» di Belgrado si è 
pronunciato ieri apertamente 
sullo scioglimento di «Soli- 
darnosc», commentando che 
«la resistenza degli operai 
che în certì posti ha assunto 
aspetti impressionanti» e 
giungendo alla conclusione 
che a Varsavia «il monopolio 
di una dirigenza burocratiz- 
zata e gerarchica ha portato 
il potere al completo isola- 
mento»; inoltre che «i ponti su 
tale abisso si costruiscono as- 
sai lentamente e difficit- 
mente». 

Nei giorni scorsi îl «Borba», 
giornale che è più vicino alle 
posizioni ufficiali della Lega 
comunista jugoslava, aveva 
sostenuto che la via d'uscita 
per il partito comunista po- 
lacco sta «nell’armarsi ideo- 
logicamente e politicamente 
per la nuova società plurali- 
sta e socialista». Tuttavia le 
autorità del governo e del 
comunismo jugoslavo — da 
parte loro -- non si pronun- 
ciano ancora. 


Mentre «Politika» compie 
una attenta disamina della 
frattura tra potere e classe 
operaia e società polacche, 
consolidatasi con io sciogli 
mento dî «Solidarnosc» e con 
la nuova legge sindacale, 
«Borba» sposta la sua atten- 
zione sullo «scontro» tra i 
blocchi e sostiene che la Polo- 
nia è ancora una volta in 
procinto di pagare assai caro 
îl suo scomodo ruolo. 

A sua volta «Politika» sotto- 
linea: «Nella storia del movi- 
mento sindacale la nuova leg- 
ge polacca è unica, sia perché 
è stata preparata în silenzio e 
senza alcun dialogo politico 


€ - CS 
Parigi — Migli 
‘chilometri di Parigi», 


democratico e varata dalle 
forze militari in nome del so- 
cialismo e degli operai; sia 
perché è diretta a porre fuori 
legge "Solidarnosc”, cioè una 
organizzazione liberamente e 
ampiamente accettata dalle 
grandi masse di operai, im- 
piegati, agricoltori». 

Dopo aver sostenuto che 
«Solidarnose ha trionfato sul- 
le macerie del burocratismo e 
di una concezione del sinda- 
cato come cinghia di trasmis- 
sione dei vertici del partito e 
dello stato», «Politika» si do- 


| manda come «il potere» rea- 


girà agli ultimi eventi e cioè: 
«Se sì aprirà ai nuovi bisogni 
e alle nuove esigenze oppure 
si chiuderà'dietro le mura del 
proprio monopolio. Se pro- 
porrà le necessarie riforme 
economiche e sociali, apren- 
do le porte della dirigenza 
anche a persone capaci e che 
non siano dello stesso pensie- 
ro (politico - ndr) oppure ve- 
drà il nemico e i suoi complici 
esteri in ogni non orchestrata 
critica e in ogni esigenza di 
modernizzazione economica». 


«PROIEZIONI» DELLE AMMINISTRATIVE 


Grecia: calo socialista 
Filosovietici in salita 


ATENE— | primi dati sui risultati delle elezioni amministrative di 
ieri sembrano per ora indicare in proiezione un certo calo del 
Movimento socialista panellenico (Pasok) di Andreas Papandreu, 
una nettissima avanzata dei comunisti filosovietici e un certo 
recupero di Nuova democrazia, il partito sconfitto nelle elezioni 


politiche dell’anno scorso. 


Ad Atene, il sindaco uscente, Dimitris Beis (del Pasok) è per ora, 
col 37,82 per cento dei voti, molto al di sotto della percentuale 
ottenuta dai socialisti nella capitale ellenica nelle elezioni dell'anno 
scorso (44,24 per cento), mentre Tzanni Tzannettakis, di Nuova 
democrazia, supera notevolmente col suo 38,55 per cento il 34,42 
per cento raggiunto dai neodemocratici nel 1981. Ancora più netto il 
progresso del candidato comunista filosovietico Vassilis Efremidis, 
che ha per ora raggiunto quasi il 19 per cento (18,91) contro il 12,63 
per cento delle elezioni politiche dell'ottobre 1981. 

La stessa tendenza — ma in dimensioni più vistose — si è 
manifestata a Salonicco dove il Pasok è calato dal 47,63 per cento 
dell’81 al 34 per cento, mentre Nuova democrazia ha fatto un balzo 
dal 32,82 per cento al 41 per cento e i comunisti filosovietici sono 
avanzati dal 13,10 per cento al 22 per cento. î 

Anche al Pireo, il popoloso sobborgo portuale della capitale 
ellenica, il candidato appoggiato dal Pasok ha per ora solo il 37 per 
cento, contro il 48,17 per cento dei voti ottenuti l'anno scorso. 
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LA CINA SEMBRA IMPEGNATA A RICUCIRE IL FRONTE DEL COMUNISMO MONDIALE 


Pechino abbracciando Marchais 
«sorride» a Mosca e ai satelliti 


Ripresa dei rapporti con il Pc francese e continuazione dei negoziati con il Cremlino 


PECHINO — La Cina rial- 
laccia formalmente i legami 
con i comunisti francesi e la- 
scia, al tempo stesso, intende- 
re di voler fare altrettanto per 
i rapporti con il Partito comu- 
nista sovietico: la notizia e 
l'indicazione dominano una 
delle giornate politiche più 
intense a Pechino da vari anni 
a questa parte. Il «cenno» dei 
cinesi ai sovietici merita indi- 
scutibilmente la precedenza 
sull’annuncio, in certo modo 
scontato, della conclusione 
dei colloqui di Georges Mar- 
chais a Pechino con l'accordo 
per il ristabilimento delle re- 
lazioni tra i partiti comunisti 
di Cina e Francia dopo 17 
anni di «limbo», 

Darlo, il cenno, è stato il 
segretario generale del Pc ci- 
nese, Hu Yaobang, parlando 
proprio a Marchais. «È un 
peccato — ha detto Hu al 
leader francese, come Mar- 
Chais stesso ha riferito — che i 
rapporti tra il Pc cinese e il 
Pcus siano stati interrotti 
tanto tempo fa». L'interruzio- 
ne, come si sa, avvenne nel 
1962 per ragioni ideologiche e 
per motivi di rivalità connessi 
alla leadership del movimen- 
to comunista mondiale. 

Quella di Hu è la prima 
indicazione a livello ufficiale 
che i cinesi potrebbero volere 
riallacciare i rapporti coi russi 
a livello di partito. Le due 
parti sono attualmente impe- 
gnate in consultazioni miran- 
tia un miglioramento dei rap- 
porti a livello di stati. Lo stes- 
so Hu, parlando ai giornalisti 
francesi prima dell'incontro 
conclusivo con Marchais, ha 
detto che la Cina spera di 
normalizzare le relazioni di 
stato con il Cremlino e che le 
parti sono d’accordo nel con- 
tinuare le consultazioni a Mo- 
sca, alternando poi gli incon- 
tri fra le due capitali. 

La rivelazione di Hu che le 
consultazioni sono destinate 
a continuare inserisce un ele- 
mento di segno positivo di un 
quadro di valutazioni che fino 


Di corsa sotto la Tour Eiffel 


‘a di concorrenti riuniti presso Ja Tour Eiffel per la gara di corsa «Venti 
vinta da un francese 


| 


(Telefoto Ap) 


a ieri appariva improntato a 
scetticismo se non a pessimi- 
smo. Ad esempio, come ave- 
vano riferito fonti vicine al 
segretario generale del parti- 
to socialdemocratico italiano, 
Pietro Longo, il vice primo 
ministro Wan li aveva detto 
allo stesso Longo che i russi 
continuano a puntare i piedi 
in relazione alle tre condizioni 
che Pechino giudica essenzia- 
li per il miglioramento dei 
rapporti: il ritiro dell’Afghani- 
stan, il richiamo delle forze 
sovietiche ammassate ai con- 


fini con la Cina, la cessazione 
dell'appoggio al Vietnam in 
Cambogia. 

Quanto al ristabilimento 
dei rapporti tra comunisti ci- 
nesi e francesi l'annuncio uffi- 
ciale diramato dalla nuova Ci- 
na dice che l'accordo è di 
riprendere le relazioni su basi 
di «completa parità, indipen- 
denza, reciproco rispetto e re- 
ciproca non ingerenza negli 
affari interni», 

Il maggior ostacolo alla 
«pace» tra i due partiti comu- 


| nisti erano, e verosimilmente | 


continuano ad essere, le di- 
vergenze di giudizio sull’Unio- 
ne Sovietica nonché le diver- 
sità di posizione sull’Afghani- 
stan e la Cambogia. 

L'aver deciso di riallacciare 
i rapporti nonostante il per- 
manere di queste divergenze, 
cui fa riferimento lo stesso 
comunicato parlando di iden- 
tità di vedute su molti punti e 
di «perdurare di differenze su 
alcuni per diverse circostan- 
ze», sembrerebbe confermare 
la volontà conciliatrice di 
Pechino, 


Segue il missile cinese 


Pechino — Un impianto di «tracking» che ha seguito la traiettoria del primo missile balistico 
cinese, lanciato da un sottomarino nel collaudo effettuato venerdì nel Mar Cinese Orientale 


OGGI A LUSSEMBURGO IL DIBATTITO DECISIVO PER I NEGOZIATI 


L'ingresso della Spagna nella Cee 


Sorgono problemi sull'olio di oliva 


BRUXELLES — Un dibatti- 
to decisivo per il futuro dei 
negoziati di adesione della 
Spagna alla Cee comincerà 
oggi a Lussemburgo tra î mi- 
nistri dell’agricoltura dei Die- 
ci, che devono pronunciarsi 
sulle riforme da apportare nei 
settori dell'olio d'oliva e della 
frutta e legumi. Nel maggio 
scorso, i ministri avevano fis- 
sato la data del 31 ottobre per 
realizzare la revisione delle 
organizzazioni di mercato per 
i prodotti mediterranei. Sem- 
bra, si ritiene negli ambienti 
comunitari, che alla luce delle 
divergenze constatate tra gli 
stati membri della Cee, questa 
data non potrà essere rispet- 
tata. 

Ci si chiede anche se, tenuto 
conto di questa situazione, i 
ministri saranno în grado di 
attuare un arbitrato politico 
în favore di una ripresa dei 
negoziati agricoli con la Spa- 


gna. Queste riforme, necessa- | 


I DRASTICI GIUDIZI « INFORMALI» DELL’EX PRESIDENTE AMERI CANO 
Kissinger? «Un bugiardo» per Carter 


Schmidt? «Ti accoltella alle spalle» 


BOSTON — /l quotidiano 
«Boston Globe» ha pubblicato 
il testo di una intervista «in 
formale» del 1981 con Jimmy 
Carter in cui l’ex-presidente 
americano esprime giudizi 
imbarazzanti e poco lusin- 
ghieri nei confronti di note 
personalità statunitensi e 
mondiali. 

L’ex segretario di stato 
americano Henry Kissinger 
viene definito «un bugiardo». 
Il primo ministro israeliano 
Menahem Cio IS 
na difficile» e le. 5 
dont Helmut Schmidt un 
uomo capace «di darti una 
pugnalata alle spalle». 


Jimmy Carter formulò que- 
sti e alri giudizi nel corso di 
un incontro informale con un 
gruppo di giornalisti a dieci 
giorni dall’insediamento di 
Reagan, alla Casa Bianca. 
Durante l’incontro, che dove- 
va rimanere una chiacchiera- 
ta confidenziale, i giornalisti 
nonfurono autorizzati a pren- 
dere note, ma una volta termi- 
nato il colloquio, essi riusciro- 
no a ricordarsi — e a trascri- 


vere — buona parte della con- * 


versazione da loro avuta con 
Carter. 


Secondo quanto afferma il 


per il fatto che Reagan avesse 
scelto Alerander Haig come 
suo segretario di Stato e disse 
di aver commesso «un grave 
errore» mantenendolo al co- 
mando delle forze della Nato. 
«Era un politico, ed ebbi sem- 
pre l'impressione che un gior- 
no o l’altro si sarebbe presen- 
tato candidato alle presiden- 
ziali», affermò Carter, secon- 
do il «Boston Globe». 

Il vicedirettore del «Boston 
Globe», Adam Perthan, ha 


«Manuale» per bloccare l’attacco russo 


LONDRA — Un manuale con 
nuovi schemi tattici per fronteg- 
giare un eventuale attacco so- 
vietico in Europa senza ricorrere 
all'arma nucleare verrà distri- 
buito prossimamente alle trup- 
pe americane stanziate in Euro- 
pa. Lo ha affermato ieri la televi- 
sione inglese, 

Nel suo programma settima- 
nale di politica estera, la televi- 
sione indipendente inglese so- 
stiene che previsioni dei compu- 
ter a Washington hanno dimo- 
Strato che un'invasione sovieti- 
ca verrebbe quasi certamente 
respinta dalle forze della Nato 


«Boston Globe» il presidente | impiegando queste tattiche, ba- 


uscente in quell'occasione si 
dimostrò molto amareggiato 


sate essenzialmente sulla mobi- 
lità e sulla supremazia tecnolo- 


spiegato che la pubblicazione 
dell’intervista è stata decisa 
in seguito alla comparsa in 
libreria delle memorie di Jim- 
my Carter. Le considerazioni 
fatte dall’er presidente in 
questo libro, che sì intitola 
«Keeping Faith» (Con fede) 
non sempre coincidono con le 
affermazioni fatte în quel suo 
incontro con i giornalisti. 
Nelle sue memorie, ad esem- 
pio, Carter scrive che Kissiîn- 


di puestione degli 
See ira detenuti in 
Iran. Alla loro liberazione, 
tuttavia, Kisstnget sticompli- 
mentò con lui. p 

to, quanto disse Carter di 
Kissinger, secondo il «Boston 
Globe»: «È un bugiardo, e 
tutti in Medio Oriente lo san- 
no. Il Presidente siriano As- 
sad, il Re di Giordania Hus- 
sein, l'ex presidente egiziano 
‘Sadat, tutti sanno che è un 


ger lo intralciò nei suoi sforzi | bugiardo». 


gica degli occidentali. 

La dottrina — conosciuta co- 
me «Aîir-Land Battle» — è stata 
accettata dall'esercito america- 
no, e nelle prossime settimane 
un manuale contenente queste 
nuove tecniche verrà consegna- 
to a tutti i soldati americani in 
Europa, ha affermato il condut- 
tore del programma televisivo 
Brian Walden. Una copia di que- 
sto documento inedito è nelle 
mani dei curatori del pro- 
gramma. 

«Abbiamo qualcosa che fun- 
zionerà», ha dichiarato il colon- 
nello William Daugherty, uno 
specialista di tattiche militari 
.del quinto corpo d'armata Usa 
in Europa, 


Secondo il manuale, aerei- 
spia fornirebbero i dati delle 
basi di supporto nemiche alle 
forze di terra alleate, che colpi- 
rebbero con proiettili di artiglie- 
ria guidati da laser e computer 
altamente perfezionati e con 
missili di estrema precisione. 

Ciò ritarderebbe l'avanzata 
del nemico, mentre forze di ter- 
ra procederebbero ad isolare 
settori dell'avanzata nemica, 
usando tattiche basate su una 
grande manovrabilità. Walden 
ha detto che gli americani cer- 
cheranno di persuadere gli al- 
leati occidentali della validità di 
questa dottrina nel corso della 
riunione Nato a Bruxelles, il me- 
se prossimo. 


rie per un miglior funziona- 
mento della Cee a dieci, deb- 
bono anche tener conto della 
prossima adesione della 
Spagna. 


Le divergenze più impor: 
tanti tra i dieci vertono sull’o- 
lio d'oliva, di cui la Spagna è 
un importante produttore. Sì 
ritiene che l’inaresso della 


Jumbo egiziano 
fuori pista 

a Ginevra: 
tutti in salvo 


GINEVRA — Un Boeing 747 
egiziano proveniente dal Cai- 
ro è finito fuori pista dopo 
l'atterraggio all’aeroporto di 
Ginevra-Cointrin, prendendo 
fuoco. Aveva a bordo 174 pas. 
seggeri, più l'equipaggio. 

Durante lo sgombero del 
«Jumbo», due donne hanno 
riportato fratture alle gam- 
be. La rapidità dello sgombe- 
ro ela prontezza d’intervento 
dei mezzi antincendio hanno 
evitato il peggio. 


PER L'ASILO CONCESSO AI SUOI OPPOSITORI 


Aereo piomba 
nell’Atlantico: 
otto ripescati 


cinque dispersi 


NEW YORK — Un aereo 
dell'esercito colombiano è 
precipitato nell'Oceano 
Atlantico, a circa 300 chilo- 
metri al largo delle coste del 
New Jersey a seguito — sem- 
bra — di un guasto tecnico: lo 
hanno, comunicato i servizi 
costieri americani. 

L’aereo trasportava 13 per- 
sone, otto delle quali sono 
state tratte in salvo da un 
mercantile liberiano. Le altre 

i Cinque sono disperse. 


Spagna nella comunità com- 
porterà una spesa supple- 
mentare di un miliardo di scu- 
di (uno scudo = 0,93 dollari) 
per questo solo prodotto, 
Questa semplice previsione 
pone un delicato problema in 
seno alla Cee, e rilancia due 
dibattiti importanti sulla ri- 
duzione delle spese agricole 
Le soluzioni considerate per 
tidurre le eccedenze d'olio 
d’oliva sono controverse. L’'in- 
staurazione di una tassa sulle 


materie grasse vegetali è 
respinta dai paesi terzi forni- 
tori, e particolarmente dagli 
Stati Uniti, dalla Germania, 
dall'Olanda e dalla Gran Bre- 
tagna. La riduzione, in un 
rapporto di 2 a 1, dello scarto 
di prezzo tra l’olio d’oliva e gli 
altri oli vegetali, e che suppo- 
ne un aiuto al consumo di olio 
d'oliva, non è stato finora 
accettata che da tre paesi 
soltanto (Francia, Italia e 
Grecia). 


Khomeini se la prende 
adesso con Mitterrand 


TEHERAN — Nuove accuse di «fomentare il terrorismo» in 
Iran sono state mosse dal regime islamico di Teheran al 
governo del Presidente francese Francois Mitterrand, che ha 
concesso asilo politico a molti oppositori dell’ayatollah Kho- 


meini. 


Il presidente del parlamento iraniano, il religioso sciita 
Hashemi Rafsanjani, commentando in aula l’assassinio del- 
l’ayatollah Ashrafi Esfahani, avvenuto venerdì scorso a Ker- 
manshah ad opera di un attentatore suicida, ha riferito che 
«questo ennesimo atto terroristico diretto contro la repubblica 
islamica» è stato organizzato a Parigi (dove ha sede il «comita- 
to nazionale di resistenza in esilio», presieduto dall’ex capo 
dell'esecutivo iraniano Abolhassan Bani-Sadr). 

Secondo Rafsanjani, l'Iran si «vendicherà» ben presto 
dell’appoggio che il governo francese concede ai fuoriusciti 
iraniani, il cui scopo, a mezzo di «vili attentati», è quello di 


gettare l'Iran nel caos. 


L'ayatollah Khomeini, in un discorso diffuso da Radio 
‘Teheran ha ricordato la figura dell’ucciso, sostenendo che il suo 
«martirio» è la migliore propaganda per la rivoluzione islamica 
iraniana che trionferà in ogni caso, «perfino se le due superpo- 
tenze dovessero coalizzarsi» contro di essa. 

Khomeini ha detto chela rivoluzione iraniana vincerà perché 
«ispirata direttamente da Dio», nonostante le «menzogne 
diffuse dai mass-media di tutto il mondo», che dipingono l'Iran 


in modo «del tutto falso» 


In special modo, Khomeini se l’è presa con l’organizzazione 
umanitaria internazionale Amnesty International, che ha pub- 
blicato un rapporto su una lunga serie di violazioni dei diritti 
umani commesse in Iran. Amnesty International secondo il 
leader sciita iraniano, è specializzata nel diffondere «accuse 
false ed infamanti» per conto del governo di Washington. 

Da Vienna si apprende intanto che un pilota iraniano ha 
chiesto asilo in Austria «in segno di protesta contro la tirannia 
‘medievale, la soppressione della libertà e i brutali crimini del 
regime di Khomeini». Si tratta del comandante Keyhan Jahan- 
fakhr, di 34 anni. Secondo l’agenzia di stampa austriaca, il 
pilota ha preso la decisione dopo l'atterraggio del Boeing 727 
della Iran Air affidato alla sua guida in volo da Teheran, via 
Istanbul, Vienna e Francoforte, alla volta di Londra. 


La figlia 

di Bani Sadr 
sposa il capo 
«mujaheddin» 


PARIGI — Massoud Raja- 
vi, il capo dei «mujaheddin 
del popolo» rifugiatosi a Pari- 
gi nel luglio del 1981, si è 
sposato con. Firoze, figlia del- 
l’ex presidente iraniano Bani 
Sadr. Il matrimonio è avvenu- 
to a Auvers sur Oise (Parigi) 
alla presenza di pochi intimi. 

A quanto precisa un comu- 
nicato di Bani Sadr, l’ex presi- 
dente ha sottolineato nel cor- 
so della cerimonia che «l’evo- 
luzione della società potrà 
proseguire solo con l’accesso 
delle donne alla libertà. 
l'Islam, il nazionalismo ira- 
niano e la gioia di vivere sono 


| i pilastri della nostra patria», 


ha aggiunto Bani Sadr, che si 
era rifugiato in Francia insie- 
me a Rajavi, 

Lo sposo — rimasto vedovo 
nel febbraio scorso — ha dal 


_canto suo precisato che la 


dote di Firoze Bani Sadr 
«consiste nel Corano, simbolo 
della nostra religione, nella 
bandiera iraniana, simbolo 
della nostra fede nell’Iran, in 
un ramo di olivo, simbolo del- 
la pace nazionale, e in un 
ramo di zucchero candito, 
simbolo. dell’indipendenza e 
della dolcezza». 

Rajavi era fuggito il 28 lu- 
glio 1981, lasciando in Iran la 
moglie Asfraf. Essa è rimasta 
uccisa l'8 febbraio nell’assalto 
dato dalla polizia contro la 
casa dove si trovano alcuni 
dirigenti dei «mujaheddin del 
popolo». 


Un «Mig-19» 
della Cina 
ha atterrato 
nella Corea 
meridionale 


SEUL — Un portavoce del- 
le forze armate congiunte 
Usa-Corea del Sud ha confer- 
mato che un caccia Mig-19 
dell’aviazione cinese è atter- 
rato l’altro ieri pomeriggio 
nelle vicinanze di Seul, fug- 
gendo dalla Cina. Il pilota, di 
25 anni, ha chiesto asilo poli- 
tico, ma non si sa ancora per 
quale paese. 

Il portavoce ha precisato 
che l’aereo è riuscito a sfuggi- 
re ai mezzi di intercettazione 
cinesi, che hanno tentato di 
impedirgli la fuga. Giunti 
nelle vicinanze dello spazio 
aereo sudcoreano i caccia ci- 
nesi avrebbero invertito la 
rotta. ritornando verso la 
Cina. 

Si tratta del primo caso di 
diserzione di un militare ci- 
nese nella Corea del Sud dal- 
la conclusione della guerra 
del 1950-53. Un altro pilota 
cinese aveva disertato, rifu- 
giandosi a Taiwan nel 1977. 
Cina e Corea del Sud non 
hanno relazioni diplomati- 
che, ma sono fiorenti i rap- 
porti commerciali attraverso 
Hongkong. 

Il portavoce non ha reso 
noto né il nome né la squadra 
di appartenenza, né la base di 
provenienza del pilota. Ha 
precisato che è atterrato 
all'aeroporto militare di 
Shinchon-Ri, 16 chilometri a 
Sud di Seul, e che ha chiesto 
asilo politico per un paese di 
cui non si è in grado di rivela- 
re il nome. 

Secondo fonti bene infor- 
mate, il pilota del Mig-19 è un 
maggiore dell’Aeronautica 
militare cinese, la cui identi- 
tà non è stata rivelata e.che 
avrebbe intenzione di chiede- 
re asilo politico, 


Belgrado: petizioni 
contro la condanna 
del poeta Djogo 

BELGRADO — L’assem- 
blea degli scrittori serbi ha 
deciso all’unanimità di invia- 
re petizioni alla presidenza 
collegiale della Federazione 
jugoslava e a quella della Re- 
pubblica di Serbia perché sia 
‘annullata la pena ad un anno 
di carcere confermata in ap- 
pello al poeta belgradese Goj- 
ko Djogo. 

Questi è stato condannato 
perché in alcune poesie del 
suo ultimo libro, «Tempi di 
lana» («Vunema vremena»), i 
giudici: hanno ravvisato allu- 
sioni ironiche. politicamente 
«ostili» nei corifronti del de- 
funto presidente Tito. 

All’assemblea - dei. delegati 
dell’associazione hanno par-: 
tecipato trentuno persone, 
dieci erano gli assenti. Dal 
dibattito è emersa l’unanime 
convinzione che le poesie di 
Djogo sono state interpretate 
in modo errato, perché egli 
«non ha detto quel.che gli si è 
voluto imputare». L'iniziativa 
degli scrittori serbi è senza 
precedenti. 


STENTA PENTITI SARTI 


t 


Dopo aver tanto sofferto, mu- 
nita dei conforti religiosi ha ia- 
sciato la sua vita terrena 


Lucia Burdin 
ved. Cucit 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le figlie MARCELLA e 
IOLE assieme ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og; 
18 c.m. alle ore 14.30 partendo 
dall'ospedale civile di Cormons 
per il cimitero, 

Dopo i funerali alle ore 18 sarà 
celebrata una Santa Messa di 
suffragio al ricreatorio. 


Cormons, 18 ottobre 1982 


Colpiti dal lutto della famiglia 
BURDIN i nipoti FRANCO, 
NORMA, MARZIO e LORIS 
Peecionno al cordoglio della 
famiglia. 


Cormons, 18 ottobre 1982 
Cose licei en 


Nel secondo anniversario del- 
la dipartita terrena di 


Lydia Bresciani 
in Brattina 


Ella è e sarà sempre presente 
nell'anima del marito VINICIO 
con immutabile disperata vene- 
razione. 

Trieste, 18 ottobre 1982 
ELE PTT IL ioni 


Nel primo anniversario della 
scomparsa della nostra adorata 


Giuliana Faidutti 
in Caluzzi 


La ricordano con profondo rim- 
ianto il marito, il figlio, i geni- 
ri, la sorella e parenti tutti. 
Trieste, 18 ottobre 1982 

RITRATTA ULI: ITTLIZI RTAE NTNIZI 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa dell’indimenticabile 


Ricciotti Mazzon 


sempre con immutato affetto e 
tanto PIO Lo ricordano la 
moglie e i parenti tutti. 


Trieste, 18 ottobre 1982 


i 
Ù 


i 
| 
| 


O 


IL PICCOLO 


Lunedì, 18 ottobre 1982 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L_ Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 

9.38 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L. Udine - Carni 

14,00 D Udine ì 

14.28 L Udine 

16.55 L_ Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L_ Udine 

19.18 D Udine 

19.50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti 
tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua dal 26/ 

/82 al 28/5/83) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


0,53 L_ Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 

1.25! Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

6.35 L Udine (1) 

77.18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine 

11.36 L_ Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi 
so - Udine 

14.29 D Udine 

15.33 L_ Udine 

16.43 D Udine 

77.55 L Udine 

19.30 L. Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L Udine (si effettua dal 26/ 

/82 al 28/5/83) 

21.30 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autosetvizio sosti. 
tutivo) 

22,30 L. Udine 

22.50 D Gondoliere - Monaco - (so- 


lo dal 23/5 al 25/9/82) Vien- 
na - Tarvisio - Udine 


1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82, e 1/1/1983 


—_ _______ 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.25 
Bari 07.30. 13.50 
11,35 18.15 
19.05 22.45 
Brindisi 11.35 18.20 
19,05 22.45 
Cagliari 07.30. 11.40 
11.35 15.45 
19.05 23.05 
Catania 07.30. 10.30 
11.35 18.35 
Ù 19.05 22.35 
Lametia Terme 07.30 10.35 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
14,30 15.20 
Napoli 07.30 10.35 
11.35 16.55 
19.05 23.05 
Palermo 07.30 10.40 
11.35 18.40 
19.05. 22.15 
Pantelleria 07.30. 12.35 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
11.35. 14.35 
Roma 07.30. 08.35 
11.35 12.40 
19.05 20.10 
Trapani 07.30. 14.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25 10.55 
14.15. 18.25 
Bari 07.00 10.55 
6 14,30 18.25 
18.45. 22.10 
Brindisi 07.00 10.55 
19.00 e 22.10 
Cagliari 07.00 10.55 
13.45 18.25 
18.05 22.10 
Catania 06.30 10.59 
15.00 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.55 
17.45. 22.10 
Lampedusa 12.45. 18.25 
Milano 13.00. 13.50 
21.50 22.40 
Napoli 07.05. 10.55 
17.55 22.10 
Olbia 07.25 10.55 
Palermo 06.55 10.59 
15.00. 18.25 
Pantelleria 13.05. 18.25 
Reggio Calabria 07.40 10.55 
4 15.15 18.25 
Roma 09.45. 10.55 
17.15 18.25 
21.00. 22.10 
Trapani 15.10. 18.25 


tI 


* Continuaz. dalla 16.a pagina 


VESPA 125 PX marzo 82 1400 
km vendo, Tel. ore pasti 43432. 
11940/14 


15 , Roulotte 
nautica, sport 


RPD 36, 11X3,60 M, 1980, 9 PO- 
STI LETTO, 5 VELE, SUPE- 
RACCESSORIATO, PER- 
FETTO, VISIBILE Monfalco- 
ne, vendesi tel. 045/7210166. 

1155/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
AFFITTO stanza per 1, 2 0 3 


persone con comodo di cucina 
ebagno tel. 65951. 11739/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A e ai 
CERCASI piccolo magazzino 
box in affitto zona S. Giacomo 
Pam tel. 728207. 11822/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI a studentesse refe- 
renziate appartamento am- 
mobiliato, 4 letti, tel. 766728. 

11947/19 

POSTO auto/moto in autori- 
messa via Matteotti affittasi 
tel. 62595. 2747/19 

STUDENTI friulani! Affittiamo 
mobiliati, vuoti Agenzia Oria- 
ni 2. Telefono 767993. 2772/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
locale d'affari zona Barriera 
mq 80 adatto qualsiasi attivi- 
tà, telefonare 730344 Gallina 4. 

11605/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento uso ufficio cen- 
tralissimo mq 300 riscalda- 
mento ascensore adatto con- 
solato, telefonare 730344 Galli- 
na4. 11605/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento uso ufficio via 
Revoltella mq 80, telefonare 
1730344 Gallina 4. 11605/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
stanze uso ufficio professiona- 
le centralissime, telefonare 


130344 Gallina 4. 11605/19 
20 Capitali 
Aziende 


AFFARONE avviata pulitura 
vendesi Ruda. Telefonare 
0431-99227. 318/20 

BOUTIQUE abbigliamento z0- 
na centrale. Reddito elevato. 
Trattative riservate. Monfal- 
core Agenzia ALFA UE 


41807. 

GELATERIA PASTICCERIA 
rinomata ottimo investimen- 
to. Zona grande passaggio 
Monfaclone Agenzia ALFA 

<__0481/41807. 1/20 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
negozio legatoria CENTRALE 
forte lavoro documentabile in- 
formazioni S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 11893/20 

RABINO telefono 762081 vende 
via Dell'Istria licenza avvia- 
mento arredamento bar pizze- 
ria buffet 34.500.000. 14/20 

RABINO telefono 762081 vende 
licenza tipografica completa 
di macchinari e arredamento 
ottimo fatturato documenta- 
bile 41.800.000. 14/20 

RONCHI arredamento e attività 
commerciale BAR TRATTO- 
RIA TOTOCALCIO, zona 
CENTRO cede Agenzia ISON- 
TINA 0481/777478. 15/20 

SUPERMERCATO nel Monfal- 
conese con ampie licenze com- 
presi tabacchi zona grande 
VESAnERO ottimo reddito, 
Monfalcone Agenzia ALFA 
0481/41807. 1/20 

VERO AFFARE: causa trasferi- 
mento all’estero vendesi mo- 
dernissima gioielleria con sen- 
za merce bassa Friulana. Otti- 
mo giro di affari. Scrivere cas- 
setta Pubblikompass 42 G 
34100 Trieste. 306/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


COMPERO stabili in qualsiasi 
zona e stato di conservazione, 
con eventuale terreno annes- 
so, singoli cortili. Pagamento 
contanti anche con permuta 
rilevando quote proprietà 
derivanti anche da eredità! 
Offro vitalizio in cambio pro- 
prietà. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta 19 H 34100 Trie- 
ste. 11828/21 

DA privato acquisto ìn contanti 
‘appartamento o soffitta anche 
da restaurare. Telefonare ore 
pasti 733017. 110/21 

TRAMITE privato acquisto 
contanti appartamento cuci- 
na soggiorno tre stanze pur- 
ché luminoso. Telefonare ore 
pasti 828729. 110/21 

VILLA o appartamento signori- 
le cerco in acquisto privata- 
mente PARO in contanti telefo- 
nare 759059. 14/21 


dere oe eo 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 
_____—_—_—+—_+—--}|;|/x+xxr_- 
A.A. VALLI del Natisone vendo 
rustico con terreno, telefonare 
0432/732294. 050852/22 
A COMMERCIALE inizio co- 
Struzione PALAZZINA SI 
GNORILE, Vista mare ogni 
confort 2 stanze, salone, servi- 
zi, cantina, box auto, VENDI- 
TE DIRETTE. Informazioni e 
VISIONE PROGETTI. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 
2643/22 
A.I. OCCUPATI zone MIRAMA- 
RE BAIAMONTI 2-3 stanze 
servizi bagno ascensore cen- 
tralnafta 36.000.000. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 
2643/22 


A.I, SONCINI PRONTINGRES- 
SO 2 stanze saloncino doppì 
servizi ogni confort moderno. 
MUTUO GIA’ ACCORDATO. 
Possibilità mutuo regionale. 
VENDITE DIRETTE. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 

2643/22 


A.I. VILLA STILE CARSICO a 
OPICINA 4 stanze salone dop- 
pi servizi garage giardino ser- 
ra cantinetta rustica. Vendesi 
PRONTENTRATA. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 150777. 

2643/22 

ACIT tel. 68810 via ROSSETTI 
signorile 4 stanze cucina 2 ser- 
vizi 2 poggioli ascensore cen- 
tralnafta vendesi. 11697/22 


ACIT tel. 68810 COMMERCIA- 
LE vista mare prima entrata 
salone 2 stanze cucina doppi 
servizi posto macchina canti- 
na terrazza giardino proprio. 

11607/22 

ACIT tel. 68810 zona LONGE- 
RA bellissimo appartamento 
3 stanze soggiorno cucina pog- 
gioli posto macchina cantina 
vendesi. ALTRO centro 4 
stanze cucina bagno vendesi. 

11607/22 

ACIT tel 68810 LOCALE per 
negozio mq 100 zona VAL- 
MAURA vendesi. 11606/22 


ACIT tel. 68810 vendesi soffitta 
da ristrutturare zona PERU- 
GINO. 11606/22 


ACIT tel. 68810 vendesi VECEL- 
LIO graziosa mansarda stanza 
stanzetta cucina doccia 
25.000.000. 11606/22 

ACIT tel. 68810 COMMERCIA- 
LE vista mare vendesi elegan- 
te 2 stanze tinello cucinino 
due servizi box macchina ven- 
desi. 11606/22 

APPARTAMENTO Carpineto 3 
camere accessori moderni V 
vendo tel. 631793. 11931/22 

APPARTAMENTO centralissi- 
mo 310 mq prezzo interessante 
vendesi. Tel. 68031. 2804/22 

APPARTAMENTO recentissi- 
ma costruzione: salone due ca- 
mere cucina due servizi due 
ripostigli poggiolo riscalda- 
mento, ascensore vendesi. Te- 
lefonare 62595. 2747/22 

APPARTAMENTO recente 80 
mq IV piano ascensore via 
Fabio Severo 3 stanze servizi 
poggioli vendesi. Tel. 68031. 

2804/22 

ATTICO primingresso zona 
Rossetti alta (Petronio) salone 
2 stanze cucina biservizi ripo- 
stiglio ampia terrazza box 
PORTa mutuo, vendesi tel. 

66676. 11935/22 

CAPRIVA graziosa villaschiera 
500 mq 85.000.000. Monfalcone 
Agenzia ALFA 41807. 1/22 

CENTRALISSIMO libero 5 
stanze doppi servizi cucina 
ascensore autoriscaldamento 
adatto anche ufficio ambula- 
torio vendo facilitazioni paga- 
mento, visitare Scussa 5 III, 
ore 16-17.30. 11889/22 

CENTRALISSIMO monoyano 
in casa nuova pronta entrata 
vendesi. Tel. 62595. 2747/22 

EREDITA’ modesto alloggio li- 
bero zona centrale realizzo 
17.000.000. Tel. 772922. 

11924/22 

GOLFO palazzina panoramica 
con appartamenti a prezzo 
bloccato vende Impresa dalle 
16 alle 19, Tel. 941308. 2696/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
OPICINA locale d'affari, mé 
130, casa nuova S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 11893/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamenti in casa comple- 
tamente ristrutturata zona 
PERUGINO 3 stanze cucina 
servizi liberi 34.000.000 S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 11893/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FIERA prontingresso 2 stanze 
cucina. bagno poggiolo cen- 
tralnafta ascensore 55.000.000 
S, Lazzaro 10 tel. 61712. 

11893/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
terreno bellissimo BAGNOLI 
sulla strada costruibile mq 
2.150 anche divisibile S. Lazza- 
ro.10, Tel. 61712. 11893/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO stanza cucina 
gabinetto 15.000.000 S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 11893/22 

IMMOBILIARE NORD-EST 
tel. 0431-96640 vende vari ca- 
pannoni con uffici servizi ma- 
gazzini mostra negozi ampie 
vetrine qualsiasi attività com- 
merciale statale Trieste- 
Venezia. 912/22 

IMMOBILIARE NORD-EST 
tel. 0431/968640 vende presti- 
giosa villa magnifica posizione 
vista golfo incantevole perife- 
ria Trieste 3 piani complessivi 
400 mq giardino 3000 mq de- 
pendance canile legnaia serra. 

912/22. 


IMMOBILIARE NORD-EST 
tel. 0431-96640 vende apparta- 
mento San Canzian d'Isonzo 
centro 2 letto bagno riposti- 
glio cucina mansarda. 912/22 

IMPRESA vende ville a schiera, 
PrOntAEIROO Cormons, faci- 

itazioni di pagamento. Telefo- 
nare 0481/60980. 2/22 

LA CHIAVE 272725 zona Aquili- 
nia vende in casetta con verde 
splendido appartamento 120 
1h 11921/22 

LUMINOSO terzo piano, in otti- 
me condizioni, vendo 
‘70.000.000 4 stanze, cucina abi- 

tabile, bagno, we separato, via 
Bramante, telefonare 7172922. 
11924/22 
MI si è liberato un piccolo o 
gio. Lo vendo per 17.000.000 
anche ratealmente telefonare 
al 795828: 11924/22 
MINIAPPARTAMENTI liberi in 
stabili moderni, con possibili 
tà mutui vendiamo da lire 
18.000.000. Telefonare 772922. 
11924/22 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA. Tel. 41569 vende 
MARINA JULIA appartamen- 
to 2 stanze 33.500.000 OCCA- 
SIONE! 896/22 


UNA AI 


CANARD 


dai Concessionari Lancia tl aspetta 
qualcosa di veramente eccezionale. 


È probabile che tu abbia ricevuto, 0 stia per 


ricevere, uNa 


oposte esclusive del Premio 


Fedeltà A112. 


Un premio e delle condizioni 
eccezionali riservati 


esclusivamente 

a chi posstvede una 
A112, ed ha deciso 
di cambiarla con 
la nuova A112. 


Se per qualsiasi ragione . 
o disguido non har ricevuto 
o non riceverai la lettera, non mi; 
Vieni lo stesso dal Concessionari 
perché anche tu hai diritto a tutto 


del Premio Fedeltà A112. 


Con questa imz 
rire tutti è “fedelissim 


lettera della Direzione Vendite 
Lancia, indirizzata a te, con le i 


o Lane 
i vantaggi 


iativa la Lancia intende favo- 
i” A112. E una dimo 


strazione di simpatia ed un'occasione unica 


per cambiare macchina restando in A112: 


MONFALCONE vendesi appar- 
tamento libero centralissimo 
ampio soggiorno due camere 
cucina servizi terrazza. Tel. 
74831. 1/22 


MONFALCONE vendesi CA- 
PANNONE fronte STRADA 
PER GRADO mq 350 più 
palazzina UFFICI ma 60. 
‘Agenzia ISONTINA Ronchi 
0481/777478. 1/22 


MONFALCONE CENTRO ap- 
partamento 4.0 piano due ca- 
mere soggiorno cucina bagno 
vende lire 37.000.000 Agenzia 
ISONTINA Ronchi 0481/ 
NTT4T8. 1/22 


MORARO vendesi terreno con 
progetto 2 ville a schiera, Bu- 
calossi inizio lavori pagata. 
Telefonare 0481/60684. 2/22 


ARTIGLANA 
ALLUMINIO 


SCURI - VERANDE 

FINESTRE ISOLANTI 
ARTIGIANI VENETI 

POSANO IN OPERA 

A PREZZI PROMOZIONALI 
TRIESTE - TEL. 755501 


METROMARKET, sempre all’avanguardia con 


MONFALCONE via S. Vito ven- 
desi in palazzina con giardino 
2 camere soggiorno cucina ser- 
Vizi cantina. Agenzia Italia 


Monfalcone via XXV Aprile 47 
telefono 74404. 898/22 


OCCASIONE appartamento pa- 
raggi stazione anche uso uffi- 
cio ristrutturato quattro ca- 
mere due camerette cucina ri- 
scaldamento autonomo meta- 
no ascensore vendesi. Tel. 
62595. 2747/22 


PARAGGI piazza Ortis vendesi 
ampio appartamento 3.0 pia- 
no Immobiliare NORD-EST. 
Tel. 0431-968640. 912/22 

PIERIS privato vende apparta 
mento mq 90 seminuovo gara- 
ge cantina con mutuo, 0481- 
‘768898 dopo ore 20. 920/22 


‘PICCARDI prossima consegna 
appartamenti rifiniti riscalda- 
mento autonomo. Vende im- 

resa sul posto dalle 16 alle 19. 
‘el, 941308. 2696/22 

PRIVATO vende appartamento 
Viale Sanzio 75 mq primo in- 
gresso, Tel. 417988. 11910/22 

PRIVATO vende inintermediari 
‘appartamento ristrutturato ri- 
messo a nuovo mq 90 arreda- 
mento cucina nuovo. L. 
90.000.000. Tel. 729234. 

11809/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Udine locale d'affari 
135 mq 3 fori 83.500.000. — 14/22 


le novità più significative, presenta ora 

con orgoglio il nuovissimo sistema KODAK 
«FOTO DISC», che cambia il modo stesso di 
fotografare. Un nuovissimo apparecchio KODAK 
veramente tascabile, con una pellicola 

nuova a forma di disco, un cervello che 


la nuova A112, nelle versioni Junior, Elite, 


LX ed Abarth, che tr 


E naturalmente si 


overai ancora più elegan- 
te, ancora più personale. 
Ancora più ricca nel 
le dotazioni: la nuo- 
vissima versione LX 
ha persino è vetri 
elettrici di serie! 


Ma non temere: la 
A112 non ha perso 
nessuna delle virtà 
di robustezza, qualità 
costruttiva, affidabilità, 


divertimento di guida, 


maneggevolezza che ben conosci. 
può acquistare anche 
"con comode rateazioni SAVA fino a 36 mest. 


Ce n'è abbastanza per fare un salto dal 
Concessionario Lancia? 


Dai Concessionari Lancia 
| parte l'operazione 
& piomio Fedeltà 4172 © 


ROIANO via del Dittamo appar- 
tamento luminoso piano alto 
cucina camera salone terrazza 
bagno due ripostigli casa re- 
cente 85.000.000 tel. dalle 8-11 
e dalle 17 alle 22 lunedì dopo le 
18 tel. 43249. 2776/22 

RUDA vendesi grande caseggia- 
to parzialmente ristrutturato 
terreno 2300 mq Monfalcone 
agenzia ALFA 0481/41807. 1/22 

SAGRADO villa nuova con giar- 
dino, Monfalcone Agenzia AL- 
FA 0481/41807. 1/22 


SELLA Nevea residence Buca- 
neve: inizio vendita apparta- 
menti a partire da 40 mq prez- 
zi bloccati, mutuo fondiario, 
pagamenti dilazionati, infor- 
mazioni e visione plastico im- 
mobiliare Greblo piazza Dal- 
mazia 3 tel. 040/68789 - 299969. 
Ufficio a Sella Nevea tel. 0433- 
54090 aperto sabato e nomino 

/. 


ca. 23, 
STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista finiture accurate 
SPREE on varie dimensio- 
portici giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi, 
tel. 69131 - 60251, 11862/22 
TERRENO CARSICO ALBE- 
«ATO fronte strada provin- 
ciale zona Marcottini mq 
23.000 vende Agenzia ISONTI- 
NA Ronchi 0481/777478. 1/22 


misura la luce e sa quando usare il 
flash. Un motore fa girare automaticamente 
il disco, per cogliere ogni istante di un 
movimento. Un sistema nuovo, entusiasmante, 
che stimola fantasia e creatività. 
METROMARKET invita tutti gli appassionati 
ad una dimostrazione, ovviamente gratis. 


TERRENO CARSICO ALBE- 
RATO mq 3700 minima EDI- 
FICABILITA’ zona Fogliano 
vende Agenzia ISONTINA 
Ronchi 0481/777478. 1/22 


TERRENO Donnio agricolo 2000 
mq strada vendo, telef. 631793, 
11931/22 

VENDESI privatamente casa 
vicinissima piazza Garibaldi 
posizione soleggiata 4 piani 8 
alloggi pianterreno 2 magazzi- 
ni 3 quartierini soffitta, telef. 
720690 ore 14-15, 20-22 lunedì 
‘martedì. 11918/22 
VENDEGL to Tala (ENERULI 
primi ere iso 2 appartamenti 
terr: giardino 6 garages fi- 
niture extralusso vista totale 
460.000.000. Dettagliare Publi- 
kompass cassetta n. 29/H 
34100 Trieste. 6/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona S. Vito stanza 
stanzetta cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento ascenso- 
re, telefonare 730344 Gallina 4. 
11605/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
‘modesto via Giulia due stanze 
cucina bagno autoriscalda- 
mento 26.000.000, telefonare 
"730344 Gallina 4. 11605/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero nuovo zona San Gio- 
vanni stanza stanzetta S0g- 
lorno cucinino bagno poggio- 

o riscaldamento, telefonare 
‘730344 Gallina 4. 11605/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero centralissimo mq 120 
adatto studio e abitazione, te- 
lefonare 730344 Gallina 4. 

11605/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘mansarda libera mq 80 centra- 
lissima riscaldamento ascen- 
sore, telefonare 730344 Gallina 
4 11605/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Stadio due stanze 
cucina bagno poggiolo, telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 11605/22 

VIA Bergamino appartamento 
recente vista prezzo interes- 
sante vendesi, tel. 68031. 

2804/22 


VIA Filzi palazzo signorile semi- 
nuovo vendesi appartamento 
libero 260 mq con box auto, 
tel. 766676. 19/22 


0040/828789. 


VISITATECI! 


4 modelli di apparecchi 
a partire da lire 88.000 


(prezzo di listino) 


METROMARKET 


TRIESTE - Via Filzi 4 (angolo via Torrebianca) 


ELIMINATE LE BRUTTE SORPRESE 


approfittando della nostra irripetibile offerta 


ACQUISTATE SUBITO UN APPARTAMENTO 
A PREZZO TUTTO COMPRESO 


eviterete le revisioni, le spese accessorie e le commissioni. 
Potrete invece usufruire di ampie facilitazioni di pagamento; di 
mutuo e contributo regionale. 

Pagamento delle prime rate già în misura ridotta 
Telefonate subito per più dettagliate informazioni allo 


VIA Udine appartamento rinno- 
vato riscaldamento autonomo 
80 mq vendesi, tel. 68031. 

2804/22 


VILLA su 3 piani Scorcola giar- 
dino garage vendo, telef. 
631793. 11931/22 


7.500,000 San Giacomo (Istria) 
camera cucina we doccia lu- 
minosissimo buone condizioni 
occupato vendesi, tel. UR, 


18.000.000 Barriera apparta- 
mento 3 stanze cucina we ripo- 
stiglio vendesi occupato mini- 
mo contanti 5.000.000, tel. 
‘766676. 19/22 


22.000.000 3 stanze cucina we 
vendesi occupato piazza Gari- 
baldi ampie facilitazioni paga- 
mento, tel. 766676. 19/22 


Orario 9.30-12. 


